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Sciopero oggi negli aeroporti 
Le parti aggiornano gli incontri 


ANNIVERSARIO DELL'OTTOBRE Dopo le dimissioni nel Plenum Eltsin dichiara: 
. mia polemica non era contro il segretario» 



StaSa La parola a Gorbaciov 

si blocca II 70° in un clima di lotta politica 


il Napoli 
mantiene 
le distanze 
l’Inter no 


Battendo al San Paolo l’Empoli per 2-1 con due gol di 
Maradona (nella foto) il Napoli ha conservato i tre punti di 
distacco sulle dirette inseguitrici che, per altro, si sono 
ridotte di numero. Roma e Sampdoria hanno facilmente 
liquidato sul campo amico rispettivamente Como (3-1) e 
Cesena (4-1), mentre il Mllan non è andato al di là di un 
modesto 0-0 con il Torino. Peggio ancora l'atra milanese: 
l’inter a Pisa ha perso (2-t) punti e posizioni. Ventiquattro 
i gol: nuovo record stagionale. AUJ pAQ|NE 10.16 


Trattativa aggiornata a domani al ministero del La¬ 
voro per il rinnovo del contratto dei 25mi!a dipen¬ 
denti di terra degli aeroporti. 1 sindacati hanno 
lavorato fino a ieri sera per una proposta definitiva 
che sblocchi la vertenza. Ma l'Alitalia continua a 
offrire aumenti irrisori. E dunque confermato io 
adopero di oggi negli aeroporti italiani tranne che 
in quell) di Milano. 


Arrivano delegazioni da tutto il mondo. Lungo il 
Leningradskij Prospect, che conduce al centro 
dall'aeroporto di Sheremetevo, si snodano i cortei 
delle .Zìi», delle «Cialka», delle «Volga» che, in 
ordine di importanza, convogliano gli ospiti nelle 
loro residenze. Grande è l'attesa per il discorso 
che oggi terrà Gorbaciov nei 70* anniversario della 
Rivoluzione d'ottobre. 


m ROMA. U trattativa per 
Il rinnovo del contratto di la¬ 
voro del 25mila dipendenti 
di terra degli aeroporti italia¬ 
ni è ancora In alto mare. Gli 
Incontri sono proseguiti an¬ 
che Ieri al ministero del La¬ 
voro. Le organizzazioni sin¬ 
dacali hanno per tutta la 

?lomata discusso e valutato 
costi di questo contratto, 
per battere le resistenze 
deO'AHtalia e concludere 
questa vertenza sulla quale 
sono ormai puntati gli occhi 
di tutto il paese. Nell'ultima 
proposta è contenuta una ri¬ 
chiesta di aumento medio 


mensile relativamente lnfe- 
riore a quella originariamen¬ 
te presentata. Ma l'Alitalia a 
questa disponibilità ha rispo¬ 
sto con una netta chiusura 
«offrendo» un ridicolo au¬ 
mento di 5000 lire che ri¬ 
spetto al già irrisorio Incre¬ 
mento di 50.000 lire medie 
mensili che aveva In prece¬ 
denza offerto. E dunque 
confermato lo sciopero di 
oggi negli aeroporti Italiani, 
tranne che in quell) di Mila¬ 
no. E sempre per oggi è pre¬ 
vista la riunione trale tre se¬ 
greterie generali di Cgll-Cisl 
e Utl sulla regolamentazione 
del diritto di sciopero. 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
QIUUETTO CHIESA 

mm MOSCA. È vigilia intensa, nei confronti < 
tesa, mentre ancora non è riferimento al 
spenta l'eco clamorosa delle sonalità» c'è si 
dimissioni presentate da El- polemica con 
tsln, i) capo de) partito mosco- rebbero imbai 
vita, e i giornalisti sono alla strojka, non 
caccia di indiscrezioni che ciov. E ci si cl 
servano a fare luce su quanto Anatoll Lukjar 
è accaduto nel Plenum del 2! caricato di riv 
ottobre. Plenum a sorpresa troscena del 
sotto molti aspetti, Plenum meriggio di ! 
che ne preannuncia un altro, a ancora in mat 
breve scadenza, dove si deci- (issimi portava 
derà se, davvero, la sorte del to centrale i 
siberiano Eltsin è ormai se- mente smentii 
gnata Irreversibilmente. ca un dibatti 

Ma intanto sorgono altri in- vertice aovieU 
terrogativi. Lo stesso Eltsin ha La rivelar 
dato un'intervista alla catena clamoroso di 
tv americana Cbs per smentire potrebbe esse 
ogni interpretazione della sua gliare i ponti, 
iniziativa come una polemica alte spalle del 


nei confronti di Gorbaciov. Il 
riferimento al «culto della per¬ 
sonalità» c'è stato, pare, ma in 
polemica con coloro che vor¬ 
rebbero Imbalsamare la pere- 
strojka, non contro Gorba¬ 
ciov. E ci si chiede come mai 
Anatoli Luk)anov sia stato in¬ 
caricato di rivelare alcuni re¬ 
troscena del Plenum nel po¬ 
meriggio di sabato, quando 
ancora in mattinata autorevo¬ 
lissimi portavoce del Comita¬ 
to centrale avevano secca¬ 
mente smentito ogni voce cir¬ 
ca un dibattito apertosi nel 
vertice sovietico. 

La rivelazione, episodio 
clamoroso di glasnost, non 
potrebbe essere servita per ta¬ 
gliare i ponti, definitivamente, 
alle spalle del più esplicito dei 


sostenitori della perestrojka, 
bersaglio di una sorda lotta 
degli apparati moscoviti, tra I 
più refrattari, dopo il quindi¬ 
cennio corruttore di Griscin, 
ad ogni istanza di rinnova¬ 
mento? Forse. Tanto più che 
c’è chi fa circolare ora la voce 
secondo cui un gruppo di pri¬ 
mi segretari dei «rafon» di Mo¬ 
sca avrebbe scritto una lettera 
(o più lettere) contro Eltsin 
appunto alla vigilia del Ple¬ 
num. Ma se fosse vera questa 
voce allora la decisione di El¬ 
tsin non potrebbe più essere 
interpretata soltanto come un 
colpo di testa di un uomo or¬ 
mai logorato. Diventerebbe 
invece più logico pensare che 
egli sia stato costretto a passa¬ 
re al contrattacco proprio 
mentre si stava concentrando 
contro di lui un fuoco di criti¬ 
che demolitrici. Si sa che mol¬ 
ti sono stati, nel Plenum, colo¬ 
ro die non lo hanno rispar¬ 
miato. Da questi - si tratta 
sempre di voci impossibili da 
controllare, ma che non pos¬ 
sono essere ignorate - ci sa¬ 
rebbero stati gli Interventi di 
Cebrikov, presidente del Kgb 
e di Scerbizldj, primo segreta¬ 


rio del partito dell'Ucraina. A 
favore si parla di almeno tre 
interventi: di Aleksandr Jako- 
vlev (membro del Potitburo e 
della segreteria), dell'accade¬ 
mico Gheorghij Arbatov, del 
primo segretario del Kazaki¬ 
stan, eletto in sostituzione di 
Kunaev, Ghennadi Kolbin. 

È un'atmosfera in cui s'in¬ 
trecciano notizie e valutazioni 
le più contraddittorie, in cui 
gli ottimismi più sfrenati dan¬ 
no luogo a preoccupazioni sui 
«condizionamenti» cui il Ple¬ 
num avrebbe costretto il se¬ 
gretario generale del Pcus. SI 
attende per stasera, al termine 
del discorso di Gorbaciov, 
una conferenza stampa di 
Aleksandr Jakovlev, colui che 
è ritenuto, a ragione, il più vi¬ 
cino consigliere di Gortaciov. 
Se è vero che verrà affidato a 
lui il compito di commentare 
il discorso del segretario ge¬ 
nerale del partito davanti alla 
stampa mondiale (e, come 
qualche fonte autorevole anti¬ 
cipa, di dire cose di «partico¬ 


lare importanza»), allora ciò 
potrebbe costituire un segna¬ 
le, anche se impercettibile, di 
altri aggiustamenti in corso 
negli equilibri interni del verti¬ 
ce sovietico. 

Le trecentomifa copie del 
volume di Gorbaciov - pre¬ 
sentato ieri ufficialmente al 
centro stampa - sono già og¬ 
getto di una caccia senza 
quartiere. Molti vi hanno subi¬ 
to cercato, invano, i nomi dei 
bolscevichi spariti nel gorgo 
staliniano. Molti sperano, altri 
temono, di sentirli pronuncia¬ 
re stamane. 

Tutto ciò, comunque, non 
fa che aumentare quasi spa¬ 
smodicamente l’attenzione 
sulle due ore e mezzo di di¬ 
scorso che Gorbaciov terrà 
oggi al Palazzo dei congressi 
celebrando un decennale in¬ 
solito, in un clima di battaglia 
politica aperta, in cui la pom¬ 
posa esaltazione del passato 
non è riuscita ad avere la me¬ 
glio sulla riflessione seria ai¬ 
tomo ai problemi del presen¬ 
te e del futuro. 


Maratona L'anno scorso vinse Gianni 

7», V -i- PoH. Dodici mesi prima Or¬ 
dì New YOrK landò Pizzolato. Ieri alla 

Ito Madonna maratona dì New York il 

Uc madonna fantastico tris è sfumato: il 

0 SeCODoO trentino Gianni De Madon¬ 

na è finito secondo alle 
spalle del keniota Ibrahlm 
Hussein. Un'autentica rivelazione e una conferma della 
scuola italiana nelle corse di gran fondo. A Centrai Park, 
dove è fissato l'arrivo, si è cosi nuovamente parlato italia¬ 
no. Tra le donne ha vinto una veterana ai 42 anni la 
britannica Priscilla Welch. . p . riN . 4O 


Il montepremi ì?°SL ml E r J! 

. . _ . r . , Totocalcio. Per la prima 

del TOtOCmClO volta è stato sfondato il mu- 

•cfnnri» io del ventfdue millanti 

«HOIKNI» (22.773.243.976 lire per 

I 22 miliardi l'esailem). Le vincite mi¬ 

liardarie dell'altra domani- 
ca hanno spinto anche i più 
scettici a tentate la fortuna che, naturalmente, questa volta 
non si è fatta vedere. Infatti le quote sono modeste. Gli 
8.152 .13. vincono 1.396.000 lire e I 161.396 .12. solo 
69.000 lire. La colonna vincente è: XI1 XII 111 11X1. 
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PAGANI CENTRALI 


Finanziaria, 
il governo studia 
nuovi tagli 

Agitata apertura della settimana economica e poli¬ 
tica. Se dal fronte di Wall Street e del dollaro arri- 
vano soltanto impulsi recessivi. A una revisione In 
aenso recessivo della legge finanziaria sembra 
orientarsi la maggioranza di governo che, stretta 
tra le critiche deTPopposlilone e dall’ìncalzare de¬ 
gli avvenimenti, ha buttato a mare il vecchio prov¬ 
vedimento. Tagli per lOmila miliardi: a chi? 


Eletto a chiusura del congresso il nuovo Cc 

Cina, si rinnegano i vertici 
Se ne vanno i «grandi vecchi» 


In Giappone vittoria dopo 27 mesi di digiuno 

E' tornata la Ferrari 
nei giorno di Piquet 


Un Comitato centrale ringiovanito è quello che il 
tredicesimo congresso dei Partito comunista cine¬ 
se ha eletto ieri sera al tèrmine di una settimana di 
lavori. Insieme a Deng lasciano il Cc molti altri 
«grandi vecchi» della politica cinese, da Chen Yun 
a U Xiannian. Vengono relegati in seconda linea 
molti custodi del)'«ortodossia» ideologica. La vitto¬ 
ria dei riformatori è netta. 


M Una manovra jojianrial- 
mente recessiva: cosi va con¬ 
figurandosi la .nuova, legge 
«ninnarla per l'88,0i» Il vec¬ 
chio provvedimento, sospeso 
alla commissione Bilancio del 
Sanalo, non era certo espansi¬ 
vo. Ora si parta di «limitare. Il 
daflcll pubblico al di sono di 
lOOmlla miliardi, con conse¬ 
guente taglio di circa I Ornila 
miliardi. Ma In che modo II 
governo pensa di recuperare 


questa somma? Anzitutto so¬ 
spendendo la restituzione 
delTIrpef ai lavoratori dipen¬ 
denti (circa 5.000 miliardi) 
concordala con I sindacati. 
Poi, con un colpo d'accetta 
agli investimenti, secondo 
una Ipotesi del de Adrestta. 
L'ondata di tagli In cut In que¬ 
ste ore si sta esercitando la 
«fantasia* del vari ministri 
sembra quindi concentrarsi 
nuovamente sul lavoro dipen¬ 
dente. 
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I lì segretario del Pc cinese, Zhao Ziyang 



DAI NOSTRO INVIATO 

SKQMUND QINZBERQ 

■1 PECHINO. Si è concluso personalità rr 
con uno spettacolare rinnova- politico usce 
mento degli organismi diri- nediYangSl 
genti il XIII congresso del Par- (jj Deng alla < 

tito comunista cinese. Nell'e- 
, . , „ .. , conda linea» 

ienco del nuovo Comitato ne dei consii 
centrale, eletto, ieri manca nar io segrete 
non solo il nome di Deng yj ene i nve , 
Xiaoping, ma anche quello di membro del 
molti altri «grandi vecchi», da Cc elegge l'I 
Chen Yun al presidente della la presidenz. 
Repubblica Li Xiannian. Man- sione militar 
cano anche i nomi di tutte le restare a Der 


personalità militari dell'Ufficio 1 
politico uscente, ad eccezio¬ 
ne di Yang Shangkun, già vice 
di Deng alla Commissione mi¬ 
litare, che passano alla «se¬ 
conda linea» della commissio¬ 
ne dei consiglieri. I) dimissio¬ 
nario segretario Hu Yaobang 
viene invece confermato 
membro del Cc. Oggi il nuovo 
Cc elegge l’Ufficio politico e 
la presidenza della Commis¬ 
sione militare, che dovrebbe 
restare a Deng. 


i .. 
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E’ morto 
Aldo Bozzi 
presidente 
del Pii 


Gli Atr per sei mesi senza controllo 



ROGGI A MOINA I 


Mi ROMA. Per sei mesi a Cl- 
vilavia, la Direzione generale 
del ministero dei Trasporti 
che coordina l’aviazione civi¬ 
le, è rimasto scoperto un ruo¬ 
lo decisivo: quello di caposer¬ 
vizio alla navigazione. Succe¬ 
de infatti che al primi di mag¬ 
gio scade il contratto al co¬ 
mandante Pier Camillo Braz- 
zola che se ne va. Il posto ri¬ 
mane vacante, E di nomina 
ministeriale e ovviamente bi¬ 
sogna aspettare le elezioni po¬ 
litiche di giugno, E prassi a 
questo punto che il responsa¬ 
bile dell'Importante dicastero 
abbia il tempo per guardarsi 
attorno e scegliere I propri uo¬ 
mini. Ma il tempo passa e al 
settore «navigazione» non si 
nomina il direttore. Poi Man- 
nino, ministro dei TVasporti, 
rompe gU indugi e dà l'Incari¬ 
co al comandante Lembo 
dell’Ati. È li 16 ottobre. Sono 
passate solamente poche ore 
dall'Incidente di Conca di 
Grezzo, Si dirà: tutto normale, 
cosi funziona la cosa pubblica 
In Italia, Senonché le cose so¬ 
no, nel caso, più complicate e 
se vogliamo più tragiche. Alla 


In attesa delle elezioni politiche di giu¬ 
gno, il ruolo di caposervizio a Civilavia, 
la direzione del ministero dei Trasporti 
che coordina l’aviazione civile, è rima¬ 
sto vacante per sei mesi. In attesa di 
sapere quale partito avrebbe avuto il 
ministero dei Trasporti, è rimasta sco¬ 
perto un incarico delicatissimo. E quel 


settore di Civilavia che deve sollecitare 
le compagnie a controllare l'avvenuta 
rettifica dei manuali di volo. Ed è esat¬ 
tamente ciò che non è stato fatto per il 
Colibrì caduto a Conca di Grezzo, che 
ha fatto 37 morti. Un giorno dopo la 
tragedia, il 16 ottobre, il ministro Man- 
nino nomina finalmente il sostituto. 


fine di aprile, infatti, le ditte 
costruttrici del Colibrì, l'Aeri- 
talia e la francese Aerospatia- 
le avevano inviato d'urgenza, 
sulla scorta delle indicazioni 
della Faa (Federai Admini- 
stration Aviaton) americana, 
alle compagnie aeree e a Clvi- 
lavia le ormai famose «infor¬ 
mazioni aggiuntive» da Inseri¬ 
re nel manuale di volo dell'Atr 
42. Che in condizione forte di 

g hiaccio ha assoluto bisogno 
I compiere ulteriori mano¬ 
vre, come inserire 15 gradi di 
flaps scendendo leggermente 
di quota. Il rischio, come pur¬ 
troppo ormai si sa, è lo stallo 
del velivolo. 

Ed è proprio, istituzional* 


MAURO MONTALI 

mente, il settore «navigazio¬ 
ne» di Civilavia che deve solle¬ 
citare le compagnie e control¬ 
lare, poi, l'avvenuta rettifica 
dei manuali di volo. «Non che 
in questo periodo - commen¬ 
ta un comandante Alltalia rap¬ 
presentante dell'Anpac - non 
si lavori a Civilavia. Ci sono gli 
Ispettori di volo. Ma, certo, se 
manca il direttore è tutto un 
altro discorso». 

Ora il sospetto è proprio 

3 uesto. che. mentre l’Alisar- 
a, compagnia piccola, rifor¬ 
ma subito le norme di naviga¬ 
zione dell'Atr 42 dando retta 
ai costruttori, l’Alitalia-Ati, i 
cui manuali del Colibrì sono 
stati sequestrati dalla magi¬ 


stratura, non abbia inserito 
quelle tre paginette che avreb¬ 
bero sicuramente salvato la vi¬ 
ta a 37 persone. 

Del resto la «decriptazione» 
delle scatole nere avrebbe of¬ 
ferto proprio questa interpre¬ 
tazione: che il comandante 
Lampronti e il secondo Lainé 
non avrebbero fatto errori di 
pilotaggio. O, almeno, rispet¬ 
to al manuale dì volo origina¬ 
rio È assodato, infatti, che il 
«Città di Verona» che si è 
schiantato sulle colline del la¬ 
go di Como è arrivato all'im¬ 
patto con il flaps a zero gradi. 
L'equipaggio, insomma, 
avrebbe rispettato tutte le in¬ 


dicazioni. Quelle cioè che 
avevano scrìtte davanti. 

Ci si chiede adesso: questo 
«buco» di sei mesi nell'orga¬ 
nizzazione di Civilavia è la 
causa, o una delle fondamen¬ 
tali, della tragedia del Colibrì? 

Ma c’è di più. in Italia man¬ 
ca un ente per la sicurezza del 
volo. Un organismo snello, 
autonomo, che coordina tutto 
il settore dell’Aviazione civile 
senza passare per mille rivoli 
come da noi. TLitli gii altri pae¬ 
si occidentali ne sono stati do¬ 
tati ormai da anni. E su questo 
punto la polemica, dopo le 37 
vittime di Conca di Grezzo, è 
riscoppiata forte. Un tentativo 
era stato fatto dall'ex ministro 
dei Trasporti Signorile che 
aveva creato una speciale 
commissione per la sicurezza. 
Certo, non era l'ente vero e 
proprio ma qualcosa era. Tan¬ 
to più che a capo era stata no¬ 
minata una persona molto 
esperta e degnissima, il co¬ 
mandante Corrado Schreiber, 
il quale pot, nei mesi scorsi è 
andato in pensione. E con lui 
purtroppo anche la commis¬ 
sione per la sicurezza. 


Ferrari n. 28 e Gerhard Berger accoppiata vincente nel Gran Premio del Giappone 
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Ventiquattro gol Mh. 
non ventiquattro sbagli b 


■■ Ventiquattro gol e pote¬ 
vano essere di più. E il nuovo 
record stagionale e to sono 
felice e preoccupato. Felice 
perché ho ritrovato (per ven¬ 
tiquattro volte) un amico, 
preoccupato perché già sen¬ 
to gli avari per natura e i criti¬ 
ci per scelta o per professio¬ 
ne lamentarsi di tanto spre¬ 
co. Giù le mani dal gol, amici! 
Diffido chiunque ad accusare 
difese e portieri. E, soprattut¬ 
to, a liquidare la fatica di chi 
segna con un sorriso dì suffi¬ 
cienza. Ogni gol è difficile, 
particolarmente quelli già 
«fatti». Ogni gol è frutto di de¬ 
terminazione, volontà e fan¬ 
tasia, di forza e di abilità: ma 
dalle tnbune è facile dimenti¬ 
carselo. 

Qualcuno dirà che da vec¬ 
chio centravanti sono un po’ 
partigiano. Ed è vero. Non 
sopporto chi sostiene la tesi 
offensiva per tutti, per chi at¬ 


tacca, per chi si difende e per 
il calcio, che il gol sia uno 
sbaglio. Uno sbaglio dì chi lo 
subisce, naturalmente. È vero 
esattamente il contrario, ma i 
«filosofi del pallone» rendo¬ 
no confuse anche le cose evi¬ 
denti. Il secondo gol di Mara¬ 
dona sarebbe facile facile? 
Provate ad accarezzare la 
palla come ha fatto l’argenti¬ 
no e a metterla in rete evitan¬ 
do mani e piedi avversari, 
Zenga poteva parare il tiro di 
Dunga? Sicuramente, ma 
con... una batterìa antimissi¬ 
le. Allora, forse, Dunga è sta¬ 
to fortunato perché mirare 
all’angolino alto da quella di¬ 
stanza è una follia? No, un ti¬ 
ro così non solo si inventa, si 
crea. E sì crea con un lungo, 
paziente allenamento, con la 
voglia dentro di «sfondarlo» 
quel benedetto angolino. 
Visto che mi sono lasciato 
prendere la mano, voglio una 


volta per tutte spiegare per¬ 
chè ogni gol, anche II più stu¬ 
pido, ammesso che ve ne sia¬ 
no, per me è sempre magico. 
Perché è una di quelle poche 
cose che è veramente tua e 
contemporaneamente vera¬ 
mente di tutti* Tua perché sei 
tu a farlo, perchè porta Indis¬ 
solubilmente il tuo nonte- DI 
tutti, perché è il coronamen¬ 
to degli sforzi di un'intera 
squadra, dal portiere al nu¬ 
mero 11, airallenatore, ai 
compagni in panchina. Ed è 
anche dei tifo», di chi ti so¬ 
stiene, di chi porta I tuoi colo¬ 
ri. Insomma e una gioia per¬ 
sonalissima eppure collettiva, 
Il che di per se è già un picco¬ 
lo miracolo. 

So che in questo campio¬ 
nato torneranno ì tempi ma¬ 
gri e per ciò ho approfittato 
dell occasione. In fondo non 
è meglio abbandonarsi alla 
gioia e alla retorica che alla 
critica e al malumore? 
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Commenti 


l'Unità. 


Giornale del Partilo comunista Italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Aliarne economico 


«CROIO QARAVINI 

I l governatore della Banca d’Italia nella rela¬ 
zione presentata mercoledì scorso alla Ca¬ 
mera ha ripetuto l’allarme sullo stato dell’e¬ 
conomia che aveva lanciato giorni fa e anco- 
mm ra in sede parlamentare. 

Ieri lo stesso governo ha preso atto della necessiti 
di sospendere la discussione di una legge scavalcata 
dagli eventi. Avevamo quindi ragione noi quando, In 
tutte le settimane passate, abbiamo Insistito sulla ne¬ 
cessiti di una profonda revisione della legge finan¬ 
ziarla. 

La situazione internazionale è cosi preoccupante 
da esigere uno slorzo coordinato su scala mondiale, 
per tentare di superare gli squilibri esistenti. Il rischio 
di una recessione è presente su scala generale, e 
pesa particolarmente sull'economia italiana. 

Il governatore ha insistito sul deficit del bilancio 
pubblico - In Italia, ma anche negli Stati Uniti - e 
dunque sulle condizioni dell’economia pubblica, co¬ 
me sul perdurare del rischio di inflazione. Ma tali 
Indicazioni non sono state esclusive nella sua analisi. 
La situazione è complessa e non è sostenibile la tesi 
liberista classica che le difficoltà provengono dalle 
contraddizioni fra una economia «privata» fiorente e 
una economia «pubblica» In dissesto. Vi è una evolu¬ 
zione dell'analisi economica e ne risulta come un 
vero e proprio rischio lasciare libere di agire, partico¬ 
larmente in campo finanziario, le cosiddette forze 
del mercato. E stata significativamente ribadita l'Im¬ 
portanza dello sbarramento posto al movimento dei 
capitali fra industrie e banche, le cui proprietà deb¬ 
bono rimanere separate. E si è sottolineata l'attualità 
e l’Importanza di un ruolo coordinatore pubblico, 
rilerito essenzialmente «all’Instabilità potenziale dei 
mercati del cambi e di quelli finanziari», ma di tale 
portata che «è evidente l’esigenza che le autorità 
pubbliche forniscano un'àncora per le attese degli 
operatori, riferita all'evoluzione delle variabili econo¬ 
miche reali e all'andamento fondamentale degli ap¬ 
parati produttivi, della competitività e dei costi». 

N on 'orziamo i concetti di Ciampi né la sua 
prudenza Intellettuale Ma almeno ricaviamo 
una lezione: c'è bisogno di coordinamento 
ed è necessario programmare, 
mmmmmm Poi, denunciato II rischio di recessione 
emergente dagli elementi nuovi provenienti dalla cri¬ 
si delle Borse, e prospettata l'esigenza di «minimizza¬ 
re la spinta Inflazionistica e massimizzare la competi¬ 
tività», l'analisi del governatore si è fermata. Da qui 
comincia il terreno proprio dell'Iniziativa politica, 
con particolare riferimento ai provvedimenti econo¬ 
mici che devono essere corretti. 

Nella Impostazione della legge finanziaria non vi 
era alcun segno che dimostri una volontà di pro¬ 
grammare e coordinare né sensibilità rispetto al ri¬ 
schio di recessione. Né misure fiscali fondate sull'al¬ 
leggeriménto del prelievo fiscale e contributivo sul 
lavoro. Né un programma per la riduzione del tassi di 
Interesse, Né I apertura di forme programmate di so¬ 
stegno alle attività produttive. Né un plano reale e 
coerente di investimenti pubblici. Né un programma 
di lavoro e di assistenza rivolto ai quasi tre milioni di 
disoccupati, Né una Iniziativa che abbia senso anche 
nel proporre linee internazionali coordinate di svi¬ 
luppo. Al contrarlo ci sono movimenti In corso, co¬ 
me la «privatizzazione» di Medlobanca, che sono ce¬ 
dimenti alla spinta di grandi gruppi capitalistici, rivol¬ 
ti a smobilitazioni In quel settore dell'economia pub¬ 
blica, le Partecipazioni statali, che dovrebbero Inve¬ 
ce oggi essere potenziale, per garantire un sostegno 
adeguato all'economia, In campo linanzlarlo, come 
porVoccupazlone e la produzione. 

Questa Inerzia è una linea politica. Lascia alla loro 
crisi le amministrazioni pubbliche, essenzialmente 
perché all'origine di tale crisi vi è una centralizzazio¬ 
ne burocratica, e un rifiuto di ogni forma di parteci¬ 
pazione democratica e di autonomia politica e di 
gestione, nelle amministrazioni locali e negli enti 
pubblici, in cui si Identifica il modo di governare 
della maggioranza. Semmai, tale tendenza è accen¬ 
tuata dalla moltiplicazione delle gestioni commissa¬ 
riali aggiogate alla maggioranza, e In cui si coinvolge 
l’Interesse dei maggiori gruppi capitalistici. E si rifiuta 
un più Incisivo ruolo pubblico, e riforme che cambi¬ 
no In qualche misura il rapporto Stato-società, come 
nel caso più significativo, cioè quello fiscale, perchè 
$1 privilegia In tale rapporto la mano libera alle lorze 
dominanti del capitale, lino alle relazioni più umilian¬ 
ti, come nel caso Mediobanca. E stata questa una 
linea politica vincente negli ultimi anni. Slamo al pun¬ 
to che anche la Conllndustrla deve preoccuparsene. 
Il nostro allarme si concretizza nelle proposte di 
soluzione che avanziamo proprio per quel problemi 
su cui più pesa la negatività del governo, che prima 
abbiamo richiamato, e il rifiuto al nuovo, alla riforma 
e alla programmazione. La nostra denuncia si carica 
di Indicazioni concrete di cambiamento e quindi an¬ 
che di un appello all'azione politica e all iniziativa 
parlamentare. 
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La morte di Aldo Bozzi 

Sulla scena politica 
dalla Consulta 
alle ultime elezioni 

Tra De Gasperi e Craxi 

Una visione liberale 
antidogmatica 
spesa nelle istituzioni 


Conservatore con ironia 


È morto ieri a Roma il presidente del partito liberale 
Aldo Bozzi. Aveva 78 anni. Non rieletto nelle ultime 
elezioni, aveva svolto attività parlamentare dal 1945 
come membro della Consulta, poi della Costituente e 
della Camera. Era stato ministro nel 1972. Ha presie¬ 
duto nel 1984 la commissione per le riforme istituzio¬ 
nali. Alla famiglia sono giunte le condoglianze del 
capo dello Stato e dei segretari di tutti i partiti. 


ENZO ROGGI 
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■1 Fu ministro una sola vol¬ 
ta, nella sua lunghissima vita 
di politico, e non fece nulla 
(nel breve interregno neocen¬ 
trista de) governo Andreottl- 
Malagodi all'Inizio degli anni 
70) per nascondere il proprio 
disagio in un ruolo che gli ri¬ 
sultava stretto, rigido. Non 
che considerasse sminuente 
occuparsi dei Trasporti Cui. 
umanista di vecchio stampo, 
aveva sempre civettato con i 

G robleml dell'economia e del- 
i tecnica, memore del latto 
che, agli albori della carriera, 
aveva proprio occupato una 
funzione di tal tipo come se¬ 
gretario generale del Cir, il co¬ 
mitato postbellico per la rico¬ 
struzione): il latto era che col¬ 
tivava una propria particolare 
indipendenza, non politica 
rna di equanimità personale, 
di gusto per il dialogo, di scet¬ 
tica Ironia. E questo lo rese 
prezioso a) suo partito come 
arbitro nelle ricorrenti crisi 
della leadership dopo la cadu¬ 
ta della lunga dittatura mala- 
godìana, e lo rese interlocuto¬ 
re credibile di ogni altra forza 
politica e di tre generazioni di 
giornalisti parlamentari, 


L’antifascismo 

«accademico» 


Formatosi nella temperie di 
quell’«antifascismo accademi¬ 
co» che circolava negli appa¬ 
rati (la pretura, la Cassazione, 
il Consiglio di Stato negli anni 
30 e 40), Bozzi non fu, all'ini¬ 
zio, un liberale ortodosso, av¬ 
viando Il proprio impegno nel 
Partito democratico del lavo¬ 
ro di Meuccio Ruini, una va¬ 
riante democratica e non di 
destra dell'eredità liberale. 
Era un giurista, uno studioso 
di diritto pubblico e privato e, 
come tale, accedette alla «Co- 
missione dei 75» dei padri co¬ 
stituenti della Repubblica, una 
sede nella quale la cultura li¬ 
berale gioco un ruolo tutto 
sommato marginale essendo i 
valori della libertà e del garan¬ 
tismo reincarnati nelle più ro¬ 
buste e ascendenti culture del 
marxismo italiano e della de¬ 
mocrazia cattolica. 

Ma quando i vari spezzoni 
del liberalismo conservatore e 
moderato si riuniscano sotto 
le bandiere prestigiose di Cro¬ 
ce e Einaudi, nella cornice du¬ 
ra del centrismo e della re¬ 
staurazione, ogni precedente 


■■ Gianfranco Bartollni, 
presidenie della Regione To¬ 
scana. è un compagno intelli¬ 
gente, colto e saggio, come 
tanti operai che hanno lascia¬ 
to un segno nella vita politica 
e amministrativa di una città 
come Firenze A Bartohnl, 
che siimo tanto, debbo dire 
che mi hanno stupito i giudizi 
da lui dati su quanto è avvenu¬ 
to a Massa Carrara con il refe¬ 
rendum che ha deciso la chiu¬ 
sura della Farmoplant In una 
conversazione con Giorgio 
Bocca, il quale ne ha dato 
conto in un articolo apparso 
su Repubblica venerdì scorso, 
Bartolim dice che a Massa 
Carrara «I intero apparato del 
potere ha trovato un accordo 
spontaneo sulla cultura della 
conservazione e dell'esisten¬ 
te, fondamento della partito¬ 
crazia". E aggiunge che «la 
gente gli ha fatto sapere che 
non ha paura di cambiare, di 
rischiare» Non capisco per¬ 
ché Bartollni mutua da una 
cultura che non è nostra una 
terminologia sprezzante co¬ 
me quella che qualifica }l slste- 


ispirazione progressista si sfu¬ 
ma e Bozzi, pur non collocan¬ 
dosi mai sulla destra del pro¬ 
prio partito, ne condivide tut¬ 
to l'itinerario: forza di soppor¬ 
to alla De dominante e porta¬ 
voce degli interessi del ver¬ 
sante più retrivo del blocco 
agrario-industriale. In realtà, 
solo parzialmente, U partito di 
Bozzi in quegli anni poteva es¬ 
sere considerato l’espressio¬ 
ne politica del «quarto partito» 
(gli industriali), ricavando la 
maggior parte dei propri con¬ 
sensi dal ceti più arretrati: gli 
agrari e gli alti gradi dell'appa¬ 
rato statuale prefascista e fa¬ 
scista. Ad onta della sua «laici¬ 
tà», Il partito liberale non bat¬ 
ti ciglio neppure dinanzi a 
episodi di clericalizzazione, di 
aggregazione monopolistica, 
di statalismo feudale. E questo 
spiega la lunga diaspora di 
spiriti liberali verso battaglie 
indipendenti e testimonianze 
di opposizione libertaria e lai¬ 
ca. 

Dopo la sconfitta elettorale 
del 1953, allorché ebbe inìzio 

renosa stolone della crisi 
del Centrismo, e mentre' la De 
abbozzava il suo progetto di 
cooptazione di parte della si¬ 
nistra nella «area democrati¬ 
ca», I liberali divennero i guar¬ 
diani di una Impossibile conti¬ 
nuità conservatrice nella for¬ 
ma di un'aspra opposizione 
alla cosiddetta «apertura a si¬ 
nistra», in tal modo separan¬ 
dosi non solo dalla De ma an¬ 
che dal Pri e dal Psdl, cioè da 
quelli che dovevano essere i 
suoi naturali referenti laici. La 
lotta da destra al centro-sini¬ 
stra fece, all'inizio degli anni 
60, del PII il più cospicuo par¬ 
tito conservatore del paese 
portandolo a quel 7* dei voti 
che costituisce il tetto della 
sua storia postbellica. Ma, poi< 
l’esaurirsi della spinta innova¬ 
trice del centro-sinistra si tira 
dietro anche le fortune del 
suo oppositore liberale e I 
consensi prendono univoca¬ 
mente la via della sinistra: del 
Pei e del Pstup. SI pu6 dire 
che da allora - quali che fos¬ 
sero le stagioni politiche - il 
Pii non saprà piu recuperare 
né consensi né incidenza poli¬ 
tica. 

Tuttavia, io spostamento a 
sinistra del paese, i cambia¬ 
menti sociali e culturali non 
restano certo senza conse¬ 
guenze anche all'interno del 
fortilizio conservatore del Pii. 
H cartello dominante di Mala- 
godi piano piano si sfalda e, 
accanto alla minuscola com¬ 
ponente di «sinistra», si a ggre- 


ma dei partiti come «partito¬ 
crazia» mettendo tutto e tutti 
nello stesso mazzo, come ha 
fatto ieri anche Eugenio Scal¬ 
fari. Ma non è su questo che 
oggi mi preme discutere 
quanto su una vicenda che al¬ 
la fine, come ricorda lo stesso 
Bartolim, si dovrebbe conclu¬ 
dere, per ottocento cittadini, 
con la perdita del lavoro. Sa¬ 
bato scorso, su queste colon¬ 
ne, In una delle sue belle note, 
Michele Serra ha detto cose 
che condivido a proposito di 
un giudizio ideologizzante 
espresso da Renata Ingrao su 
l'unità dopo la «vittoria» di 
Massa che con un referendum 
ha respinto la «chimera della 
riconversione» di una fabbrica 
che inquinava. Ma i lavoraton 
non sono una «chimera». So¬ 
no donne e uomini di carne e 
ossa, come diceva Antonio 
Gramsci. Cosa faranno questi 
lavoratori? Qual è I) loro desti¬ 
no in una patria dove I senza 
lavoro sono già tanti? Quanti 
di questi lavoratori hanno già 
in casa un giovane in cerca di 
lavoro? In questa situazione. 



li presidente del Pii, Aldo BoiiL Sopra il titolo: negli anni 60 
durante un congresso liberale, tra Martino e Badini 


ga un grosso gruppo di «rinno¬ 
vatori» alla cui testa si colloca¬ 
no Zanone e Bozzi. E il mo¬ 
mento in cui, attraverso l’oc¬ 
casione esterna del referen¬ 
dum sul divorzio, riemergono 
i segni di un'ambizione laica, 
sollecitala dall'evidente decli¬ 
no del monopolio democri¬ 
stiano. Bozzi è convinto che il 
vecchio centrismo è morto 
ma, come gli altri esponenti 
liberali, non vede ancora pos¬ 
sibilità di una convergenza coi 
socialisti. Anzi il suo attacco 
alla De è ancora di vecchio 
stampo. Scrive - nel 1974 - 
che contrariamente a De Ga- 
speri, la De di Moro conduce 
un incontro col Psi sulla base 
di spinte integralistiche e pa* 
ternalistiche, tipiche di un par¬ 
tito «che non avverte la neces¬ 
sità di una sintonia tra società 
e Stato», li Psi è visto come il 
pegno di un sistema «non di 
buon governo ma di gestione 
quasi feudale del potere*. Co¬ 
si, la nuova dirigenza liberale 
pone al centro l'obiettivo di 
«eliminare il molo di indispen¬ 
sabilità del Psi», di promuove¬ 
re un'intesa con repubblicani 
e socialdemocratici per una 
nnegoziazione del patto di 
governo con la Dr. Cosa do¬ 
vrebbe giustificare questo 
«nuovo» centrismo? Bozzi di¬ 


ce: irrobustire la diga antico¬ 
munista, evitare il rischio di 
•governi forti» di destra. 

Queste Idee sono ben pre¬ 
sto travolte dagli avvenimenti, 
dall'esplodere imperioso del¬ 
la questione comunista tra il 
1975 e il 1979.1 liberali sono 
stretti In una sorta di auto- 

J [hello, senza più proposte né 
inee di ritirata né volontà di 
esporsi a ipotesi di equilibri 
nuovi. Non c'è neppure più un 
neo-centrosinistra cui acco¬ 
darsi. Ma proprio in questa 
che è la fase piu dura, una per¬ 
sonalità antidogmatica come 
quella di Aldo Bozzi risulta 
preziosa. L'opposizione alla 
solidarietà democratica, nella 
stagione di Moro e di Berlin¬ 
guer, non assume i toni rab¬ 
biosi dell'opposizione di Ma- 
la godi al primo centro-sini¬ 
stra. Dinanzi all'offensiva ter¬ 
rorista, Bozzi non giocherà al¬ 
la strumentalizzazione antico¬ 
munista; accentua, certo, la 
sua critica alla De di Zaccagni- 
ni ma lo fa (come ebbe a dire 
Fernando Di Giulio) «alla ma¬ 
niera della destra storica», 
cioè in nome di un consenta- 
tonsmo democratico che ri¬ 
fiuta le soluzioni d'ordine. E, a 
suo modo, dà consonanza al¬ 
la critica berlinguenana sulla 
questione morale: «Viviamo - 


TERRA DI TUTTI 


dire, come tu dici, caro Bailo- 
lim, che la gente a Massa Car¬ 
rara ha fatto sapere, «all’intero 
apparato di potere», che «non 
ha paura di cambiare e di ri¬ 
schiare», è, scusami, una mi¬ 
stificazione. la «gente»! Ma la 
gente cosa ha fatto sapere agli 
ottocento che perdono il la¬ 
voro? Anche loro sono parte 
della gente, o no? «Rischiare» 
sulla pelle degli altri in questi 
tempi è diventato troppo faci¬ 
le. E non è certo un segno po¬ 
sitivo. Per la chiusura della 
fabbrica, purtroppo, hanno 
votato coloro che non rischia¬ 
no un bel niente Chi sta ri¬ 
schiando tutto, salute e lavo¬ 
ro, sono proprio coloro che 


dice come presidente del 
gruppo parlamentare liberale 
- in una situazione frantuma¬ 
ta, feudale, ondeggiante tra 
anarchia e corporativismo, 
nella quale fatalmente prevale 
la legge del più forte. Ed è a 
questo punto che si pone con 
forza il problema della suc¬ 
cessione alla De». 

All'inizio degli anni 80, 
Bozzi scavalca definitivamen¬ 
te la barriera dell’antisoclali- 
smo e immagina un accordo 
tra l partiti laici minori e un’al¬ 
leanza tra di loro e i socialisti 
di Craxi. Facciamo quest'ope¬ 
razione - dice in vista del voto 
del 1983 - eppoi poniamo alla 
De l’alternativa: ora decidi se 
governare con noi quattro o 
con il Pei. Non ci sarà, invece, 
nessun polo laico e nessun 
patto politico col Psi, ma in 
compenso ci sarà proprio la 
coalizione a cinque quale ri¬ 
sultante dell’incontro tra il 
«preambolo» anticomunista 
della De e la «governabilità» 
craxlana. 


La «Grande 
Riforma» 


1 liberali non hanno ruoli 
particolari da giocare ma so¬ 
no, e fedelmente, della parti¬ 
ta: conosceranno scontri io- 
temi, crisi di leadership, ulte¬ 
riore caduta dello scarso con¬ 
senso, Unica consolazione: il 
blocco del rischio comunista 
tuttavia visto ormai in termini 
meno ideologici e catastrofi¬ 
ci. Per II resto, i governi a par¬ 
tecipazione liberale non mu¬ 
teranno di un millimetro quel¬ 
la situazione «frantumata, 
anarchica, feudale e corpora¬ 
tiva» che Bozzi aveva, anni po¬ 
ma, denunciato. 

Ma, pur sullo sfondo del 
forzoso conformismo gover¬ 
nativo, ii vecchio liberale col¬ 
tiverà fino In fondo le sue 
preoccupazioni per la discra¬ 
sia fra società e Stato, e lavo¬ 
rerà con grande impegno (og¬ 
gi lo possiamo considerare il 
suo testamento politico-mora¬ 
le) alla testa della commissio¬ 
ne bicamerale sulle riforme 
istituzionali, senza ingenuità, 
anzi con scetticismo, finendo 
col consegnare agl) archivi e 
non alla politica * suoi docu¬ 
menti conclusivi. Non ci sarà 
una «riforma Bozzi» delle isti¬ 
tuzioni. Lo sapeva anche lui 
quando affrontò, nella prima¬ 
vera scorsa, la sua ultima cam¬ 
pagna elettorale: quella che, a 
78 anni, lo vide per la prima 
volta bocciato, escluso dal¬ 
l'aula ove aveva trascorso più 
delia metà della sua vita. Non 
era, ormai, che un vecchio 
saggio pensionato delia de¬ 
mocrazia italiana. E sul suo 
volto nobile, incorniciato dal¬ 
la proverbiale barba bianca a 
due onde, l'amarezza si con¬ 
fuse ancora con l’ironia. Per 
l’u Itima volta. 


EMANUELE MACALUSO 


Un voto sulla pelle 


degli altri 


hanno già ricevuto una lettera 
di licenziamento È per queste 
ragioni che to in questi giorni 
mi sono chiesto cos’è stato 
questo voto referendario di 
Massa Carrara, È una doman¬ 
da che mi assilla. E ho il rimor¬ 
so di non avere accettato un 
invito pressante che mi era 
stato fatto dal segretario della 
Federazione di Massa, Fabio 
Evangelisti, di dargli una ma¬ 
no nei giorni della campagna 
referendaria. Le cose, con la 
mia presenza, non sarebbero 
certo cambiate, ma avrei volu¬ 
to dare almeno una testimo¬ 
nianza e dire quel che penso 
E oggi dico che questo voto è 
un segno della cnsi sociale, 



politica e culturale che vivia¬ 
mo. È un segno di come ha 
incìso l’offensiva che fa preva¬ 
lere il privato, (individuali- 
smo, sui valori della solidarie¬ 
tà e della collettività, 11 voto 
complessivamente non è un 
segnale di responsabilità di 
chi vuole giustamente rispet¬ 
tato l'ambiente, violentato 
dalla fabbrica inquinante. Cer¬ 
to, molti hanno votato per 
questo obiettivo e i nostri ri¬ 
tardi e l'arroganza della Mon- 
tedison sono un fatto che 
spiegano tanti voti Ma c’è, nel 
voto, un'altra cosa che non 
possiamo tacere Ed è la ca¬ 
duta verticale del senso della 
solidarietà, della responsabili- 


Intervento 

Le donne, il Sinodo 
e le scelte politiche 
dei credenti 


UVIA TURCO 


I l documento fi¬ 
nale del Sinodo, 
su due grandi 
questioni con- 
mmm tiene una forte 
reticenza: il ruolo delle 
donne nella Chiesa e l'im¬ 
pegno dei cristiani nella po¬ 
litica. 

La sordità nei confronti 
del ruolo delle donne non è 
solo questione interna alla 
realtà dei credenti ma inte¬ 
ressa I soggetti e le culture 
che sono coinvolti nel moto 
di emancipazione e di libe¬ 
razione femminile. 

Non si giustifica solo co¬ 
me perpetuazione di una in¬ 
giustizia storica legata ad un 
radicato maschilismo pre¬ 
sente nella tradizione della 
Chiesa, ma è un luogo di in¬ 
crocio di pilastri essenziali 
di quella tradizione, profon¬ 
damente ostili al rinnova¬ 
mento: si pensi ai temi rela¬ 
tivi all'etica sessuale. 

Ai laici impegnati in poli¬ 
tica, il documento finale del 
Sinodo sollecita «l’onestà, 
la promozione della giusti¬ 
zia sociale e dei diritti del¬ 
l’uomo in tutte le fasi delia 
vita...». 

Eppure una importante 
iniziativa si era verificata nei 
corso del Sinodo: mi riferi¬ 
sco al documento dei 170 
parlamentari democristiani 
diretti da Maria Eletta Marti¬ 
ni dal titolo «Il senso teolo¬ 
gico dell’impegno politico». 

Esso mi ha colpito per i 
contenuti, certo non nuovi, 
ma importanti in questa fase 
e per la fonte da cui proven¬ 
gono. 

il documento chiama in 
causa la contrapposizione 
presente in molte realtà del 
mondo cattolico tra impe¬ 
gno sodale e quello politi¬ 
co, con il confinamento di 
quest'ultimo in una zona an¬ 
gusta; sollecita una nuova 
legittimazione dell'impegno 
politico «che si rivolge alle 
radici stesse del messaggio 
cristiano per rìdisegnare al¬ 
la politica uno spazio pro¬ 
prio che Valga rìacquìsirle 
quell'lndispensabile fiducia 
che la crisi epocale che stia¬ 
mo vìvendo ha profonda¬ 
mente intaccato». 

È la fede in quanto incar¬ 
nata nella storia, per ani¬ 
marla, riscattarla e trascen¬ 
derla, che legittima l'impe¬ 
gno politico. Infatti la storia 
è luogo teologico della sal¬ 
vezza ed apre alla politica 
un orizzonte nuovo di digni¬ 
tà e di legittimità. Si riaffer¬ 
ma tra la fede e la politica 
una distinzione dei piani, 
ma una distinzione comuni¬ 
cante e produttiva di conte¬ 
nuti e di una qualità dell’im¬ 
pegno politico, li punto di 
raccordo tra i due piani non 
è solo individuato «nell'ispi¬ 
razione cristiana» della poi'* 
tica ma nella indicazione 
coi contenuti: ta dignità del¬ 
la persona, ^ pace, un più 
compiuto assetto della de¬ 
mocrazia. 

Inoltre si nvolge un ap¬ 
pello alla comunità eccle¬ 
siale affinché venga supera¬ 
ta l’estraneità tra l'esperien¬ 
za comunitaria della tede e 
l’impegno politico. La pos¬ 
sibilità per il credente che fa 
polìtica di poter vivere un 
processo dì scambio con la 
comunità dei credenti. 

Ad essa si chiede soprat¬ 
tutto un impegno formativo 
e pastorale per formare una 
coscienza civile adeguata a 
fondare l’impegno politico 


là sociale e civile. Questo voto 
non contraddice il carattere 
della crisi che attraversa il sin¬ 
dacato con una frantumazio¬ 
ne e corporativizzazione im¬ 
pressionante. Semmai ne è 
una conferma. Per quel che 
avviene oggi nel movimento 
sindacale c'è da dire che la 
responsabilità non è dei Co* 
bas ma dì chi ha creato le con¬ 
dizioni per la loro esistenza ed 
azione. Così come a Massa 
Carrara la responsabilità non 
è solo di chi ha votato per là 
chiusura ma di chi non ha 
operato a Massa, in Toscana e 
in Italia per evitare l'isolamen¬ 
to dei lavoratori. Questo qua¬ 
dro mi è chiaro. Tuttavia non 
possiamo considerare quel 
voto come una vittoria della 


nella sua dignità civile e mo¬ 
rale. 

Quest'ultimo punto lo 
considero interessante ed 
Innovativo: dopo l'esperien¬ 
za del collateralismo e di 
fronte alle tendenze Integri¬ 
ste, l'impegno formativo e 
di scambio e relazione tra la 
vita comunitaria della Chie¬ 
sa ed impegno politico può 
consentire una nuova me¬ 
diazione tra tali istanze. 

Un documento che inter¬ 
pella la Chiesa, ma che ri¬ 
sponde anche ad essa, o 
meglio, ad alcune sue com¬ 
ponenti ed a quel cattolice¬ 
simo sociale che hanno sol¬ 
lecitato i soggetti politici e 
la De sopratutto In riferi¬ 
mento a due Istanze: la soli¬ 
darietà, il rinnovamento 
della politica. Esso chiama 
in causa il profilo comples¬ 
so della Chiesa, la interòella 
rispetto a nodi di fondo: Il 

S rto fede-storia, fede* 
:a; come tate Interferi¬ 
sce in una discussione ed in 
un conflitto aspro aperto 
all'Interno della comunità 
ecclesiale. E questa la ragio¬ 
ne dello scarso ascolto ot¬ 
tenuto, a quanto risulta dal¬ 
le conclusioni, all'inlemo 
dell'assise del Sinodo? 


I l documento 
evidenzia però 
una debolezza 
che in parte 
,^ m contribuisce ad 
alimentare una 
lettura superficiale ed a vol¬ 
te sospettosa nei confronti 
delle sue reali intenzioni: la 
elulione delle cause reali 
che provocano oggi la crisi 
della politica; l percorsi che 

B o determinare la ri¬ 
unione sul plano sto¬ 
rico. 

Mi paro ohe questo sia 
necessario data la (onte da 
cui proviene il documento: 
un soggetto politico. Neces¬ 
sario perché esso propone 
una fède capace di incar¬ 
nare! e quindi capace di in¬ 
terpretare e dlscemere l 
processi storici. 

Perché la stessa legitti¬ 
mazione della politica In 
chiave evangelica, se si «di¬ 
sincarna» può produrre cer¬ 
to una conversione delle 
coscienze, una spiritualità 
che però resterebbe private 
di quell'acume che è ja con¬ 
sapevolezza critica dei tem¬ 
pi e dei processi in cui si è 
immersi e quindi resterebbe 
privata di una effettiva ope¬ 
ratività e possibilità di inci¬ 
denza. 

Paradossalmente il docu¬ 
mento dei 170 con la sua 
proposizione di una rilegati* 
mozione evangelica della 
politica, rimbalza sulla De e 
pone ad essa un problema 
squisitamente polìtico e di 
cultura politica: le ragioni 
complesse della crisi della 
politica, ì soggetti che ne 
sono coinvolti, e quindi la 
propria forma polìtica ed il 
grado dì coerenza con I 
principi ispirati della fede. 

La pone a tutti i credenti, 
in qualunque luogo politico 
essi sono collocati. 11 pro¬ 
blema aperto per quei setto¬ 
ri del mondo cattolico e 
della De che avvertono con 
acutezza ii problema della 
coerenza tra fede e politica 
ed una azione politica effet¬ 
tivamente ispirata a valori è 
proprio quello di misurare» 
con ì processi reali e defini¬ 
re una nuova cultura politi¬ 
ca. 


radosso, >1 momento è più dif¬ 
ficile dì allora, degli anni di 
Sceiba, perché II sindacato 
non ha più quella forza: anzi è 
in frantumi, e il partito nostro 
in serie difficoltà. E a me pare 
Importante, decisivo, capire 
che una necessaria opera di 
rinnovamento polìtico e cultu¬ 
rale debba esserecondotta 
con rigore, cercando dì capi¬ 
re tutto ì) nuovo che c'è senza 
quegli opportunismi che ab¬ 
bracciano tutte le «novità». 
Perché in quel voto di Massa 
Carrara c’è anche questo. 
Debbo dirti che i discorsi che 
sento fare da certi compagni 
(non è il caso dì Bartolim, e lo 


Jico senza opportunismo) e 
le tante dichiarazioni che leg¬ 
go sulla scoperta del «nuovo» 
gente sull'intero apparato di 2^ democra- 

potere e sul sindaca,o. No, È 

quel ceto dì parvenu che in 
questi tempi ci assedia ovun¬ 
que, nella tv, nelle riviste, nel¬ 
la vita. Quel ceto che con fare 
cafonesco comincia a fre¬ 
quentare ì salotti buoni. Un 
po’ di stile, cari compagni, 
non guasta. 


na sconfitta delia gente insie¬ 
me a quella del sindacato e 
della democrazia. Caro Bario- 
lini, tu hai fatto il dirigente di 
fabbrica e sindacale in mo¬ 
menti difficili. Così come l’ho 
fatto io negli anni Quaranta e 
Cinquanta Oggi, non è un pa- 


2 


l’Unità 

Lunedì 

2 novembre 1987 





















Politica interna 



Per il 70° 
Natta 
e Martelli 
a Mosca 


■I ROMA. Il segretario gene¬ 
rile del Pel. Alessandro Natta, 
e II vicesegretario del Psi, 
Claudio Martelli, sono partiti 
Ieri per Mosca, (dove sono 
eliti ricevuti da Alksandr Ja- 
kovlav, del Polltburo) per I le- 
itegglament! del 70' anniver¬ 
sario della Rivoluzione d'otto¬ 
bre. 

Alessandro Natta, che è ac¬ 
compagnato da Giorgio Na- 

S no e da Antonio Rubbl 
divamente responsabili 
commissione esteri e 
delle relazioni Internazionali 
del Pei), ha ribadito all'aero¬ 
porto di Fiumicino le aspetta¬ 
tive per II discorso che Mlkhall 
Gorbaclov pronuncerii oggi. 
>Ci attendiamo non solo una 
riconferma, ma un ulteriore 
passo avanti nella politica co¬ 
siddetta della perestro)ka, del 
cambiamento nell'economia 
e nella socleti oltre che di de¬ 
mocratizzazione del rapporto 
Ira lo Stalo e I cittadini». 

Anche Martelli, che è ac¬ 
compagnato da Laura Fincato 
(della direzione socialista) si 
attende »una conferma e uno 
sviluppo di quelle Impostazio¬ 
ni di riforma Interna e di di¬ 
stensione internazionale». Il 
vicesegretario socialista ha 
sottolinealo le novità della 
presenza a Mosca, per la pri¬ 
ma volta da molti anni (<e In 
particolare dall'Invasione del¬ 
la Cecoslovacchia»), di ben 
90 delegazioni di partili socia¬ 
listi e socialdemocratici. Mar¬ 
telli ha aggiunto che, «dopo 
l'allontanamento del 1921», 
•l'autonomia del aoclallsti Ita¬ 
liani è talmente matura e con¬ 
sapevole che ci consente di 
' guardare con grande serenità 
a un nuovo contatto con 
l'Urss, non come In definitiva 
t accaduto a tante generazio¬ 
ni socialiste che cl hanno pre¬ 
ceduto e che vivevano le luci 
e le ombre, tante ombre, delle 
vicende dell'Urss come parte 
di una comune storia». 

Concorde II giudizio su 
Oorbadov. *E un uomo politi¬ 
co veritiero che ha una capa¬ 
cità, anche umana, di avere 
rapporti schietti e diretti, di 
ascolto e discussione senza 
Impacci e senza schemi», ha 
dello Natta. E Martelli: «Si trat¬ 
ta sicuramente di un uomo più 
moderno, giovane e dinamico 
del dirigenti sovietici che ab¬ 
biamo conosciuto nel dieci 
anni passati». 


I ministri al lavoro per i «tagli» 

Irpef e investimenti le vittime 
Con il 12% di disoccupati 
ci si concentra sull’inflazione 


Monete europee sempre in crisi 

Un riallineamento resta possibile 

C’è grande attesa 

per la riapertura delle Borse 


La Finanziaria della recessione 


Le prese di posizione di esponenti del governo 
preannunciano che la «nuova» legge finanziaria 
avrà un taglio fortemente recessivo. La prima vit¬ 
tima di questa impostazione sarà la mancata resti¬ 
tuzione dell'Irpef ai lavoratori dipendenti. Si apre 
quindi una settimana calda, anche sul fronte delle 
monete europee: l'ipotesi di un rialiineamento 
resta in piedi. 


MARCELLO VILLANI 


wm ROMA. Una manovra so¬ 
stanzialmente recessiva: cosi 
va configurandosi la «nuova» 
legge finanziaria per 1*88, do¬ 
po che II governo, stretto fra 
le critiche dell'opposizione e 
quelle interne alia maggioran¬ 
za e l'incalzare degli avveni¬ 
menti, ha buttato a mare, ve¬ 
nerdì scorso alla commissio¬ 
ne Bilancio del Senato, la vec¬ 
chia legge (che in ogni caso 
non era certo espansiva). Si 
parla Infatti di «limitare» il de¬ 
ficit pubblico al di sotto di 
IQOmila miliardi, con conse¬ 


guente taglio di circa 1 Ornila 
miliardi. Attraverso quale via 
si risparmierà questa somma? 
Anzitutto sospendendo la re¬ 
stituzione dell'lrpef ai lavora¬ 
tori dipendenti (circa 5000 
miliardi) come concordato 
con i sindacati. A riprova del 
fatto che l'eliminazione di 
quello scandalo (fra i tanti nel 
campo del fisco), che è II dre¬ 
naggio fiscale, è sempre stata 
intesa dal governo come 
«merce di scambio» da gio¬ 
carsi ogni anno nelle trattative 
con Cgll, Cisl e Ui! e non co¬ 


me una distorsione da elimi¬ 
nare «strutturalmente» una 
volta per tutte. A questo si de¬ 
ve aggiungere l’ipotesi, venti¬ 
lata da Andreatta, di un taglio 
dì 4-5000 miliardi degli inve¬ 
stimenti. Ce n'è abbastanza 
per capire almeno due cose: 
ia prima, che l'ondata di «ta¬ 
gli» - in queste ore si sta eser¬ 
citando in questo campo la 
«fantasia» dei vari ministri - si 
concentrerà nuovamente sul 
lavoro dipendente, secondo 
una logica di «protezione», 
finché è possibile, dei redditi 
medio-alti; la seconda che 
non cl sarà nessuna articola¬ 
zione della manovra econo¬ 
mica in grado di lar fronte agli 
impulsi recessivi che, dopo il 
«lunedì nero» dì Wall Street, 
provengono dall’economia 
mondiale. 

Il governo, dunque, dice di 
voler privilegiare la lotta all’in¬ 
flazione - la Banca d’Italia av¬ 
verte in questi giorni che essa 
si avvicina al 6% - che ha subi¬ 
to un'Impennata in questi ulti¬ 


mi mesi anche grazie agli au¬ 
menti delle imposte indirette 
decisi proprio dal governo (si 
calcola che pl’elleto sui prezzi 
della manovra sull'lva sia di 
circa n%). Naturalmente si 
tratta di vedere in che modo 
questa «tabella dì marcia» go¬ 
vernativa riuscirà a reggere 
all’accentuarsi della conflit¬ 
tualità fra De e Psi e non è 
escluso che nei prossimi gior¬ 
ni non si possa assistere a cla¬ 
morosi capovolgimenti di 
fronte dettali da esigenze tatti¬ 
che. 

La legge finanziaria '88 si 
muove tuttavia in uno scena¬ 
rio intemazionaie estrema- 
mente precario. Lo Sme è da 
diversi giorni sotto pressione 
a causa del rialzo del marco 
sul dollaro e, di conseguenza, 
sulle altre valute europee, in 
particolare lira e franco fran¬ 
cese. Se questo week-end non 
ha portato un riallineamento 
delle monete europee, nono¬ 
stante i pronostici non esclu¬ 
dessero una tale eventualit à, 


esso non è affatto escluso. Il 
braccio di ferro fra marco e 
franco francese dovrebbe 
presumibilmente continuare 
anche questa settimana, a me¬ 
no di improbabili accordi sul 
rapporto marco/dollaro fra 
Usa e Germania (oggi è previ¬ 
sto a New York un incontro 
informale fra il presidente del¬ 
la Bundesbank, Otto Pohel e 
quello della Federai Resene 
Alan Greenspan). 

Tutto fa pensare dunque 
che oggi inizia una settimana 
che, sia sul fronte economico 
che su quello politico, sarà al¬ 
quanto densa di avvenimenti. 
Non a caso i liberali (Batti- 
stuzzi) notavano ieri che «ridi- 
scuterc la manovra economi¬ 
ca vuol dire ridiscutere la par¬ 
te più qualificante dei pro¬ 
gramma di governo», per cui 
«sarebbe auspicabile un ac¬ 
cordo preventivo per evitare 
le troppe folgorazioni sulla via 
di Damasco che finiscono per 
paralizzare l'azione di gover¬ 
no». 


Se la «nuova» legge finan¬ 
ziaria dovesse quindi confer¬ 
marsi come una manovra re¬ 
cessiva è presumibile anche 
un irrigidimento delle posizio¬ 
ni dei sindacati (in particolare 
dopo la ventilata beffa sulla 
restituzione IrpeD e del Pel. 
Notava sull'Unirà di ieri Silva¬ 
no Andriani che oggi il rischio 
maggiore è quello di una re¬ 
cessione, ma mentre «nelle 
recessioni degli anni Settanta 
e degli inizi degli anni Ottanta 
l'Italia è entrata con un tasso 
di disoccupazione che variava 
dal 5 al 6 per cento, oggi en¬ 
treremmo in una fase recessi¬ 
va con un tasso che è del 12 
per cento e che al Sud si avvi¬ 
cina al 20 per cento». 

Del resto, proprio La Malfa 
faceva notare ieri che quando 
si capirà che il problema è 
quello di adeguare la manovra 
economica «a più rigorosi 
obiettivi» la soddisfazione 
dell’opposizione per la caudu- 
ta della vecchia legge «andrà 
scemando». 


Continuano i «no» dell’Alitalia 


Aeroporti oggi in sciopero, 
trattativa in alto 


La trattativa per il rinnovo del contratto dei 25mila 
dipendenti di terra degli aeroporti è proseguita 
anche ieri al ministero del Lavoro, per essere ag¬ 
giornata a domani. I sindacati hanno presentato 
una nuova proposta a Formica. Ma le resistenze 
dell'Alitalla restano torti. È confermato lo sciopero 
di oggi negli aeroporti italiani, tranne che in quelli 
di Mirano. 


PAOLA SACCHI 




Formica, che, come prevede 
il codice di autoregolamenta¬ 
zione, ha convocato le parti. 
Del tutto ragionevoli le richie¬ 
ste delle organizzazioni sinda¬ 
cali contenute nella piattafor¬ 
ma contrattuale sulla quale la 
vertenza si è aperta. Viene 
chiesto nella piattaforma con¬ 
trattuale un aumento mensile 
di 120mila lire per II livello più 


re ora come reagiranno l'Ali- 
talia e i'Assoaeroporti alla ri¬ 
presa della trattativa, domatti¬ 
na. 

Siamo, dunque, ad un pas¬ 
saggio delicato di questo ne¬ 
goziato, mentre è in pieno 
svolgimento il dibattito sulla 
regolamentazione del diritto 
di sciopero. A questo argo¬ 
mento è dedicata la riunione 


Wm ROMA. Una domenica di 
intenso lavoro per battere Iq 
resistenze dell'Alitalla. Le riu¬ 
nioni si sono susseguite per 
tutta la giornata di Ieri al mini¬ 
stero del Lavoro. Le organiz¬ 
zazioni sindacali hanno di¬ 
scusso, valutato attentamente 
le cifre, i costi di questo con¬ 
tratto del 25mlla dipendenti di 
terra degli aeroporti italiani. 
Contratto che l'Alltalla vor¬ 
rebbe chiudere offrendo solo 
briciole. Ieri sera Formica e 
Mannlno hanno Invitato I lavo¬ 
ratori a cessare le agitazioni 
annunciando all’Improvviso 
che l'Alltalla avrebbe offerto 
un surplus di 5.000 lire rispet¬ 
to all'aumento - Irrisorio - di 
50mila col quale l’azienda si 
era presentata a) tavolo della 


trattativa. Ma I sindacati han¬ 
no replicato accusando ra¬ 
tafià’ r di «comportatalo 
scorretto» e mantenendo il 
programma di iniziative. Co¬ 
me si sa, ta compagnia di ban¬ 
diera, l’Interslnd (il gruppo 
pubblico di cui fa parte) e l’al¬ 
tra controparte, la Assoaero- 
porti si erano presentate al ta¬ 
volo di trattativa con i sinda¬ 
cati offrendo l'irrisoria cifra di 
un aumento medio mensile di 
SOmila lire per lavoratori che 
In gran parte dei casi guada¬ 
gnano soltanto I milione e 
200mila lire al mese con ven¬ 
tanni di anzianità alle spalle. 

Un atteggiamento che ave¬ 
va provocato ia rottura della 
trattativa, poi ripresa, in segui¬ 
to all'intervènto de) ministro 


Jmiso fino ad arrivare ad un „ che si tefràxpftfta mattina «l|f 
incremento di oltre 200mila li- f -12,30 presèlla sede delia $0 
re per livelli, piti alti, come il; Ira le segreterie generali delle 
lento, u. tv. <*jre conledwazìonl. Spetta 

Senso di responsabilità !e ; dunque ora all’Alitalia impedì- 
organizzazioni sindacali lo re che questa vertenza si ina¬ 
sprisca rigettando gli aeropor¬ 
ti italiani nel caos e spetta an¬ 
che ai ministri Formica e Man- 
nino esercitare uno sforno 
maggiore. Di fronte al com¬ 
portamento intransigente 
dell'Alitalla è dunque confer¬ 
mato lo sciopero di oggi, di 
quattro ore per turno, che Cgll 
Cisl e Uìt, (verranno assicurati, 
tra l'altro, i collegamenti con 
le Isole), avevano nel giorni 
scorsi proclamato negli aero¬ 
porti italiani, tranne che In 
quelli dì Milano. L'Alitalia ha 
annunciato, nei giorni scorsi, 
la soppressione per oggi di 
una settantina di voli. 


hanno dimostrato anche ieri 
cercando dì arrivare ad una 
proposta definitiva da presen¬ 
tare al ministro del Lavoro e 
successivamente alle contro¬ 
parti per sbloccare questa ver¬ 
tenza sulla quale sono puntati 
ormai gli occhi di tutto il pae¬ 
se. Ieri sera le organizzazioni 
sindacali erano arrivate ad 
una cifra da presentare a For¬ 
mica, e successivamente al- 
l'Alitaiia, di un centinaio di mi¬ 
la lire di aumento mensile per 
il livello più basso. Quindi, 
una richiesta relativamente in¬ 
feriore a quella originariamen¬ 
te presentata. Staremo a vede- 


La De non vuole 
«primi attori» 
nella maggioranza 


■■ ROMA. Sul diritto di scio¬ 
pero e sulla Finanziaria la 
maggioranza di governo ha 
sfiorato la crisi. E una «poten¬ 
ziale rottura» è ancora paven¬ 
tata da Clemente Mastella, fe¬ 
delissimo del segretario de. 
L'uomo di De Mita la definisce 
«rovinosa per ('equilibrio oggi 
esistente*. Ma poi assicura 
che «i margini per decisioni 
costruttive sono assai più am¬ 
pi». La contrapposizione fràn¬ 
tale tra Dfe Mita e Cauti, rac¬ 
contata cotaytaia di partico¬ 
làri daliè cronache politiche 
di ieri? «Siamo tutti un po' vit¬ 
time - dice Mastella - di una 
semplificazione della politica 
resa in termini di scontri per¬ 
sonali». La De, invece, sareb¬ 
be «pronta a trovare le solu¬ 
zioni giuste». Ma a una condi¬ 
zione: «Purché - sostiene il 
portavoce di De Mita - non si 
discuta con l'animo di chi 
vuole sempre e comunque ap¬ 
parire il protagonista». Insom- 
ma, il segretario de non è di¬ 
sposto a vedere tutta la scena 
occupata da Craxì. 

Ma il socialista Claudio 
Martelli, prima di fare le vali¬ 
gie per Mosca, in due intervi¬ 
ste ha allargato il contenzioso 
con la De ai referendum e alle 
riforme istituzionali. Su que¬ 


st'ultimo punto, in particolare, 
dice: «Noi abbiamo chiesto un 
incontro di maggioranza per 
la revisione dei regolamenti 
delle Camere. Tutto qua, non 
abbiamo mai pensato di 
escludere il Pei dalla discus¬ 
sione sulle grandi riforme, il 
nostro altolà non è al Pel, £ 
rivolto alia De». 

Nei confronti del Pel Mar¬ 
telli dice di apprezzare la «de¬ 
terminazione» di Natta sui re¬ 
ferendum, la «comune contra¬ 
rietà ad atti d'imperio sugli 
scioperi», e le affermazioni di 
Napolitano sul «superamento» 
delle ragioni della rottura del 
'21 («Mi piacerebbe che un’af¬ 
fermazione di questa natura 
fosse corale, propria di tutto il 
partito»). Ma poi conclude af¬ 
fermando che «la governabili¬ 
tà dei paese non può andare 
alia stessa velocità del rag¬ 
giungimento di nuovi equilibri 
che magari auspichiamo». 

Cosi il Psi resta in quello 
che il liberale Facchetti defini¬ 
sce «un quadro politico debo¬ 
le». Debole, ad avviso dei libe¬ 
rali, anche per la «non coeren¬ 
za» de) Psi. E pure da questo 
versante arriva una presa di di¬ 
stanza da) governo: «Così - di¬ 
ce Baltistuzzi - si finisce alla 
paralisi». 


DIARIO DEI HEFERENDUM/NUCLEARE 


_ FABIO MUSSI 

Enerva rinnovabile 
se non ora, quando? 



RM «In Italia bisogna co- 
atrnlro centrali nucleari per 
la produzione di elettricità». 
Non è una allermazlone au- 
loevldente: ha bisogno di 
dimostrazione, e non solo 
perché c'è chi è contro. Ve¬ 
do che sul Corriere della 
Sera Alberto Ronchey ri¬ 
sponde: "Perché tutti ce 
l'hanno!». Ed elenca i paesi 
Industrializzati. Nell'elenco 
si vede che si va dal 65* del 
fabbisogno elettrico coper¬ 
to dal nucleare della Fran¬ 
cia, al 16 degli Usa, alni 
dell'Urss (e già le percen¬ 
tuali variano enormemen¬ 
te). Ma non sì vedono altri 
paesi. Ronchey non lo dice, 
ma tra I primi quindici paesi 
del mondo per prodotto 
prò capite, ben sei non han¬ 
no costruito centrali nu¬ 
cleari, e non Intendono tar¬ 
lo: Norvegia. Danimarca, 
Austria, Olanda. Nuova Ze¬ 
landa, Australia (che tra l'al¬ 
tro è ricca di uranio). SI può 
controbiettare: ma son pae¬ 
si che non hanno la stazza 
industriale dell'Italia.,. 
D’accordo, ma neppure so¬ 
no gli ultimi del pianeta: 
hanno Industrie, un forte 
mercato Intorno, consuma¬ 


no parecchia energia. E la 
producono altrimenti: pare 
che la loro importazione di 
candele sta modestissima. 

MI è sempre sembrato 
che, tra le ragioni di quanti 
sono favorevoli all'uso di 
questa tecnologia, due in 
particolare fossero fondate: 
il costo per kWh; la diver¬ 
sificazione delle tonti. Ma 
anch'esse si sono indeboli¬ 
te: la prima perché, sia per 
la caduta del prezzo del pe¬ 
trolio, sla per il forte levitare 
dei costi, dato l'incremento 
(inevitabile dopo gli inci¬ 
denti) degli standard di si¬ 
curezza, il prezzo dell'ener¬ 
gia da tonte nucleare non è 
più cosi competitivo; la se¬ 
conda perché nessuno, an¬ 
che tra I favorevoli, propo¬ 
ne per l'Italia un numero di 
reattori sufficienti a rendere 
significativa la porzione di 
elettricità con essi prodotta. 

Un terzo argomento: «Ma 
rinunciando a questa tecno¬ 
logia si blocca la ricerca 
scientifica», non vale, per¬ 
ché Intorno alle centrali nu¬ 
cleari non c'è da scoprire 
proprio nulla. SI tratta di 
una tecnologia stranota e 
matura. Restano aperti pro¬ 


blemi ingegneristici - certo 
rilevanti, data la complessi¬ 
tà del sistema e i rischi con¬ 
nessi - legati al controllo e 
alla sicurezza. 

Leggo, in un appello di 
«40 no» che viene dal Poli¬ 
tecnico di Torino, un argo¬ 
mento sorprendente: «La 
preoccupazione del futuro, 
quando molte delle attuali 
riserve saranno esaurite». 
Ma anche i materiali fissili 
sono limitati e non rinnova¬ 
bili! Anzi, l'uranio linlrà pri¬ 
ma del carbone e del petro¬ 
lio. Le «tonti non rinnovabi¬ 
li» sono più ricche di quanto 
si credeva qualche anno fa, 
secondo nuove stime. Ma, 
in capo a poche centinaia 
d’anni (praticamente in un 
batter d'occhio) si esauri¬ 
ranno. Possiamo esaurirle 
tutte, riempiendo la biosfe¬ 
ra di scorie e rifiuti. Poi do¬ 
vremo comunque spegnere 
la luce. La civilizzazione ha 
un qualche futuro solo se 
troveremo tecnologie per 
approvvigionarci a «tonti 
rinnovabili» e pulite. Qui sì, 
che cl vuole scienza, e ri¬ 
cerca, e Investimento eco¬ 
nomico. E se non ora, quan¬ 
do? 


Tortorella e Macaiuso sul significato dei referendum 

«Cinque sì alle riforme 

che il governo non sa compiere» 


A sei giorni dai referendum sulla giustizia e sull'ener¬ 
gia sempre più stridente appare la contraddizione di 
una maggioranza di governo che non sa trovare al¬ 
cun accordo sulle misure sostitutive. E risalta, invece, 
il significato dei cinque si del Pei: «Un si alle riforme 
che - ha denunciato Aldo Tortorella - maggioranze e 
governi non hanno finora saputo compiere». Il si, 
dunque, esprimerà anche una protesta. 


■■ ROMA Si delinea sempre 
più l'impatto politico del «sì» 
nei referendum di domenica 
prossima. E non solo perché - 
come ha rilevato Emanuele 
Macaiuso - si sono via via im- 
poste te ragioni «vere e di fon¬ 
do» che motivano la scelta 
compiuta dal Pei, ma anche 
perché il governo e la sua 
maggioranza amvano a que¬ 
sto appuntamento senza ave¬ 
re alcuna proposta. «E un go¬ 
verno che non ha nulla da dire 
sull'energìa e sulla giustizia - 
denuncia Macaiuso - non è 
un governo». Come non è un 
governo quello che lascia la 
legge finanziaria «allo sbando 
in un momento di scombusso¬ 
lamento dei mercati finanziari 
e dell’economia» e tenta «sor¬ 
tite velleitarie nel campo della 
cosiddetta regolamentazione 
dello sciopero». 

il Pei, invece, è il solo parti¬ 
to che sull'energia e sulla giu¬ 
stizia ha detto «non solo ciò 
che non vuole ma anche ciò 
che propone». Il «sì» dei co¬ 
munisti, allora va - afferma 


Aldo Tortorella - ad esprìme¬ 
re «una protesta contro quelle 
forze di governo che non han¬ 
no saputo predisporre un nuo¬ 
vo piano energeticvo per il 
paese, così come non hanno 
saputo dare nuove leggi per la 
giustizia», fino al punto da 
«bloccare quelle libere mag¬ 
gioranze che si potevano for¬ 
mare». 

A una settimana dal voto 
referendano appare evidente 
che «chiudersi in una posizio¬ 
ne conservatrice a difesa di 
norme sbagliate sarebbe - co¬ 
me sottolinea Tortorella - in 
ogni modo un'assurdità». 
Semmai, quest’arco di tempo 
è decisivo per far avanzare 
contenuti nuovi di riforma per 
i temi in discussione, rispetto 
a polemiche astiose e fuor¬ 
viami. Un brutto esempio vie¬ 
ne dai radicale Enzo Tortora 
che espone una «radiografia» 
del processo nel quale è stato 
coinvolto per generalìzare 
quella che ha definito «una 
operazione di macelleria giu¬ 
diziaria» ma soprattutto per in¬ 


veire contro I promotori del 
«no» definiti «teste dì uova an¬ 
date a male che non sanno 
cosa è la gestione della giusti¬ 
zia ed attuano vergognosi 
esercizi di funambolismo in¬ 
tellettuale». 

t socialisti una distinzione 
la fanno per te «preoccupazio¬ 
ni sincere» dei sostenitori del 
«no», ma rischiano loro di non 
distinguersi più di tanto quan¬ 
do - come fa Salvo Andò - 
definiscono «sospette molte 
solidarietà che arrivano ai 
"no" da settori abituati a dare 
tutele ad interessi forti, a cor¬ 
porazioni aggressive alle quali 
certo poco importa delle ga¬ 
ranzie dei cittadini». E comun¬ 
que significativo che oggi il 
Psi avverta il bisogno di assi¬ 
curare di non voler «mettere 
in discussione capisaldi e pre¬ 
sidi che attengono allindi- 

r ndenza della magistratura». 

che si impegni «a far emer¬ 
gere, tra i partiti dei sì, pi ù ciò 
che li unisce che ciò che li 
divide». 

Propaganda soltanto? Do¬ 
po i referendum ì nodi polìtici 
verranno al pettine, «il Psi - 
dice Macaiuso - continua ad 
usare il suo potere contrattua¬ 
le e di interdizione in una 

3 ioranza senza nome, de¬ 
ttata e destabilizzante. 
Ma non bisogna scambiare i 
vantaggi contingenti di questi 
comportamenti con una polì¬ 
tica che abbia respiro e pro¬ 
spettive». 

Le prove dì incocrenza da) 


versante della maggioranza 
sono tante. Un esempio? li li¬ 
berale Patuelli mentre defini¬ 
sce «eccessiva ta contesa po¬ 
lemica sul referendum sulla 
responsabilità civile dei magi¬ 
strati. dove il "sì" non ne met- 
le a repentaglio l'autonomia», 
se la prende con «le mistifi¬ 
cazioni» che oscurerebbero «I 
rischi che l'Italia subirebbe se 
prevalessero ì "sì" contro il 
nucleare». Da questa parte, in¬ 
somma, si fa campagna con 
J '“ " J misure. 

Q PC. 


due pesi e due 



La «finanziarla» 
al centro 
del dibattito 
parlamentare 


La «finanziaria sospesa» sarà questa settimana uno del temi 
al centro dei dibattito politico e parlamentare. Si attende la 
conferma dei capigruppo di palazzo Madama per decidere 


il proseguimento dei lavori della sessione di bilancio, fer¬ 
mati sabato scorso in attesa che li governo predisponga e 
presenti le annunciate correzioni alla manovra economi’ 
ca. La conferenza dovrà decidere se riconvocare la com¬ 
missione Bilancio già sabato prossimo, come chiedono 
alcuni settori detta maggioranza, oppure se rimettere tutto 
il lavoro in aula, nella seduta già convocata per il martedì 
seguente, come sollecitano le opposizioni di sinistra. E 
presumibile che il governo - come ha annunciato il mini¬ 
stro de) Tesoro Amato (nella foto) - in settimana tenga 
delle riunioni per «ridisegnare» la manovra economica. 


Una legge 
antisciopero 
Impoverirebbe 
la democrazia 


«Un governo Infiacchito dal 
contrasti Interni, Incapace 
di fare fronte alle pesanti 
conseguenze recessive pro¬ 
dotte dal crollo della Borsa, 
ha cercato Invano di ritro¬ 
vare tutta la sua unità e ag- 
gresslvità Intorno alla pro¬ 
posta di una limitazione per legge del diritto di sciopero». 
Lo scrive II direttore di Rinascila, Franco Ottolenghl, nel¬ 
l'editoriale che II settimanale del Pei pubblica quest'oggi. 
Limitare il diritto di sciopero «significherebbe accedere 
alla richiesta arrogante del fronte neoconservatore di rine¬ 
goziare l'Insieme del patto sodale, Infliggendo un altro 
colpo ai lavoratori, al sindacato, alla sinistra, alle prospetti¬ 
ve d una convivenza democratica più alla e ricca». «Dal¬ 
l'Impoverimento della democrazia e una curvatura tecno¬ 
cratica o neoautoritarìa de) patto politico Istituzionale il 
passo potrebbe non essere lungo», commenta Ottolenghl. 


Migliori rapporti 
tra giustizia 
e informazione 
Alcune proposte 


Maggiore senso di respon¬ 
sabilità sia del giornalista 
che del magistrato, iniziati¬ 
ve di legge, costituzione di 
un comitato di garanti. So¬ 
no alcune proposte, per un migliore rapporto tra II sistema 
giudiziario e il mondo dell'informazione, emerse dal dibat¬ 
tito che ha concluso il secondo congresso nazionale delle 
Camere penali svoltosi a Bari. Tra I partecipanti i penalisti 
Corso Bovio e Alfredo Biondi (vicepresidente della Came¬ 
ra, nella foto), il giudice Antonio Abbate del Consiglio 
superiore delia magistratura, i giornalisti Franco Martlneill 
e Alberto La Volpe. 



Manifestazione 
per la difesa 
dell’ambiente 
in Val Bormida 


La Valle Bormida deve es¬ 
sere dichiarata .zona ad al¬ 
to rischio ambientale». La 
richiesta è stata formulata 
all'unanimità dagli ammini¬ 
stratori di Camerana (pic¬ 
colo centro della valle, nel 
Cuneese), che si sono fstli 
promotori l'altra sera di un Consiglio comunale aperto, cui 
hanno partecipato decine di sindacl ed esponenti politici 
della zona. Era presente anche II sottosegretario ai Lavori 
pubblici, Raffaele Costa. L'appello è sialo rivolto al ministri 
dell'Ambiente e della Protezione civile. A quello dell'Indu¬ 
stria è stato anche chiesto di sospendere «cautelallvamen- 
te» l’attività dell'Acna di Cenglo, azienda chimica del grep¬ 
po Monledison, principale accusata per II degrado ecolo¬ 
gico della valle. 


Il digiuno 
del radicali: 
era per il «no» 
ora e per il «sì» 


fi segretario del Partito radi¬ 
cale Giovanni Negri (nella 
foto) continua assieme a 
Peppino Calderisi il suo di¬ 
giuno di protesta, giunto ie¬ 
ri ai settimo giorno. Inizialmente Negri aveva detto che lo 
sciopero della fame era rivolto alla Rai perché desse più 
spazio aita propaganda di chi vuole si voti «no» ai referen¬ 
dum di domenica prossima. Ieri ha aggiunto che l’obietti¬ 
vo è anche il mondo deU’inlormazlone in generale, che 
per settimane, secondo Negri, ha taciuto sulle ragioni di 
chi vuole sì voti «sì». 



Referendum 
Il «Mille» 
chiede siano 
sospesi 

tato dal .1 


Il «Mille» (Movimento Italia 
libera in lìbera Europa) 
chiederà oggi al pretore di 
Roma la sospensione dei 
referendum fissati per l'B 
novembre. Lo farà nella pri¬ 
ma udienza della causa civi¬ 
le relativa al ricorso presen- 
-Mille* affinché la Rai ripartisca in modo eguale gli 
spazi per la propaganda In favore di ciascuna delle tre 
possibili risposte: sì, no, non voto. Secondo il «Mille» l'arti¬ 
colo 75 della Costituzione prevede tutte e Ire le possibilità 
e se metà degli elettori non va a votare il referendum non 
è valido. 


OIUSEPPE VITTORI 


L'inglese più famoso d'Italia. 


eri Everett, non è Sting e nemmeno Simon 
Le Bon. É il Nuovo Ragazzini. Famoso perché ha sca¬ 
lato vertiginosamente e in poco tempo le hit-parade 
delle vendite: oltre 250000 copie In poco più di 
tre anni. Dall'Inglese del Macintosh o quello di 
Mclnerney, da quello di Oxford a quello del Bronx, 
da quello del business a quello del rock, tt Nuo¬ 
vo Ragazzini tornisce di ogni voce una comple¬ 
ta esemplificazione fraseologica. 

, Classico e moderno insieme, è l'u¬ 
nico inglese che non difende la suo 
privacy, ma che, anzi, vi esorta a 
1 cercarlo in quolsiasi momento del 
giorno. E dello notte. 


Parola di Zanichelli 
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IN ITALIA 


Polemica a Genova 

Il comunista Gambolato 
annuncia querela contro 
il petroliere Garrone 


Sono circa ottanta 
le famiglie 
che si sono rivolte 
ai privati 


La «città-bene» 
reagisce sconvolta 
alle notizie 
sugli adescamenti 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIINZI 


NB OENOVA. Questa mattina 
la gante di Multedo e del po¬ 
nente genovese presidierà I 
cancelli del porto-petroli. L'I- 
nltiatlva è stata lanciata dal 
Comitato di quartiere di Mul- 
ledo e dal Consigli di circo¬ 
scrittone di Fogli e di Sesto 
per llanchegglare concreta¬ 
mente Il Comune nell'opera di 
demolizione della stazione di 
pompaggio del gpl. costruita 
abusivamente dal petroliere 
Riccardo Garrone. 

L'Impianto - dopo un anno¬ 
so braccio di terrò tra la civica 
amministrazione e la Erg di 
Oanone, risolto nel giorni 
scorsi da una tenuità del Tar 
della Ugurla - * stato disatti¬ 
valo mercoledì scorso, ma, 
subito dopo, lo smantella¬ 
mento ha segnato II passo. 
Nel frattempo è cresciuto di 
Intentato e di vlmlenza II pol¬ 
verone sollevato dalla Erg In 
dllesa della stazione di pom¬ 
paggio. In un’Intervista com¬ 
pana Ieri tu <11 Lavoro> di Ge¬ 
nova, e rilasciata al direttore 
del quotidiano Franco Reca¬ 
natesi, Riccardo Garrone si 

a vventore In un pesante affon- 
o contro II Pel che - secon¬ 
do Il petroliere - gli avrebbe a 
suo tempo garantito la salva¬ 
guardia dell'Impianto, In cam¬ 
bio di un atteggiamento bene¬ 
volente verso la gluma di slni- 
str 



ebbe modo di lamentarsi con 
l'allora vice sindaco comuni¬ 
sta Piero Gambolato per -la 
caccia alle streghe» contro II 
gpl. E Gambolato, afferma II 
petroliere, gli rispose che, se 
avesse smesso di «rompere le 
scatole» alla giunta di sinistra, 
non avrebbe più avuto fastidi 
sul gpl. 

La replica di Gambolalo, 
oggi capogruppo del Pei in 
Consiglio comunale, non si è 
latta attendere; «La posizione 
del Pei sulla questione del 
Spi a Multedo 6 ben nota. Ab¬ 
biamo operato nella prece¬ 
dente giunta, di Intesa con I 
compagni socialisti e In stret¬ 
to rapporto con II Comitato di 
quartiere di Multedo, per la 
demolizione dell'impianto. 
Proprio nel 1985, grazie alle 
Inlziallue degli assessori co¬ 
munisti Bruno Prlulzzlnl e Re¬ 
nato Drauandl, si giunse alla 
determinazione al emettere 
l'ingiunzione del sindaco per 
lo smantellamento (falla sta¬ 
zione di pompaggio. Tìnti fat¬ 
ti ben conosciuti, di fronte al 
quali le dichiarazioni del dot¬ 
tor Canone, secondo cui lo 
gli aurei garantito la salua- 
guardia dell’impianto di gpl, 
appaiono frutto di una sua 
difficoltà a controllare il pro¬ 
prio sistema nervoso ». 

»Smentisco tali dichiara¬ 
zioni - conclude Gambolato 
-nel modo più assoluto e ca¬ 
tegorico, e ho dato mandato 
ai ulo legale di procedere nel 
confronti del dottor Garrone 
per diffamazione, con le più 
ampie facoltà di provar. 


Vigilantes anti-droga 
davanti alle scuole di Napoli 


«E se anche mio figlio si drogasse?». Un interrogati¬ 
vo che toglie il sonno ad ogni genitore. A Napoli 
un'ottantina di famiglie dei .quartieri alti» hanno 
deciso di rivolgersi ad una agenzia investigativa in¬ 
gaggiando un «angelo custode» che sorveglia lo 
studente lungo il tragitto casa-scuola. E la risposta 
privata ed individuale al dilagare della droga e della 
violenza dentro e fuori gli istituti medi e superiori. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

LUIGI VICINANZA 


ì NAPOLI. Agiscono alla tu* 
ce del sole i mercanti di mor¬ 
te. Poco più che ventenni, in¬ 
tossicati dall’eroina, a cavallo 
dell'inseparabile motorino, 
pronti a spostarsi da un capo 
all'altro della città. Sono un 
incubo per genitori ansiosi, 
studenti inquieti, presidi ed in¬ 
segnanti impotenti. Compaio¬ 
no come avvoltoi all'uscita 
dalla scuola, insaziabili. Han¬ 
no appena qualche anno in 
più delle loro vittime ma san¬ 
no essere crudeli così come 
Io sono stati con se stessi. Mi¬ 
nacciano, lusingano, sfotto¬ 
no, picchiano. Davanti a quei 
cancelli, allorquando risuona 
la campanella dell'ultima ora, 


sono l padroni Indiscussi. Le 
bustine di carta argentata pas¬ 
sano velocemente da una ta¬ 
sca all’altra, Il giubbotto sem¬ 
pre più gonfio di biglietti da 
1 Ornila. Le tariffe sono stan¬ 
dard.- un grammo di eroina 
costa 160mila lire, più econo¬ 
mica la cocaina, 1 Minila, per 
farle conquistare mercato. La 
polizia è in allarme. Già la 
scorsa settimana il prefetto 
Agatino Neri ha convocato un 
vertice dei responsabili del¬ 
l'ordine pubblico cittadino, 
preoccupato del dilagare di 
episodi di violenza e di droga 
davanti alle scuole superiori e 
medie. Impegni tanti, risultati 
ancora scarsi. 


Per scongiurare l’effetto Vajont in Val di Pola 
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I tecnici: in Valtellina 
provocheremo una frana 


La prognosi resta ancora riservata per le zone della 
Valtellina colpite dall'alluvione ma - a quanto af¬ 
fermano I responsabili della commissione istituita 
per far fronte all'emergenza - un nuovo passo 
avanti sta per eaaere compiuto lungo il difficile 
cammino della normalizzazione. Sarà provoca- 
taaitificialmente la frana della sommità di pizzo 
Coppello. Quando? Nessuno può dirlo. 


ANGILO FACCINETTO 


MI SONDRIO. I tecnici dell'l- 
imet sono «N'opera per acce- 
torero 11 distacco dal plwo 
Coppette del cosiddetto 
•irlwgolone», l'ammasso roc¬ 
cioso * parecchie centinaia di 
migliala di metri cubi di mate- 
Hate - che per mesi, come 
un'autentica spada di Damo¬ 
cle, ha minacciato gli uomini 
al lavoro sul lago di Pola e gli 
abitanti dei centri del fondo 
valle. Scartata l'ipotesi delle 
mlcrocariche di esplosivo per 
far «altare la montagna, vista 
la particolare natura del terre¬ 
no, per accorciato I tempi del¬ 
la bonifica I responsabili della 
commissione Valtellina han¬ 
no scelto l’acqua. Nelle fendi¬ 
ture del «triangolane» si sta 
Immettendo acqua ad alta 


pressione: dovrebbe erodere 
- anche grazie all'azione 
combinata ai gelo e disgelo le 
basi su cui poggia la roccia 
consentendonela caduta. Do¬ 
po la tracimazione, dunque, 
una sorta di frana pilotata. Sui 
tempi dell’operazione i pro¬ 
fessori Majone e Lunardl - ri¬ 
spettivamente presidente e vi¬ 
cepresidente della commis¬ 
sione - non si sbilanciano, Per 
il distacco potrebbe essere 
questione di ore ma anche di 
giorni o di settimane. Quel 
che è certo è che grossi in¬ 
convenienti la caduta non do¬ 
vrebbe crearne. Lo scorso fi¬ 
ne settimana il lago di Val Po¬ 
la - grazie all'azione delle 
idrovore di Snam, Aem e Con¬ 
dotte - ha finalmente raggiun¬ 


to 1.079,50, un livello ritenuto 
dai tecnici di assoluta sicurez¬ 
za. Nell’invaso non sono rima¬ 
sti ora che 2 o 3 metri di ac¬ 
qua e fango e li dovrebbe sca¬ 
ricarsi il materiale provenien¬ 
te dalla montagna. Ciò signifi¬ 
ca che anche il temutissimo 
«effetto Vajoht» può dirsi, a) 
momento, scongiurato. Il ma¬ 
teriale, cadendo, potrebbe 
ostruire nuovamente il corso 
dell’Adda ma la cosa - sem¬ 
pre a giudizio del tecnici « 
non dovrebbe creare partico¬ 
lari problemi. 

Se la caduta del «triangolo- 
ne» può essere considerata 
come un passo avanti verso 
una riconquistata normalità, 1 
problemi da risolvere - sem¬ 
pre nella zona della Val Pola - 
restano comunque molti. A 
cominciare da quello rappre¬ 
sentato dal materiale che, se¬ 
condo l professori Majone e 
Lunardl, dovrà ancora scen¬ 
dere dal pizzo Coppetto. E 
poi, poco più a monte, c’è la 
frana di Predure che continua 
a muoversi verso valle, in una 
zona già evacuata. Tbito senza 
contare che, se dopo 90 gior¬ 
ni l'incubo del lago può dirsi 


finito (ma è poi vero che il 
problema non poteva essere | 
risolto in tempi più brevi?), i 
soltanto con la realizzazione | 
del by-pass - una specie di tu¬ 
bo di scarico capace di far de¬ 
fluire verso valle fino a 400 
metri cubi d'acqua al secondo 
* al potrà affermare d'aver de¬ 
finitivamente disinnescato la 
bomba costituita dallo sbarra¬ 
mento dell'Adda. E il by-pass 
dovrebbe essere pronto sol¬ 
tanto a primavera. 

Ieri Intanto a Sondrio si è 
svolta la cerimonia per la con¬ 
segna dei «premio di solida¬ 
rietà» promosso dalla società 
del Passatore di Faenza. A ri¬ 
ceverlo, con altre autorità, il 
ministro della Protezione civi¬ 
le, Gaspari, ed il vice presi¬ 
dente della commissione Val- | 
tellina, Lunardl. Nessun rico- | 
nosdmento, invece (e nessu¬ 
na spiegazione), per il profes- I 
sor Ugo Majone presidente 
della stessa commissione. 
L'occasione è stata colta dal 
ministro Gaspari - col cappel¬ 
laccio scuro del Passatore in 
testa - per sottolineare una 
volta in più la bontà della scel¬ 
ta della «tracimazione con¬ 
trollata». 


In città come In provincia la 
malavita organizzata muove 
all'assalto dei luoghi di ritrovo 
e di studio degli adolescenti. 
Il caso dei ragazzini di Sorren¬ 
to e di S. Agnello, tutti in età 
compresa tra 114 e 117 anni, 
costretti a «bucarsi» dagli 
spacciatori, purtroppo non è 
isolato. Località tranquille ed 
agiate quelle della penisola 
sorrentina dove si sa tutto di 
tutti e cosi la verità è venuta 
rapidamente a galla: due pu- 
shersono finiti in manette, un 
terzo è braccato dai carabi¬ 
nieri. 

A Napoli invece, insidiosa 
giungla metropolitana, un 
adolescente troppo spesso è 
solo con se stesso. E nata così 
in alcune famiglie dei quartieri 
alti - Posillipo, Vomero, 
Chiaia - l’Idea di ingaggiare 
«vigilantes» privati per la sor¬ 
veglianza antidroga all'uscita 
della scuola. Secondo un'a¬ 
genzia investigativa cittadina, 
"istituto Magnum di Vico T\it- 
Usanti, almeno un'ottanina di 
genitori avrebbero già assol¬ 
dato un «angelo custode» in¬ 
caricato di seguire con dlscre- 


I Montaho 

Dal mane 
l’acqua 
nel reattore 


tm MONTÀLTO DI CASTRO. I 
quattro metri d'acqua che 
hanno invaso ('«alloggio» del 
reattore della centrale nuclea¬ 
re di Montato di Castro, dopo 
Il nubifragio del giorni aconi, 
vengono dal mare, l'inquie¬ 
tante denuncia proviene dal 
consiglio comunale di Mon¬ 
tato, riunitosi l’altro ieri, dove 
alcune testimonianze hanno 
evidenziato che «le infiltrazio¬ 
ni provengono dalle cosiddet¬ 
te “camere" per le prese a 
mare», e non dalla violenta 
pioggia, come si pensava in 
un primo momento. 

Domani una commissione 
di esperti nominata da) consi¬ 
glio comunale andrà ad ispe¬ 
zionare il cantiere della co- 
struenda centrale per verifi¬ 
care l'entità dei danni. «In 
questo momento non abbia¬ 
mo più fiducia nell'Enel - è 
stato sottolineato in consiglio 
E troppo “strano" il suo si¬ 
lenzio in tutta la vicenda». 
Proteste anche contro la «Ina¬ 
deguata informazione fornita 
dalla Rai in questi giorni». 

intanto a Montaho si lavora 
sodo per scongiurare i rischi 
igienici derivami dalia presen¬ 
za di oltre 2000 carogne di 
animali, uccisi dall'alluvione. 


zione lungo l'itinerario casa- 
scuola il loro figliolo. «Sono 
ormai due anni - sostiene un 
portavoce dell'agenzia - che 
il nostro istituto mette a dispo¬ 
sizione delle famiglie un dete¬ 
ctive privato (in genere si trat¬ 
ta di un ex carabiniere) che 
sorveglia lo studente in tutti I 
suoi spostamenti. Una volta 
un nostro uomo ha scoperto 
che lo spacciatore era addirit¬ 
tura un compagno di eluse». 

Quando l'angelo custode si 
imbatte nel mercante di morte 
che cosa fa? Interviene di per¬ 
sona? Chiama la polizia? O si 
limita ad avvertire i genitori? 
Può essere questa la soluzio¬ 
ne privata ed onerosa ad un 
dramma collettivo? La ten¬ 
denza ad impiegare «vigilanti» 
davanti alle scuole contagia 
tuttavia anche )e istituzioni 
pubbliche. L'assessore comu¬ 
nale alla Pubblica istruzione 
Luigi Limatola, repubblicano, 
annuncia: «Ho già proposto 
alla giunta di valutare se è ne¬ 
cessario prendere dei poli¬ 
ziotti privati per arginare la 
violenza dentro e fuori le no¬ 


stre scuole». Gli episodi crimi¬ 
nosi si moitipiinano. Mercole¬ 
dì il bidello della Marnili d'A- 
scoli, a Capodimonte, è stato 
gambizzato da due giovani, 
probabilmente spacciatovi, 
che poco prima avevano ten¬ 
tato di intrufolarsi nell'Istituto. 
Da una settimana Invece l'isti¬ 
tuto professionale femminile 
isabella d'Este è occupato 
dalle 1.200 studentesse; pro¬ 
testano per le continue f 
gresstonì subite la sera, al ter¬ 
mine dei doppi turni: due loro 
colleghe hanno rischiato di 
essere violentate nel vicoli 
malfamati del Mercato dove 
ha sede l'istituto. 

La polizia è sotto pressione 
ma preannuncia una controf¬ 
fensiva: quattro arresti sabato 
tra scippatori e tossicodipen¬ 
denti e controlli massicci nel 
confronti di chiunque abbia 
atteggiamenti sospetti. La ten¬ 
sione intanto cresce anche 
nella seconda grande città 
della Campania: a Salerno l’al¬ 
tro giorno 5mita studenti sono 
scesi in piazza per dire basta 
alla droga e alla violenza quo¬ 
tidiana. 



la centrale di Caorso 


Scuola 

I Cobas: 

«Lo sciopero 
non si tocca» 


■n ROMA. Mobilitazione uni¬ 
taria e urgente dei lavoratori 
della scuola e incontro con i 
dipendenti del Pubblico im¬ 
piego, per decidere quali for¬ 
me di protesta sarà possibile 
usare in modo comune (l'idea 
è quella di una manifestazione 
nazionale a Roma). Obiettivi 
dell'agitazione sono «l'attac¬ 
co in coreo a) diritto di sciope¬ 
ro*, e la Finanziaria. Ecco le 
due strettoie fra cui s’è mossa 
l'assemblea del Cobas, che 
s'è tenuta domenica a Roma a 
Magistero. I prof del Comitati, 
hanno preferito discutere di 
questo prima della piattafor¬ 
ma contrattuale, «per non tro¬ 
varci a farlo inutilmente, men¬ 
tre passano provvedimenti 
che d privano di strumenti e 
spazi per ottenere i nostri 
mettivi». Sul tema Finanzia¬ 
ria, I Cobas alzano il tiro: 
10.000 miliardi per l'Istruzio¬ 
ne, blocco del finanziamento 
alle scuole private, nonché di¬ 
stribuzione immediata «a 
pioggia» del Fondo d'incenti¬ 
vazione, sono proposte che 
hanno riscosso consensi. 
Sembra che su questi temi, ol¬ 
tre quello delle libertà sinda¬ 
cali, chiederanno un incontro 
con Galloni. I Comitati, che si 
sono riconvocati per discute¬ 
re di contratto il 29 novembre 
a Napoli, entro il 31 dicembre 
assicurano di sottoporre a re¬ 
ferendum la propria piattafor¬ 
ma. Ieri si sono fomiti d'una ! 
nuova struttura organizzativa:, 
una commissione esecutiva 
nazionale, da rinnovare ogni 
tre mesi, e un’anagrafe del 
•cdb». 


Scuola 

I sindacati: 
referendum 
sul Fondo 


■■ ROMA. Mentre I Cobai 
premettono alto ctoaae Irne- 

g itante che, entro line dlcem- 
re, sottoporranno a consto* 
tastone la propria piattaforma 
contrattuale, dal versante sin¬ 
dacale si conletma che entro 
quest'anno i prol si troveran¬ 
no di fronte alle schede per 
votare sto referendum su ton¬ 
do d'incentivazione, orario di 
lavoro, progressione di carrie¬ 
ra. Coll, Clsl, Uil osservano 
che si tratta del .tentativo 
coerente di una risposta nuo¬ 
va alto domanda di protagoni¬ 
smo e di nuova democrazia 
posta dalla categoria.. Sul 
Fondo, ormai vecchio tema di 
guerriglia Ira Cobas e sindaca¬ 
ti, la proposta sarà quella di 
destinarne I due terzi a lutti i 
lavoratori della scuoto «per 
esplicare la loro professionali- 
to>, un terzo (Invece del totale 
com'era In origine), a com¬ 
pensare Il lavoro in più svolto 
da chi collabo» aito gestione 
degli istituti, è disponibile a 
supplenze, partecipa a pio- 
grammi d'aggiornamento, 
con un’amministrazione del 
budget che dovrebbe essere 
affidata alte unito scolastiche. 
I sindacati scuoto, inoltre, 
confermano la data del 16 no¬ 
vembre per lo sciopero da lo- 


l'aggiomamento, il l_... 

toTapprovaziono del decreto 
sui 25 alunni per classe, lncre- 
menti salariali adeguali alto 


fronte unitario». 


II Comune; Caorso 
senza centrale 
se vincono isì 

Se vinceranno i «si» alla prosalma consultazione 
referendaria relativa al nucleare, la centrale di 
Caorso non deve essere più riavviata. Questa è la 
posizione espressa a larga maggioranza dal consi¬ 
glio comunale di Caorso. L’ordine del giorno è 
stato approvato con i voti del gruppi comunista, 
democristiano e socialdemocratico. Contrari i so¬ 
cialisti, nonostante l’Indicazione dei loro partito. 


rn PIACENZA. Tredici voti a 
lavare e cinture contrari. Cosi 
la giunta di sinistra di Caorso, 
votando un ordine del giorno 
proposto dal Pel, ha ribadito 
la propria scelta antinucleare. 
L'impianto, chiuso gto da tem¬ 
po, se vinceranno i al, non do¬ 
vrebbe quindi più ricomincia¬ 
re a funzionare. 

•Considerato che da diversi 
anni, in vari momenti, il Consi¬ 
glio comunale di Caorso ha 
tnuUUranle chiesto al gover¬ 
no e ai ministri più diretta¬ 
mente interessati impegni pre¬ 
cisi aitomo alla sicurezza del¬ 
l'impianto, alto revisione del 
pianò di emergenza e allo 
smaltimento delle scorie - si 
legge del documento messo 
in votazione su proposta del 
gruppo comunista - visto che 
la grande maggioranza dei 


partiti che rappresentano l'e¬ 
lettorato è orientata nel date 
indirizzo di votare si e a rite¬ 
nere l'attuale tecnologia nu¬ 
cleare non affidabile e quindi 
da superare; considerato - si 
afferma ancora - che tanto 
più risulta essere superata la 
tecnologia dell'Impianto di 
Caorso che risale a 20 anni fa, 
il Consiglio comunale ritiene, 
qualora, come è altamente 
probabile, i si prevalgano nel¬ 
la consultazione popolare, 
non sussistano più le condi¬ 
zioni per il riawio della cen¬ 
trale». 

Si è, inoltre, ribadita la fer¬ 
ma opposizione ad ogni pro¬ 
getto che miri a fare di Caorso 
un cimitero di scorie. Si è, infi¬ 
ne, espressa la dlsponlbfllto a 
discutere con Enel e governo 
l’eventualità di un impianto al¬ 
ternativo. D Cio.P. 


Il progetto Stretto di Messina 


Da Londra un’accusa: 
«Quel tunnel è copiato» 


Giustizia I Le ragioni del Sì 


Con una aingoiare e costosissima inserzione a paga¬ 
mento un professionista londinese, l'ingegner Alan 
Barbett Grani, lancia pesanti accuse alle società a 
partecipazione pubblica che martedì scorso hanno 
presentato un loro progetto di tunnel sottomarino 
per l'attraversamento dello Stretto di Messina. Sai- 
pem, Snam progetti, Spea e Tecnomare avrebbero - 
scrive - copiato una sua idea del 1968. 


■■ ROMA. Chissà quanto sa¬ 
rà costalo. Triti I maggiori 
quotidiani Italiani hanno pub¬ 
blicalo ieri Intere pagine al tri- 
solila pubblicità a pagamento. 
Era Alan Barrati Grani, un In¬ 
gegnere londinese, che con 
una tua lunghissima lettera 
gettava ombre 

auir.lnvenzlone», limala da 
una «associazione tempota- 

tunnel àbt»marino per il col* 
legamento e l'atlraversamen* 
to dello Stretto di Messina. 

Nella sua Inserzione a paga¬ 
mento l'ingegner Grani Astie¬ 
ne, infatti, enPii progetto di 
tunnel presentato la scorsa 
«ettlmana dalle società Sai- 
gem. Snamprogetti, Spea e 
Tecnomare in una conferenza 
«lampa a Roma sarebbe iden¬ 


tico ad un progetto a sua firma 
presentato sin dal 1968. Tale 
soluzione, ricolda, «ottenne 
un primo premio ex aequo nel 
concorso Intemazionale di 
idee, bandito dati'Anw nel 
1968, per un collegamento 
stabile viario e ferroviario tra 
la Sicilia e il Continente attra¬ 
verso lo Stretto di Messina». 


scrive l'ingegnere londinese - 
il «Ponte di Archimede». Un 
progetto che ha subito - pro¬ 
segue - un «accanito boicot¬ 
taggio» da parte della Società 
«Stretto di Messina 5pa», la 
concessionaria istituita nel 
1971 per gli «studi di fattibili¬ 
tà» del ponte. E «quale inven¬ 
tore del Ponte di Archimede», 
scrive Grant, «desidero porta¬ 
re a conoscenza dell’opinione 
pubblica Italiana l’Inaudito 
calvario derivatomi dali'aver 


partecipato nel 1968» a quel 
concorso, che garantiva - ri¬ 
corda - la «proprietà intellet¬ 
tuale» delle Idee proposte al 
partecipanti. 

Il grande tubo ancorato sul 
fondo Ideato da Grant, pur 
avendo ottenuto il primo pre¬ 
mio ex aequo, non riuscì ad 
attirare alcuna attenzione: 
l'ingegner Grant accusa in 
particolare la Società Stretto 
di Messina per lo scarso segui¬ 
to dato al suo progetto e affer¬ 
ma che non iascerà nulla di 
intentato per ottenere il rico¬ 
noscimento della sua «parter- 
nità progettuale». Secondo il 
professionista, infatti, la solu¬ 
zione di un ponte sospeso, a 
preferenza della gallena alvea 
proposta dal «civil engineer» 
inglese, avrebbe tratto ongme 
da un vero e proprio «sabotag¬ 
gio» di cui sarebbe stata infor¬ 
mata in un’apposita udienza 
conoscitiva la commissione 
parlamentare istituita sull'ar¬ 
gomento nella passata legisla¬ 
tura. «Negli innumerevoli viag¬ 
gi che ho compiuto in Italia 
per elaborare il mio progetto 
- conclude Grant - no impa¬ 
rato ad amare profondamente 
questo paese. Spero che il 
mio amore sarà contraccam¬ 
biato e che dall'Italia non mi 
verranno cocenti delusioni». 


È necessario difendere 
l’indipendenza della 
magistratura. 

Ma non la sì difende 
confermando una legge 
vecchia e ingiusta. Una 
legge che consegna nelle 
mani del governo sia 
i diritti dei cittadini che 
l’autonomia dei giudici. 
Se si vuole davvero 
cambiare, è necessario 
abrogare le vecchie 


norme votando SI. 

Non è mai accaduto che 
il Parlamento abbia 
riformato una legge 
convalidata dal voto 
popolare. 

Il Pei ha ottenuto che la 
Camera dei deputati 
esaminasse la riforma. 
Il 21 ottobre la 
Commissione Giustizia 
ne ha fissato i punti 


fondamentali. Gli stessi 
che sono alla base 
della legge di iniziativa 
popolare, per la quale 
il Pei chiede la firma 
dei cittadini. 

Per l’incapacità del 
pentapartito la riforma 
non si è fatta. 

Votiamo Si, perché 
è il voto coerente con 
la riforma. 


il Sì dei comunisti 


4 


l’Unità 

Lunedì 

2 novembre 1987 





















IN ITALIA 


Agghiacciante delitto a Milano 

La vittima ha chiesto pietà 
ma il killer ha fatto fuoco 
in strada davanti ai passanti 


Era un uomo di pizza Connection 

Francesco Affatigato, 
legato a Liggio 
ricercato negli Stati Uniti 


«Non parlerò, non uccidermi» 


Proclamati 
dal Papa 
tre nuovi 
beati 


Al cospetto di 16 cardinali, di delegazioni ufficiali franco* 
tedesche e di 20mila pellegrini, di cui Minila tedeschi, Il 
Papa (nella foto) ha elevato agli onori dell’altare tre nuovi 
beati. Ieri in San Pietro sono stati beatificati un educatore 
francese, Jules Reche, morto nel 1890 a Relms, e due 
suore tedesche; Ulrica Francesca Nisch, morta nel 1912 a 
Hegne sul lago di Costanza, e suor Blandina Merten, morta 
nel 1918 a treviri, in Germania occidentale, 


Un testimone 

«L’ho visto 

mentre 

sparava» 

■I MILANO. Almeno quindi¬ 
ci persone hanno udllo le sri¬ 
da di Francesco Aflatlgato 
che chiedeva pioti al suo as¬ 
sassino Un uomo ha raccon¬ 
tato alla polizia la dinamica 
dell'omicidio. Al momenlo 
del delitto era a meno di qual- 
Irò moiri dal killer. ,U ho visti 
uscire dal giardini dell'orto¬ 
mercato - ha detto agli Inqui¬ 
renti - Il primo correva a can¬ 
ea premendosi le mani aulla 
panda. L’assassino lo seguiva 
a pochi metri di distanza. Poi 
se fermato a quattro metri da 
me, ha esimilo lentamente la 
piatola da una tanca della 
giacca, l'ha appoggiala al pan¬ 
taloni con II braccio teao e poi 
con due mani ha latto fuoco 
contro l'altro che gridavo 
«Non lo dirà a nessuno». 

Oli Inquirenti hanno accer¬ 
talo che Francesco Affatigato 
era giunto a Milano da un palo 
di mesi ed hanno Individualo 
la zona dove ogni manina 
prendeva II metrò. 

Metronotte 
Aggredito 
da un topo 
di un metro 


«I MILANO, SI sentiva pron¬ 
to a tutto II metronotte In mi- 
• vlaio nel magauinl della 
•Inarco, di Milano l'altra not¬ 
te. Pronto ad ostacolare qua¬ 
lunque malvivente si fosse In¬ 
trodotto nel deposito di medi¬ 
cinali. Ma lutto si aspettava 
tranne che II suo aggressore 
potesse essere un topo. Il rat¬ 
ta gigantesca, lungo più di un 
metro, gli è saltalo addosso 
da uno scattale, infastidito 
dalla lampada del vigile, Re¬ 
mo Cusumano, 55 anni, che 
con prontezza è riuscito a 
schivarlo. Ma II topone i tor¬ 
nalo all'attacco, contro la 
guardia che a (allea è riuscita 
ad ucciderla con una mazza, 
Solo più tardi si è scoperto 
che II gigantesco topo era una 
•nutria», animali da cui si rica¬ 
va una pelliccia slmile a quella 
del castori. In quella zona In¬ 
fatti lempo fa era stato im¬ 
piantalo un allevamento di 
nulrle, che poi era stalo sman¬ 
tellalo lasciando liberi nelle 
campagne gli animali. 


Forze armate 

Cossiga 
onora 
i caduti 


tm ROMA In occasione del¬ 
la giornata delle Forze armate 
e dell'unità nazionale, il presi¬ 
dente della Repubblica Fran¬ 
cesco Cossiga si è recato Ieri 
mattina all'Altare della Patria, 
In piazza Venezia, per deporre 
una corona d'alloro davanti al 
sacello del Milite Ignoto. 

Il capo dello Stato, accom¬ 
pagnalo dal ministro della 
Pubblica Istruzione Giovanni 
Galloni, è stato ricevuto dal 
capo di stato maggiore della 
Difesa, generale Riccardo Bi¬ 
sognerò, e dal comandante 
della regione militare centra¬ 
lo, generalo Luigi Stefano. 
Cossiga ha poi passato In ras¬ 
segna un battaglione di for¬ 
mazione Interlorze, che gli ha 
reso gli onori militari. Al piedi 
del Vittoriano c'erano ad at¬ 
tendere Il presidente e I capi 
di Stato maggiore delle Ire ar¬ 
mi, Il comandante generale 
della Difesa e quello della se¬ 
conda regione aerea. Mentre 
Cossiga ha soslalo In raccogli¬ 
mento davanti al sacello, due 
corazzieri In alta uniforme 
hanno deposto una corona 
d'alloro. 

Altre corone sono state de¬ 
paste o nome del governo, da 
rappresentanti della Camera, 
del Senato e delle Forze arma¬ 
le. 


| Giustiziato in mezzo alla strada, davanti a decine di 

f tassanti, in una via periferica di Milano: cosi la mafia 
lalo-amerlcana ha chiuso la bocca a Francesco Affa¬ 
ldato, 35 anni, coinvolto nell'inchiesta su «pizza con¬ 
nection» e ricercato per numerosi omicidi. La vittima 
viveva in America da anni. All’appuntamento era an¬ 
dato disarmato, in tasca qualche foto, il passaporto, 2 
biglietti del tram e una letterina del figlio. 


HI MILANO. «Non lo dico a 
nessuno, lo giuro, non lo dico 
a nessuno». Francesco Affati¬ 
cato 34 anni, di Mlsllllmeri 
(Pa) gridava cosi mentre, feri¬ 
to, correva lungo via Mondo!* 
lo fino a viale Ungheria. Ma la 
promessa del silenzio non gli 
è servita a nulla; Il killer, un 
giovane sui ventiquattro anni, 
lo ha rincorso con la pistola In 
mano, lo ha raggiunto e gli ha 
sparato II colpo di grazia, con 
calma, a sangue freddo. Poi 
s’è allontanato, senza correre, 
ripercorrendo la strada da do¬ 
ve era venuto ed evitando con 
cura la scia di sangue lasciata 
dalla sua vittima. 

Sulle prime si era pensato a 
uno scontro tra spacciatori. 
Dopo le prime indagini e I pri¬ 
mi riscontri effettuati dai cara¬ 
binieri, Il bmtale omicidio di 
sabato notte in viale Ungheria 
ha assunto però contorni più 
precisi ed Inquietanti. 

Francesco Alfatlgato, 35 


anni, da Mlsillimeri in provin¬ 
cia di Palermo, crivellato con 
otto colpi di una calibro 7,65 
da un killer spietato, non era, 
come sì dice, un «pesce pic¬ 
colo», ma un emissario della 
mafia italo-amerlcana. Colpito 
da un ordine di cattura, emes¬ 
so da] giudice americano Ru¬ 
dolph Giuliani che indaga sul¬ 
la «pizza connection», Affati- 
flato, pur non avendo prece¬ 
denti penali in Italia, negli an¬ 
ni Settanta aveva gravitato vi¬ 
cino alla banda di Luciano 
Liggio e per questo era stato 
inquisito nel corso delle inda¬ 
gini sul rapimento di Luigi 
Rossi di Montelera, l’industria¬ 
le sequestrato a Torino nel no¬ 
vembre del 73 e liberato dalla 
Guardia di Finanza a Treviglio 
(Bergamo) nel marzo dell'an¬ 
no successivo. In tasca gli so¬ 
no stati trovati un passaporto 
italiano scaduto nell’84, sul 
quale erano .segnati numerosi 
visti di transito da e per ia Re- 



Francesco Affatigato in ospedale dopo l'agguato mortale. In alto, la giovane vittima 


pubblica Dominicana e uno 
per il Canada, una tessera di 
cittadino residente a New 
York e fotografie dei due figli, 
di quattro e sei anni. 

Proprio a New-York Aliati- 
gaio era sospettato di essere 
alle dipendenze della famiglia 
Bonanno, rappresentata in Ita¬ 
lia dal gruppo dei corleonesi, 
della cosiddetta «mafia vin- 
cente», E gli inquirenti, oltre 


ad aver appurato che si tratta¬ 
va di quel Francesco Affatiga¬ 
to che risultava agli atti delle 
inchieste sugli assassini dei 
giudici Rocco Chinnici, Gae¬ 
tano Costa e Giangiacomo 
Ciaccio Montalto (ma era sta¬ 
to prosciolto da ogni accusa 
al riguardo), avrebbero anche 
stabilito che l'uomo, non mol¬ 
to tempo fa, nell'84, aveva la¬ 
vorato proprio a Milanopresso 


la «Piero Della Valentina», una 
ditta che ha sede a San Dona¬ 
to Milanese. I suoi genitori vi¬ 
vono in Sicilia, hanno detto i 
carabinieri, ma Affatigato ave¬ 
va parenti anche negli Stati 
Uniti, dove era sposato con 
una certa Lo Piccolo. Alle 
spole tra Italia e Stati Uniti, in¬ 
somma, doveva essere abitua¬ 
to. 

Cosa io ha portato a questa 


tragica fine? Due biglietti 
tramviari e otto foglietti con 
altrettanti numeri telefonici di 
Milano e New York rinvenuti 
nelle sue tasche sono esami¬ 
nai in queste ore. Circostan¬ 
ziata soprattutto la descrizio¬ 
ne del killer fornita da un uo¬ 
mo e una donna che hanno 
potuto vedere bene in faccia 
l'omicida: giovane, di media 
statura, capelli scuri ondulati, 
blue )eans, maglione, giubbot¬ 
to di pelle. Poco dopo le 
21,30 di sabato Affatigato e il 
suo assassino sono stati visti 
discutere su un marciapiedi di 
via Mondolfo, all'angolo con 
viale Ungheria, nei pressi del¬ 
io svincolo della tangenziale 
est. Una discussione che ha 
preso successivamente toni 
sempre più accesi finché l’o¬ 
micida non ha estratto una pi¬ 
stola automatica cromata ta¬ 
cendo fuoco per sette volle su 
Affatigato, che ha cercato di 
fuggire, urlando: «Non lo dico 
a nessuno». Dopo pochi metri 
però è stato raggiunto e il kil¬ 
ler lo ha Finito con un colpo 
alla tempia. 

Nel portafogli dì Francesco 
Affatigato c’era, tra l'altro, 
una lettera scrìtta dal figlio Vi¬ 
to, di sei anni-. «Caro papà, mi 
manchi tanto, sei il migliore 
dei papà. Piango sempre per¬ 
ché non ci sei. Spero che un 
giorno potremo comprare 
una casa in Italia per stare 
sempre insieme». 


Al Verano 
la messa 
in suffragio 
del mora 


tre vescovi ausiliari e 
vita dalla morte, ha ' 
cielo e non alla terra, 
scoperia dei volto di 


Sul far della sera Giovanti 
Paolo II si è recato, ieri, al 
cimitero monumentale ro¬ 
mano di San Lorenzo al Ve¬ 
rano per celebrare una 
messa in suffragio dei de¬ 
funti. Hanno concelebrato, 
Insieme al Papa, il Cardinal 
Potetti, vicario di Roma, l 
molti parroci. L'uomo strappato alla 
detto il Papa nell'omelia, «tende al 
E chiamato al bene e alla verità, alla 
Dio». 


Secondo indiscrezioni, la richiesta sarebbe stata avanzata alla famiglia 
nella lettera recapitata venerdì scorso 

Dieci miliardi per la salma di Ferruzzi? 



Dieci miliardi per il riscatto della salma di Serafino 
Fetruzzi, trafugata giorni fa nel cimitero di Ravenna. 
Il gesto sarebbe motivato come un'azione rivolta 
contro i figli del fondatore dell'impero agricoio-fi. 
. nanzlario, perchè troppo legati ai beni terreni. Que¬ 
sto - si' dice - i il senso della missiva inviata alla 
famiglia, il cui tono però potrebbe essere stato usato 
dalla criminalità organizzata per sviare le indagini. 
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La tomba della famiglia Ferruzzi a Ravenna 


Hi BOLOGNA. Si aggirereb¬ 
be attorno al dieci miliardi la 
richiesta di riscatto avanzata 
alla famiglia Ferruzzi dagli 
sconosciuti che alcune notti 
fa hanno trafugato 1 resti di Se¬ 
rafino Ferruzzi, fondatore 
dell’omonimo gruppo, profa¬ 
nando la tomba nel cimitero 
di Ravenna. 

La cifra sarebbe contenuta, 
secondo indiscrezioni, nella 
lettera che venerdì era stata 
recapitata ai Ferruzzi e alla 
quale in un primo momento 
non era stato dato molto pe¬ 
so, perché nei giorni scorsi 
una squadra di operai aveva 
compiuto lavori di manuten¬ 
zione alla tomba e non era 


stato riscontrato nulla di anor¬ 
male. La lettera, definita «ge¬ 
nerica e confusa» dagli inqui¬ 
renti, era stata spedita da Ra¬ 
venna ed era stata poi conse¬ 
gnata al questore della città 
romagnola. 

Nella stessa notte tra vener¬ 
dì e sabato polizia e carabinie¬ 
ri, sollecitati da due telefonate 
anonime giunte ai centralini 
del gruppo carabinieri di Ra¬ 
venna e alla sede romana de) 
quotidiano «(I Messaggero», 
avevano compiuto un sopral¬ 
luogo nel cimitero e avevano 
scoperto che la salma di Fer¬ 
ruzzi era stata trafugata. Nella 
lettera, a quanto si è appreso, 
Il gesto sarebbe motivato co¬ 


me un'azione rivolta contro » 
figli di Fermzzi, legati troppo 
ai beni terreni - questo il sen¬ 
so della missiva - e quindi a 
tutela della memoria di Serafi¬ 
no. 

L'ipotesi che a ideare li ge¬ 
sto sia stato uno squilibrato, 
comunque aiutato per l’esecu¬ 
zione da almeno un'altra 
bpersona, è attentamente va¬ 
gliata dagli investigatori, che 
non trascurano nemmeno la 
pista della criminalità organiz¬ 
zata, in quanto la lettera po¬ 
trebbe essere stata scritta con 
un certo tono proprio per 
sviare le indagini. Qualche 
scetticismo, tra gli inquirenti, 
è invece mostrato sultaccen- 
to napoletano, o comunque 
campano, usato dallo scono¬ 
sciuto che ha fatto le telefona¬ 
te; sembra più probabile che 
1‘accento sia stato alterato e 
che gU organizzatori-del trafu¬ 
gamento siano tutti romagno¬ 
li. 

Secondo voci che non han¬ 
no trovato conferma, oltre al¬ 
la missiva sarebbe al vaglio 
degli inquirenti anche mate¬ 


riate fotografico scattato du¬ 
rante la fase del prelievo dei 
resti dagli stessi autori. 

Ieri mattina dirigenti della 
Criminalpo), con il responsa¬ 
bile regionale Cario Lorna- 
stro, e dei carabinieri della Le¬ 
gione di Bologna sì sono reca¬ 
ti nel cimitero per un ulteriore 
sopralluogo. Una vasta area 
dei cimitero è stata perlustrata 
palmo a palmo, nell'ipotesi 
che i resti - com'era già avve¬ 
nuto per analoghi episodi - 
fossero stati occultati nei 
pressi della tomba della fami¬ 
glia Ferruzzi, ma le ricerche 
non hanno dato esito positivo. 

Ai familiari di Serafino Fer¬ 
ruzzi, che hanno atteso il rien¬ 
tro daii'estero, nella serata di 
ieri, di Raul Cardini senza fare 
dichiarazioni, non sono giun¬ 
te altre comunicazioni da par¬ 
te dei malviventi. 

L’arcivescovo dì Ravenna, 
monsignor Ersilio Tonini, du¬ 
rante il rito religioso domeni¬ 
cale, ha voluto Tar riferimento 
alla vicenda, qualificando gli 
ignoti trafugatoli della salma 
come «profanatori di morte e 
dì amore». 


Imitano Rambo 

e assaltano 5 X‘5SS 

A™if,T adelCc »£ 

Arrestali oliali ! due, minorenni di 

16 e 17 anni, avevano visto 
mercoledì scorso uno del 
film dì Silvester Stallone-Rambo, ed hanno pensato bene 
di vendicare il «torto» subito da un loro amica arrestato 
giorni prima per atti osceni in luogo pubblico. Cosi hanno 
confezionato due bottìglie molotov artigianali e le hanno 
lanciate contro la caserma dei carabinieri. I carabinieri 
hanno subito seguito la pista della «bravata», e ieri hanno 
arrestato i due giovani emuli di Rambo. 

Autocaravanisti 
a Roma 

«Regolamentare 
il settore» 

Si erano dati appuntamento 
a Roma, e ieri hanno invaso 
con i loro camper (nella fo¬ 
to) il piazzale dei palazzo : 
deilo sport. all’Eur. Oltre un | 
centinaio di «autocaravan!- 1 
sti» provenienti da tutta Italia si sono incontrati per solleci¬ 
tare il governo ed il Parlamento a risolvere l problemi del 
settore. I manifestanti hanno sottoscritto un documento in 
cui si denuncia la mancanza di una disciplina che regola¬ 
menti il traffico e la sosta dei camper. 

Cai nnmlnl Le navi «alla fonda» nel por- 

del uomini to ai Catania hanno saluti- 

in bafVA t0 con un urlo di sirene la 

ni vai mi partenza per le Antille dette 

da Catania piccola vela di 12 metri. 

«Ha ìnìiiu con a bordo 6 uomini d'e- 

3116 Antille quipaggio. I sei sono i fra¬ 

telli Sergio e Renato Nun» 
ziante, Riccardo Reltano, 
Riccardo Modica e Francesco Zampillio, Con loro c'è Re¬ 
mata Fairchild, statunitense, dì 22 anni. E prevista una sola 
tappa intermedia nelle Canarie. L'arrivo a Guadalupe è 
previsto tra 25 giorni. 



AfytUnn Un ordigno di fabbricazto- 

Uiuignu ne artigianale è stato ritro- 

artiafanale vaio i altra notte a Genova, 

miiywiiaic ne||a cenlralissim , v ,„ 

ritrovato Settembre, vicino ad un 

, cassonetto dei rifiuti. «Man- 

« uenuva cava il detonatore e non sa¬ 

rebbe esploso - hanno det- 
t 0 gli artificieri - tutl’al più 
sarebbe bruciato». La scatola che conteneva clorato di 
potassio era appoggiata ai cassonetto. 


Ennesimo attentato a Bolzano 


In rzcuzinnp Sarà rievocato giovedì 

!.. prossimo in Cassazione rin- 

| incendio cendìo che il 25 aprile 

Vi xlll. dell’82 divampò nel rinasci- 

US IOOI. mentale palazzo Vionote, a 

mnrir/tnn In Todl * uccìdendo 3? perso- 

morirono in ne in visita alla mostra del- 

l’antiquariato. I magistrati 
dovranno riesaminare te 
posizione di Francesco Montorì, presidente delta società 
organizzatrice della mostra, già condannato in primo e 
secondo grado a 3 anni e 6 mesi per omicidio colposo 
plurimo, oltre a) risarcimento dei danni. 


STEFANO POLACCHI 


Il sequestro di Piera De Murtas 


Una bomba distrugge 
l’auto dì un italiano 


Prete si offre ai banditi 
per liberare l’ostaggio 


Gli sciacalli del tritolo hanno fatto esplodere una 
bomba distruggendo una vettura e danneggiando 
una patema della zona residenziale del capoluogo 
altoatesino. Nessuna vittima. Intanto la giornata delle 
Forze armate è iniziata con l'alzabandiera al monu¬ 
mento alla vittoria mentre il comitato per la convi¬ 
venza aveva invitato le autorità a disertare l’appunta¬ 
mento davanti al monumento eretto dal fascismo. 


XAVER ZAUBERER 


tm BOLZANO. Alle 22.47 di 
sabato un assordante boato 
ha fatto sobbalzare gli abitanti 
di mezza Bolzano. In una 
stretta via della zona residen¬ 
ziale del capoluogo altoatesi¬ 
no, via Penegai, è esplosa una 
bomba collocata sotto una 
vettura targata Pd, parcheg¬ 
giata vicino a una palazzina 
dove abitano dieci famiglie di 
lingua italiana e tedesca. L'or¬ 
digno esplosivo era confezio¬ 
nato con circa 3 chilogrammi 
di tritolo compressi in un tubo 
metallico, secondo la tecnica 
ormai collaudata negli ultimi 
attentati terroristici in Alto 
Adige. La macchina sotto cui 
è stato posto l’ordigno è una 
lancia Thema appartenente a 
Pier Giorgio Aprico, un notaio 
di Padova in vìsita a parenti a 


Bolzano. 

Evidentemente gli sciacalli 
del tritolo avevano notato la 
vettura con targa «straniera» e 
l'avevano prescelta, visto che 
gli obiettivi più significativi ed 
appetibili per i disegni crimi¬ 
nali dei terroristi erano da 
giorni presidiati dalle forze di 
polizia e dai carabinieri. 

La vettura è stata ridotta ad 
un rottame. Danneggiata an¬ 
che un’altra automobile par¬ 
cheggiata lì vicino, Infine l’e¬ 
splosione ha aperto un buco 
nel rivestimento del locale 
caldaie e nel pavimento del 
pianterreno del condominio. 

Il boato dell'esplosione - 
come detto - ha latto tremare 
I vetri di mezza città, oltre a 
mandare in frantumi quelli 
delle abitazioni circostanti. 


Sul luogo sono subito accorsi 
polizia e carabinieri. Poco di¬ 
stante è stato rinvenuto un 
pezzo di metallo del tutto si¬ 
mile a quello trovato giorni 
addietro in via Piacenza, nella 
zona popolare di Bolzano, do¬ 
ve \ tenoristi avevano colloca¬ 
to un ordigno rimasto fortuna¬ 
tamente inesploso su una pan¬ 
china di un grosso condomì¬ 
nio. 

Con questo attentato sale a 
venti il numero degli atti terrò- 
listici compiuti in Alto Adige 
dal dicembre del 1986. Da no¬ 
tare che da allora solo due 
persone sono state arrestate 
(nel febbraio scorso) e rinvia¬ 
te a giudizio nella scorsa setti¬ 
mana. Ma va anche sottoli¬ 
neato che dal febbraio in poi 
gli attentati si sono intensifi¬ 
cati, anziché arrestarsi, so¬ 
prattutto nei giorni precedenti 
le elezioni politiche che han¬ 
no visto il grosso successo dei 
neofascisti del Msi. Intanto a 
Bolzano te manitesta 2 Ìonì per 
la giornata delle forze armate 
si sono aperte in mattinata 
con l'alzabandiera davanti al 
monumento della vittoria Vi 
hanno partecipato le autorità 
civili e militari, malgrado il co¬ 
mitato per la convivenza e 






Un prete-emissario nelle mani dei banditi, ovvero il 
segnale che un altro sequestro sta per finire, Giu¬ 
seppe Solinas, 26 anni, frate del convento dì Bo- 
norva, in provincia di Sassari, si è infatti consegna¬ 
to ai rapitori di Piera De Murtas per consentire il 
rilascio della donna, da quasi quattro mesi prigio¬ 
niera dell'anonima. Lo scambio di ostaggi dovreb¬ 
be essere questione di ore. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 
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I danni provocati dall'attentato a Bolzano 


contro ì nazionalismi avesse 
Invitato a soprassedere al ra¬ 
duno davanti al monumento 
eretto nel 1926 come delibe¬ 
rata provocazione dei fascisti 
contro le popolazioni locali 
L’invito, raccolto dai sinda¬ 
cati confederali, dal Pei, dalla 
Lista alternativa, dal Partito 
socialista, da Democrazia pro¬ 
letaria e altn non è stato inve¬ 


ce raccolto da alcune autorità 
di lingua italiana come il presi¬ 
dente del consiglio provincia¬ 
le, il sindaco di Bolzano, il 
commissario del governo. 

Significativamente, invece, 
l’Anpl ha reso una pubblica 
dichiarazione in cui ha nbadi- 
to la posizione, assunta da an¬ 
ni, di non partecipare alla ce¬ 
rimonia davanti al manufatto 
fascista. 


■■ CAGLIARI II sequestro di 
Giuseppe Solinas sarebbe av¬ 
venuto nella notte tra venerdì 
e sabato scorso, nelle campa¬ 
gne di Galtelll, nel Nuorese, 
ma se ne è avuta notizia solo 
24 ore dopo. Se tutto fila li¬ 
scio, il frate dovrebbe tornare 
in libertà entro pochi giorni. A 
casa di Gigi Comida, l’alleva¬ 
tore di 02 ìeri marito della se¬ 
questrata, c'è una grossa tre¬ 
pidazione. Appena dieci gior¬ 
ni te, te notte dei 21 ottobre, 
un precedente tentativo di 
scambiare gli ostaggi era stato 
vanificato dall'intervento dei 
carabinieri: in un drammatico 
conflitto a fuoco nelle campa¬ 
gne di Oranl era stato ferito 
dai militi, fortunatamente in 
modo non grave, propno l'e* 
missanò dei Comida, Costan¬ 
tino Bittì, dì 55 anni. Questa 


volta per facilitare l'operazìo- 
ne. le forze dell'ordine avreb¬ 
bero allentato la vigilanza nel¬ 
le campagne barbarìcine, do¬ 
ve quasi certamente sì trova la 
prigione di Piera De Murtas. 

Ultimo ostaggio dell’anoni¬ 
ma sarda, la donna è nelle 
mani dei banditi dal pomerìg¬ 
gio del 7 luglio scorso, il se¬ 
questro avvenne su una strada 
poco trafficata, a pochi chilo¬ 
metri da Ozieri, nel Sassarese. 
Di ritorno da Pattada, un pic¬ 
colo centro dell'Interno dove 
lavorava come segretaria co¬ 
munale, Piera De Murtas si im¬ 
battè in un commando di cin¬ 
que banditi armati e masche¬ 
rati, che la costrinsero a scen¬ 
dere dalla sua auto e, dopo 
aver immobilizzato alcuni te¬ 
stimoni, si dileguarono con 
l'ostaggio nelle montagne vi¬ 


cine. Un sequestro difficile, 
ricco dì episodi drammatici 
che hanno fatto temere più 
volte il peggio, in particolare, 
in occasione del sanguinoso 
conflitto a fuoco nelle campa¬ 
gne dì Galdellì tra tre banditi e 
una pattuglia dì carabinieri, 
conclusosi con la cattura dei 
presunti sequestratori e il feri¬ 
mento grave dì uno di loro, 
Carmine Mereu, dì 31 anni, 
dopo la sparatoria l contatti 
tra i carcerieri della De Murtas 
e 1 familiari dell’ostaggio sa¬ 
rebbero rimasti Interrotti a 
lungo. Poi, una volta ripresi, 
condotti tra non poche diffi¬ 
coltà verso raccordo conclu¬ 
sivo, «l’incìdente» deil’aUra 
settimana ha rischiato di va¬ 
nificare tutto. Subito dopo te 
sparatoria ì familiari dì nera 
De Murtas hanno lanciato un 
appello ai rapitori, A quanto 
pare la richiesta è stata accol¬ 
ta. 

Frate dei convento S. Salva¬ 
tore di Bonorva, non è te pri¬ 
ma volta che Giuseppe Solinas 
offre la sua collaborazione 
per favorire la conclusione dì 
un sequestra Appartenendo 
alla diocesi dì Ozieri, non vate 
per luì il divieto dìfare l'emis¬ 
sario sancito un anno fa dal 
vescovo dì Nuora 
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Mediazione 

Inviato 
di Mosca 
nel Golfo 


■i BRUXELLES. I dragamine 
belgi e olandeai comlnceran- 
no domani la ricerca di mine 
nel mare di Oman, all'esterno 
del Collo, secondo quanto ha 
reso noto II ministero della Di¬ 
fesa belga. 

I quattro dragamine e la lo¬ 
ro nave appoggio sono arrivati 
Ieri nel porto di Fulairah, negli 
Emirati arabi uniti. 

A Teheran, Intanto, viaggio 
lampo del vlcemlnlitro degli 
Esteri dell'Urss Juli Vorontsov 
per esortare II governo Irania¬ 
na ad accettare la risoluzione 
598 del Consiglio di sicurezza. 
Ha visto il minìslro degli Esteri 
All Akbar Velayati. Durante 
rincontri), come riferisce l'a- 

Knzia Ima, l'Inviato di Mosca 
consegnato al suo Interlo¬ 
cutore un messaggio del mini¬ 
stro degli Esteri sovietico 
Edward shevardnsdze. 

Nell'occasione Vorontsov 
avrebbe criticalo la presenza 
della marina Usa nel Colto 
Persico, tacendo presente 
che Mosca auspica II ritiro de- 

8 11 americani e la cessazione 
elle loro azioni. Il vlcemlnl- 
stro degli Esteri sovietico 
avrebbe specificato che II 
Cremlino considera l'attacco 
americano del 19 ottobre 
contro una piattaforma petro¬ 
lifera Iraniana e la massiccia 
presenza militare Usa nel Col¬ 
lo «una minaccia alla pace e 
alla sicurezza mondiale». 

Nel riferire della missione 
di Vorontsov a Teheran, che 
nel frattempo è ripartito per 
Mosca, la Tosa riferisce che la 
reazione del rappresentanti 
Iraniani alla proposta di Mo¬ 
sca di costituire una tona na¬ 
vale Onu che rimpiazzi le navi 
da guerra appartenenti a paesi 
extrareglonall nel Oolfo e sta¬ 
la positiva. 

L'agenzia sovietica precisa 
che durante I colloqui sono 
stali affrontati tulli gli aspetti 
relativi all'attuazione della ri¬ 
soluzione 598, Entrambe le 
patti, scrive, hanno sottolinea¬ 
lo l'Importanza degli storsi del 
segretario generale dell'Onu 
Mar Perez de Cuellar per la 
soluzione del conflitto af tavo¬ 
lo del negoziati. 

In una dichiarazione perù, 
il presidente del Parlamento 
Iraniano Hasheml Ralsanjanl 
ha latto Intendere chiaramen¬ 
te ehe Teheran non ha Iniezio¬ 
ne di accettare la risoluzione 
598 delle Nazioni Unite per 
una tregua nella guerra del 
Collo. In quella che sono criti¬ 
che senza precedenti da parte 
Iraniana all'Onu Ralsanjanl ha 
ricordato al Forum Intemazio¬ 
nale la richiesta del suo gover¬ 
no di condannare l'Iraq come 
paese aggressore. 


Peng Zhen 


Spettacolare rinnovamento al vertice 
del Partito comunista cinese 
Escono dal Comitato centrale 
molti custodi deir«ortodossia» 


Cina: i «grandi vecchi» lasciano 


Anche la Francia avrebbe un suo frangale. Un quotidiano 
di Beirut, «As Safir», ha infatti rivelato ieri che Parigi avreb- 
be cercato di trattare segretamente la liberazione degli 
ostaggi francesi in Libano. I contatti sarebbero avvenuti 
nel periodo in cui la Francia era guidata dai governo socia¬ 
lista presieduto da Laurent Fabius. Il giornale libanese af¬ 
ferma che Parigi offri agii iraniani un riscatto di 3 milioni di 
dollari e promise mezzo milione di proiettili per artiglieria. 
•Ma la trattativa fallì all'ultimo minuto», scrive il giornale. 
L'ambasciata francese a Beirut, interpellata telefonicamen¬ 
te, non ha fatto commenti. L’ex ministro della Difesa all’e¬ 
poca dei fatti (tra ì’83 e l’86) Charles Hemu, dimessosi in 
seguito allo scandalo dell’affondamento della nave dh 
•Greenpeace», chiamato in causa daJ giornale, ha negato 
tutto davanti alle telecamere francesi. Secondo Hemu sì 
tratterebbe di «scorie della precampagna elettorale» in 
vista delle presidenziali del maggio prossimo. 


Il congresso del Pcc si conclude con uno spettaco¬ 
lare rinnovamento degli organismi dirigenti. Nel 
nuovo Comitato centrale, uscito da una laboriosa 
discussione, oltre a quello di Deng Xiaoping man¬ 
cano i nomi di molti altri «grandi vecchi», di alcuni 
importanti dirigenti militane di coloro che dopo la 
caduta di Hu Yaobang erano apparsi come i leader 
dell'ortodossia ideologica. 


DAL NOSTRO INVIATO 

8IEQMUND QINZBIRO 


Mi PECHINO. Spettacolare il 
rinnovamento lo è stato. Nel 
nuovo Comitato centrale del 
Pcc non c'è più Deng Xiao- 
plng. E con il suo dall'elenco 
dei 175 membri del nuovo Cc 
spariscono I nomi di ben 8 
membri sul 20 deU’UHlcio po¬ 
litico uscente, che era stato 
già ampiamente rinnovalo alia 
conferenza del partito del 
1985. Alcuni, come il presi¬ 
dente della Repubblica li 
Xiannian e il presidente del¬ 
l'Assemblea del popolo Peng 
Zhen, non figurano più, come 
lo stesso Deng, in nessuno de¬ 
gli organismi eletti dal con¬ 
gresso. Altri, come l'altro 
•grande vecchio» che gode di 
un prestigio paragonabile a 
quello di Deng, Cnen Yun, il 
capo di stato maggiore Yang 
Dezhi, il commissario politico 
dell'esercito YuQiull, passano 
alla Commissione dei consi¬ 
glieri, cioè al «cimitero degli 
elefanti», accompagnati dalie 
due personalità che al mo¬ 
mento della caduta di Hu 
Yaobang lo scorso gennaio 
erano apparsi In contrapposi¬ 
zione a Hu come i custodi più 
In vista dell’ortodossia Ideolo- 

Rica: l'ex segretario di Mao 
lu Qiaomu e l'ex responsabi¬ 
le delia propaganda Deng U» 
qun. 

Il rinnovamento quindi c’è 
stato, forte, vistoso, anzi spet¬ 
tacolare, in una direzione pre¬ 
cisa. Segreteria. Ufficio politi¬ 
co, Il ristretto Comitato per¬ 
manente dell'Ufficio politico, 
ie presidenze della Commis¬ 
sione dei consiglieri, della 
Commissione di disciplina 


(corrispondente alla Ccc) e 
della Commissione militare 
verranno decise oggi alla pri¬ 
ma riunione del nuovi organi¬ 
smi. Ma già l'elenco di chi 
esce anticipa che il nuovo ver¬ 
tice de) partito sarà formato 
non solo da personalità più 
•giovani», ma da una solida 
pattuglia di riformatori con¬ 
vinti a fianco di Zhao Zfyang, 
alla cui leadership non c'è più 
quasi nessun «veterano» a far 
ombra. 

L’agenzia «Nuova Cina» for¬ 
nisce Interessanti dettagli dei 
procedimenti elettorali. 

Dai pomerìggio dì martedì 
27, per due giorni i delegati 
non hanno fatto che discutere 
le liste elettorali. Nel tardo po¬ 
merìggio di giovedì 29 hanno 
votato a scrutinio segreto, su 
liste aperte, cioè con possibili¬ 
tà di cancellazioni, per il Cc e 
la Commissione di disciplina. 
Solo al mattino seguente, do¬ 
po che erano noti i risultati dei 
voto per II Cc, hanno votato, a 
lista chiusa, cioè con un nu¬ 
mero di candidati pari al nu¬ 
mero di coloro che dovevano 
essere eletti, la Commissione 
dei consiglieri. Secondo indi¬ 
screzioni, non confermate, 
questa procedura avrebbe 
condotto ad una serie di can¬ 
cellazioni «eccellenti», tra cui 
quella di Deng Li qun e Hu 
Qiaomu, «recuperati» succes¬ 
sivamente nella Commissione 
del consiglieri. Sta di fatto che 
il Cc si è ridotto a 175 mem¬ 
bri, mentre la Commissione 
dei consiglieri, inventata da 
Deng nel 1982 per creare una 


valvola di «prepensionamen¬ 
to», si è gonfiata a 200 mem¬ 
bri. Anche il voto di conferma 
di ieri, con schede elettroni¬ 
che, è stato segreto, ma su li¬ 
ste con un numero di candi¬ 
dati uguale a quelli da elegge¬ 
re. 

Confermati nel Cc sono in¬ 
vece Hu Yaobang e anche il 
suo predecessore alla testa 
del partito Hua Guofeng. 

Altro punto su cui si era 
concentrata l'attesa erano le 
modifiche allo statuto del par-. 
tUo. Gli emendamenti agli arti¬ 
coli, che facevano del presi¬ 
dente della Commissione dei 
consiglieri e del presidente 
della Commissione militare 
(entrambe cariche finora oc¬ 
cupate da Deng Xiaoping) 
membri di diritto del Comita¬ 
to permanente dell'Ufficio po¬ 
litico consentono ora che 
Deng venga confermato a ca¬ 
po delle Fforze annate e Chen 
Yun nominato presidente dei 
consiglieri anche se i due non 
fanno più parte del Cc. A so¬ 
stituire invece Chen Yun alla 
testa della Commissione di di¬ 
sciplina pare destinato Qiao 
Shi - che aveva rappresentato 
il Pcc all'ultimo congresso del 
Pel - il cui nome è l'unico a 
figurare contemporaneamen¬ 
te sia nel Cc che in questo or¬ 
ganismo. 

Alla presidenza delia sedu¬ 
ta conclusiva, Zhao Ziyang era 
affiancato a destra da Deng 
Xiaoping e a sinistra da Hu 
Yaobang. Al termine, Deng si 
è avviato solo e per primo ver¬ 
so l'uscita dal palco, mentre 
Hu, che appariva piuttosto su 
di giri, si è soffermato a strin¬ 
gere mani, compresa quella 
dell'unica grossa figura di vec¬ 
chio militare presente nett’Uf- 
fido politico uscente rimasta 
nel Cc: Yang Shankun, vice di 
Deng nella Commissione mili¬ 
tare uscente e che viene indi¬ 
cato come possibile succes¬ 
sore di U Xiannian alla presi¬ 
denza delia Repubblica o di 
Pena Zhen alla testa dell'As¬ 
semblea nazionale. 



17 a Rnxt Poco meno di duecento 

j . tonnellate di armi c munì- 

Viene sequestrato §<»» Creile ai guerriateil 

dell lra0esercito repuobll- 
IIV) arsenale cano irlandese) sono siate 

dpll’lra sequestrate su una nave 

uc battente bandiera pana- 

mense dalie autorità fran¬ 
cesi al largo di Brest, in 
Francia. Si tratterebbe (il carico non è stato ancora inven¬ 
tariato) di lanciamissili Sam, mitragliatrici, mortai, fucili, 
bombe a mano, munizioni, esplosivo e detonatori. Timo 


La lunga marcia di Deng 


■I Deng Xiaoping se ne va. 
Deng Xiaoping vince. Deng 
Xiaoping resta alla testa delle 
forze armate. Sembrano tre 
affermazioni contraddittorie. 
Non lo sono. II problema di 
Deng non era quello di ribadi¬ 
re la propria autorità, che re¬ 
sta indiscussa, ma di garantire 
che il nuovo corso, che ha im¬ 
presso alla politica cinese dal 
1978 in poi, prosegua anche 
dopo di lui. In altri termini 
quello di una «successione» 
sufficientemente solida a far sì 
che queste politiche gii so¬ 
pravvìvano. Per questo sin dal¬ 
ia vigilia di questo congresso 
avevamo osservato il parados¬ 
so per cui la vittoria di Deng e 
del suo progetto riformatore 
sarebbe stata direttamente 
proporzionale al numero di 
incarichi che sarebbe riuscito 
ad abbandonare, non a quello 
degli incarichi che avrebbe 
conservato. 

Quella della «successione» 
era stata del resto l'ossessione 
di Deng sin da quando alla fi¬ 
ne degli anni 70 era risalito 


alla posizione di leader deter¬ 
minante del nuovo corso 
post-maoista dopo le due «ca¬ 
dute» che erano sembrate eli¬ 
minarlo dalla scena politica. 
Benché unanimemente consi¬ 
derato come la personalità 
più autorevole della scena po¬ 
litica cinese, Deng Xiaoping 
aveva sempre rifiutato una 
sanzione formale di questo 
ruolo. Non aveva voluto di¬ 
ventare presidente del partilo, 
come era stato Mao e, per il 
breve periodo di transizione 
dopo la sua morte, Hua Guo- 
leng. Aveva rifiutato di diven¬ 
tare primo ministro, benché in 
pratica questo fosse stato il 
ruolo che aveva svolto nell’ul¬ 
timo periodo di vita di Zhou 
Enlai. E, successivamente, 
con la scusa che la carica lo 
avrebbe costretto a dedicare 
un tempo che te energie non 
gli consentivano ad incontra¬ 
re dignitari stranieri, aveva ri¬ 
fiutato anche l'elezione al po¬ 
sto di presidente della Repub¬ 
blica, che negli anni 50 era 


stato di Mao e poi, fino alla 
rivoluzione culturale, di Liu 
Shaoqi. Al congresso del 1982 
aveva accettato la nomina alla 
presidenza della Commissio¬ 
ne dei consiglieri, una sorta di 
«cimitero degli elefanti* crea¬ 
to, come lui stesso aveva avu¬ 
to occasione di spiegare, per 
alleggerire il vertice del parti¬ 
to dalla presenza ingombran¬ 
te degli altri «veterani» della 
sua generazione. Ma era resta¬ 
to, unico tra i «consiglieri», an¬ 
che nell’organismo più eleva¬ 
to e ristretto del partito, il Co¬ 
mitato permanente dell'ulfi- 
cio politico. 

Ora riesce a coronare que¬ 
sta sua «lunga marcia» perso¬ 
nale per passare in seconda 
linea con l'uscita dai Comitato 
centrate. Ma hanno modifi¬ 
cato lo statuto del partito per 
consentirgli di restare ancora 
nell’Incarico più difficile, quel¬ 
lo di presidente della Com¬ 
missione militare, in un paese 
dove Mao insegnava che «il 
potere nasce dalla canna del 
fucile». 


dalla polizia francese, era pronta a saltare in aria: a bordo 
gli agenti hanno trovato cariche esplosive sistemate do¬ 
vunque e azionabili dal ponte con un solo comando. 

rriminafp Contattato da un quotidia- 

inmiraie no di Chlcafi0i t , cri mi na io 

nazista: di guerra nazista Aiolà 

NiWa Brunner, considerato il 

«KITarGI tuno braccio destro di Adolf Et* 

datfADA» chmann (colonnello delle 

uovuipv» Ss camuso ne | -gì) ha 

fermato che farebbe tutto 
daccapo. Da Damasco, do¬ 
ve vive da anni sotto il falso nome di George Fìshcr, Bruir* 
ner, oggi 75enne, ha dichiarato ai cronista de) «Sun 11- 
mes»; «Tutti gli ebrei meritavano di morire perché erano 
agenti de! male e spazzatura umana». 

A caII trp anni Una bambina di tre anni, 

, 5 oii ue anni Tabhala Fostert a{feUa dalla 

16 trapiantano nascita da una grave mal- 

fonafn cfnmara formazione Intestinale, è 

lcyaUI, Stomaco stata sottoposta ieri notte a 

4 » nanfroac un complesso trapianto 

multiplo di organi a PII- 
tsburg, in Pennsylvania. 
L'operazione è durata più di 
dieci ore. Alla fine la piccola Tabhata avrà fegato, pan¬ 
creas, una parte dello stomaco e tratti di intestino nuovi. 
Gli organi sono stati prelevati da un neonato di sette setti¬ 
mane e mezzo deceduto per le ferite riportate in un inci¬ 
dente d'auto. 


A soli tre anni 
le trapiantano 
fegato, stomaco 
e pancreas 



Esplosivo rapporto della commissione d’inchiesta: 16 anni di deviazioni 

Giustizia sotto accusa in Israele 
I «servizi» estorcevano le confessioni 


«Non entrato Un giudice di Portland 

«rwnemrare (Oregon), negli Usa, ha 

Dimoi: qui VIVO condannato uno stupratore 
orn dì bambini a tenere pereto- 

un pericoloso que anni sulla porta di casa 
maniaCA SPUIUIm un cartello con scritto: «Pe- 
IIMI1MCO Maauore» rfcoloso delinquente se»- 

suale. Vietato l ingresso «1 
bambini». Richard Baie* 
man, che sarà scarcerato te settimana prossima, era stato 
condannato a un anno di reclusione e cinque di libertà 
condizionale, a causa dell'alicnamento delle prigioni loca¬ 
li. Il giudice ha motivato te sua decisione con II fatto che 
Bateman si era mostrato recidivo rifiutandosi di partecipa¬ 
re ai corsi di rieducazione. 

GIULIA SELVA 


Sono pagati dal Sudafrica 

Massacro in Mozambico 
Una banda della Renamo 
uccide 278 civili 


[ li i; .• ! » v. ; a» }■ • 

^ m r* 

m 


Quanti processi si dovranno rifare in Israele e nei 
tribunali dei territori occupati? E quanti sono (centi¬ 
naia, migliaia?) gli arabi e i palestinesi finiti In carce¬ 
re sulla base dì confessioni estorte? Venerdì scorso 
la commissione d’inchiesta che indagava sulle atti¬ 
vità dei servizi segreti israeliani («Shin bet.) ha con¬ 
segnato il suo rapporto. E si è scoperto che per 16 
anni tutto è avvenuto fuori della legalità. 




■I TEL AVIV. Sedici lunghi 
anni di deviazioni, menzogne, 
complotti, disinformazione pi¬ 
lotata, confessioni estratte 
con te violenza, rapimenti e 
omicidi: un rapporto redatto 
dalia commissione d’inchie¬ 
sta sulle attività dei servizi se¬ 
greti («Shin bel»), reso noto 
venerdì scorso, appena prima 
deìVìnlzIo dello «Shabbat», sta 
creando un clamoroso caso 
politico in Israele. 

Le vittime delle deviazioni 


dei «servìzi» Israeliani sono un 
numero imprecisato - ma tut¬ 
tavia ritenuto dalla stessa 
stampa di Tel Aviv molto aito 
- di esponenti della minoran¬ 
za araba che vìve in Israele e 
di palestinesi dei territori oc¬ 
cupati. A loro, con l'uso della 
tortura, i servìzi avrebbero 
estratto confessioni sulla base 
delle quali poi sono stati con¬ 
dannati. Ufficiali accusati di 
spionaggio, esponenti arabi 
moderati accusati di collusio¬ 


ne con il terrorismo, palesti¬ 
nesi arrestati sulla base di 
semplici sospetti e sbattuti in 
galera grazie a inesistenti con¬ 
fessioni. Adesso è come se un 
tornado fosse passato su lutto 
Israele: il rapporto dilaga sulla 
stampa e non vi è leader poli¬ 
tico che non sìa chiamato a 
spiegare all'opinione pubblica 
come sia potuta accadere una 
cosa del genere. Gli esponenti 
politici più sensibili si interro¬ 
gano se il paese non rischi di 
mettere in pericolo il suo ca¬ 
rattere democratico conti¬ 
nuando a usare slmili melodi. 
I) «Jerusalem Post» rincara la 
dose: «La questione di fondo, 
che emerge dal rapporto della 
commissione d’inchiesta è se 
una società democratica, che 
porta il fardello dell'occupa¬ 
zione di un altro popolo con¬ 
tro la volontà di quest'ultimo, 


possa mantenere a lungo il 
predominio della legge e se in 
tali circostanze l'uso della vio¬ 
lenza non debba, inevitabil¬ 
mente, eclissare i metodi del¬ 
la giustizia». In altre reazioni 
di stampa affiora non poco 
imbarazzo dinanzi alte asso¬ 
ciazioni e agli organismi inter¬ 
nazionali (come «Amnesty In¬ 
ternational»), che da sempre 
hanno denunciato certi meto¬ 
di d’inchiesta giudiziaria israe¬ 
liana e che venivano sistema¬ 
ticamente ^mentiti dalle fonti 
ufficiali. Cosa avverrà adesso? 
Molti penalisti israeliani difen¬ 
sori di palestinesi e arabi in¬ 
carcerati sulla base di confes¬ 
sioni estorte, sostengono 
adesso che i loro difesi posso- 
no chiedere legittimamente le 
revisioni dei processi, dal mo¬ 
mento che le corti militari che 


li hanno condannati lo hanno 
fatto sulla base dei rapporti ■ 
dello «Shin bet». Ma per Israe¬ 
le queste ammissioni suonano 
anche come un duro monito 
politico ai premier che l’han¬ 
no guidato negli ultimi sedici 
anni: possibile che non sapes¬ 
sero? 

I responsabili di sedici anni 
di metodi brutali e illegali, ca¬ 
pì e agenti dello «Shin bet», 
tuttavìa, non affronteranno al¬ 
cun processo, non risponde¬ 
ranno penalmente dei reati 
che hanno commesso, dal 
momento che la commissione 
inquirente li considera re¬ 
sponsabili solo moralmente. 
Ma, almeno, la stessa com¬ 
mistione ha annunciato il varo 
di un «codice di comporta¬ 
mento» al quale la polizia e i 
«servìzi» dovranno scrupolo¬ 
samente attenersi. 


IM MAPUTO. Il Mozambico 
ha accusato il Sudafrica di «fa¬ 
vorire il terrorismo disumano» 
delle bande di ribelli governa¬ 
tivi, che tre giorni fa hanno 
massacrato almeno 278 civili 
in un'imboscata, pochi chilo¬ 
metri a nord di Maputo. 

In un comunicato del «Fre- 
limo», diffuso ieri dall’agenzia 
di stampa ufficiale «Aim», sì 
legge che il Sudafrica «è riu¬ 
scito ad infiltrare negli ultimi 
mesi un gran numero di ban¬ 
diti armati della Renamo nella 
parte meridionale del paese 
con l’intento di effettuare 
azioni di terrorismo disuma¬ 
no, condotto contro uomini, 
donne e bambini». 

Giovedì scorso, i mozambi¬ 
cani hanno reso noto che 278 
persone sono state massacra¬ 
te da un gruppo dì almeno 
300 uomini della Renamo che 
hanno leso un'imboscata ad 


un convoglio che viaggiava 
sono scorta militare sull'auto¬ 
strada che si snoda da sud a 
nord lungo gli oltre 2000 chi¬ 
lometri di costa del paese. 

Quello della scorsa settima¬ 
na è il quinto, sanguinoso inci¬ 
dente verificatosi in Mozambi¬ 
co dal luglio scorso ed oltre 
mille civili sono stati uccisi, al¬ 
ta lenti o mutilati. 

il comunicato del Frelimo 
afferma ancora che «gli ultimi 
avvenimenti che equivalgono 
alla più pura forma dì terrori¬ 
smo, seguono a settimane di 
minacce, insulti a dirigenti su¬ 
dafricani e aggressioni verbali 
da parte del regime razzista di 
Pretoria». 

Oltre ad aver massacralo I 
civili, le bande ternate della 
Renamo hanno distrutto al¬ 
meno 80 veicoli, fra i quali sei 
autopullman sui quali sì trova¬ 
va la maggior parte degli ucci- 


E il rinnovamento ora arriva anche a Sofia 


gMAsaj 


Pacifisti atìfc Hanno manifestato senio fncl- 

$ . „ denti, In allegria, In una piazza 

COntrO M NdtO del centro di Madrid, contro la 

a Madrid Nato e contro la presenza di basi 

a mauiiu statunitensi sul territorio spagno¬ 

lo. Erano più di duecentomila, 
su appello delle organizzazioni 
paclflste alle quali aderiscono I 
sindacati e buona parte delta sinistra. Giovedì prossimo st opra¬ 
no nella capitale negoziati dell’ultlm'ora per giungere ad un 
accordo sulla riduzione del militari statunitensi presenti In Spe¬ 
gno, che attualmente sono dodicimila dislocali in quattro basi. 


La Bulgaria si allinea 
«ma con autonomia nazionale» 
alla perestrojka: 
riforma economica e politica 
e nuovo ruolo del partito 


wm Consiglio dei ministri e 
Consiglio di Stato eliminati a 
favore di un unico organismo; 
otto, fra ministeri e commis¬ 
sioni di governo eliminati en¬ 
tro il prossimo primo gennaio; 
una nuova costituzione in 
cantiere; una nuova struttura 



amministrativa territoriale 
(nove regioni In luogo degli 
attuali ventotto distretti): ma, 
a fronte di questi prandi cam¬ 
biamenti politico-istituzionali, 
è forse un piccolo particolare 
- come spesso accade - a evi¬ 
denziare quello che sta accan- 


l’Unità 

Lunedì 

2 novembre 1987 


dendo in Bulgaria: celebrazio¬ 
ni di partito e festività nazio¬ 
nali, motto spesso organizzate 
in pompa magna, sono siate 
soppresse. Tùtte. È un segnale 
di non poco conto in un paese 
dove spesso il ruolo-guida del 
partito è stato prevalente in 
tutti gli aspetti aell’economia 
e della società. 

Sofia, adesso, e con antici¬ 
po rispetto agli altri paesi del 
patto di Varsavia, si allinea al 
nuovo corso dell'Unione So¬ 
vietica. Con autonomia e or¬ 
goglio, certo, ribadendo, co¬ 
me avvenne durante la visita 
dì Gorbacìov nella capitale 
bulgara, che esiste una via na¬ 
zionale alle ritorme e che in 
parte queste erano già state 
adottate. Ma sta di fatto che 
«glasnost» e «perestrojka» so¬ 


no diventate adesso due paro¬ 
le molto usate anche nei Bal¬ 
cani. Sono risuonate anche al 
plenum dell'ulttmo Comitato 
centrale del partito, quando 
l'anziano leader, Todor Zhi- 
vkov ha affrontato i temi del 
rinnovamento del partito, del¬ 
la società e delreconomia, 
parlando di «svolta storica», e 
riconoscendo errori e ritardi. 
Quali saranno le vie del rinno¬ 
vamento. e quali i metodi? 
L'economia, Intanto. Le azien¬ 
de industnali devono essere 
autogestite, ha detto Zhivkov. 
L'obiettiva è quello dell’au¬ 
mento della produttività, ma - 
ed è qui la differenza con I 
precedenti plani produttivi 
statali - anche quello della 
competitività La Bulgana ten¬ 
ta dì acquisire posizioni di n- 


lievo nell'economia integrata 
del Comecon con un aumen¬ 
to della produzione, ma che 
stavolta tenga conto di qualità 
e prezzi. La produzione indu¬ 
striale, inoltre, dovrà essere 
diversificata, «nell'area della 
rivoluzione scientifica e tec¬ 
nologica». E Sofia, che produ¬ 
ce anche computer (ed espor¬ 
ta carrelli elevatori in alcuni 
paesi dell'Europa occidenta¬ 
le), tenta di rinnovare le sue 
strategie industriali cercando 
un'uscita dal gigantismo degli 
anni 50-60, che aveva portato 
alla costruzione di enormi 
complessi siderurgici, mentre 
oggi la domanda di acciaio e 
materiali siderurgici è dimi¬ 
nuita in tutto il mondo 
Questa la strada indicata 


Ma i metodi per seguirla? Co¬ 
me fare «per vincere il lassi¬ 
smo» nelle aziende, vero, 
concreto ostacolo a qualsiasi 
piano produttivo? La soluzio¬ 
ne il plenum del Cc del partito 
l’ha individuata nella retribu¬ 
zione salariale, che sarà com¬ 
parata alla produzione. Chi 
più produrrà, e meglio pro¬ 
durrà, guadagnerà più degli 
altri. 

Una soluzione analoga si 
prospetta per Tagrleattura, 
non ancora completamente 
votata alla produzione intensi¬ 
va (il che spiega la mancanza 
«storica» dì alcuni prodotti 
agrìcoli sui mercati bulgari): 
dai «combinati» statali agro¬ 
industriali, si pensa dì tomaie 
a forme di coopcrazione tra 


agricoltori. Una partecipazio¬ 
ne diretta alla produzione, al 
guadagni e alle responsabilità 
(questa almeno sembra esse¬ 
re la tendenza prospettata da 
alcuni economisti di Sofia) 
potrebbe contribuire a miglio¬ 
rare qualità e quantità dei pro¬ 
dotti. Ai comuni, poi, spetterà 
il compito deila gettone dei 
servizi pubblici, attraverso 
aziende territoriali autogesti¬ 
te, ma «senza alcuna interfe¬ 
renza ministeriale*. 

Riuscirà la Bulgaria a vince¬ 
re la sua scommessa con il 
Duemila? La «perestrojka» è 
appena cominciata e il suo 
cammino è lento e difficile. 
Ma lo stesso Zhìvkov ha am¬ 
messo che non c'è alternativa: 
«Q ce la facciamo o non c'è 
futuro* 
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Il libro di Mikhail Gorbaciov 

Scritto la scorsa estate 
fotografa Fattuale, delicata 
fase politica sovietica 


L’economia prima preoccupazione 

«Stagnazione della direzione» 
«Ma noi misuriamo tutto 
con il metro del socialismo» 


Il best-seller della perestrojka 


EH MOSCA. Chi pensasse di 
trovare, nel libro di Gorba- 
ckw, novlià clamorose di ana¬ 
lisi politica Interna o proposte 
Inedite di politica estera, ne 
sarebbe deluso. Il segretario 
generale del Pcus può molto 
ma, per usare un'espressione 
del marchese De Custlne. bi¬ 
sogna veni» in Russia per ca¬ 
pile «ose non può un uomo 
chi può tutto». Mikhail Gorba- 
clov non poteva andare so- 
alarulalmenie oltre - In un li¬ 
bro scritto nell'estate del 
1987 - le formulazioni dei due 
plenum di quest'anno, en¬ 
trambi decisivi. Ma l'idea di 
lame un libro è stata non solo 
una grande idea propagandi¬ 
stica (assai efficace, come s'è 
visto): è stala una scelta politi¬ 
ca mollo avveduta, che, per¬ 
mette di 'fotografare» Il mo¬ 
mento presente del paese e 
della slluaslone intemaziona¬ 
le, entrambi In una delicata, 
decisiva lase di trapasso. 


«Necessarie 

misure 

rivoluzionarie» 


Leggendo II libro, tuttavia, 
si può bene avvertire II sottile 
lavoro di affinamento che II 
suo autore ha apportato alle 
formulailonl già. per cosi di¬ 
re, canonloate dal due ple¬ 
num citati di quest’anno. 

Anche nell'Intervista che II 
settimanale 'Moskovskle No- 
vosli» ha fatto al leader sovie¬ 
tico sul suo libro (che In Italia 
verrò presto pubblicato da 
Mondadori, che è riuscita ad 
ottenere I diritti) si coglie be¬ 
ne che Gorbaciov non solo 
riafferma ma precisa I giudizi, 
assai torti, che è riuscito a far 
passare nelle infuocate di¬ 
scussioni di quest'anno. 'L'e¬ 
sperienza storica ha dimostra¬ 
to che anche la società socia¬ 
lista non ò al riparo dall'appa- 
rire e cumularsi di tendenze 
alla stagnazione e perfino da 


serie crisi sociali e politiche. 
Ed è appunto per uscire da si¬ 
tuazioni di crisi o di pre-crisl 
che diventano necessarie mi¬ 
sure di carattere rivoluziona¬ 
rio». Partire dall'economia, 
dunque? 'L'economia è stata 
e rimane, ovviamente, la no¬ 
stra principale preoccupazio¬ 
ne. Ma nello stesso tempo noi 
ci slamo impegnati per il mu¬ 
tamento della situazione mo¬ 
rale e psicologica della socie- 
li». Da dove viene questa ne¬ 
cessiti. qualcuno ha sbagliato 
o cl sono difetti strutturali nel 
socialismo? Sulla prima que¬ 
stione non ci sono esitazioni: 
ci sono stati gravi errori nel 
vertice del partito, dove si al¬ 
lentò la direzione politica, si 
perdette l'iniziativa su deter¬ 
minati importanti processi so¬ 
ciali. DI fronte a tutti era visibi¬ 
le la stagnazione della direzio¬ 
ne, la violazione dei processi 
naturali del suo ricambio...», 
fino al punto da indebolire la 
■capacità di lavoro del Poli- 
tburo, della Segreteria del Cc 
e, nel complesso, del Comita¬ 
to centrale, dell'apparato di 
partito e statale». Ma nel cor¬ 
po della società, nella classe 
operala, tra I contadini. nel¬ 
l'Intellighenzia, nell'apparato 
di partito, al centro come In 
periferia, si era cominciata 
una riflessione su dò che sta¬ 
va accadendo nel paese, ave¬ 
va preso luogo la comprensio¬ 
ne che vivere cosi non era più 
possibile... Tutti gli onesti su¬ 
bivano con dolore e amarezza 
la caduta dell'Interesse per I 
problemi collettivi, l'Immora¬ 
lità e lo scetticismo, specie tra 
I giovani, la Caduta del rispet¬ 
to per II lavoro, l'aspirazione 
al lucro con ogni mezzo...». 
Ma, per quanto riguarda I 
cambiamenti da apportate. 
Gorbaciov è altrettanto netto: 
«Noi misuriamo tutto col me¬ 
tto del socialismo, ala I suc¬ 
cessi che I difetti»: le correzio¬ 
ni si fanno «In armonia con la 
scelta socialista, le risposte al¬ 
le domande poste dalla realtà 
noi le cerchiamo dentro il so¬ 
cialismo e non al di fuori del 
suol confini». Eppure cambla- 


Scritto la scorsa estate - presumibil¬ 
mente nel corso dei 53 lunghi giorni 
della «scomparsa» di Gorbaciov dalla 
scena pubblica - sarà presto nelle li¬ 
brerie di mezzo mondo il libro del lea¬ 
der sovietico. Non contiene, ovvia¬ 
mente, novità in campo intemo o este¬ 
ro. Ha il pregio invece di fotografare 


con il massimo di autorevolezza la si¬ 
tuazione attuale, tumultuosa e delica¬ 
ta, dell'Unione sovietica. L'autore non 
è andato «oltre» i due ultimi plenum 
del partito, dedicandosi ad affinare le 
formulazioni già universalmente note 
sulla riforma dell'economia, della de¬ 
mocrazia, dello Stato sovietico. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTI: 


QIUUETTO CHIESA 



menti erano e sono indispen¬ 
sabili. «Si era determinata una 
situazione assurda. Un'enor¬ 
me produzione di acciaio, di 
materie prime e di risorse 
energetiche, che non ha con¬ 
fronti al mondo da molto tem¬ 
po e parallelamente una loro 
insufficienza, i deficit, effetto 
di un uso scialacquatore, non 
efficace. Uno dei primi posti 
al mondo per produzione di 
cereali per alimentazione e la 
necessità di acquistare ogni 
anno milioni di tonnellate di 
cereali per l'allevamento del 
bestiame. Il più alto numero di 
medici e di posti letto per ogni 
mille abitanti e, assieme a ciò, 
serie insufficienze, abbassa¬ 


mento della qualità dell'assi¬ 
stenza sanitaria. I nostri razzi 
trovano, con sorprendente 
precisione, la cometa di Hal- 
ley e volano all’appuntamento 
con Venere. E, fianco a fianco 
con questo trionfo del pensie¬ 
ro scientifico e ingegneristico, 
una evidente arretratezza nel¬ 
l'utilizzazione delle scoperte 
scientifiche per le necessità 
dell’economia, il ritardo, ri¬ 
spetto ai livelli moderni, di 
molte delle nostre apparec¬ 
chiature d’uso quotidiano». 

Ci sono difficoltà ne) realiz¬ 
zare i cambiamenti necessari? 
Cl sono. «Accade che perfino 
quando affrontiamo I proble¬ 
mi nel Politburo, giungiamo a 


conclusioni apparentemente 
fondate, prendiamo decisioni 
innovative, ma non appena 
cominciamo a parlare di co¬ 
me realizzarle, emerge che i 
compiti nuovi intendiamo ri¬ 
solverli con i metodi dì pri¬ 
ma». E le difficoltà non sono 
soltanto in alto. «In Occidente 
si dice spesso che la perestro¬ 
jka incontrerà delle difficoltà, 
che ciò potrebbe suscitare il 
malcontento dei lavoratori. 
Che dire al riguardo? Difficol¬ 
tà certo vi saranno e se c'im¬ 
batteremo in manifestazioni 
di malcontento legittimo, o di 
protesta, indagheremo prima 
di tutto sulle cause di questi 
fenomeni. Lo zelo ammini¬ 


strativo qui non servirà... Si sa 
che, se il potere non risolve 
certi problemi che inquietano, 
allora il popolo cercherà di fa¬ 
re da sé. Qui II criterio è uno 
solo: ascolteremo con atten¬ 
zione tutto ciò che rafforza il 
socialismo e ne terremo con¬ 
to. Combatteremo invece le 
tendenze estranee al sociali¬ 
smo, ma, ripeto, nei limiti del 
processo democratico», poi¬ 
ché è solo la crescita delia de¬ 
mocrazia la «principale garan¬ 
zia dell'irreversibilità della pe¬ 
restrojka». 

I conti con it passato? 
Quando e come farli? Qui il 
giudizio di Gorbaciov è. al 
tempo stesso, innovatore e 
prudente. Il XX congresso «è 
stato un grande momento del¬ 
la nostra storia. Esso portò un 
grande contributo alla teoria e 
alla storia del movimento so¬ 
cialista. In esso e successiva¬ 
mente fu messo in atto un po¬ 
tente tentativo di girare il vo¬ 
lante del movimento della so¬ 
cietà, di dare impulso alla li¬ 
berazione dai momenti nega¬ 
tivi della vita sociale e politica 
creati dal culto della persona¬ 
lità di Stalin... Ma le possibilità 
aperte non fu possibile utiliz¬ 
zarle appieno... A causa dei 
metodi soggettivi di direzione 
esercitati da Krusciov». E do¬ 
po? «Le idee e gli atti volonta¬ 
ristici delia direzione politica 
di allora cominciarono a ren¬ 
dere inquieti il partito e la so¬ 
cietà... Ecco perchè nella tap¬ 
pa successiva, segnata dal 
plenum del 1964 (caduta di 
Krusciov, elezione di Breznev, 
ndf), fu necessario prima di 
tutto superare quelle punte 
estreme...*. Fu avviata la rifor¬ 
ma economica del 1965, 
«grandi iniziative finalizzate a 
positive trasformazioni dell’e¬ 
conomia. Ma anch’esse, che 
avevano dato un effetto so¬ 
stanziale ma temporaneo, fu¬ 
rono poi affossate...». Più in¬ 
dietro ancora nel tempo, il 
giudizio attuale del leader so¬ 
vietico si fa ancora più pru¬ 
dente. L'industrializzazione 
accelerata «fu una esperienza 
davvero pesante» - egli dice - 


ma giusta. «Se non ci fosse 
stata l'industrializzazione noi 
ci saremmo trovati disarmati 
contro il fascismo». Della col¬ 
lettivizzazione egli parla come 
di una «eccezionale azione 
storica, la piu* grande svolta 
sociale dopo il 1917. Certo es¬ 
sa si realizzò in modo doloro¬ 
so, non senza seri errori ed 
esasperazioni nei metodi e nei 
ritmi. Ma senza di essa l'ulte¬ 
riore progresso del nostro 
paese sarebbe stato impossi¬ 
bile». 


«La società 
cambia, 
si muove» 


Industrializzazione e collet¬ 
tivizzazione furono «necessa¬ 
ri», ma «I metodi e le forme 
della attuazione di quelle tra¬ 
sformazioni non sempre e 
non in tutto corrisposero ai 
principi dell'ideologia e della 
teoria del socialismo». Per ora 
ci si ferma su questi giudizi, e 
si guarda al futuro. «Cresce la 
novità di situazioni inedite. Se 
nell'aprile 1985 d avessero 
detto che due anni dopo ci 
sarebbe stata la tate e talaltra 
cosa, cioè quello che sta avve¬ 
nendo ora, noi probabilmente 
non ci avremmo creduto e 
forse, perfino, le avremmo ri¬ 
tenute inammissibili. Invece 
cos'è accaduto? Che dò su 
cui due anni fa avremmo 
espresso un giudizio negativo 
o almeno dubbio è diventato 
oggi non solo abituate oggetto 
d[discussione, ma perfino na¬ 
turate componente dell'attivi¬ 
tà quotidiana. La società cam¬ 
bia, comincia a muoversi...». 
Andrà oltre, Mikhail Gorba¬ 
ciov, rispetto a questi giudizi, 
nel suo discorso celebrativo 
per il settantesimo? Forse. In ' 
mezzo c'è stato il Plenum dì 
ottobre e U dibattito ha fatto 
altri passi. Forse non tutti in 
avanti. Ma la discussione non 
si chiude a questo punto. 
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NEBBIA NEVE 


VENTO MAREMOSSO 


IL TEMPO M ITALIA: la prosatala atmosferica «ulta no- 
atta paniaoia ò in tamporanaa diminuitala parché un'a- 
raa di baaaa pressione localiiiata aulì'Atlantico maridto- 
nata tenda ad aapandarai «arao II Maditetranao. Nal baa- 
al atrad ammalatici paralata un madarato affluito di arto 
Iradda provante™, dai quadranti nord-qrlantall mantra 
alla quota appartai ai va allarmando ultarlormonto un 
convogliamanto di aria tamparata di origina atlantica 
umida ad inatabila. 

TEMPO ME VIETO: Su tutta la ragioni Italiana condizioni 
prevalenti di tempo variabile caratterizzato dalla praaan- 
za di annuvolamenti kragoiarmanta distribuiti a tratti 
accentuati a tratti aitameli a schiarite. Sulla pianura dal 
nord al avranno formazioni di nebbia in Intensificazione 
durante la ora notturna. 

VENTI: generalmente deboli o moderati provenienti da 
sudest. 

MARI: nono moael tutti i mari italiani. 

IMMANI: intentine azione della nuvoloeità «ulta ragioni 
centrali a eu quelle meridionali mentre Bulle regioni aat- 
tentrtatall per liner ermo formazioni nebbiolo anche ac¬ 
centuata. L'attività nuvoloea aarà più conalatenta aulla 
fascia tirrenica a sulla itole. 

MERCOLEDÌ: tulle regioni settentrionali a in particolare su 
quelle meridionali cielo nuvokwo con possibilità di preci- 
Citazioni. Sulle regioni •attentttonali «caria nuvolosità 
me formazioni di nebbia In pianura. 

GIOVEDÌ: Il tempo al orienta nuovamente verso la variabilità 
eu fona la ragioni italiana non annuvolamenti più estesi a 
peretotanti tf centro a al sud « schiarita più ampia al 
nord. Parmaranno formazioni di nebbia mila pianura pa¬ 
dana. la temperatura al mentine generalmente allineata 
con I valori normali dalla stagione. 


In questi giorni sugli organi 
di Informazione è stato dibat¬ 
tuto Il tema della regolamene 
tastone dello sciopero tra so¬ 
stenitori della legge (nella ver¬ 
sione «forte, e repressiva del 
diritto o nella versione «raflor- 
Mmentr» dell'auioregala- 
marnazione) e suol critici 
(Inutilità di forme rigide di re¬ 
golamentazione, scivolamen¬ 
to sul plano Inclinato di solu¬ 
zioni repressive, Incisione di¬ 
rena o Indiretta sul diritto di 
adopero e aulla titolarità dello 
alesao In capo al lavoratori, 
obbligo di pace, ecc.), con 
l’Indicazione alternativa, da 
parte di questi ultimi, della 
modifica del sistema dell'au- 
toregolamenlazlone In senso 
contrattuale. Nella situazione 
attuale, in cui molte forze pun¬ 
tano non solo a rivendicare 
corrette modalità di sciopero 
ma a limitare sostanzialmente 
questo diritto, e In presenza di 
alcuni punii deboli evidenzia¬ 
tili nel sistema di autoregola¬ 
mentazione vigente, penso sia 
necessario, dopo la giusta cri¬ 
tica che i stata latta alla solu¬ 
zione legislativa, sviluppare 
una convincerne parte prepo¬ 
sitiva che risulti efficace, cioè 
funzionale all'applicazione di 
corrette modalità di svolgi¬ 
mento delle lotte, e contem¬ 
poraneamente legittima, cioè 
non conlraslante con principi 
tandamenlall del nostro dirit¬ 
to del lavoro sempre sostenuti 
dal movimento del lavoratori. 

Una proposta che voglia es- 
serc aerla può partire sola¬ 
mente dall'Individuazione del 
veri nodi e delle vere debolez¬ 
ze della situazione attuale 
(non sufficientemente chiariti 
nel dibattito in corso) e che a 
mio awlao sono I seguenti: a) 
un'Insufficiente democrazia 
endo e Inter sindacale nel 
procedimento di formazione 


LEGGI E CONTRATTI 


filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

Qugllalmo 8lmon«teh|, gludlc», re*pon«ablta a coordinatore; Rlargtorannl Allora, avvocato Cd di Bologna, docente 
univoriltario; Mario Giovanni Garofalo, docente unlvaraltarto; Nyranne Mostri a Iacopo Malagoglnl, avvocati Cdl di 
Milano; tararlo Migro, avvocato Cd di Roma; Enao Martino a Nino Rattorta. avvocati Cd di Torino 

Sciopero: nodi e proposte 


del contratti, che ha fomenta¬ 
to rivendicazioni anche cor¬ 
porative e sbagliate di vasti 
strati di lavoratori; b) il man¬ 
cato rispetto degli impegni 
contrattuali e le inadempien¬ 
ze, in genere, delle contropar¬ 
ti pubbliche; c) il problema 
delle contestazioni e degli 
scioperi, specie dopo la sigla 
dei contratto, attuati a volte in 
maniera «selvaggia» da comi¬ 
tati e coalizioni spontanee di 
lavoratori. 

Se questi sono I veri nodi, 
invece di ricorrere a scorcia¬ 
tole più facili ma inutili o peri¬ 
colose come i cosiddetti rin¬ 
forzi legislativi, occorre: 

J) Confermare e migliorare 
li sistema dell'autoregolamen¬ 
tazione che è risultato valido e 
che contiene sanzioni efficaci 
- laddove ci fosse la volontà 
di applicarle - sia interne al 
sindacato, ricavabili dagli sta¬ 
tuti, sia esterne, ricavabili dal- 
l'art. Il legge quadro, nel 
pubblico impiego, e dai proto¬ 
colli di intesa, nei settore pri¬ 
vato (vedi rubrica «Leggi e 
contratti» del 6 e 27 dicembre 
1986), 

2) Accompagnare tale si¬ 
stema a una procedimentaliz- 


QIOVANNI NACCARI 


zazione autonoma dell'iter di 
formazione della volontà sin¬ 
dacale nelle trattative, che 
permetta il dispiegarsi di 
un'effettiva e dettagliata de¬ 
mocrazia endo e inter sinda¬ 
cale, capace di far partecipare 
singoli e gruppi, prevenendo il 
successivo espandersi della 
critica e il suo trasformarsi in 
protesta anche selvaggia, se è 
stata prima compressa. 

3) Rafforzare l’efficacia del 
contratto democraticamente 
concluso, non con forme 
esplicite o implicite di repres¬ 
sione del diritto individuale o 
della legittimazione delle as¬ 
sociazioni sindacali e del co¬ 
mitati ma con forme che dis¬ 
suadano sia le inadempienze 
delle parti, sia le lotte abnormi 
di quelle forze che aspettano 
la conclusione del contratto 
per giocare al rialzo, rispetto 
ai risultati raggiunti, appellan¬ 
dosi alle pubbliche ammini¬ 
strazioni, al governo e al Par¬ 
lamento, che spesso disappli¬ 
cando gii Impegni assunti, si 
dimostrano sensibili a racco¬ 
gliere tali appelli. Queste for¬ 
me, già sono contenute nei 
codici per le parti sindacali, 
mentre vanno inserite e mi¬ 


gliorate negli analoghi codici 
delle parti pubbliche che biso¬ 
gna pretendere dalle stesse, 
attraverso il sistema dei proto¬ 
colli di intesa. Vanno altresì 
previste e valorizzate le Com¬ 
missioni autorevoli e impar¬ 
ziali di valutazione del rispetto 
degli impegni assunti dalle 
parti, con possibilità di denun¬ 
cia all'opinione pubblica delle 
inadempienze e delle respon¬ 
sabilità dirette e indirette dei 
disagi causati ai cittadini. 

4) Solo in questo contesto, 
è possibile prevedere un ulte¬ 
riore intervento, che senza in¬ 
cidere sul diritto di sciopero 
né sulla legittimazione delle 
associazioni e dei comitati, si 
limiti a riformare la precetta¬ 
zione, prevedendola come 
strumento estremo e rivolto 
all'inibizione solamente di 
«modalità* abnormi dell’eser¬ 
cizio delle lotte, depenaliz¬ 
zandola e comminando, in 
caso di mancato rispetto del¬ 
l’ordine (controllabile con le 
garanzie giurisdizionali), auto¬ 
matiche sanzioni civili e am¬ 
ministrative (es. trattenute 
economiche, anche crescenti 
in caso di disobbedienza con¬ 


tinuata) e affidate alle ammi¬ 
nistrazioni nell’applicazione 
concreta. Questa sembra fino¬ 
ra l’unica ulteriore sanzione 
che possa dissuadere da for¬ 
me selvagge di lotta, senza in¬ 
cidere sul diritto di sciopero. 

5) Qualora si volesse che la 
materia delle modalità di eser¬ 
cizio dello sciopero, attual¬ 
mente autoregolamentata e 
«allegata» ai contratti privati e 
pubblici o inserita in Protocol¬ 
li d'intesa non contrattuali, 
fosse, come proposto di re¬ 
cente dalla Cgil, oggetto di 
contrattazione e quindi inseri¬ 
ta pienamente nei contratti, 
con la conseguente recezio¬ 
ne, per il pubblico impiego, 
nei decreti, occorre evitare 
che nella contrattualizzazione 
si possano ravvisare inconve¬ 
nienti analoghi a quelli lamen¬ 
tati nella legificazione (sinteti¬ 
camente prima accennati tra 
le critiche alla soluzione legi¬ 
slativa). 

Bisogna, dunque, trovare 
una formulazione idonea co¬ 
me, ad esempio, il «meccani¬ 
smo condizionale». Conside¬ 
rare, cioè, in una clausola 
contrattuale, il rispetto dei co¬ 
dici di autoregolamentazione 
come un onere (accettato 
con il contratto) a cui condi¬ 
zionare la corresponsione di 
parte degii aumenti contrat¬ 
tuali scaglionati; si garantireb¬ 
be, così, un'efficacia ai codici 
con la previsione di un pregiu¬ 
dizio per chi non li rispetta, 
senza, però, rendere la mate¬ 
ria parte «normativa» dei con¬ 
tratto, e senza, quindi, le con¬ 
seguenze negative criticate re¬ 
lativamente alla limitazione 
del diritto e della legittimazio¬ 
ne per i singoli e le associazio¬ 
ni. 

(*) del Dipartimento giuridico 
della Cgil, avvocato. 


Il consigliere 
comunale 
fu «trasferito» 
perché promosso 


■i Spettabile redazione, nella lettera 
pubblicata il giorno 5 ottobre sotto il 
titolo «Garanzie per i lavoratori consi¬ 
glieri comunali» (commentata dal- 


l'aw. Saverio Nigro) il signor Gianni 
Tonan di Quinto (Treviso), neo pro¬ 
mosso Capo gestione Fs e consigliere 
comunale, lamenta di essere stato 
«trasferito» a un impianto distante 70 
km dalla residenza, anziché in località 
più vicina. 

Premesso che nel caso In oggetto 
non si trattava di trasferimento, ma di 
assegnazione a nuove funzioni, in con¬ 
seguenza della promozione, precisia¬ 
mo che i criteri delle nuove assegna¬ 
zioni di posto sono disciplinati da ap¬ 
posita normativa e concordati con le 
Organizzazioni sindacali. Esiste peral¬ 
tro il vincolo della posizione dì gra¬ 
duatoria e una diversa destinazione 


avrebbe comportato soprannumero in 
un impianto o vacanza in un altro. Non 
sarebbe stato d'altronde giusto inviare 
in quella località uno degli altri suoi 
colleglli che lo precedono in gradua¬ 
toria. Il competente Ufficio commer¬ 
ciale di Venezia ha comunque pro¬ 
grammato il rientro del sig. Tonan alla 
stazione di Venezia S.L appena com¬ 
pletato il programma di promozione 
di altri dipendenti e ciò a prescindere 
dalla lettera dì protesta inviata a code¬ 
sto giornale. 


Prendiamo atto di questa precisa - 


zione. Non possiamo non ribadire che 
nella fattispecie in esame - come ave¬ 
vamo scrìtto - non trattavasi di trasfe¬ 
rimento, ma di assegnazione a man¬ 
sioni superiori e pertanto era legittima 
la dislocazione in altra sede. Ma In 
questo caso 11 datore di lavoro deve 
valutare attentamente la posizione del 
proprio dipendente e inviarlo - nei lì¬ 
miti della disponibilità dei posti da co¬ 
prire - in una località non distante da 
quella nella quale esercita ii mandato 
di consigliere comunale. 

□ S.V. 


Se un minatore 
italiano va 
in pensione 
in Belgio 


Vorrei che mi spiegaste 
quali sono te norme vigenti in 
Belgio per concedere la pen¬ 
sione <Ù vecchiaia o di invali¬ 
dità a un minatore italiano. 

Felice Casacci 
_ Reggio Calabria 

In Belgio, come succede 
anche in Italia, esiste un regi¬ 
me speciale per i minatori, 
più agevolato rispetto a quel¬ 
lo generale applicato a tutti 
gli altri lavoratori dipendenti. 

Vediamo quali sono ie re¬ 
gole contributive e assicurati- 

Pemaloae di vecchiaia. / 

minatori hanno diritto alla pen¬ 
sione di vecchiaia all'età di 60 
anni se hanno lavorato in su¬ 
perfìcie e all'età di 55 anni se 
hanno lavorato in sottosuolo. 
Se sì è lavorato in sottosuolo 
per almeno 25 anni non esìste 
più alcun limite di età: in altri 
lemmi la pensione di vecchiaia 
viene presa al compimento dei 
25 anni di lavoro. 

La pensione si calcola in 
trentesimi se il richiedente può 
far valere almeno 20 anni di la¬ 
voro in miniera e in quaranta- 
cinquesìmi se gli anni di lavoro 
sono inferiori 

In ogni caso, con 25 anni di 
lavoro in miniera, si ha diritto 
alla pensione piena utilizzando 
l'attribuzione di altri 5 anni che 
vengono concessi dalia legge. 
In aggiunta alla pensione i mi¬ 
natori hanno diritto a un asse- 


PREVIDENZA 


Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Sonassi. Angolo Mazzieri, 

Paolo Onoatì o Nicola Tiaoi 


dalia data di cessazione dei 
lavoro in minerà. 

La pensione di invalidità 
non è connessa alla durata 
dei perìodi assicurativi ma 
dipende esclusivamente dall ’ 
occupazione svolta (se in su¬ 
perficie o in sottosuolo) e 
dalla presenza di carichi fa¬ 
miliari. 


Per il portiere 
con qualifica si 
pagano Inps, Inail 
e le indennità 


Durante la riunione del 
condominio si è svolta una 
animata discussione circa la 
necessità o meno di versare i 
contributi Inps per il nuovo 
portiere. Molti dicono che tali 
contributi (che negli anni pas¬ 
sati sono stati versati per il 
portiere precedente, ma che 
successivamente per tre anni 
era stato sospeso il versamen¬ 
to) non debbono essere ver¬ 
sati perché meglio pagare ii 
“artiere con fattura soggetta a 

A. A. 

Roma 


C. 


Ì0 anni di assicurazione) e a un 
assegno annuale per ferie. Sulla 
pensione non vengono concessi 
assegni familiari per il coniuge 
a carico, ma viene data una 
maggiorazione del 20% sulla 
pensione per moglie a carico. 

Pensione di Invaliditi. / 
minatori hanno diritto alla pen¬ 
sione di invalidità se in posses¬ 
so dei seguenti requisiti: 

a) 10 anni dì lavoro in mi¬ 
niera; 

b) se sono incapaci a svol¬ 
gere normalmente ii lavoro in 
miniera (non è stabilita alcuna 
percentualizzazione delia in¬ 
validità, che viene stabilita ca¬ 
so per caso); 

c) la domanda di pensione 
va presentata entro due anni 


l’Unità 

Lunedì 

2 novembre 1987 


Se il lavoratore è qualifi- 
cato portiere non c'è alcuna 
possibilità di non versare i 
contributi all'lnps e all'Inail 
(quest'ultima assicurazione 
riguarda gli infortuni sul la¬ 
voro e le malattie professio¬ 
nali). Infatti, il portiere è un 
lavoratore dipendente alla 
stessa stregua dei colleghi 
che vanno a lavorare in uffi¬ 
cio o in fabbrica. Perciò l'am¬ 
ministrazione del condomi¬ 
nio deve denunciare la pre¬ 
senza del portiere all'lnps 
per farsi rilasciare (nel caso 
in cui non fi auesse) i ben no- 
fi modelli DM/ÌOM con i qua¬ 
li si versano i contributi ogni 
mese. Va ricordato che i con¬ 


tributi vanno versati sulla re¬ 
tribuzione pagata al portiere 
più tutte le varie indennità 
supplementari (per scale ag¬ 
giunte, per ascensori aggiun¬ 
ti, per telefono, per conduzio¬ 
ne caldaia, ecc). Ve sole voci 
esenti da contribuzione sono 
gli assegni familiari, la buo¬ 
nuscita e i puri e semplici 
rimborsi dì spese documen¬ 
tate. 

Se poi il portiere è pensio¬ 
nato Inps (ma riteniamo di 
no, da quello che siamo riu¬ 
sciti a capire dovrebbe essere 
giovane) il condominio deve 
effettuare la trattenuta gior¬ 
naliera sulla pensione, se¬ 
condo gli importi indicatoi 
dallo stesso Inps sul fronte¬ 
spizio del certificato di pen¬ 
sione, e versare le relative 
somme all'lnps assieme ai 
contributi mensili usando 
sempre il DMIQ/M. 


È possibile 
decentrare i 
servizi per le 
pensioni Cpdel? 


Per la definizione della pra¬ 
tica di pensione di un dipen¬ 
dente eia ente locale, la Cpdel 
ha impiegato circa quattro an¬ 
ni, Dal momento della presen¬ 
tazione della domanda fino a 
quando è stato possìbile ritira¬ 
re realmente la pensione c'è 
stato un silenzio, ovvero un 
«black out», interrotto soltan¬ 
to nel maggio del 1986 da una 
lettera delia Direzione genera¬ 
le degli Istituti di previdenza 
(ministero dei Tesoro) con la 
quale si annunciava all’Inte¬ 
ressata che la pensione era 
stata "conferita e la pratica 
inviata al "Centro meccano¬ 
grafico per l'emissione degli 
atti 

La pratica è stata sbloccata, 
così voglio credere, quando, 


dopo circa tre anni o mezzo, 
si è riusciti a conoacere il nu¬ 
mero di telefono giusto per 
sollecitarne la lavorazione: la 
pratica giaceva in fondo a 
chissà quale polveroso arma¬ 
dio. 

Data la distanza quasi abis¬ 
sale tra Forti e Roma, che può 
fare una persona perché pos¬ 
sa usufruire di un diritto sacro¬ 
santo? Aspettare soltanto o 
trovare una strada utile per 
scuotere almeno un poco 

3uesto macchinoso sistema 
avvero insopportabile? Per 
sonalmente, è bene precisare, 
non ho mai avuto un punto di 
appoggio. 

Una proposta; perché non 
si provvede al decentramento 
dei servizi di concessione del¬ 
la pensione da patte dell’Isti¬ 
tuto previdenziale di cui si 
parla? 

Gaietta (Forti) 

Normalmente, la Cpdel li¬ 
quida un anticipo di pensio¬ 
ne, successivamente la pen¬ 
sione integrale, il tutto nello 
spazio di tempo non meno dì 
sei-sette anni, Possiamo dire 
che la persona di cui ti sei 
interessata è stata fortunata. 

Per quanto riguarda la pro¬ 
posta di decentramento dei 
servìzi di decisione delta 
Cpdel, chiamiamo in causo < 
dirigenti della Cassa stessa e 
il governo, ma già ci par di 
sentire la risposta: come i 
possibile? con tutto quel che 
segue. 

La discussione sulla previ¬ 
denza in Italia non può pre¬ 
scìndere dall'Iniziativa e dal¬ 
ie decisioni di ordine polìti¬ 
co. 

Riteniamo doveroso riha- 

sostenere*fesìgenza di*mo¬ 
dificare radicalmente le si¬ 
tuazioni per cui si registrano 
gravi ritardi, umìlimti per un 
paese che vuole definirsi civi¬ 
le nella liquidazione delle 
competenze spettanti ai lavo¬ 
ratori collocati in pensione . 

B questa una delle questio¬ 
ni prioritarie che il Pei ha già 
riproposto nel nuovo Parla¬ 
mento e che ha sostenuto e 
sosterrà con iniziative pro¬ 
prie, oltre a dare sostegno al¬ 
le manifestazioni eòe il sin¬ 
dacato dei pensionar! polla 
avanti con vigore, come di- 


u ««errori tnusmuve con lo- 
bìettivo della riforma dei cri¬ 
teri in atto nelle liquidazioni 
delle pensioni in Italia. 


7 


i 
















Nei cinema esce «Maurice» 

Dal romanzo di Forster 
un film vibrante, non solo 
un esercizio di stile 


n tema dell’omosessualità 
Una storia ambientata 
ai primi del Novecento, tra 
frustrazioni e passioni 


Ivory, basta che sia amore 


SAURO SORELLI 


Maurice 

Regia: James Ivory. Sceneg¬ 
giatura: Kit Hesketh-Harvey, 
James Ivory dal libro omoni¬ 
mo di E.M. Forster. Fotogra¬ 
fia: Pierre Lhomme. Musica; 
Richard Robbins. Interpreti: 
James Wllby, Hugh Grant, Ru- 
pert Graves, Denholm Elliott, 
Simon Callow, Dillie Whìte* 
low, Ben Kingsley, Judy Par¬ 
liti, Phoebe Nìcholis. Gran 
Bretagna. 1987 
Roma: Qulrlnetta 
Milano: Cavour 


■■ La recente, meritata for¬ 
tuna del cinema di James Ivo¬ 
ry (Calore e polvere, Camera 
con vista) sembra abbia indi¬ 
spettito certi tipi un po’ ipo¬ 
condriaci, evidentemente de¬ 
siderosi di tenersi tutti per sé 
chicche e gioielli come i pre¬ 


cedenti lavori dell’aulore 
americano. Quartet, Gli euro¬ 
pei, I bostoniani , ecc. Tale fe¬ 
nomeno, benché un po’ bi¬ 
slacco, si può anche capire. 
Non al punto, però, da giustifi¬ 
care ad esempio preconcette, 
denigratorie valutazioni della 
nuova fatica dello stesso Ivo¬ 
ry, appunto questo Maurice. 

A noi pare, infatti, che il 
film in questione sia una gran 
cosa. Non soltanto perché è 
fatto benissimo, interpretato 
meglio, rigorosamente disio* 
cato in uno scorcio preciso 
dell'Inghilterra edoardiana 
del primo Novecento, ma an¬ 
che e soprattutto per la buona 
ragione che James Ivory, pur 
maneggiando con sostanziale 
rispetto il testo originario, rie¬ 
sce a caricarlo sottilmente di 
tanfi e tali segni, emozioni, ri- 
tangenze, sino ad offrire una 
sorta di trattazione organica 


delle morbose interdizioni 
psicologiche-sodologiche 
che inquinavano la realtà del 
tempo. 

Non solo. L’elemento di 
maggior interesse è dato, nel 
libro di Forster come nel film 
di ivory, dalla evocazione, an¬ 
che con implicazioni autobio¬ 
grafiche sia per lo scrittore sia 
per il cineasta, di una vicenda 
incentrata sul rapporto omo¬ 
sessuale tra due ragazzi di fa¬ 
coltosa condizione borghese. 
Ma nel film di Ivory quel che 
prende risalto più significativo 
ci sembra proprio il contesto, 
anziché il testo. 

Per notazioni marginali, 
progressive, il cineasta ameri* 
cano, mentre ripercorre con 
apparente refrattarietà forma* 
le la traccia narrativa di For¬ 
ster, (spessisce ben altrimenti 
il racconto di dati comporta¬ 
mentali, accenni e allusioni 
particolari che si consolidano 


gradualmente in una critica 
circostanziata, spesso, impie¬ 
tosa dell'Inghilterra edoardia¬ 
na quando già si stava profi¬ 
lando lo sconvolgente catacli¬ 
sma della prima guerra mon¬ 
diale. 

In questo senso, dunque, 
Maurice di Ivory supera di 
slancio ogni sospetto di ana¬ 
cronismo mettendo in cam¬ 
po, pur con riferimenti e ri¬ 
mandi tutti mediati attraverso 
sapienti caratterizzazioni e 
precise indicazioni epocali, 
una energica, risoluta polemi¬ 
ca antiborghese e, implicita¬ 
mente, libertaria. Tutto ciò 
senza ostentare minimamente 
alcun intento predicatorio. 

Décor, ambientazione cro- 
noligica, resa espressiva fan¬ 
no poi il resto in questo nuovo 
film di Ivory che segna, con 
buona pace di tutti i possibili 
detrattori animati soltanto da 
ripulse snobistiche o da con¬ 


formistica pruderie, un ulte¬ 
riore, più alto traguardo tanto 
della sua innegabile sensibili¬ 
tà, quanto della sua maestria 
stilistica. A tale importante 
esito contribuiscono, certo, in 
modo rilevante tanto i giova¬ 
ni, bravissimi interpreti James 
Wilby (Maurice), Hugh Grant 
(Clive), Rupert Graves (Alee), 
quanto sperimentati, abili pro¬ 
fessionisti come Denholm El¬ 
liott (dott. Barry) e Ben Kin¬ 
gsley (Ustar-Jones). 

In definitiva, però, ciò che 
ha determinato la felice con¬ 
giuntura di tulle queste com¬ 
ponenti positive è l’idea domi¬ 
nante, in Forster come in Ivo¬ 
ry, di ripristinare, almeno in 
parte, diritti e dignità di ogni 
passione d'amore, etera od 
omosessuale che essa possa 
essere. Ancor più per il fatto 
che quella stessa idea risulta 
ne) film Maurice esaltata, at¬ 
tuata al miglior grado. 


«Europa Cinema», il festival delle polemiche 


Che sta succedendo a «Europa Cinema», il (estivai 
rimlnese Ideato e pilotato da Felice Laudadio? Svi¬ 
luppatasi In sordina sulle pagine locali dei giornali, 
la polemica tra il direttore e l'amministrazione co¬ 
munale di sinistra ha raggiunto nei giorni scorsi 
toni da «caso politico», con preoccupati appelli da 
un lato e lettere di licenziamento dall'altro. Chi ha 
ragione? Chi torto? Cerchiamo di capire meglio. 


MtCHIU ANULMi 


Mi ROMA Per Felice Lauda- 
dio, comunista, giornalista e 
organizzatore culturale, le co¬ 
se stanno cosi; «Non avrei mai 
aperto le ostilità se non fossi 
stato offeso nella mia onorabi¬ 
lità professionale. Alcuni par» 
liti locali mi hanno rimprove¬ 
rato di aver compiuto scelte 
artistiche sbagliate e di aver 


diretto un festival di basso 
profilo culturale. Non accetto 
slmili accuse da chi non sa 
cos'è li cinema. Il problema è 
un altro: è In atto una lottizza¬ 
zione politica, vogliono farmi 
fuori perché ha detto no ai 
giochi dell'assessore alla cul¬ 
tura. SI, un comunista. Pur¬ 
troppo, gli imbecilli cl sono 


anche In famiglia...». 

Raggiunto per telefono, 
l'assessore, Ennio Grassi, ri¬ 
sponde per le rime: «MI di¬ 
spiace dirlo, ma Laudadlo 
mente in maniera scientifica. 
Nessuno dì noi ha boicottato 
alcunché: vi pare possibile 
che un Comune che tira fuori 
250 milioni all'anno per un fe¬ 
stival possa sabotare quella 
stessa iniziativa, col rìschio, 
peraltro, di offrire il destro al¬ 
le opposizioni? Sarebbe ma¬ 
sochismo puro. E per cortesia 
non parliamo di lottizzazione. 
Il direttore gode di un contrat¬ 
to annuale, rinnovabile, che 
gli è assolutamente favorevo¬ 
le: è libero di fare tutto auello 
che vuole, anche Fummo 
usciere è nominato da lui. I 
veri problemi sono nati quan¬ 
do, a fronte di una gestione 


non sempre rigorosa dei fondi 
comunali, ho chiesto ad un 
mio collaboratore di control¬ 
lare con più attenzione le spe¬ 
se decise dal direttore*. 

Lo scontro fa notizia. Con¬ 
ferenze stampa a ripetizione, 
documenti della Federazione 
riminese del Pd, finanche il 
rischio di uno strascico giudi¬ 
ziario. Laudadio, esuberante 
ed eclettico direttore (a lui si 
debbono il MystFest di Catto¬ 
lica e II Premio Sollnas di sce¬ 
neggiatura), è pronto ad an¬ 
dare fino in fondo. Si sente 
sostenuto da un piccolo ma 
autorevole esercito di uomini 
di cultura (da Ripa di Meana a 
Fellini, da Ung «d Antonioni, 
da Manicelll a Maatrolanni. 
l’ateneo è Kinghterimo) che 
hanno sottoscritto l'appello in 


rinforzo del ouale è giunta an¬ 
che una dichiarazione dello 
sceneggiatore e poeta Tonino 
Guerra che recita così: «Posso 
avere dubbi sui festival e natu¬ 
ralmente sul festival di Rimi¬ 
ni... Con questo non mi sento 
di scaricare delle colpe su Fe¬ 
lice Laudadio, persona di alta 
professionalità capace di ra¬ 
dunare attorno a sé le più 
grandi personalità del cine¬ 
ma». 

Ma anche in questo caso 
l’assessore non vuole farsi im¬ 
pressionare dal clamore gior¬ 
nalistico: «Proprio l'altra sera. 
Tonino (Guerra, ndr) ha tele¬ 
fonato per avvertirmi che 
quella dichiarazione non vole¬ 
va essere In alcun modo un 
attacco al mio operato. Felice 

udadio ha ragione soltanto 
una cosa, quando se la 


prende con il Pd riminese 
perché gli ha dato del matto. 
Certe cose non si dicono. Ma 
personalmente non ho niente 
da rimproverarmi. In questi ul¬ 
timi anni Laudadio ha fatto 
terra bruciata attorno a sé, ac¬ 
creditando l'immagine di una 
città incolta, crassa, che non 
meriterebbe il suo festival. E 
poi non ho mai detto che bi¬ 
sogna “riminesizzare" il festi¬ 
val, ho sostenuto invece che 
un festival, per vivere, deve ra¬ 
dicarsi nella città, altrimento 
non dura». 

Come andrà a finire l'ingar¬ 
bugliata querelle è ancora 
presto per saperlo. E vero, in 
ogni caso, che Laudadio ò sta¬ 
to formalmente sollevato 
(con una lettera firmata dal 
sindaco socialista Massimo 
ConU) dall'Incarico di diretto¬ 


re. «Per favore non usiamo eu¬ 
femismi, è un vero e proprio 
licenziamento su due piedi», 
precisa. Mentre Grassi preferi¬ 
sce parlare di scadenza natu¬ 
rale di una convenzione rin¬ 
novabile dì anno in anno: 
«Quella lettera significa sem¬ 
plicemente che intendiamo 
prendere tempo per discutere 
direzione, temi e organizza¬ 
zione del festival». Un festival 
che, anche se allestito da un 
nuovo comitato di aperti (si 
sono (atti i nomi di Magrelli, 
Boarint, Parassi no e Silvestri), 
non potrà più avere l'intesta¬ 
zione «Europa Cinema», poi¬ 
ché il marchio, depositato, 
appartiene a Laudadio. Il qua¬ 
le, amareggiato ma combatti¬ 
vo, promette che organizzerà 
«Europa Cinema» comunque: 
«A Rimini o altrove». 



Il concerto. I Depeche Mode 

Le furbizie 
del «microchip» 


wrn MILANO. Una seria di ta¬ 
gliere impressionante che in¬ 
gombra il palco, suoni cam¬ 
pionati dal computer, baae re¬ 
gistrata in sottofondo, i Depe¬ 
che Mode hanno portato in 
Italia quella musica che aosti- 
tuiace all'emozione una gelida 
pianificazione di suoni. Da¬ 
vanti a loro, un pubblico in¬ 
spiegabilmente conquistato, 
numeroso, vivace: a Roma co¬ 
me a Milano la platea ha mo¬ 
strato di gradire quella musica 
che va per grafici. coMniita su 
successioni algebriche, quella 
musica che aembra un dise¬ 
gno tecnico, tutto spigoli e 
proporzioni, angoli perfetti e 
geometrie prevedibili. 

Sono solo loro, i Depeche 
Mode, che oggi tengono viva 
la tradizione deH'Hettropop 
inglese, quel genere che qual¬ 
che anno fa aembrava Inten¬ 
zionato a colonizzare il rock, 
fotte di qualche idea e di tanta 
tecnologia. Si. gli elettrotecni¬ 
ci della musica tentarono II 
golpe, e II momento era propi¬ 
zio: il punk si rivelava soltanto 
un sogno nichilista, la new 
wave si guardava in giro In 
cerca di spunti nuovi. Gli elet¬ 
tronici sono durati poco, tutti 
scomparsi o dispersi su chissà 
quali strade musicali. I Depe¬ 
che Mode no. Imperterriti, se¬ 
guitano a tessere I loro compi¬ 
imi di suoni algidi e aaetUd. 
La moda è passata da un pez¬ 
zo, tuonimi. ma i quattro ra¬ 
gazzi inglesi continuano ad 
aver buoni risultali al botteghi¬ 
no e vendono parecchi dischi, 
come l'ultimo appena uscito, 
che si Intitola Music far thè 
Moses. 


Le masse c'erano, dunque: 
il Palatrusurdi he riservato al 
groppo l'accoglienza delle 
grandi occasioni Non più sol¬ 
tanto il pubblico nerovestho, 
esistenzialiste per dovete ge¬ 
nerazionale, scapiglielo nel 
senso più glamour. No: c'era¬ 
no a Milano, ad applaudire I 
Depeche Mode, anche I ra¬ 
gazzi delle discoteche, |N 
amanti della dance più proter¬ 
va, attratti dalla tucceaMone 
della ritmica campione» dal 
computer. La voce aggiunge 
una nota scura, ma regge I 
gioco: su e giù per quelle col-, 
Imbelle di ritmo sena fanta¬ 
sia. 


Il groppo, dunque, 


, ala al 

gioco" I quattro a ' " 
•futuristi» c condiscono la lo¬ 
ro piccola traila tecnolaglet 
con qualche imperscrutabile 
alibi Hlosollco. Il che U rende 
ancora più Manli. Arrivano 
puntuali .Peonie ere fcopte, 
e .Shake thè discare-, insieme 
a tutto l'ultimo album. Eppure 
li eolio, a qualche metro diga 
Intermllnablle esposiiiane di 
materiale elettronico, e t un 
popolo di adolescenti consu¬ 
matori di musica che si «brac¬ 
cia e zi acalda al suono di un 
rumore ordinatamente pre¬ 
sentato. Fona, Il dubbio e le¬ 
gittimo, tanto freddi non so¬ 
no, questi Depeche Mode e I 
latto di essere I sopravvissuti 
di un'Intera corrente musicale 
consegne laro qualche dignità 
di carattere retorico.. Ma poi, 
oltre alle .masse», ci vuole lo 
musica e qui II groppo manca 
aU’appuniameioo: 0 micro¬ 
chip non se ridere nà punge¬ 
re. nè emozionare. Però fun¬ 
ziona, tanto è furila. □ Rat, 
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UNOMÀTT1NA. Con Figo Badaloni 

TQ1 MATTINA _ 

OTOtlf DILLA PRATERIA. Telefilm 
INTORNO A NOI. Con Sabina Clufflni 
LA VALI» Otl PIOPPI. Sceneggiato 
CHI TEMPO FA. TOI FLASH 
PRONTO... t LA RA1T IV parta) 
TELEGIORNALE. Tal. Tra minuti di.. 
TRIBUNA REFERENDUM. Intervista 

li. MONDO PI QUARK. PI P. Angele 
8PBCIALE PARLAMENTO_ 


LU NEDI OPORT 


CARTONI ANIMATI 


L'OTTAVO OIORNO 


TOI FLASH 


TRIBUNA REFERENDUM _ 

URI, OOOOI, DOMANI, con L, Poggi 

ALMANACCO DEL OIORNO DOPO. 
TELEGIORNALE __ 

10.30 MARY POPPINO. Film, con Jutle An- 
drawe, David Tomllnaon, regia di Robert 
Stivanaon__ 


13.41 

33,11 

33.10 

34.00 


TELRQIORNALR 


SPECIALE TOI 


APPUNTAMENTO AL CINEMA 

TQ1 NOTTE. DOGI AL PARLAMEN¬ 
TO, CHI TEMPO FA 
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QUONOIORNO ITALIA 


PARLIAMONE. Con Anbrooto Fogar 

GENERAL HOSPITAL. Teltfilm 
CANTANDO CANTANDO. Quiz 


TUTTINFAMIQUA. Quii con Uno Tot- 

IL PRAN3Q 3 SERVITO 
«ENTIERI, Sctttjjjto’' „ . ~ 
IL Itili NELLA 1TAN3A. Film 


ALICI. Telefilm con Linda tavin 

CIAO ENRiCA. Spettacolo _ 

TRA Molile t MARITO. Poi» 

3 ARRIVATO MIO FRATELLO. Film 
MAURIZIO COETANEO 1HOW 
PRIMIÈRE. Sottlmanale del cinema 
OLI INTOCCABILI. Telefilm 
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PRIMA EDIZIONE. Mario Fattore ed 

Enza Sampò leggono e commentano l 
giornali 

MUÒVIAMOCI, Con Sydn. Roma 

jjjjjjgj « «ATfìCUOat. Taledim . 

STAR jjjjjj CON OU ANIMALI 
TOIFLASH 

ffVET LABORATORIO INFANZIA— 

it oioto itttwprerrcraaKMo: 

Conduce Marco Danè 

NRZZSSiOmS (..'.'Con Furiati 
Tf»T8hf Thi n>iciT<iiia«pairr 
MEZZOGIORNO é... W parte! 

CTOggg STKMA. Teletllm - 

Tù2 Flash 

OGGI SPORT, Conduce Paola YetùletvT 

vxxrimm e altro a dina: 

Binazione d'oriqine control¬ 
lata. Di Renzo Arbore 

LÀMIE. Telefilm- 

irataca rtRiVRorTAiiFiioE - 
rarrgBr— 

IL PIACERE... DI cOMoBOÈRE 

8PAZIOUBEBO 

LUI, LEI E OLI ALTRI. Telefilm 

wggjgmsg 

SQUADRA ANTIDROGA. Telefilm 

METEO 2. ttLEùTÙRNAU. TÙS IO 
SPORT 

CAPITOL. Sceneggiato con Rcry Cai- 
houn, Mari Dusay 

uaaNòuisTAdfONìMKtieriCì 

colonizzazione. - Documentarlo 

tra staséra- 

iffifEsnasTam ottaua. rarasr 

fSiTHOTK FLASH- 

IL MIETERÒ di òSEKVifAUy.Tlimoon 

Monica Vitti 




8.30 L'UOMO DA 6EI MILIONI DI DOLLA¬ 
RI_ 

8.20 VVONPER WOMAN. Telefilm _ 

11.20 CANNO N. Telefilm con W. Conrad 

12.20 CHARHE'8 ANOELS. Telefilm 

13.20 ARNOLD. Telefilm con G. Colaman 

13.80 RMILE. Spettacolo _ 

18.30 BIM BUM BAM _ 

18.00 STAR TREK. Telefilm con W. Shotner 
19.00 8TAR8KY E HUTCH. Telefilm 

20.30 UOMINI VERI. Film_ 


23.38 BEINO THEWE. Film con P. Sellare 

1.00 LA STRANA COPPIA. Telofllm 
1.30 Al CONFINI DELLA REALTA. Telefilm 


[r^OTRC 


12.00 OSE - MERIDIANA 


14.00 ARCHIVIO PELL'ARTl 

14.30 JEAN8 2. Con Fabio Fazio 

18.30 D8E - 808 8CUOLA 


10.00 FUORICAMPO. 


17.30 PEHBV. Quotidiano sportivo 
17.48 GEO. Con Folco Qullicl_ 


18.30 LA FAMIGLIA BRAPY. Telefilm 
18.00 TQ3. TG REGIONALE. SPORT RE- 


20-00 P8E - MEDIO EVO 


20.30 LA FABBRICA DEI SOGNI. Spettacolo 

con Sandro Benvenuti, Alice ed EHen 

K Melar_ 


22.28 TG3 SERA 


22.30 IL PROCESSO PEL LUNEDI 
24.00 TG3 NOTTE. TG3 REGIONALE 



«Uomini veri» (Italia 1, ore 20,30) 


8.30 

9.18 

11.00 

12.00 

13.00 

14.30 

18.30 
14.18 
18.48 

18.30 

20.30 


LA GRANDE VALLATA. Telefilm 

SE IO FOSSI ONEBTO, Film _ 

STREPA PER AMORE. Telefilm 
LA PICCOLA GRANDE NEIL. Telefilm 


CIAO CIAO. Con Giorgie e Four 

LA VALLE OEI PINI. Telefilm 


CO») PIRA IL MONDO. Telefilm 
ASPETTANDO IL DOMANI 


GIOCO DELLE COPPIE. Con Merco 

Prcdolin _ 

QUINCV. Telefilm con J. Klugman _ 

JOHN E MARY. Film con Dustin Of- 
fman e Mia Fanow_ 


22.20 

23.20 UN URLO NELLA NOTTE. Film 


ITALIA OOMANDA. Speciale Referen¬ 
dum_ 


■■■llBIIIIiSHlSBl 

NÉrWAOMMHO 

ODEON 

O 

14.18 NATURA AMICA. Documen¬ 
tarlo 

10.00 CONTINENTE PERDUTO. 

Film 

18.18 LADDY ALLA RISCOSSA. 

Film 

f g i.tffjffyiV.i'; : i* ft : ir ' ' 13 

18.20 ADAMO CONTRO ÈVA. 

I nu;i j «v^fflWNBiorf^eiaaw 

19.40 TMC NEWS. TMC SPORT 
20.30 1919. Film, con Maria Schetl 

22.1» NOTTE NEWS 

19.30 M'AMA NON NT AMA. Quiz 
20.00 LA RUOTA DELLA FORTU¬ 
NA. Gioco a quiz 

20.30 ALIEN. Film 

22.30 GALILEO. Science e tecnologia 

23.30 SONO UN AGENTE FBI. Film 

23.00 BASKET. 

24.00 L'ÀLIBI. Ftlm 

^liinwiiiininwiiH 


14.18 Al CONFINI DELLA NOTTE. 

14.00 BIANCA VIDAL. Sceneggiato 

19.00 1 RAGAZZI DEL SABATO 
SERA Telefilm 

14.30 CUORE DI PIETRA. 

10.00 LA CITTA DOLENTE. Fin 

19.15, GLORIA E INFERNO 

20.28 IL SEGRETO. Telenovela 

22.00 CUORE DI PIETRA 

19.30 BARETTA. Telefilm 

20.30 IL GIARDINO OEI FINZI 
CONTINI. Film con Uno Capo- 
ticchio 

22.20 GIOCO DI COPPIE. Telefilm 
22.60 FOOTBALL AMERICANO 

iiiiiiiiiiiiiiiii!iniii!iiinni!iii 
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13.30 SUPER HIT 

19.30 PUNTO D'INCONTRO 

14.30 HOTUNE 

19.45 OGGI LA CITTA 

10.30 ON THE AIR 

20.00 LUNEDI SPORT 

19.30 GOLDIES ANO OLDIES 

22.30 BLUE NIGHT 

22.10 TGTUTTOGGI 

23.00 PALLACANESTRO. Campio¬ 
nato italiano 


RADIO NOTIZIE 14.0S Musica ieri musica oggi. 14 II pagmone; 

* 17.30 Haiuno jazz '87; 18.30 Muetce aeri: 

8.30 GR2 NOTIZIE; 7.00 GRt; 7,38 GR3. Piccolo concerto. 20 Oggi «i canta e «oggetto; 

7.30 GH2 RAO IOM ATTI NO; 8.00 GAI; 8.30 21 Inquietudini e promozioni; 21.30 Poeti* 

GR2 RADIOMATTINO. 9.30 GR2 NOTIZIE. °09‘. 23.0» La telefonala; 23.28 Not- 

9.4B GR3; 10.00 GR1 FLASH. 10.00 GR2 Um ° 

ESTATE; 11.30 GR2 NOTIZIE; 11.4* GR3 RAmnnilF 

FLASH; 12.00 GR1 FLASH; 12.30 GR2 RA- HMUIUUUC 

DIQGIQRNO, 13.00 ORI; 13.30 GR2RADIO- Ondai«rds: 6 27. 7,26, 8.26. 9.27. 11.27. 
GIORNO. 13.4* GR3; 14.00 GR2 REGiONA- H i 5 . lùiOL IBM 

LE; 1**30 GR2 ECONOMIA 16 30 GR2 NO- Radiodi» 3131; 12.48 PqrcM non pófih’lt 
TIZIE; 17.30 GR2 NOTIZIE. 18.30 GR2 NO- Quattro romanzi di Cesar* Pavese; 18.32 II 
TIZIE, 18.46 GR3. 19.00 GR1 SERA. 18.30 fascH1 ° decreto della melodia; 19.88 Fari *c- 
GR2 RADIOSERA; 20.1* GR3; 22.30 GR2 l, **° RBdiodu « 3,31 nott*. 

RAD IO NOTTE; 23.00 GR1. _ _ 

RADIOTRE 

o eninnun Onda verde. 7.23. 9.43, 11.43. 8 Pretucfa; 

nADIOUNU 6.55-8.30-11 Concerto del mattino; 7.30 

Onda verde 6 03. 6 66. 7 60. 9 57. 11 57. tÌS^eIII!! 

12 56. 14 57. 16 57, 18 58. 20 67. 22 57 M racconto di mezzanotte; 23.MNot- 

9 Radio anch'io '87; 12.05 Vìa Asiago Tenda, turno italiano e Ralstereonotte 


SCEGLI IL TUO FILM 


11.00 IL SOLE NELLA STANZA 

Regi» di Harry Keller, con Sandra Doa a Palar 
Fonda. Un (1903) 

Adesso. In piana crisi deHo Stato sodalo, si chiama¬ 
no «badami» a assistono a pagamento I malati di cui 
oh infermieri non poeaono occuparsi. Nel floridi ermi 
Settanta le biondine Sandra Dee assisteva un'anzia¬ 
na malata di cuora a aveva tempo di far innamorare 
un bel medico. Commedia irreale: per tutto il film 
non ai vede neppure una «padella»! 

CANALE» _ 

20.30 MARY POPPINS 

Regia di Robert Stevenson, con Julie Andrew», 
Dick Van Dyke. Usa (1964) 

Film carico di Oscar e di gloria, che mette abiti quasi 
moderni alla Fata Turchina. Grazie a) suo arrivo dal 
cielo tornerà la felicità in una famiglia composta da 
duo ragaxzini rompiscatole a un padre troppo burbe¬ 
ro. 

RAIUNO 


, con Siguurnuy Weever, 
>aan Stonton. Usa (1979) 
del noto binomio della Bella 


20.30 ALIEN 

Reste di RMtey Scott. 

Tom Skarritt, Harry Di _ 

Variante in fantascienza del noto binomio della Bella 
e la Bestie con l'inserimento di un gatto ilo stesso 
mietane rosso, attore in «Harry e Tonto»). Un mo¬ 
stro sconosciuto invade un’astronave di ritorno «ulte 
Terre. Fa stragt di tutto l'equipaggio. Solo la Balla si 
salva, avando rischiato te vita par difenderà il gatto: 

_ 

20.30 JOHN E MARY 

Ragia di Peter Yatea. con Duitin Hoffman a Mia 
Farrow. Usa (1969) 

Tra John e Mary tutto comincia come somma di dut 
solitudini nella tentacolare New York: si incontrano 
in un bar e passano una notte insieme. Solo la matti¬ 
na dopo cominciano a non sentirsi più soli e ad 
amarsi; qualche volte capita davvero. Bravissimi 
Hoffman e te Farrow. 

RITE QUATTRO _ 

20.30 E ARRIVATO MIO FRATELLO 

Regia di Castellano a Pipato, con Renato Poz¬ 
zetto e Pamela Prati, ttelte (1988) 

H povero professor Ovidio, felice nel suo tran tran, 
deve ospitare il fratello gemello Raf. La sua vita vorrà 
sconvolta e il suo letto sarà sempre sfatto. Non 
manta certo 7+, 

CANALE 8 _ 

20.30 UOMINI VERI 

Reste di Philip Keufman. con Som Sheperd. Use 
(1984) 

Storia di quel temerari che, sin dal 1946, si prepara¬ 
rono per diventare astronauti e tra i quali fu scelto il 
primo americano da mandare nello spazio. Il film è 
costruito coma sa i «magnifici sei» fossero cow boy 
e lo spezio il nuovo Far West. La traduzione italiana 
del titolo, poi, suggerisce un dubbio indegno: che chi 
non è disposto a rischiare la pelle ogni 5 minuti per 
te fama non aia un uomo vero... 

ITALIA 1 _ 

24.00 IL MISTERO DI OBERWALD 

Regia di Michelangelo Antonioni. con Monica 
Vitti a Franco BrancterolL Italia (1980) 
Antonioni piagge Cocteeu per il primo Wm girato 
interamente con le telecamere. Alle fine dolvÙOO 
una bella regina rimane vedova il giorno stesso delle 
nozze per l'assassinio del marito. Disperazione sen¬ 
za confini. 

RAIDUE 



l'Unità 


Lunedì 

2 novembre 1987 


A 


A 




















•ndt. 80' DI Gannirò 


r ÉMtrotm, 17’ Maritala, 3B’ Maritali 



f Unità 


Latchcdlni XII XII 111 11X1 


Dopo un tormentato digiuno 
toma alla vittoria 
in Giappone con Berger 




Alboreto al quarto posto 
D già mondile Piquet 
si è ritirato 


Amarcord Ferrari 



L'esaltania di Maradona 


Con i due gol dell’argentino 
il Napoli è sempre a +3 
A Pisa nuovo ko dell’Inter 



Sili circuito di Suzuki, In deppone, dopo 27 mesi uno Ferrari nuovoente prima: ecco Berger che taglia II traguardo 
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ALLE MOINE 10-1B-12-17 


Domenica 
di vittorie 
e di 

belle parole 


Mi Una lunga domenica di 
sport Iniziata all'alba con le 
Immagini dello Ferrari linai- 
mente vittoriosa e terminata 
con le Immagini (a spizzichi e 
bocconi) della maratona di 
New York. In messo molto 
calcio parlalo adorno all’ele¬ 
zione di Antonio Malariese e 
molto caldo giocalo attorno 
al rettangoli verdi. 

U scontala eledone di Ma¬ 
tonàie non dissipa 1 dubbi sul 
tulurb di questo nosiro calcio. 
Nel («toso hotel romano 
molli abbracci e baci, molle 
parole di euforia luori luogo, 
qualche mugugno del .peo- 
noa» del calcio a testimoniare 
un’unità della «famigliar cal¬ 
ciatila che è soliamo di lac¬ 
ciaia. Nel suo «discorso della 
corona* Matarrese ha pro¬ 
messo Ionie belle cose: trop¬ 
pe, torse. Dolio straniero In 
pio od una maggiore vigilanza 
sul bilanci, dalla ristrutturarlo- 
ne della lederaslone al cal- 
mleramento del costi dell'a¬ 
zienda calcio. 

Bisognerà vedere nel fatti 
che cosa l'onorevole (che 
non Intende lasciare Monteci¬ 
torio) riuscirà a tradurre nel 
(atti. L'Impressione è che II 


It sua strada sbagliala, alme¬ 
no per quanto riguarda I gros¬ 
si club. Troppe manie di gran- 
dosso, troppi pesclcanl pronti 
• Ingoiare I pesciolini, Iroppl 
giochi solili! che paiono falli 
apposta per distogliere l'at¬ 
tenzione sul problemi dì ton¬ 
do. 

La prospettiva del Mondiali 
di calcio del '90 sta contri¬ 
buendo a diffondere un clima 
di ebbrezza collettiva, giustifi¬ 
cando già da adesso opera- 
«Ioni perlomeno dubbie. 


capace di destreggiarsi In 
messo a tanti ostacoli. Lo 
sport Italiano, e II calcio In 
particolare, non ha bisogno di 
ligure taumaturgiche c di pa¬ 
drini politici. Ma di genie one¬ 
sta o capace. Q G.Cer. 


^ -p y* ■ 


GLI EROI DELLA DOMENICA 



La Juventus 
in rosa mutanda 






■■ Secondo me una spiega* 
zione c’è; sta in quello con la 
barba, che gli amatori del ci¬ 
nema chiamano «sotto il vesti¬ 
to niente», e gli amatori della 
letteratura, parafrasando Italo 
Calvino, «il presidente inesi¬ 
stente», quel capo del gover¬ 
no che i ministri glieli dà De 
Mita, l'orario delle scuole glie¬ 
lo dà il Papa e gli ordini glieli 
dà Craxi. Lui, Goria, mette i 
timbri, se Amato gli passa il 
tampone. Coi suo governo de¬ 
mocristiano-socialista l'infla¬ 
zione è tornata a correre, la 
disoccupazione a galoppare 
(vi ricordate il referendum sul¬ 
la scala mobile che doveva 
fermare tutto?), e quindi oltre 
ai prezzi sale anche lo sport: 
ieri si è battuto il record dei 
gol segnati in campionato, 24, 
e si è battuto il record delle 
giocate al totocalcio: quasi 23 
miliardi. In altri termini il toto¬ 
calcio ha pagato ogni gol qua¬ 
si un miliardo. E se non è in¬ 
flazione questa ditemi cosa è. 

Ventiquattro gol e due dub¬ 


bi: uno è se a Pisa, in occasio¬ 
ne delia partita con l’Inter, il 
questore aveva o no proibito 
di vendere ferramenta e dì 
rompere i salvadanai dei bam¬ 
bini per evitare la rottura delle 
teste. Voglio dire che spero 
che il Pisa non contìnui a vin¬ 
cere contro gli squadroni sul 
campo per poi perdere alla 
scrivania. Ma da quello che si 
sa non è successo: se » pisani 
avevano monete da 100 lire se 
le sono tenute in saccoccia; 
anche loro sanno tutto sulla 
finanziaria di «sotto il vestito 
niente». 

L'altro dubbio riguarda gli 
allenatori; non è che menino 
gramo? Non so se ieri siano o 
no andati in campo nel primo 
quarto d’ora di gioco. In ogni 
caso è bastata l’idea: la Roma 
nei primi otto minuti ha segna¬ 
to due gol; il Pisa al 20’ ne ha 
segnato uno. Ma il bello sa¬ 
rebbe successo a Napoli, do¬ 
ve gli azzurri - con Bianchi 
che ha già detto che lo scio¬ 
pero non gli piace e che non 


ha alcuna intenzione di lascia¬ 
re neanche per un attimo la 
panchina * hanno beccato su¬ 
bito un gol, mentre l’EmpoU 
ne ha segnato uno. 

Ultime considerazioni: ieri 
la Juve compiva 90 anni e per 
1’occàsiohe ha indossato le 
maglie degli esordi, che erano 
di un delizioso rosa mutanda. 
Chissà se è per quello che 
l'hanno chiamata «signora» o 
se la scelta del colore era sug¬ 
gerita da una premonizione: 
la maglia rosa è il simbolo del 
primato. A quanto pare la ma¬ 
glia ha continuato ad essere 
rosa anche quando era tinta di 
bianco-nero. Chissà se l’Avvo¬ 
cato, auando è a letto, usa il 
pigiammo di raso rosa per far 
vedere che lui è un vero signo¬ 
re. , 

Confesso: come ho scritto 
lunedi scorso, sono sposato al 
Genoa da più di mezzo secolo 
e non divorzierò (ormai siamo 
troppo vecchi), però come mi 
piace la giovinetta Sampdoria! 
Sono dolorose queste passio¬ 
ni senili. 



aiutila tra Rìccmeri e Matarrese 


Matamese presidente 
della repubblica del caldo 


A PA . INA 18 


T'TTTFnrrri-i t » ■ rrr-TTH 


MERCOLEDÌ 
CALCIO. Coppa ouropee 

Atfllanta-Ofi Creta; Turun-lnter; Espaflot-Milani 
Juventua-Panathinaikos; Verona-Utrecht 


Tra i grattacieli 
di New York 
si parla italiano 
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SABATO I 
PALLAVOLO 

Campionato Al maschile e 
femminile 

RUGBY 

Uraa-ltalia (Coppa Europe) 


DOMENICA O 
BASKET 

Campionati Al, A2 

CALCIO 

Campionati A, B, CI. C2 




d r 


liili 


Liguria 

In panchina 
la signora 
con grinta 


■i BORZONASCA (GE). La 
presidentessa in panchina 
non è bastata. Silvana Galim¬ 
berti, presidentessa del Deiva 
Marina, squadra della secon¬ 
da categoria ligure, è andata 
in panchina a sostituire l’alle¬ 
natore Angelo De Bellis da lei 
stessa licenziato, ma la squa¬ 
dra ha perso 3-2. La presiden¬ 
tessa ha comunque dimostra¬ 
to dì essere un «sergente dì 
ferro» mandando a casa òrima 
della gara il portiere di riserva 
che aveva protestato dopo 
aver saputo che anche stavol¬ 
ta non avrebbe giocato. 


• 


La presidentessa in panchina effettua una sostituzione 
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MILAN TORINO 


6 Q. Gatti O Lorieri 6,5 

Q Talloni • Corrsdtni 6,6 

6 Mai dini Q Farri 6 

6,6 CokMnbo ® Grippa 6,6 

6,6 F. Galli (■ Rotai 6.6 

6,6 Barali Q Graverò 6 

6 Don adoni 81 Berggreen 6,6 

6,6 Bartoianl «9 Sabato 6 

6,6 Vicdl» O Rtìeter 6 

? Gufili flD Comi 6 

i.v, lumi m Orini 6,6 

6,6 Bacchi A Badici 6,6 

ARBITRO; Agnollfl di Banano 

(6), 

SOSTITUZIONI; 26' Multi 
(6,6) par (vani, 04' Fueer (B) par 
Volitar, B7' Varga (a. v.) par Mal- 
clini, BB' Brucimi (a.v.) par Grlt* 

ti, 


AMMONITI; Comi, Barati a Qui* 
Ut par oomponamanto emlrago* 
lammtara, Loriarl a Farri par pro¬ 
latta. 

ESPULSI: naaauno. 

ANGOLI: 6-4 par il Milan. 
BPBTTATORI: 72,816 p¥ un 
inoaaao di «,677.862,000 lira. 
Paganti 8400 par 312.881,000 
lira. Quota abbonati lira 
1.064,971.000. 

NOTI: 8 «orto par infortuni E va¬ 
ni («Uranismo) a Maldlnl (rottura 
sopracciglio tinlitro, cinque punti 
di lutural. Evani. Van Basisti a 
Manaro non ditponibili por la 
traifarta a Barcalloni. Ciclo co¬ 
perto, terreno attentato. 


Pomeriggio di noia a San Siro: i granata in campo solo per evitare la sconfìtta 
Milan senza fantasia a centrocampo, pesa l’assenza di Ancelotti 


Un Toro a doppia mandata 
blocca l’assalto rossonero 


CI prova solo Gullit 


18* Colombo controlla sulla linea di fondo un lungo lancio e serve 
Cullìl che tenta il tiro in mezza rovesciata. 

SO’ Polster lancia Grilli sorprendendo la difesa del Milan, con Galli 
uscito fuori area , Interviene Galli alle spalle del granata al momen¬ 
to del tiro stendendolo: per Actnolin non c'è fallo . 

44* su corner di Donadonl Galli colpisce di lesta, sulla linea respin¬ 
ta* A {aldini serve in mezzo all'area del Toro, tira al volo Mussi e 
Lorieri alza sulla traversa. 

SO’ Corradlni per anticipare Gullit di testa tira verso la sua porta e 
Lorieri alza in angolo. 

S!' Baresi ferma con sgambetto Gòtti lanciato verso Galli, viene 
ammonito. 

54’ Agnoffa ferma II 8 ioco e assegna una punizione contro il Toro 
dopo un doppio scambio in difesa tra lorieri e Graverò: proteste e 
confusione. Il successivo tiro di Gullit finisce nel mucchio. 

67' lancio dì Bortoìazzi, torre di Virdis per Donadoni che tira in 
corso, olio. 

72' contropiede del Tonno con Berggreen che costringe Galli a 
salvare in angolo. 

80' Gullit lenta su punizione da oltre trenta metri: tiro forte ma alto. 

□ G«. 


GIANNI PIVA 

Mi MILANO. Non è riuscito re senza arrossire, scritto In 
nemmeno Agnolin a cambia- fronte, 
re II destino di una gara che Quelli del Toro.l ragazzi di 
aveva lo 0-0, uno di quei «ri* Radice anzi, avevano lo 0-0 
sullatl in bianco» che nessuna stampato nella mente, una le- 
squadra può certo reclamizza- zione mandata a memoria 


con cura. Il Torino in campo sì 
è disposto con grande abilità. 
Marcature di quelle che non 
trascurano nulla, catenaccio 
anni 2000 per capire, pressing 
quando all'Inizio il Milan cer¬ 
cava di accendere i suoi mo¬ 
tori, prudenza e calma, qual¬ 
che pallone calciato in tribuna 
nel finale. Poi nulla di ignobile 
come falli e cosacce del gene¬ 
re. Questo era il Torino, que¬ 
sto era il suo programma, nes¬ 
sun dubbio che dovesse esse¬ 
re quello di Sacchi a buttare 
all'aria tutto. E qui alla lunga 
dentro allo 0-0 si possono in¬ 
dividuare molte complicità. 
Nessuna rassegnazione, ci 
mancherebbe, ma un impe¬ 
gno che poteva al più andare 
Bene per un buon voto in con¬ 
dotta. Quanto a rendimento 
calcistico poco. 

Il più scontento alla fine do¬ 
veva essere Gullit che aveva 
tanta voglia di fare bene, che 
ha cercato invano di girare lui 
la frittata; ma anche i bravi 
non possono sempre (are mi¬ 
racoli. Di azioni veramente 
pericolose, pericolose per co¬ 
me erano pensate e tentate, 


praticamente nessuna. Lorieri 
ha avuto sì dei brutti momenti 
ma sempre su palloni che arri¬ 
vavano da corner o da cross 
tentati da quella posizione. E 
su un corner c’è mancato po¬ 
co che non uscisse un gol; sul¬ 
la linea Grippa ha però piazza¬ 
to il suo piede a) momento 
giusto e Galli Filippo è rimasto 
a grattarsi la testa. Si era all’i¬ 
nizio, il Milan non ha capito 
che era quella la strada giusta. 

Voleva vincere, forse anche 
per trovare ispirazioni e co¬ 
raggio pensando a Barcellona 
dove di gol dovrebbe fame 
ben tre per cancellare il pa¬ 
sticcio di Lecce. Sotto questo 
profilo la gara di ieri è molto 
deludente. In effetti se il Tori¬ 
no ha fatto di tutto per chiude¬ 
re ogni spazio utile va detto 
che il Milan si è mosso sempre 
là dove era più prevedibile. Ie¬ 
ri a centrocampo si è eviden¬ 
ziata una grande incapacità 
inventiva, non il buon Borto- 
lazzi al rientro, non uno di 
quelli che gli stavano attorno, 
hanno avuto la minima intui¬ 
zione. 

Specialmente nel primo 


tempo quando le forze erano 
integre il Milan non ha saputo 
mai accelerare finendo per 
chiudersi da solo molte possi¬ 
bilità. Scarsissima attività sulle 
ali, eppure da quella posizio¬ 
ne e solo da quella si possono 
sfruttare le grandi possibilità 
di elevazione di Virdis e Gullit. 
Una scusante può essere l’u¬ 
scita di Evani? Non pare visto 
che Evani era stato messo da 
Sacchi su Sabato a centro¬ 
campo. Ieri si è cosi visto che 
dentro alla zona ci sono molte 
cose, anche delle marcature 
rigide come quella di Galli su 
Polster. 

Ha pesato molto l’assenza 
di Ancelotti che non bada so¬ 
lo a coprire e correre, ma so¬ 
prattutto 6 mancata una qual¬ 
siasi attività di «regia» e non si 
può chiudere l’argomento af¬ 
fermando che Bortoìazzi non 
era ai meglio. Ecco che se si 
deve accusare II Torino di 
aver umiliato qualsivoglia ipo¬ 
tesi di calcio coraggioso è 
certo che il Milan ha dato al 
suo pomerìggio il senso del 
gran faticare senza capo ne 
coda. 



«Tre gol all’Espanol? 
Possiamo farcela» 


Radice: «Ho esagerato 
con le barricate» 


■I MILANO. Ruud Gullit, con le sue treccine 
sgocciolami, scuote il capoccione. «Risultato a 
parte è stata davvero una partita noiosa. Solo 
una squadra ha giocato: il Milan». Gullit non è 
pessimista per la partita di mercoledì contro 
l’Espanot. «E difficile, però non è affatto scon¬ 
tato che il Milan sia eliminato. La nostra squa¬ 
dra infatti è in grado di fare anche tre gol in 
trasferta». 

Arrigo Sacchi spiega cosi II mezzo passo 
falso col Torino. «La squadra granata si i difesa 
con ordine ma per noi cinque giocatori da 
sostituire erano davvero troppi. Cosa faremo 
contro i’Espanol? Non lo so, so che dobbiamo 
dare tutto quello che abbiamo». Infine llnfer- 
meria. A Maldlnl sono stati applicati cinque 

Sunti di sutura all'arcata sopracciliare. Merco- 
idi, comunque, sarà in campo. Anche Massa¬ 
ro e Van Basten, infortunati, resteranno a casa. 

DDa.Ce, 


M MILANO. Gigi Radice, allenatore del Tori¬ 
no, è di buonumore. Date le precedenti bato¬ 
ste del Torino in trasferta, un pareggio a) Meax- 
za col Milan non è certo da buttar via. «Un 
pareggio era nelle nostre possibilità - dice - e 
lo abbiamo raggiunto. Sono soddisfatto: U Mi¬ 
lan non si è mai liberato per i cross e noi slamo 
stati bravi a difenderci. Ecco, forse abbiamo 
un tantino esagerato, soprattutto nel secondo 
tempo, a stare coperti». Curioso, Radica: prima 
fa le barricate sostituendo addirittura l'unico 
attaccante (Polster) con Fusier, poi il ramma¬ 
rica che la sua squadra abbia giocalo troppo in 
difesa. Radice, riguardo all'ammonizione di 
Lorieri, dà ragione all'arbitro. Il capocannonie¬ 
re Polster è diplomatico. Evita di polemizzare 
con Radice per la sua sostituzione, «io mi com¬ 
porto bene anche fuori casa - dice - la soetitu- 
zione era prevista e quindi non me la sono 
presa». O0e.Gr. 



Il centravanti blucerchiato segna due reti e risolve la partita 

Risultato troppo pesante per il Cesena che ha cercato in tutti i modi di rimontare 


SAMPDORIA CESENA 

6 ammoni 8 Roui 4,6 

7 Msnnini 8 Cuttoo» 6 

6 (Magai O Armenie# 6 

6 Futi 8 Bwdin 6 

7 Verchowod 8 Cereroicole 6 

6.6 Fettsgrlni 8 Lsoni 6 


6,6 

P»l 8 Bianchi 

6 

6,6 

CsrszQ O Ssnguln 

6,6 

6.5 

Saltano O Lortfuo 

6,5 

8 

Mencio? 8 Di Bartolomei 5 

6 

Valli 8 ftaltsill 

7 

6,6 

BOSkov A Bigon 

5.5 


ARBITRO.- Di Coi* di Avcizano 

( 6 , 6 ). 

MARCATORI: 16* Sellano. 19’ 
Vtorchowod, 64' Mancini (rigo¬ 
ri), 89' RinftstH,-87' Mancini. 
SOSTITUZIONI: 64* Josic per 
Leoni. 70' Bonoml per Peri e An¬ 
gelini per Armeni»#, 89' Pagenin 
per Futi. 

AMMONITI; Ceremicola, Vier- 


88PUL8I: nessuno. 

ANGOLI; 8-3 per I» Sempdoria. 
SPETTATORI: 16.654 per un 
incetto di 256,829.000 lire, 
NOT6: cieio coperto, campo al¬ 
lentato. In tribuna l'allenatore In 
seconda della nazionale, Sergio 
Brigherei. 


Baby-Mancini è diventato grande 


Samp, tutto tacite _ 

14' cross di Salsarto, Mancini « telefona• a Rossi che non ha 
problemi a bloccare. 

18’ Cerezo pesca Vialli sulla sinistra, l'attaccante si gira e seme 
Saisano in area. Pronto il tiro, Rossi scivola e anziché respingere 
deposita ne/fa propria refe. 

17' corner di' Mancini, corregge di testa Cerezo per Vigili. L'attac¬ 
cante è a due passi da Rossi, basterebbe un tocco, ma viene messo 
'giù da Cupone. L'arbitro fa finta di niente. 

19’ cross basso dalla destra di Vialli, Vierchowod di piatto depo¬ 
sita in rete. 

30’ bomba da fuori di Lorenzo, Bistazzoni di pugno in angolo. 

37’ numero dì Saìsano che salta due avversari con un pallonetto. 
La sua conclusione è deviata in corner da Rossi. 

34’ Mancini raccoglie un rinvio della difesa e si muoia verso la 
porta cesenate. Entrando in area viene steso da Armemse. Rigore 
sacrosanto che Mancini trasformo con una bomba sotto la traversa. 

74’ Lorenzo inventa, Rizzitela conclude superando Bistazzoni in 
uscita. 

87’ Pellegrini lancia a Mancini a tu per tu con Rossi. Inutile 
l'uscita del portiere che viene scavalcato. 0 S.C. 


SCROIO COSTA 


wm GENOVA. Nel segno dì 
Mancini. La Sampdorìa non è 
bella e spumeggiante come In 
altre prestazioni, eppure tra¬ 
volge il Cesena. Una vittoria 
rotonda in una giornata di gio¬ 
co assolutamente normale. 
Potrebbe essere un segno del 
destino, che vuole finalmente 
«grande» il discontinuo gio¬ 
cattolo creato da Mantovani. 
Di sicuro però, per vincere in 
questa maniera, ci vuole alme¬ 
no un giocatore a livelli super. 
E la Sampdorìa lo ha trovato 
in Roberto Mancini. L'ex bim¬ 
bo d'oro del calcio italiano, cl 
tiene a non essere più definito 
cosi, in questi giorni si sta go¬ 
dendo la sua più bella rivinci¬ 
ta. Anche ieri nel dopo partita 
non ha mancato di polemizza¬ 


re con i cronisti, «lo disconti¬ 
nuo? Forse vi ricordate il Man¬ 
cini di due anni la, quello che 
giocava una partita ri e una 
no». Non ha tutti i torti: que¬ 
st'anno finora II blucerchiato 
ha sempre giocato a livelli ec¬ 
celsi. Quattro gol in sette par¬ 
tite e una serie di prove appe¬ 
na al di sopra della sufficien¬ 
za. 

La Sampdoria non ha ruba¬ 
to nulla, ma il punteggio, al¬ 
meno per quanto si è visto in 
campo è sicuramente troppo 
pesante. Però ha ragione Bo* 
skov a lamentarsi. I padroni di 
casa a tratti sono apparsi trop¬ 
po rilassati, persino decon¬ 
centrati. «Il 2*0 è risultato peri¬ 
coloso - diceva mister - pren¬ 


di un gol e la partita subito 
cambia volto». Buon per la 
Sampdoria che questo non aia 
accaduto. Perchè dopo l‘l*2 
dì Saisano e Vierchowod la 
squadra ha commesso parec¬ 
chi errori soprattutto a metà 
campo, a causa anche de) ter¬ 
reno irregolare, che ha finito 
per ingigantire le velleità di ri¬ 
monta del Cesena. Le due 
prodezze di Mancini nella ri¬ 
presa (il rigore oltreché tra¬ 
sformarlo lo ha conquistato 
praticamente da solo) hanno 
chiuso il discorso. Ma se non 
ci losse stato lui, la partita 
avrebbe potuto avere un an¬ 
damento completamente di¬ 
verso, anche perchè va dato 
atto al Cesena dì non essersi 
mai dato per vinto, neppure 
sui 4-1. 


2-1 

NAPOLI EMPOLI 

0,5 

Ornili ■ Drago 

6 

3 

Farm» 8 Vsnov» 

5,5 

0 

Arancini 0 fiatatilo 

8,5 

e 

guardi O Dalla Scala 

6 

5,5 

Slglladl m Bramtoatl 

e 

0,6 

Malo 0 Cucchi 

6.5 

6.8 

Canovaio 0 Urbano 

« 

7 

Da Napoli 0 Zanoncalll 

« 

6.8 

QladanoO thatfbam 

8 

7,5 

Maratona 8 Incocciati 

6,6 

0 

Romano Q Beldierì 

0 

0 

Blanch? A SaHvemln* 

6 


ARBITRO: Frlgerio 6. 
MARCATORI; 7'Ekstrftsm, 17* 
Maratona (rig.l, 35' Maratona. 
SOSTITUZIONI: Napoli? 7V 
Bruscolctti par Blgiiardi; B3‘ Mia- 
no par Giordano. Empoli; 71' 
Massaro par Zanonulli. 85’ Cop 
par Cuochi. 

AMMONITI: Napoli: Garelli»; 
Empoli: Dalla Sosia, Mauarrì, 
ESPULSI 1 , nessuno 
ANGOLI: 0-2 par il Napoli 
SPETTATORI: 60.721, incasso 
L. 1.549.467.Q00, Quote abbo¬ 
nati L. 1.364.412.000. 

NOT8: Giornata calda, ttrrano In 
buona conditlonl. 


Grande show di Maradona 
«Due palloni in rete 
contro chi diceva 
che ero io un pallone» 

Pelle Scala fa il portiera 


7' Empoli in vantaggio Si ferma il Napoli credendo Eksiròem in 
fuorigioco. L'arbitro e di parere contrario, lo svedese continua l'a¬ 
zione e tira . Vana l'uscita di Garello, il pallone gli passa tra le 
gambe. 

16’ pareggia il Napoli. Maradona dall'altezza della bandienna 
sinistra crossa al centro dell'area, Mischia. De Napoli si imposses¬ 
sa della sfera, è circondato da parecchi avversari, cerca dì liberarsi 
in palleggio per il Uro, Vi riesce. La sua fiondata è fermata do Della 
Scala con una mono, Rigore. Dal dischetto trasforma Maradona 
con un tiro non mollo violento. 

35' raddoppio del Napoli. Romano dalla trequarti avversaria lan¬ 
cia Maradona. L'argentino sì proietta m progressione, palla al 
piede, nell'area delrEmpoli. Si fa spazio tra gli avversari, scocca 
un tiro imprendibile per Drago. 

37’ Marodona costringe Drago a polare su/la frauersa per prodursi 
in una spettacolare deviazione. 

48’ Strambati e Cucchi entrano in campo con lo stesso numero di 
maglia, il cinque. La panchina toscana rimedia alla gaffe 5 minuti 
dopo. 

72 show di Maradona, cross al centro, Carnevale puntuale per lo 
zuccata, Drago para. O M.M 


3-1 


ROMA COMO 

6 Tancredi 8 Nrsdisl 6.5 

6 Tempestìi 8 Anneri 5 

0.6 Oddi O Mei 5 

6.5 Domini O Canti 6 

0,6 Coliovati 8 Maccoppi 6 

6.6 Signorini Q Albwo 5,5 

6,5 Conti O Mattai 6,5 

6 Pruno Q Invernini 6 

0,8 Voaflar Q Borgonovo a.v. 

6,5 Giannini 8 Notariati ano 6 

6.5 Boniek 8 Comelluuon 6,5 

6.5 Uedhoim A Agroppi 6 

ARBITRO: Cerniti di Forti 7. 
MARCATORI: V Giannini, 9* 
Voeller, 67' Bonltk, 67* Corne- 
llusaon. 

SOSTITUZIONI: Roma: 59' De¬ 
sideri (6) per Voeller, 66' Gerolln 
(e.v.l per Conti; Como: 36' Tode- 
mo (8) per Borgonovo, 74' Vivìa- 
nl 16,5) per Mattai. 

AMMONITI: Mattel. 

ESPULSI: nessuno. 

ANGOLI: 9-3 per il Como. 
SPETTATORI: 43.643 Idi cui 
26.050 abbonati) per un incasso 
complessivo di L 856-729.000. 
NOTE: giornata di sole, terreno 
in buone condizioni. Borgonovo ò 
uscito si 36' par infortunio. 


Funziona hi Roma a due punte 
Giannini-Voeller-Boniek 
un tris vincente, contro 
un Como irriducibile 

Quella traversa di Viviani... 


1 ’ Subito il gol per la Roma. Azione personale di Giannini che batte 
Paradisi in usata 

9’ Seconda rete gìallorossa: Boniek a Conti, cross dell'ala sinistra, 

lesta di Voeller e palla nel sacco 

31' Tiro di Giannini, servilo da Domini, para Paradisi. 

36’ Incidente a Borgonovo dopo uno scontro con Tempestali, ex 
comasco, che costringe il cenfrauanfi ad abbandonare il campo. 
44' Tempestali salva in angolo su incursione di Comeliusson. 

57’ Terzo gol giallorosso: Conti a Boniek che fila verso l'area, elude 
l'uscita di Paradisi e insacca. 

67' Gol del Como: punizione di Notaristefano, respinge, anziché 
bloccare, Tancredi, palla che (calciata ci sembra da Todesco) colpi¬ 
sce il palo, riprende Comeliusson e segna 
76' il Como sfiora if 2-3: palla di poco alta su colpo di testa di 
Vivtani. 

82’ Ancora occasione per il Como' il tiro di Viviani si stampa sulla 
traversa. 

90' Clamoroso errore di Desideri a porta vuota • calcia di potenza 
mandando alto. □ GA. 


3-0 

JUVENTUS AVELLINO 

7 

Tacconi 8 Di Leo 

6 

6 

Favero 8 Terroni 

6 

6 

Bruno O Murelli 

5 

6 

Napoli Q Benedetti 

6 

6.5 

Brio Q Colantuono 

5 

8.5 

Tricella Q Storgato 

5 

6 

Alessio 8 Bertoni 

6 

4.S 

Magrin O Gsnaneo 

5.5 

7 

Rush Q Anastopoulos 6 

6 De 

Agostini 8 Colombe 

5,5 

6 

Leutfrup 8 Schachner 

7 

5.5 

Marchesi A Ber sellini 

5.5 


ARBITRO: Batdas di Trieste (5). 
MARCATORI: 38' «ut. Colan- 
tuono. 76' Rush, 87' Alesalo. 
SOSTITUZIONI: natta Juventus 
al 46’ Vlgnola (6,6) per Magrin, 
al 72’ Bonini (a.v.) par Laudrup. 
Nell'Avellino: al 64‘ Di Mauro 
(a.v.) par Colomba, al 76’ Maria¬ 
ni (s.v.) par Muretti. 

ESPULSI: naaauno. 

ANGOLI: 6 a 2 par ta Awentue. 
SPETTATORI: 21.286, di cui 
7.086 paganti. Incasso di L. 
509.999.000 di cui 
89.999.000 ai botteghini. 
NOTE: ciato nuvoloso, terreno 
scivoloso. Presenti in tribuna 
Umberto Agnelli e Michel Platini. 


Juve sempre In affiamo 

La «vecchia Signora» 
ha novanta anni 
e li dimostra tutti 

Buah toma al gol _ 


22* Dagli spalti si alza il grido «Wgnoto-Wgnofa*. il pubblico i 
spazientito per l'incapacità deila Juve dì attaccare. 

24’ Brio anticipa Anastopoulos, su cross di Schachner. 

38’ Punizione di Magrin, resta di fino che appoggio in arto, dove 
lottano Colantuono e Rush. C'è un rimpallo tra i due, h detrazione 
decisiva è delTavellinese: 1-0. 

52’ 7 Irò di Bertoni, para Tacconi. 

54’ Ancora il portiere Juventino blocca a terra una deviazione di 
testa di Anostopoulos, troppo debole. 

56’ La miglior azione deliAvethno: cross di Bertoni e gran girata ai 
volo di Schachner che Tacconi intuisce mìrocobsamente, 

64’ C'è un sospetto rigore per carica di De Agostini su Benedetti[ ma 
Baldas ammonisce l avellinese per proteste. 

76* Rush si inserisce negli schemi della Juve... Ruba palla (gamba 
tesa ?) alt 'incerto Slargato e si invola versola porta avellinese, Cbn 
un pallonetto supera anche Di Leo e segna il terzo gol delia stagio¬ 
ne. 

87’ Vignofa infercefta un pallone a centrocampo e dò a Rush che 
appoggia su Alessio, forse in fuorigioco. Alessio evita l'intervento 
di un difensore e scavalca Dì Leo con un pallonetto bellissimo , 


MARINO MARQUARDT 


GIULIANO ANTOGNOU 


VITTORIO DANDI 


m NAPOLI. "Il Napoli? Viali cura-fiarbè sotto II profilo 
gli alienti In formazione. per estetico ma non sotto quello 
la squadra di Bianchi era lm- della sostanza, visto II risultato 
portante vincere, al di IH di va- otlenulo pur senza Incalzare, 
lutazioni tecniche ed esteti- «Siete stati abituati troppo te¬ 
dio, È riuscito nell'Impresa e ne da qualche anno a questa 
questo latto è Incoraggiante parte», la pacata e lapidaria ri- 
per il futuro». In calce al re- sposta in merito di Bianchi a 
sponso del chelt-up domenl- qualche più Intransigente Ca¬ 
cale, l'autogralo di Bruno Pe- Ione. Ég 
«sola, amico conoscitive gk, «Strami pinna», Il commen- 
coso calcistiche. UrttriRnfR to pltamluso negli spogliatoi, 
che è specchio fedele di Recitato senza malizia ovvia- 
quanto ha saputo offrire il Na- mente. «Strana» perché il Na¬ 
poli privo di Bagni, Carnea e poli ha vinto giocando maluc- 
Renica contro un Empfijjulti- ciò. «Strana» perché nella do¬ 
mo della classe ma clwmen- menlea del precari, degli uo- 
io non remissivo. Anzi. Debili- mini della panchina, Il pubbli- 
tante, dunque, per II Napoli la co e la squadra hanno ritrova- 


lo Maradona dopo la lunga e 
inquietante eclissi. E Maiado- 
na ha ritrovato se stesso. Da 
ricordo, da ectoplasma, a 
campione reale, vero. La me¬ 
tamorfosi dopo il primo gol, 
un rigore realizzato con tocco 
sapiente. Una iniezione di en¬ 
tusiasmo. «Hanno detto che 
ero un pallone, Invece l pallo¬ 
ni li ho messi dentro. 1 gol? Li 
dedico a Dalmìta», le frasi del 
redivivo rubate al silenzio 
stampa. E del novanta minuti, 
tutto sommato di routine, ò 
certamente questa l’Indicazio¬ 
ne più netta: il campionato ha 
ritrovato Maradona. Con tutte 
lo riserve che la volubilità pe- 
datoria impone, ovviamente. 


tm ROMA. Roma a due pun¬ 
te, col nentro del tedesco 
Voeller, dopo un quasi «gial¬ 
lo» in settimana, e vittoria sul 
Como. Venuti subito i due gol 
(al l’e al 9‘) nel primo tempo 
tutto è stato facile. Anzi, il bra¬ 
vo Paradisi è diventato l’ange¬ 
lo volante e ha salvato un altro 
paio di quasi gol (incursione i 
Boniek e gran tiro di Conti). 
Nella ripresa Boniek ha chiuso 
il conto, ma poi i giallorissi 
hanno avuto il grave torto di 
arretrare U baricentro, ri¬ 
schiando, dopo la rete di Cor¬ 
nei lusson, in un paio di occa¬ 
sioni, più del dovuto. La tra¬ 
versa di Vlviani la dice lunga 
al riguardo. Nel complesso si 


può affermare che il gioco 
della Roma ancora non soddi¬ 
sfi Indubbiamente il ntorno di 
Voeller ha creato maggiori 
spazi per l’inserimento dei 
centrocampisti in zona tiro, 
tanto è vero che hanno siglato 
i gol Giannini e Boniek II te¬ 
desco (ancora al 50% non 
avendo smaltito del tutto la 
sciatalgia), ha pure segnato, 
ma il centrocampo, pur aven¬ 
do potuto contare su un buon 
Giannini, ha risentito della 
mancanza di Manfredonia. 
Anzi, a proposito di Manfre¬ 
donia, uno striscione polemi¬ 
co campeggiava in curva sud: 
«Finalmente la nostra Roma, 
Cucs». I fischi si sono levati 


sonori e dopo 5’ lo striscione 
è scomparso. 

Comunque la vittoria (dopo 
il pareggio In supremazia nu¬ 
merica col Napoli) sul Como 
conferisce morale alla squa¬ 
dra di Liedholm. Però va detto 
che ii Como di Agroppi le ha 
fatto correre più di un brivido 
lungo la schiena. Piacevole il 
gioco dei comaschi con folate 
offensive che meritavano mi¬ 
glior fortuna. Ottimo il pres¬ 
sing. ma troppe smagliature In 
difesa, sarebbe stato il caso di 
accettare meno (dopo la rete 
a freddo dì Giannini) la lotta a 
viso aperto, tentando di pun¬ 
tare tutto sul gioco di rimessa, 
anche perché la salvezza non 
è dietro l’angolo. 


BM TORINO. Novant’anni e li 
dimostra. La Juve ha tentato 
di ringiovanirsi indossando la 
casacca rosa, con i pantalon¬ 
cini e i calzettoni neri che co¬ 
stituirono la divisa del giorno 
della fondazione, il 1* novem¬ 
bre 1897. È stata un'idea di 
Boniperti, ma non è bastata a 
restituire una Juve fresca co¬ 
me nella sua giovinezza. For¬ 
tuna (per la Juve) ha voluto 
che la prima palla piovuta in 
area (era il 38') sìa diventata 
un gol, nel contatto tra Colan¬ 
tuono e Rush Altrimenti chis¬ 
sà cosa sarebbe successo. Lo 
stesso Marchesi ha ammesso 
che la squadra ha giocato ma- 

le. 

E stato un felice complean¬ 
no per Rush, che è ritornato al 


gol dopo più di un mese di 
latitanza. Il gallese si è lamen¬ 
tato spesso di non ricevere 
palloni, così Marchesi questa 
volta lo ha accontentato con 
uno schema di eccezionale lu¬ 
cidità: Rush ha sfruttato l'erro¬ 
re di Storgato e si è inventato 
un gol di rapina. E stato inve¬ 
ce un compleanno infelice 
per Magrin, che ormai vaga 
per il campo tremando di pau¬ 
ra e con il cotone nelle orec¬ 
chie per non sentire i fischi, Il 
fratello dell'Avvocato era cosi 
disgustato alla fine del primo 
tempo, da paragonare il 
match ad una partita dì cam¬ 
pionato svizzero: «Ha (atto be¬ 
ne chi è rimasto a casa, questa 
è una Juve che non gioca con 
gioia, c'è troppa gente spa¬ 


ventata». 

E più infelice di tutti Bend¬ 
imi, che deve preparare la ri¬ 
scossa dell'Avellino, partendo 
da una difesa inaffidabile, cui 
Slorgato non ha aggiunto nul¬ 
la in positivo. Non sarà facile. 
L'Avellino ha compromesso la 
sua partila nel momento In cui 
stava per riprenderla in pu¬ 
gno, mentre la Juve era in af¬ 
fanno al punto che Marchesi 
sosiiluiva Uudntp con un me¬ 
diano, Bonini, suscitando !e 
ire del pubblico: poi è venuto 
l'errore di Storgato e il match 
ha preso una direzione diver¬ 
sa. La Juve festeggia, mercole¬ 
dì ci sarà il Panathìnalko», il 
cui viceallenaiore Katagera» 
ha visto tutta la partita. E alla 
line rideva, spensierato. 



|IIW1«I!IIRIWMW!WII1!I!I!!1!!1I!! 

1111111 

i A l’Unità 


llllllllllllllli 

ìhìninm 




Il 1 Lunedì 







XV/ 2 novembre 1987 




Si 

i 

A 


\ 

** 

f 



* 













B) L'ANNUNCIO MORTUARIO 
NON DEV'ESSERE: 

antisalentlfiao; «In un'Ingiusta «uro» tramontata 
all'alba...»; 

oontreddlrtorlo: «Inatanoablla, attiva, plana di vita, 
ANTONIETTA MAZZONI « «pirata...»; 
gloooeo: «Buona nanna, NONNA.,.»; 
porfido; »a par «tamplo ricordata cha la conaoocara vaniva 
anoho chiamata CEPPA; 

autolaalonalta: «Annuncio lo mia morta a tutti quanti mi 
hanno voluto bona...*; 

troppo tardivo; «Nella rlcorrania del centenario dalla 
morta (Ml’lndlmantlcabila 
orali. GIUSEPPE MENQONI 
(SI tratta di quello oh» progettò la Gallaria di Milano)...». 


CI SARA BENE CHE INVECE SIA: 

Itoti troppo rumoroso: «La mia manta, rombante eolo di 
conforto...»; 

nò, Ol contrarlo, troppo oonfidanalal»; «T) avrai raaa 
fatica ma non mane hai dato II tempo...»; . 
non troppo dettagliato; «Improwiaamente caduta in caaa 
lnvlaAneadonla7...»; 

nò, ol contrarlo, troppo alntetleo: «A funerali avvenuti, 
oome da aapraaaa volontà, cl ha loaclato...». 


DI MEGLIO EVITARE; 

l'oaotlamo: «I aocl dello Vacht Club Italiano annunciano la 
acomparaa dal loro Vice commodoro 

ROMEO FAR ANDA 

avvenuta al km 30,400 della Carrate™ n. 186 Salamanca- 
Radcble»...»; 

■'ottimismo: «Riccardo, tl ala di conforto il erodere che ora 
la noatra cara mogli tono di nuovo Inalarne e che dall'alto 
continueranno ad aver cura di noi...»; 
la ripetitività: «La Martelletto S.p.A. partecipa al lutto del 
fratelli Martelletto par le morte della madre 
LUIGIA MARTELLOTTO 
ved. MARTELLOTTO...»: 

N dettaglio adlfloanta; «SI aaaooia al cordoglio il Comitato 
Patronetee del Pio latltuto par I bambini lattanti a 
«lattati...»; 

M linguaggio Infantila; aa dalla defunta al indica già 
l'affettuoso nomignolo «Lilly», è meglio ohe il marito non 
aggiunga cha lui vlane chiamato «Rapy»; 
quello contorto; «1122 novembre Bartolomeo Roaaarl 
raggiunte II fraterno amico 
ENRICO GADDA 

di oul ricorre oggi il quattordicesimo anniversario 
dell'Immatura acomparaa...»; 

g Infine quello Immaginifico: «La funi che furono acetificio 
a fatica hanno legato per sempre la nostra amicizia, 
capitano telafarlata del Genio alpino 
MARCO PERTICAR!...». 


ATTENZIONE! 

la probabilità di un rapido accatto del morto In Paradlao à 
Invaraamanta proporilonale al numero delle necrologi» che 
appariranno per lui sulla stampa padronale. 

VALE L'INVERSO PER L'UNITÀI 
Regolatavi, dunque, a «pendete ben» quel soldi che I defunti 
vi hanno latolato non «ente aacrlflcio. 

(Bonomia) 
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Le norme dell a nuora legge: 

• L’astensione dal lavoro potrà aver luogo 
solo al dì fuori dell’orario di lavoro 

• I lavoratori che scioperano devono por¬ 
tare la giustificazione firmata da alme¬ 
no un iscritto alla Uil 

• Gli scioperi spontanei potranno essere 
attuati solo con un preavviso di almeno 
30 giorni 

• Per tutelare gli utenti bisogna sciopera¬ 
re senza trasporto 

• Gli slogan devono essere approvati da 
un comitato di probiviri e urlati sottovo¬ 
ce 

• Non sostare in piattaforma 

• Le richieste dei lavoratori non verranno 
svendute se non nei periodi dei saldi 

• Se un lavoratore viene licenziato senza 
motivo sono cazzi suoi 

• In caso di sciopero di autobus, treni e 


’P 


aerei i lavoratori dovranno garantire gl! 
spostamenti di Benvenuto con la loro 
auto privata 

Aboliti gli scatti di anzianità ché altri¬ 
menti viene il colpo della strega 

I contratti scaduti verranno inviati ai 
Paesi del Terzo mondo 

Si potrà discutere dei salari da fame 
solo nella pausa-pranzo all’interno delle 
mense aziendali 

Durante gli scioperi i passaggi di livello 
potranno rimanere incustoditi 
Otto ore ci sembran poche 

II lavoratore che sciopera verrà aggan¬ 
ciato ad una scala mobile 
Verranno ammesse solo manifestazioni 
di affetto 

'Ditti i lavoratori che si chiamano Pa¬ 
squale verranno precettati con l’apposi¬ 
to precetto Pasquale 
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U NA COSA che vi iconriglio di fere la «negli 
fiorai é patteggiare ietto I grattacieli di 
New York: I capitalliti vengono giù rame 
piovati». IloroUo della bona ita fecondo più ararti 
aeUe Ole del grande capitale ohe i bolace vichi ras- 
siiti’17. ' ■ .,^v 

Cade U dollaro, cade il arane, cade b ysa. I pih 
apiritoai prima di buttarti dalla Anatra aparaao 
al loro agente di bona. La vera fortuna di Crail * 
aiata quella di mollare U governo ai momento tif¬ 
ato. Coti potrà dire che la borra A crollata porrai 
non c’ora Ini, che tennò mollava qaattro sgannano- 
ni ani piatto della bilancia o mandava lo Qeaorall a 
4S0 o le Fiat alle «teli». 

I più Incredibili cono gli agenti di Berlnàooai, 
quelli del fondi di investimento, non ti aa dove tro¬ 
vino la forra di «orridere e la faccia por diro ohe 
adeaao è il momento di comprare. Lo dicono da 
venti giorni, mentre tatto continua a crollare. Chi 
gli ha dato retta fin dal primo giorno oggi non ha 
più «oidi neanche per pagarti l’elettrocardiogram¬ 
ma. 

C OMUNQUE per il ccmuniamo Internationale 
ù una evolta mostruosa. Per un po' di anni la 
borea ha pagato guadagni paranchi e qua¬ 
lunque pirla aveva dieci milioni in taira ti sentiva 
come RoekfeUer. GU ultimi dieci anni tono itati il 
periodo eterico del ramengo di malia al capitali- 
imo. Milioni di porgono banchettavano con Ì» bri¬ 
ciole deiilmmenio profitto asioaario. Andava for¬ 
te onere ricchi, belli, averci il look, l’Alfetta coupé, 
il deodorante e le calie Ormate da Valentino. Ksse- 
re operai commiati faceva icmpUcomoato schifo. 

Il Pei pene i referendum ralla contingenta per¬ 
ché la gente ti vergognava di fare la bratta figaro 
di aver bitogno di quel quattro ioidi; anche i brac¬ 
cianti diioccnpati del Molile, per darti un tono, 
votavano Pii. 

Adotto ti che tono rovinati 
Per i proaaimi cinque anni -almeno» la gente do¬ 
vrà contare quante fette rieice a tirar fuori da un 
■alammo. 

E alla icra invece del caviale carne SimmeathaL 
La proaiima primavera andrà di moda U rocco, lo 
acarpe da tinnii e gli itriicionl 
Baita con il fard, il ody building, e gli tiatao 
•ymboi? Mani caline e cortei per tutti. 

A RRIVA ras,puntuale rame un anniversario. 
Forza compagni lucidate i cicloatili, «polve- 
rate le bandiere, controllate le ugole, rìpas- 
catevi le cit azioni- Toma il maggio a Parigi, i buo¬ 
ni vecchi vietcong, l'amore Ubero e i muoiati, 
Marx aveva veramente ragione, la oriti del capi- 
teliamo è inevitabile, correte a gridarlo ai bar. 

Natta ti è (vegliato e giù grida le direttive, 
schiaffeggiando Occhetto, Bobo non ha più dubbi e 
ha cominciato a picchiare i cuoi orribili bambini 
Fanfani piange perché è tornato ometto e An- 
dreotti è un gobbo maledetto. La vita ù una coca 
meravigliosa e il comuniSmo è a portata di mano.fi 
l’ultima occasione ohe ci dà la storia. Se sbagliamo 
anche questa volta cl rimandano in cerio C. L'In¬ 
ternazionale comunista contro il Quarto OgUro, 
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C ARA nipote ebben che siamo 
nonne come dice la canzone la 
gioventù è una malattia che 
l’abbiamo fatta anche noi solo che a 
noi ci facevano guarire prima e inve¬ 
ce a quanto sento il tuo ragazzo ha 
ancora la febbre aita se dice che le 
guerre se le fanno bisogna andarci 
perché alla aerata dei generali in tv 
un giornalista ha detto che bisogna 
difendere l’Occidente e io dico che co- 
aa c'è da difendere di questa civiltà 
oggi dentale e pure ieri che si è sem¬ 
pre mangiata il mondo spazzando via 
gli indiani d’America e colonizzando 
quelli dell'India cancellando le civil¬ 
tà latino-americane e oceaniche e 
schiavizzando e poi colonizzando gli 
africani scatenando due guerre mon¬ 
diali che l’Oriente cattivo cioà l’Unio- 


MA PECCHE 
£| FA TATUACE 
LA COSTITUZIONE 
SULLE CHIAPPE? 
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ne Sovietica tanto per dire eoa l’ulti¬ 
ma ci ha rimesso venti milioni di mor¬ 
ti e il modello occidentale l’hanno im¬ 
posto perfino ai giapponesi ohe di 
nipponico gli è rimasto solo la risati¬ 
na e il sakà e al tuo ragazzo bella mia 
gli dici che io che la guerra non l’ho 
vista solo al cinematografo che lui 
andasse pure al cine a vedersi quel fa 
Metalgiecehétte che l’hanno vietato 
ai minori di 18 quando poi vogliono 
dare la patente ai 18 perché dicono 
che è film osceno per via delie paro¬ 
lacce e poi in tv si vedono quelli nudi 
che si accoppiano dall’inizio alla tra¬ 
cimazione e sarebbe il meno se non ci 
bordassero anche certi commenti ai 
fatti del giorno da rizzare i riccioli in 
capo alle statue. 


PEQCUE E 
L'UNICO POSTO 
DOVE SONO SI CUBO 
me CHE LA COSTE 
JUl COSTITUZIONALE 
LA TQOUI 
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in collaborazione con 
Associazione Italia-Urss, 

Associazione Combattenti e Reduci di Leopoli, 

Rotary Club Stalingrado Ovest 
organizza 

In che stato è la rivoluzione: 
che faro? 

Se settantanni vi sembran pochi 

Convegno di studio 

Quadrato Ufficiali Incrociatore Aurora, Leningrado 
Sabato 7 novembre 1987, ore 13 

Relazioni di: 

Valéry Borzov II vento dell’Est 

Le infinite possibilità tecniche del deltaplano 
dal Caucaso alla Siberia 

Mathias Rust Viaggi Organizzati 

Budapest, Praga, Kabul e la continuità turisti- 
co-ideologica sulla strada del socialismo indica¬ 
ta dalla rivoluzione d'Ottobre 

Luigi Carnadna Bambini in cucina 

Rinnovamento alimentare e politica dell’infan¬ 
zia dalla Rivoluzione Bolscevica a oggi 

Gaetano Caltagirone La presa del Palazzo d’inverno 

L'autunno come stagione ideale per l’impresa 
edilizia 

Enzo Bearzot l dieci giorni che sconvolsero U mondo 

Dal Brasile alla Germania: l’esperienza della 
nostra nazionale al campionato mondiale di 
Spagna 

Ilic Molotov I rossi e I bianchi 

Nuove tecniche di imbottigliamento durante e 
dopo la rivoluzione d'Ottobre 

Interventi di: 

Mikhail Gorbaclov, Eduard Shevardnadze, Irina Troika, 

Tania Perestrojka, Juri Gagarin, Camilla Balalaika, 

Juri Jaschin, Andrej Sakharov, Anatholi Glasnost, 

Vladimir Kalaschnikov, Paolo Sprlano 

Conclude Armando Cossutta 

Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi ai compagni Sergio Ferrentmo 
e Massimo Cirri a qualsiasi ora presso la Sezione *Dottor Zivago» 
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Piselli e agnelli 


di Meri Lao 


Il fttQMMO ka asinata tali propor- go», dichiara di farlo aolo por impano* 
aloal cko aoaaaao pah pormsttsri) di aara Albano! a col semplice acapo dì in- 
igiortrlo, Ormai h divaatato aa (aito dicara U forte mal di trita che ha colpito 
aorala, pabblloo, Interelmilsta, aapra* U sociologo. La Aamclazlone Italiana 
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Un M giorno il tignar Costigo Franctm augnò <B rieoegUorei 
legalo a lem da mille pieeoli fUl Solo che a differente di OaUìver 
lui era pieniiteimo a 1 liìltpueiani enormi 
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Donna Celeste 
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Due whisky e cinque referendum 


di Enrico Mendunl 


Non capino perché la federaiione 
debba mandare aoe compagni nlln volta 
a fare gli attivi aol referendum. Sky- 
walker, chi è della Segretaria, mi apie¬ 
ga ia macchini che, cacando io .in òro* 
«alone., è più credibile il contradditto¬ 
rio a dae che il fnnxioaario federala eba 
eatceUaaa I fedeli Sarà. .Altro ebo gin* 
ntiiia., borbotto i fumando, .no al fona, 
Il referendum lulTing insilila, allora va¬ 
ramente traninarel le folla: votata al, 
perché llngiualUia calde!*. Sky sorrida 
mentre golda In Toyota Corolla dal par¬ 
tito, ohe ha dodici uni a 11 dimostra tat¬ 
ti. La noatri anione, naturalmente, è in 
alma tilt Sierra a ci nono quaranta mi¬ 
glia di tornanti da fare. Alla aezione 
•alandole di Hollywood, che fa Uno, U al 
vt 11 negretarlo o il senatore- ma com ci 
vosi fare, coti è la vita. 

Ci ftcoitmo un goccia in nn bar tanto è 

C roato, e 1 capelli a apaniola di Sky wat¬ 
er mi aembrano grigi come non mai, 
però non glielo dico, ata lavorando duro 
e non è gioito. .11 capo della polizia é od 
vero ntroazo», gli dico, >ni poh fare qual- 
cote!.. Allarga le breccia: -Abbiamo 
proccotato dna interrogazioni in Contea 
e panato nn comunicato oi giornali.. 
Pano che l’hanno pubblicato a non co¬ 
lonna, ma dico -Occhei*. Mi faccio nn al¬ 
tro ccotch, tonto non guido, poi rientria¬ 
mo ia auto. L’aria é (ina ani pacco, a Blue 
Croek, dqve nn ragazzino venda ponte 
di freccia indiana. Ne compro ni por 
Lama, a due di riserva par futuri omag- 
gL Poi la ntrada icende, eiattamonto do¬ 
ve ano carovana di pionieri, nel 1682, 
rimata prigioniera dalla nave finché 
tatti morirono, forte dopo epitedi di 
eauiboiitmo. Ma Sky non ai laida im- 
pmiionare, lui veda aolo «cita di fab¬ 


brica, maggiorane, elezioni, comunica¬ 
ti e riunioni dal direttivo. 

La anatra lezione é intitolila a Cata¬ 
ria, che carta ara ara auri alalo a Vette*, 
California, duemila aalma a tramila Ara 
macche, cavilli a altri ara votanti. La 
aulaaa è plana a o’é anche «aa gradala 
era la loca dentro nauta alla «paro 
complete di Kayaaa la ani volami: «am¬ 
bra cha cl ala aa’altra Venite, la Europa. 
Rimiate facile; il problema è spiegare 
che devono udore a votare (.acmi 
voto vada dlaperao») nache ae ara *1 ca¬ 
pile# baie cosa e’è cerino tallo aobodo. 
La ooaa più chiara la dina U ra n e baro 
era la faeda butterata, cotto dal Mie, 
cha dev’esaere nn po’ il capo: -Aaron 
per qacata volu andremo a votar# coma 
dice U partito.. 8ky replica che ara h 
perché lo dica il partita ma par difènda¬ 
ti principi di libortk e demoera ila: mal¬ 
ia obbligata. Sull’ancora per quatta roto 
glina, tanto d damo lattai. 

Finisce la rioaiona o lapidameli# di¬ 
ciamo che dobbiamo tornire a L. A. ma 
utnralmuta accettiamo una paata- 
grocllca crai mi ruek era biateccka, 
patata ctafata, abili, birra a anuria. 
Partiamo cha b maatuatta, «Hai aa’Al- 
ka Sdticrfs chiedo a Sky al voluta. 
«No., è la riapro!*. Jratl aa po’, Sky, 
perché mi hai chiamata "opentan della 
glutliia’Ti. -Beh, mi pare che ta lavori 
perché 11 hrae trionfi*. .Mah, dipende 
dal alleate. Quando ro a’f uro Lai 
guarda diviati a «é: .fi u perioda ahi di 
dienti aa ho pachi ambio. Ma Maga da¬ 
rò*. Si, va bora, ma olirà a taaar data 
ara ci potrebbe fan rapo’di chtannat 
Glielo dico. Rispondi mblta; 4L colta, 
dopo I rtfenadom^ E latuto |iMa «al¬ 
la notte Mora. 
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Diario di scuola 

Dietro la porta 


di Domenico Siamone 


Gli itodoati bob ci amano. Ma noi se¬ 
guitiamo a iperare: forte et Se chiedo al 
collega Pattumai: ti amano i tuoi «In¬ 
denti, Pettauoni?—Ini mi rispondo; noi 
della Cgil damo tempre amati Poi ano- 
cede che vado uppleate nella ciane di 
quello collega e dico: fortanatl voi che 
avete il college Pettazzonl Macché for¬ 
imi —lo deludano: d tormenta con la 
borgkaaia, le doni la borghesia, la 
ciani; uni noia, rat lofferonia, mal 
an’lavcaiioae, ma) un Bovili. 

Allora vado a connotarmi col collega 
Pirrotta. Questo Pirrotta pana U tempo 
fùori dell'aula a dire iconcetze nell’o¬ 
recchio delle attempile madri di fami¬ 
glia; e il tempo dentro l'aula a racconta¬ 
re bineliette oicene alle ragazzo. Poi¬ 
ché lo vedo tempro con corteggio focto- 
•o di fucinilo oh* gli gridano: a domani, 
a domani; gli chiedo: u amano i tool stu¬ 
denti Pirrotta? Lui mi risponde: -Se 
qaalche volta mi accento, quasi piango- 
no». Poi vado supplente nella sua classe 
e dico; beati voi ohe avete Pirrotta. .Ila 
porco, mi fino sapere, -dice sempre 
schifosa# e bob lavora mai*. 

Non è finita, Capita che si ammala 
Giovenale, collega che la mattina fa l'in¬ 
segnante e al pomeriggio impiantì di ri¬ 
scaldamento. AI posto tuo arriva no gio¬ 
vane supplente molto preparato. Il sup¬ 
plente esce dalla eluse di Giovenale e 
mi chiede; «Ma questo collega che fa?-. 
•Perché?* chiedo io. E lui «Pagine e pa¬ 
gine senis spiegare. Quand’è di cattivo 
amore bestemmio dio e 1 unti Se ano 
studente chiede: mi spiega questo e 
quello; lui risponde: mtccheocazzovuot*. 
Poi conclude: -Non è cosi che si fa l'inae- 

S osate-. Ns convengo. Ma chiedo: .Chi ti 
a detto queste cose?.. -Gii studenti* ri- 
apoade, «perché abbiamo un buon rap¬ 
porto.. 

Poi ritorna Giovenale. £ tornato ve¬ 
nerdì Lo incontro in aala profestorl e sì 


lamenta: .Noi et al pah aemanao amma¬ 
lare*. «Perché?* chiedo. -Perché eoi sup¬ 
plenti. mi risponda ai botino i mMH 
dello «tato dolio finestra*. GU stsdutì 
infatti gU bino dotto eba perdimi gior¬ 
ni quel giovanotto ara ha mal fotta le- 
zioae d'alouncké. «Panava U Umpe a 
studiare, mi dice Gioveaale «(il tanta 


male che sei tornato. 

Io mi alloatuo pensando agli attutan¬ 
ti di Glovissle che lo iasegnoto fin tolta 
porta chi sottobraccio a chi guardandola 
fitto per significargli; ni il nostro liso- 
gasata proferito. Ma, mi tratta che mi 
separa dalla classe, peate nache al gio¬ 
vane seppiette che nel ano attimo gior¬ 
no di lezione ha esclamata comnMaaoe h 
stato un bel periodo, peccato, obliai ss 
cl vedremo mai pii; o molti olitavi lo 
hanno accompagnilo firn al portasi era 
gli occhi Incidi implorando: vediamoci 
ancora; vediamoci Sicché, mudo in¬ 
crocio Pettazioal gli chiodo hrosoa- 
mente: -Pettazzonl cha con amie» 
davvero dietro la porta delle ante?, ma 
lui cl pensa, mi guarda o mi riaprada: 
bob. 

la classe mi acato rissoso, Pomo allo 
mie alunne c a) mici alunni che vanno 
confabulando eoa i mìci eaUoghi: Star- 
none di qua, Starnane di là - divulgai- 


aggiunta U manifeato: vota ri, eaaroUa 
Cernobyl; per farmi capire; la putiamo 
come te. Allora dico iatUcudo Ruoli a 
Rourke: -Abbiamo io stesa* età. Eppure 
nemmeno tua foto ari ovato chiutas 
Uncinato chiarisce, cu boom maniero: 
forse «’è aa aquivoco; lei ka dieci arai ia 
pii. «Il punto ara i questo, io dico. E pofc 
«Il punto è: perché ara mi amatafo Ma 
Uncinato risponde: perché dovremmo? 
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IL fìfio bull Scsfì&see LoMA/ 
SWco Fm*I£ AuA CAI&IAN 
HctJPWo P£uA Ft/TtAio - 


Le Flom-Cgll piemontese e le redtnlone di Tengo. Indi- 
oono un concorso nailonsle aperto al professionisti e al 
dilettomi, che ha come tema 

«Fiat: potar* e monopollo» 

Il levoro, che In assoluto riceverà più consensi da parte 
delle giuria, sari utilizzato come Immagino ufficiale del 
prossimo congresso (febbraio-morso '881 dalle Flom 
piemontese. I disegni dovranno pervenire entro e non 
oltre II 31/12/1987 presso la «destane di «Informa- 
ftams, vie Madama Cristina 11, 10125 Torino - Telefo¬ 
no 01 1/8803230. 

Al vincitore andrt II premio di un milione più un «ne 
settimana ecogastronomlco. dal venerdì sera al lunedi 
mattina nelle tanghi piemontesi, par due persone ospiti 
della Flom con la colleborsaìono dell' Arclgolo di Bra. 
Al ascondo classificato, lo stesso soggiorno per due 
persone me sansa II milione. GII orgsnlssatori si riservano 
Il diritto alla pubblicaslone ed espostetene del lavori per- 
venutt. _ 


questi 
R£F£R€N)PI 
tOOPO U HO 
CHIARI. 


ma se e cosi s&aapucéJ 

SCHEDA SR161A,\/0TI Sw 
VeRPOUWA/lOO; &IAU.A, 
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fiNALMÉNfÉ UNA CAMPAGNA 
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lfA/50/MA, COM fané 

rea xeefiA , 

Kiieure KiorJonerJrt imbattati, i 
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ivi SiVPlCI VOTO WO, 

ma mi chiedo se uno Deve 
fcSSERe COSTRETTO A PARC 
D EROE PER COSI'POCO. 


Tl/ffl A LA^UfARéi DI OMA « 

/p^VPAAMA SVcXKORAtf. CH£ PA&A SOARA 

oruA qwfc di corte *.m 


sare aaa ponete la pace- 
E tanta, la merda, che ko fi¬ 
di Tanto, Pio col perdere etai ape- 


Cari amici di Tanfo, 
mentre 11 peate di Terna¬ 
to strideva e s’apriva — 
quella infame sera dì est¬ 


rania. 

Ma ae rimase soltanto 
use: verremmo ballare (va 


tembre, in un serviiio del bel tango, mettiamo) eoa 
Tg2 — mia madre — conta- Zaaoae, Crani, Gorla e De 


dina - dormiva su una se¬ 
dia. 


Mita a casa mia, Speriamo 
che accettino. Poi, dopo il 


Noi eravamo là, dinanzi dolce, sa questo siamo già 
al video, i bambini—con gli tatti d’accordo (mia madre, 
occhi sgranati - ansiosi di la mia compagna, lo e i fi- 
vedere sfilare la flotta, e lei gli), li bolleremmo dal bai- 
sonnecchiava. Cascolava, si cobo 
dice nel nostro dialetto del «Tono piano. Volo di 
Sud. qaattro big politici- ono dal 

Con strafottensa, sema probabili titoli dal giorno 
dar pesi» alia cosa, serena- dono- 
mente dormiva. I vsffsncu- in poche ore I nostri 
lo dei comuagni presenti a avrebbero «degni successo- 
Taranto affondarono nelle ri». Ma quando, al chiodo* 
acque del Mar Piccolo, non finiranno di galleggiare 


servirono a niente. tutti questi strassi? 

Le navi sfilarono, ognune Coniali saluti, 

con l’italica bandiera sul un-,-,- 
pennone più alto, il ponte si Mimmo Cervellino 

richiuse. CtmtO 

Ditto scorre, diceva quel 
greco, ma questa cosa del — 

Golfo non riesco proprio a • 

mandarla giù. Miei cari Tàngheri. 

E passato del tempo! la Un mio amico, la crociera 

gran desista tu Fantastico, |, vo lontarla nel Golfo, mi 


Miei cari Tàngheri. 

Un mio amico, la crociera 


mSBWdtt Bssaassst 

tutti, dico tutti, cari 
compagni, continuiamo a „ .... 

restare sella merda. Otto £■•*•**» 
ore di lavoro al porno sono »ouni iraniana 
massacranti, non abbiamo Aapotta e spora che viso 
tempo per Ibimbinl appo- „ Ito Flotta Italiana 


tempo per I bambini: appe¬ 
sa nascoso — infatti - Il 


Ito Rotta Italiana 
8e non vuol proprio 


buttiamo in anello carceri Lasciar l’Islam 

che Samano laslUPd» N°> « «tortmo De Micheli* 

•scuole materne* per dieci (perlmsa 

SttttSSS Fernetta brasa 
soccupasione aumenta, la , T?,™ ,*? 

E mione minima duna cosa "•,!!*.* •“*•00 
legna, l’evasloae fiscale . ,1 ti faraa ao da sottana 

à enorme- “™* goditi 

In uno Stato cosiffatto, 
viverci ù semplicemente Ma u riformisti 
vergognoso I*®* tagliar* più la mas. 

Sono tantissime le cose Vari saluti, 
ebe non riesco più a fare; Dattilo Ciocomeltt 
votare, per esemplo, segui¬ 
re la stampa, studiare, pus- Brescia 


*<*< 

im ■anno jrr 

a? e 


Hanno coll sborato a quatto numero; 
attagra, attan. mara amorevoli, ancata, baranka, salvatore 
bottata, battanola, calttgaro. catena, mattimo cirri, ritintavi- 
tra, achaurran. etìakappa. aargio farrantmo, jacopo lo, mari 
Ito. lunari, mandarti, panama, parini, «temone, vfndno. 
Coordinamento rariaabnab: gioventù da mauro, 

Tatù a disegni, anche se non pubblicati, non ti raatitutscono. 

Radutone: vie dei Taurini. 19 
00198 Rome - tal, 09/49.80.351 




•upphmwmo si n. 43 
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OGGI 

Achille 

Cicchetto 


Il numero uno 
dei numeri due 
che si faceva in tre 
per diventare il primo 
e nqp perdeva un secondo 
per partire in quarta 
per la terza via 


A chille Occbetto u- 

SCO, in un momento di 
diiottonslono mili¬ 
tante, a Torino nel 1938.1 
genitori. Bob Dylun e Jonn 
Beco, ci trovavano in Italia 
per un ciclo di conferense 
dii titolo: «Il Dace ho paura 
degli Hippies?-. Siccome 
non aveva par alaste paura, 
Bob o dosa orauo stati co¬ 
stretti t tornare precipito- 
•omeate negli Stati Uniti, 
non prima perù di tvor affi¬ 
dato il piccolo Achille * un 
loro couega torinese: Gipa 
Fortssino. Cresciuto cosi 
olle ccuols dei cantautori, 
ms ccass Tuffetto di un pa¬ 
dre vero (s chi gli chiedevo: 
«Il papà dov’è?- rispondeva 
invariabilmente: «la blo- 
«in’ in tbn wind«). Occhet- 
tro trascorra un’infnnzln 
mccta c piena di introipe- 
stani Si itcrivc giovanissi¬ 
mo a un carso por vicolo- 

8 retori presso in Scuola 
odio Elettra di Torino, 
Eletto oubito vteeoapoclni- 
•o, consegne 11 diploma col 
montalo dei voti e traile 
olio sua propsr elione vince 
un concorra per numero uo 

S otto di militiate di torco 
la con obbligo di striscio¬ 
ne indetto dotto localo Fa- 
derilione giovanile del Pel. 
Si laidi coni Io con eurferu 


D OPO alenni anni inco¬ 
lori, nel 1963 Occbet¬ 
to manco per un pelo 
un colpo n sensazione: è 
eletto negretario nazionale 
della Fgci, ma bastavano 
solo pochi voti in meno n sa¬ 
rebbe diventato vicesegre¬ 
tario. Pazienza: Achille 
tempra sulla propria pelle 
che nel partito bisogna sa¬ 
per aspettare: oltre occa¬ 
sioni si ripreanntcrnnno 
presto. 

L A FGCI degli unì 60 
non à quel movimento 
epico che vorrebbe 
Gianni Mini, ni contrario i 
giovani nelle sezioni gioca¬ 
no a tresetto e a bocce; d’in¬ 
verno fanno i congressi a 
Salsomaggiorc Terme c 
d’cctatc organizzano cam¬ 
peggi a Redipuglla. £ nor¬ 
male che Occhetto ci rim¬ 
bocchi subito lo maniche 
nel tentativo di cvecchtare 
l'immagine della Federa¬ 
zione. Interviene innanzi¬ 
tutto sullo linea: per i più 
giovani cren la lìnea Fgci 
0-12; i più maturi li racco¬ 
glie nelle Fgci FI Charro, 
mentre al gruppo dirigente 
riserva in Fgci No) Oleari, 
is più slegante, Cosi, quan¬ 


do nel'66 Occhetto liscia la 
segreteria si può dire che li 
Federazione giovanile co¬ 
munista sta matura per fa¬ 
re il '68, almeno per non sfl- 
tarare. 

A CHILLE decide cllarn 
di concederci un pe¬ 
riodo di riposo c volo 
o Berkeley per conoscere i 
genitori, che nel '67 non 
erano tarara completa¬ 
mente rimbombiti L'incon¬ 
tro con Jonn Baci è emozio¬ 
nante, mi ricco di equivoci 
lei gli centi «ffe shall over- 
come e lui ci commuovo 
credendo che pulì del PcL 
Bob Dylan invece gli dico di 
tornare in Italia c di fonda¬ 
re il Movimento studente¬ 
sco, dandogli uni lettera di 
pnnatutane per Ivan 
Della Meo. Primi di conge¬ 
darsi definitivamente usi 
genitori Occhetto fa in tem¬ 
po t entrare nella squadre 
di baseball delTUniversità 
di Berkeley (la pochi giorni 
ne diventa il vicecapitino) 
e a conoscer*In Resistenza 
Vietnamita, per In quale 
perde completamente li te¬ 
sta Ano n prometterle di 
sposarla. Lei però non si fi¬ 
da degli occidentali n gli ri¬ 
volge la fuaoM frase; «Mi 
ami Vice?-,che diri origine 


) WertZRLA \ 

yc<w /i y/ 

Gòtf/iLceSAm 
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a uno dei più fortunati to¬ 
rtai dello storia delta tv, 

R ientrato in iman 

Achille ni dù subito da 
fare, seguendo il con¬ 
siglio del padre, per fonda¬ 
re il Movimento stodento- 
sco. Ma, saputolo gii ueto, 
decido di ripiegare e di ri¬ 
fondare il Movimento ope¬ 
raio. Il eoo attivismo spa¬ 
venta Enrico Berlinguer 
che lo reclama prima alta 
Commissione stampa a pro¬ 
paganda, pei, nel ’69, in Si¬ 
cilia come segretario regio- 
note. «In Sicilia? Ma man¬ 
diamolo a Pantelleria!- 
aveva protestato Napolita¬ 
no, ma ormai t giochi erano 
fatti. 

C OSI in un perìodo cru¬ 
ciale, mentre ritolta 
si trasformi, Achille 
Occhetto vive in Stcitin nel¬ 
l'isolamento più totale. Non 
ha più compagni né tmicL 
Solo Ambrogio Fognr gli 
tende una mano nel tentati¬ 
vo di insegnargli ad andtre 
alla deriva senza farai 
troppi danni Per otto tan¬ 
ghi anni, dal ’69 al "77, 
Achille vivrà in Stallia nella 
disperata attesa di un «oc¬ 
corso, nutrendoci soltanto 
con una caramella Mou o 


mena btnant Clquita. do¬ 
no dolln Resilienza Vietna¬ 
mita quando avevo lanciato 
Berkeley. Ornati tanghi an¬ 
ni pur debilitandolo noi II- 
nico (quando finalmente 
vanno n recuperarlo è oasi 
migro che l baili gli arriva¬ 
no alle orecchie) lo tempra¬ 
no incommensurabilmente 
nella fedo o noi carattere. 
Richiamato a Roma, lo 
accolgono subito due tragi¬ 
che nottata: In primi à che la 
Restatesi» Vietnamita si ù 
spenta; ta seconda è che I 
genitori invece sono ancora 
viri. Per dimenticare entra 
nella ngrotarit Battana!* 
del partito dopo il XVI con¬ 
gresso deli'83. Dal 1983 ad 
oggi ta curtara politica di 
Occhetto é noto a tutti a co¬ 
munque taal poh trovare an 
qualsiasi enciclopedìa sot¬ 
to la voce «Lotta di olssra» 

P ER GUANTO riguarda 

il futuro à estrema- 
meote arduo far» pre¬ 
vistaci, Riuscirà il vicese¬ 
gretario a guidare li Pel 
fuori dalia «Ìli? Pochi ae 
sono coovinti, ms tutti so ta 
augurano. Un cosa perù ù 
certa: ss esco questo peno, 

taS?ffdtaàH“” 4 * i * fà 















Sport 


I nerazzurri milanesi 

Non sono riusciti a reggere 
il ritmo sostenuto 
imposto dai pisani 


L’undici di Materazzi 

Con Dunga uomo-faro 
il Pisa ottiene la seconda 
vittoria consecutiva 


Squadra ammazza-grandi 

Domenica prossima 
all’Arena Garibaldi 
è di scena la Juve 


La nave interista di nuovo incagliata 



2-1 

FISA INTER 

1.1 

Nini ■ tinga 

6 

M 

grandini B Bagnai 

8 

8.8 Immuni O Mandatimi 

8 


Pscctnda 0 Bara»! 

8 


tua B Ceteaura 

5 

»,* 

Dunga B tannate 

5,5 


f sciocco « Fama 

5 

8,8 

Canto O $c«o 

8,5 

6,1 

Piovana» B Altane» 

5,5 


Sclou O Mattatoti 

6,5 


Cacconl fl) Satin» 

5 


Mstaraul A Trapattoni 

8 


ARBITRO; Lo Ballo (6). 
MARCATORI; 7' Bsrnausni. 
80' Dunga, 84‘ Mandorital. 
SOSTITUZIONI; Pia»; al 88' 
Ootoattl (i.v.) par Plovanafll; al 
78’ GNgi (a.v.) par Caconi, ta¬ 
tari al 80' PtaraccW (8) par Solfo; 
al 08' Ciocci (8) por Panna. 
AMMONITI! Faccenda par pro- 
taaia a Paaaeraila par fallo. 
ì ISPOLBI: Naaauno, 

ANOOLI: 6 a 1 par l'tatar. 
SWTTATORI: >7.888 Idi cui 
4.118 abbonati) par un tacaaao 
81 a>7 milioni 28Bmila lira. 
NOTI: Ciato parzlalmama nuvo- 
loao, Qlornata tiepida, terrano in 
perfetta condizioni. 


Punga, gran botta da lontano _ 

I* violento tiro su punizione di Dunga da oltre trenta metri che 
impegna Zenga. 

T primo gol del Pisa: dalla bandierina tira Cecconi, pasticcia la 
difesa interista e Bemazzani insacca da pochi passi. 

20' òriufdo per Zenga a seguilo di una puntetene di Cecconi: la 
palla va alta d'un soffio. 

34* Serena riceve da Altobelli ma il suo tiro è debole e viene parato 
con facilità da Nlsta. 

42' azione manovrata dellinter conclusa da Fanna. Nistq para ma 
non trattiene; la difesa del Pisa allontana sventando la minaccia. 
•0* Il Pisa raddoppia grazie ad una grande botta di Dunga che da 
bntano Infila Pangolino sinistro della porta di Zenga. 

04* gol dell 'Inter che nasce da una azione manovrata in piena area 
pisana. La difesa del Pisa pasticcia e Mandorlinl, completamente 
smarcato batte con un diagonale Nistq. 

00* segna Ciocci ma l'arbitro annulla per fuorigioco. □ F.G. 


MANCI8CO OATTUtO 


m i PISA. Questo Pisa, tutto 
cuore con tanta birra nelle 
gambe, sta attraversando un 
periodo veramente magico. 
Dopo il colpo grosso di do¬ 
menica scorsa a Empoli, è 
toccato all'lnter scoprire di 
che panni si veste questa terri¬ 
bile squadra di provincia, bol¬ 
lata, prima del campionato, 
come compagine destinata a 
lottare per la salvezza. La bla¬ 
sonata Inter è stata costretta a 
uscire dall'Arena Garibaldi a 
testa bassa, confermando, se 
mal ce ne fosse stato bisogno, 
che IVapattonl ha ancora mol¬ 


to da lavorare se non vuole 
svolgere In questo campiona¬ 
to un molo di secondo piano, 
Il profeta di questo Pisa, ge¬ 
neroso e baldanzoso, si chia¬ 
ma Carlos Verri, In arte Dun¬ 
ga, un talento calcistico capa¬ 
ce di mettere ordine In una 
difesa di lottatori e, all'occor- 
renza, in grado di suonare la 
carica In fase offensiva. Oltre 
a segnare il gol dei raddoppio, 
Dunga è stato l’Ispiratore e il 
suggeritore di quasi tutte le 
azioni difensive del Pisa. In¬ 
gomma, Dunga è l’uomo che 
farebbe comodo... all’lnter. I 



toscani, anche se sul finire 
della partita hanno sofferto un 
po' per arginare il disperato 
tentativo dell’lnter di pareg¬ 
giare, hanno tenuto in pugno 
la partita per tutto l'arco dei 
90 minuti. Oltre a Dunga, tutti 
gli altri pisani hanno fatto la 
loro parte: Cecconi, che è sta¬ 
to come sempre un autentico 
gladiatore, Bemazzani, Pa- 
ciocco e Sciosa hanno conte¬ 
so agli avversari con caparbie¬ 
tà ogni centimetro del campo. 
Il compito degli uomini di Ma- 
terazzi è stato naturalmente 
agevolato dalla scarsa incisivi¬ 


tà dell’lnter. Raramente Alto¬ 
belli e Serena sono riusciti a 
impensierire la difesa del Pisa 
(non è un caso che i) gol della 
bandiera nerazzurra sia stato 
segnato da un difensore), 
mentre a centro campo Scilo 
e MatteoU si sono lasciati an¬ 
dare a insistenti quanto inutili 
preziosismi che non hanno 
portato farina nel sacco di 
TTapattoni. Completamente 
negativa la prestazione di Fan¬ 
na, fuori (orma e non in grado 
di reggere il ritmo imposto dai 
giocatori pisani (nel secondo 
tempo Fanna è stato sostituito 


dal più efficace Ciocci) men¬ 
tre Passarella ha dimostrato di 
non essere più in grado, come 
faceva un tempo, di sganciarsi 
dalle retrovie per dar man for¬ 
te alle punte. Solo nella fase 
finale della partita, l’Inter ha 
avuto un'Impennata di orgo¬ 
glio e ha cominciato a spinge¬ 
re in avanti, creando qualche 
problema alla difesa pisana. 
Troppo tardi: Materazzi aveva 
già preso le opportune misure 
e per gli uomini di Trapattoni 
non c'è stato niente da lare. 
Oltre tutto, un pareggio sareb¬ 
be risultato un premio poco 


meritato per la compagine in¬ 
terista. Ttapattoni ora dovrà 
rimboccarsi le maniche: gli 
impegni che attendono l'Inter 
sono molto gravosi, a comin¬ 
ciare dalia difficile trasferta di 
mercoledì prossimo in Finlan¬ 
dia. Riuscirà il trainer neraz¬ 
zurro, con una squadra cosi 
demotivata, a ribaltare il risul¬ 
tato negativo dell'andata? 

Tutto bene, invece, per il Pi¬ 
sa che domenica ospita la Ju¬ 
ventus. La vecchia signora è 
avvertita. All'Arena Garibaldi 
troverà una compagine che sì 
esalta con le squadre blasona¬ 
te. 


I Anconetani I 

«Domenica 
tocca | 

alla Juve» 

■i PISA. Romeo Anconetani 
è più euforico che mai: «È sta- I 
I ta una bella partita, una vitto 
1 ria maritatissima che confer- | 
! ma il grande valore di questa I 
I squadra. La vittoria con l’Inter 
è la conferma che i due punti 
conquistati sul campo contro | 
il Napoli erano più che merita- i 
ti». Dopo questa battuta pole- 

bito al futuro; domenica pros¬ 
sima c'è la Juventus: «Un'altra 
squadra blasonata. Meglio co¬ 
si: con le grandi il Pisa si esal¬ 
ta». Romeo Anconetani nel¬ 
l'euforia dimentica perfino 
che qualche settimana prima 
aveva imposto ai propri gioca¬ 
tori il silenzio stampa. Negli 
spogliatoli arriva quindi Dun¬ 
ga che con il piglio del prota¬ 
gonista spiega il gol: «Mi senti¬ 
vo in gran forma ed ero sicuro 
di sfondare. Zenga non ha 
colpa perché la palla era im¬ 
prendibile. Questi Uri da lon¬ 
tano sono la mia specialità. In 
Brasile ne segnavo tanti». I 
portieri sono avvertiti; in pri¬ 
mo luogo Tacconi. 


Trapattoni 

«Vinceremo 

in 

Finlandia» 

■i PISA. I giocatori neraz¬ 
zurri tutti consegnati. Trapat¬ 
toni impone II silenzio stampa 
e si presenta da solo davanti al 
giornalisti a spiegare la grave 
sconfitta dall’lnter; «La squa¬ 
dra non ha ancora assorbito 
gli schemi tattici che sono sta¬ 
ti assegnati al vari reparti. 
Manca il necessario collega¬ 
mento per rendere più armo¬ 
nica la manovra offensiva». 
Un vero e proprio linguaggio 
di pessimo politichese per 
non pronunciale la fatidica 
parola «crisi». I primi a restare 
imbarazzati sono naturalmen¬ 
te i giornalisti che vogliono sa¬ 
pere qualche cosa di più. TVa- 
pattoni non si sbottona ed evi¬ 
ta accuratamente di dare giu¬ 
dizi sui propri giocatori. An¬ 
che sulla difficile trasferta di 
mercoledì prossimo in Finlan¬ 
dia il mister 6 sibillino: «Riu¬ 
sciremo senz'altro a rimediare 
lo svantaggio registrato nella 
partita d'andata». Evidente¬ 
mente l'ottimismo, anche nei 
momenti diffìcili, non fa dilet¬ 
to all'allenatore nerazzurro. 


4-0 

FIÒRENT. PESCARA 

li 

Unducci <3 Gatta 

6 

8.1 

Bosco 01 01 Cara 

8.5 

i.i 

CiroòW • Campione 

6.6 

6.8 

Batti O Ciarlatami 

5,6 

i.i 

Pìn Q akinlor 

6 

7 

Hyttn Q Bargodi 

5.8 

i.« 

fartagrinl 0 Pagano 

5,6 

?,» 

Onorati Q Loaato 

6,5 

• 5 

Diaz Q Gaudanzj 

6 

• 

Saggio 09 Slitaovto 

6 

6,8 01 Chiara (B BarHnghltri 

6 

6 

IrikHon A Gstoona 

S 


ARBITRO; tanghi di Rami (7), 
MARCATORI; 20‘ HyMn, 23' 
Ntisgrlni, 44' Diaz. 70‘ Csrobbi. 
SOSTITUZIONI: Fiorentina: 88' 
Ritenuto (s.v.l per 01 Chiara, 
78' Calai (a.v.) par Saggio. Pa- 
•oarti 48’ Galvani (61 par Di Cu¬ 
ra. 02' Stiparmi (a.v.l par iarlin* 


oNari. 

AMMO 


.MONITI: naaauno. 

■spiati: naaauno. 

ANGOLI: 6 a 4 par il Ptaoara 
SPiTYATORI: 28.254 paganti 
Idi cui 13.878 abbonati) par un 
tacaaao di lira 673 milioni 778mi- 
la. 

NOTI: Giornata autunnali, tar- 
rano sonica. Campioni ha ripor¬ 
tato una tarila da taglio aH'arcatc 
aapraoclliara destra. 



Galeone, tecnico del Pescara, polemico con i suoi giocatori: «Restano a guardare» 
Soddisfatto Eriksson dopo la vittoria: «Ma non ci facciamo illusioni, c’è molto da lavorare» 


La Fiorentina vola ma non vuol sognare 


Nula ha potuto Otta _,_ 

20' lungo lancio di Bosco dalia destra per la testa di Hysen che 
nello stocco supero tutti e festeggia il compleanno realizzando il 
primo gol nel nostro campionato. 

23' mischia in area pescarese . Diaz manca il pallone, Baggio lo 
imita ma Pellegrini è il più svelto a deviarlo in porta. 

28* centro di Junior, lesta vincente di Beriinghieri, pallone che 
supera Landucci, ma Onorati, sulla linea, salva. 

44* Berti serve Baggio, finta e pallone a Diaz che di sinistro batte 
Calta. 

40* fallo dì Pellegrini su Junior. Punizione e gran bordata dei 
brasiliano con pallone respinto dalla traversa. 

S4' perfetto cross di Bosco per Diaz che solo in area tira addosso 
a Gatta in uscita. 

80* scambio fra Hysen e Diaz e tiro fiacco dello svedese. 

0S’ Diaz di testa libera Rebonato che entra in area, incespica sul 
pallone e fallisce l'occasione. 

70* Baggio fonda Carobbi che salta un avversario e di destro 
fulmina il portiere. 

7T fallo di Carobbi su Junior e puntetene del brasiliano dal limite: 
Landucci vola e salva. □ L.C. 


LORIS CIULUNI 


m FIRENZE. Se il Pescara 
non correrà ai ripari e gioche¬ 
rà con maggiore grinta e coe¬ 
sione, il suo destino è già se¬ 
gnato: la simpatica compagi¬ 
ne abruzzese tornerà fra i ca¬ 
detti. Contro una Fiorentina 
vogHosa di riscattare il ko su¬ 
bito a Torino ia squadra di Ga¬ 
leone non è mai stata capace 
di impensierire la difesa viola. 
Solo Beriinghieri e Junior han¬ 
no cercato, con scarsa fortu¬ 
na, la vìa del gol: il colpo dì 
testa vincente dell'attaccante 
è stato respinto sulla linea dì 
porta da Onorati, la gran bor¬ 
data del brasiliano su calcio 
* piazzato si è infranta sulla tra¬ 
versa. Occasioni che gli 
abruzzesi hanno avuto quan¬ 
do la Fiorentina si trovava già 
in vantaggio di due gol. Ma a 
prescindere dal numero di reti 
messe a segno dai viola, resta 


un fatto, e cioè che il Pescara 
ha denunciato numerose pec¬ 
che in ogni reparto e la stra¬ 
grande maggioranza dei suoi 
componenti sono apparsi de¬ 
moralizzati. Una realtà tanto 
evidente che lo stesso Galeo¬ 
ne a fine partita ha polemizza¬ 
to con Beriinghieri e Sliskovic. 
•Devono tornare indietro più 
spesso, non possono restare 
la davanti a vedere cosa fanno 
i compagni». Poi, allargando 
le braccia, ha aggiunto: «La 
Fiorentina ha dimostrato di 
essere in cond'zioni fisiche 
eccellenti, noi no». Se il Pe¬ 
scara seguiterà a interpretare 
il gioco a zona in maniera alle¬ 
gra come contro la Fiorentina 
non potrà che retrocedere. Si 
dirà che 1 vuoti denunciati so¬ 
prattutto in difesa sono i limiti 
del gioco a zona ma sì deve 
far presente che lo stesso mo¬ 
dulo, questa volta, lo ha prati¬ 
cato anche la Fiorentina con 


la sola differenza che l gioca¬ 
tori viola hanno lottato su 
ogni pallone e quando questo 
era in possesso degli avversari 
hanno fatto un pressing asfis¬ 
siante vincendo la maggioran¬ 
za dei duelli. Gli abruzzesi, in¬ 
vece, quando il pallone io gio¬ 
cavano i fiorentini si sono li¬ 
mitati a retrocedere con ta 
speranza di restringere il cam¬ 
po d’azione davanti alla porta 
del bravo Gatta. Nonostante 
ciò ogni qualvolta che i viola 
attaccavano la difesa e il cen¬ 
trocampo abruzzese appariva¬ 
no molto modesti. Se a tutto 
ciò si aggiunge che le punte 
(si fa per dire!) non sono mai 
esistite, meglio si spiega il ri¬ 
sultato tennistico che avrebbe 
potuto essere di dimensioni 
più eclatanti. Ed è appunto 

r rché la squadra di Galeone 
apparsa troppo mediocre 
che formulare un giudizio sul¬ 
la Fiorentina ci pare un po' 
azzardato. Ma pare che al tec¬ 


nico del Pescara più che la 
sconfitta dia noia il modo in 
cui è arrivata: «So bene che in 
casa della Fiorentina si può 
anche perdere - ha detto a) 
termine della partita Ma 
avrei voluto che la sconfitta 
non arrivasse in questo mo¬ 
do». Ci si può limitare a dire 
che la squadra dì Eriksson è 
stata molto abile nello sfrutta¬ 
re le vistose lacune denuncia¬ 
te dagli avversari. U tecnico 
svedese è comunque molto 
soddisfatto: «Ci voleva questa 
vittoria dopo ia sconfitte di 
Torino». E sulla squadra ag¬ 
giunge: «Ha funzionato tutto 
bene. Soprattutto sono andati 
alla perfezione Pellegrini, Di 
Chiara, Berti e Onorati a metà 
campo», ma Eriksson non 
vuole sbilanciarsi sul futuro. 
«Per favore non facciamo so¬ 
gni - conclude - gli altri han¬ 
no la possibilità di sognare, 
noi abbiamo solo quella di la¬ 
vorare». 


Urla e insulti per un pareggio 


L’arbitro Pezzella duramente 
contestato dagli ascolani 
Solo a dieci minuti dalla fine 
la squadra di Bagnoli 
rimette in piedi la partita 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 


Annullato un potai 90' _ 

13* Casagrande conquista un pallone sulla linea di fondo , serve di 
precisione Scarafoni che in area viene trattenuto e spintonato da 
Fontolan. Per l'arbitro è tutto regolare. 

22* l'Ascoli passa inaspettatamente in vantaggio, punizione magi¬ 
strale di Maradona sulla tre quarti, Fontolan respinge di testa, la 
palla viene raccolta da Casagrande: Giuliani è battuto. 

29’ il Verona va vicino al pari. Cross dalla destra di Berthold, In 
tuffo Bonetti batte Pazzagli, ma non Destro, che sulla linea respinge 
la sfera. Sulla palla s'avventa Elkjar che clamorosamente la buca. 
30’ punizione di Hugo Maradona, gran colpo di testa di Casagran- 
de. grande salvataggio in angolo di Giuliani. 

52* Gaffa e Soldà mettono a terra Ce/esf/ni fn area. Ci sono gff 
estremi del rigore. Ma l'arbitro ancora una volta lascia correre. 

35' un gran tiro di Caritlo dai lìmite sorvola la traversa di poco. 
30’ Splendida girata di Di Gennaro su cross di Berthold ma Pazza- 

S ii non si fa sorprendere. 

0’ pareggia il Verona. Berthold rimette al centro un bel pallone per 
la testa di Di Gennaro che batte Pazzagli. 

90* annullato un gol di Casagrande in nello fuori giaco. □ Pa.Ca. 


1-1 


ASC0U VERONA 

8,8 FansgN O Giuliani 0 

8,6 Dature CI Bonetti 8 

8 Cirannanta CI Volpina 6 

6 Celestini f) Berthold 7 

0 defletti 41 Fontolan 7 

8 Agapliini Q Soldà 6 

0 DeU'Ogiio Q Volpati 5,8 

7 Celilo O Calia 6 

8,5 Ceaagrande 01 Pacione 6 

0 H. Maradona Q Di Gennaro 6,6 

6 Scantoni 0) F,lkjwr 5 

6 Cattagnar A Bagnoli 6 

ARBITRO; Patulla di Fratta» 
maggiora (5) 

MARCATORI: 22’ Caaagrandt. 
CO' 01 Gennaro, 

COSTITUZIONI: al 50* Agostini 
(6) al peno di Maradona, 67* 
Vana (8) il poato di Volpati. Bf 
Rotila (a.v.) «I poato di Cartonan¬ 
te. 

AMMONITI: al 10’ Bonetti per 
gioco faiioao, eii'87' DeirOgllo 
per protetta, aCSS' DI Gennaro 
por oomportamento non regole- 
mentire, 

■•PULSI: naaauno. 

ANGOLI; 0 a 3 per II Verone 
•POTATORI; 12.820 per un 
tao ateo di 1B8,402.333 (abbo¬ 
niti 0,481 per una quota di 
03.285.333). 

NOTI; Giornata umida. lampo 
nuvolate. Terreno scivolosa. 


m ASCOU. Gli insulti alla fi¬ 
ne della partita sono stati tutti 
per l'arbitro Pezzella di Fratta¬ 
maggiore, che non è stato 
certamente tenero con l’A- 
scoli e che certamente non ha 
diretto come vorrebbe il suo 
grande capo e deslgnatore 
Cesare Gussoni. È stato sen¬ 
z’altro l'aspetto più negativo 
di una gara acre e spasmodi¬ 
ca, ma non premeditatamente 
cattiva. Le decisioni dell'arbi¬ 
tro signor Pezzella sono ap¬ 
parse In alcune circostanze 
poco rispettose verso 1 regola¬ 
menti e le raccomandazioni 
dei notabili della sua organiz¬ 
zazione. Ha usato la massima 
severità (estraendo qualche 
cartellino giallo specie nel 
convulso finale), finché si è 
battagliato nella zona neutra 
ed ininfluente di centrocam¬ 


po, per diventare improvvisa¬ 
mente benevolo, quando nel¬ 
le mischie, a volte concitate in 
aree e superaffollate, ha chiu¬ 
so tutti e due gli occhi. Questo 
non sta a significare che il si¬ 
gnore In nero abbia dato alla 
partita una sua personale im¬ 
pronta. Però resta più di 
un'ombra sulla sua direzione, 
lasciandosi dietro le spalle 
una coda fatta di polemiche e 
rimostranze non nuove del re¬ 
sto alle direzioni di gara di 
questa giacchetta nera. 

Lo sgambetto di Galla a Ce¬ 
lestini In area e la «cintura» fi¬ 
nale di Fontolan al suo colle¬ 
ga di maglia di parte avversa, 
Benettl, nel l’arroventato fina¬ 
le, hanno lasciato sulla partita 
soltanto velenose tracce da 
spogliatoio. Si sono lamentati 
a lungo gli ascolani, che in oc¬ 


casione dell'atterramento del 
Ioto numero quattro avrebbe¬ 
ro potuto chiudere favorevol¬ 
mente la loro partita. E le la¬ 
mentele sono diventate più 
rabbiose sotto ta doccia, do¬ 
po che le speranze di una Im¬ 
portante vittoria erano state 
cancellate dalla zuccata rea¬ 
lizzatrice di Di Gennaro, spe¬ 
cie nella ripresa, quando la 
rincorsa al pareggio era diven¬ 
tata frenetica. 


«Hanno fatto un tiro e un 
gol», urlavano nelle interviste 
del dopogara i bianconeri 
marchigiani. «E poi vi racco¬ 
mandiamo l'arbitro» hanno in¬ 
sistito. Proteste anche giustifi¬ 
cate, ma fino ad un certo pun¬ 
to. Al loro primo tempo spu¬ 
meggiante, ha fatto seguito 
una ripresa piena dì paure. Ar¬ 
roccati nella loro zona di dife¬ 
sa, hanno pensato soltanto a 
distruggere, spazzando l’area 



Elkjaer contrastato da Destro 


con calcioni, ormai inusuali 
anche nei più sperduti campi 
di periferia. Hanno sperato 
nel miracolo dì un raddoppio, 
che sarebbe potuto arrivare 
soltanto episodicamente e 
che come è giusto alla fine 
non è arrivato. 

Per il Verona è stato una 
manna provvidenziale tutto 
questo. Con tanti giocatori 
con le pile scariche e con una 


difesa dove soltanto Fontolan 
ha saputo giocare con ordine, 
dì fronte ad un Ascoli che è 
sembrato, almeno per quanto 
riguarda i) primo tempo, quel¬ 
lo delle grandi occasioni, il 
pareggio è sembrato una meta 
irraggiungibile. Ma l'arbitro e 
la dabbenaggine del padroni 
di casa le hanno dato una ma¬ 
no, facendo alla fine stropic¬ 
ciare le mani e brillare gli oc¬ 
chi a Bagnoli. 


Rozzi 
«Meglio 
dire addio 
al calcio» 

DAL NOSTRO INVIATO 

■S ASCOU. Rabbia e silen¬ 
zio. Un cocktail inusuale per 
Costantino Rozzi, presidente 
super squalificato dcti'Ascott. 
Vorrebbe dire, ma non dice. 
Vorrebbe scatenarsi in una 
delle sue ormai storiche filip¬ 
piche contro il sistema e gli 
arbitri, ma non si scatena. 

«Sono avvilito, perché certe 
cose capitano soltanto ad 
Ascoli. Comunque basta così. 
Non voglio aggiungere niente 
dì più». 

Come basta così, hanno 
cercato di provocarlo. Non è 
nel suo stile. Quei rigori per 
esempio, presidente, non dati 
alla sua squadra... 

«Non ne voglio parlare. 
Non ne vale la pena. Una sola 
cosa mi viene inmente in que¬ 
sto momento. E giunto vera¬ 
mente il momento che dica 
addio ai calcio. Non voglio 
morire in tribuna. Perche dì 
questo passo così andrà a fini¬ 
re. Se permettete la morte me 
la voglio scegliere da solo. Se 
devo morire, voglio morire fra 
amici rìdendo e cantando e 
non per il calcio e ì soprusi 
degli arbìtri». DPo.Co. 



«Va bene 
un tempo 
a testa» 

DAI NOSTRO INVIATO 

mt ASCOU. Giacca blu. pan¬ 
taloni grigi e volto serissimo, 
come sempre del resto. Lo 
costringono e stazionare a 
lungo davanti al riflettori della 
tv e luì, Osvaldo Bagnoli, alle¬ 
natole del Verona, quasi si 
spazientisco. | rimali del dopo 
partila poco l'aggradano e 
non ne fa mistero. Ai giornali¬ 
sti con I taccuini spianati ri¬ 
sponde laconicamente. Gli si 
chiede delia pattila e luì ri¬ 
sponde che il pareggio i ia 
giusta sintesi delle glande ma¬ 
novre nel campo. 

«Loro ci hanno messo in 
difficoltà nel primo tempo - 
risponde - noi l'abbiamo fatto 
nella ripresa. Risultalo finale 1 
a f. Piu giusto di cosi...*. Ma 
l'Ascoli si è lamentalo per dei 
rigori non concessi. 

■Mi spiace per loro. Vuoi di¬ 
re che i'artritro d ha favorito? 
Può darsi anche. Del resto so¬ 
no parecchie domeniche che 
senio dire in giro che i diretto¬ 
ri dì gara sono dalla nostra 
parte. Vottà dire che siamo di- 
veniali simpalici. Cosi ci sta 
bene. □ PaCa 
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Sport 


7. GIORNATA 



Schedina vincente 


CONCORSO N.11 del 1/11/87 


RISULTATI 

TRACER-DIETOR 

118-00 

ALLI8ERT-SNAIDERO 

80-84 

ROBERTS-IRGE 

84-83 

HITACHI-SCAVOLIN! Igioc. aab.l 

101-95 

8ENETTON-ENICHEM 

63-99 

SAMBENED.-BANCOROMA 

99-97 

BRESCIA-AREXONS 

93-99 

WUBER-DIVARESE (dt.a.) 

90-92 





P. PG. P.V. P.F. PS. 


7 727 680 


5 

655 

609 

5 

647 

803 

6 

691 

882 

6 

592 

èoi 

4 

886 

670 


3 

627 

649 

2 

669 

693 

1 

563 

616 

1 

574 

626 

0 

689 

749 



PROSSIMO TURNO (8-11-87) 


SNAIDERO-SAMBENED. ENICHEM-HITACHI 


AREXONS-ROBERTS 


DIETOR-DIVARESE 

8RESCIA-ALUBERT 

SCAVOLINI-WUBER 

IRGE-BENETTON 



RISULTATI 


YOGA-CANTINE RIUN. (dt.a.) 

101-93 


V.W17V7T.T.' 



U 

Lm-nMìiirana 





• 82427 10 2 1031 


883237710335 


INI088IM0 

(8 ftovtmbrt ■ c 


TURNO •* fasculu (Lecce), ntUa foto. UDÌ NE 8 E 8 8 3-2 3 9 5 

«14 101 4. MARRONARO (Bologna); RI- - 

ft OEOUT (Buri); MONELLI (La- MESSINA 7 8 3 1 4 6 9 

- 3: PALANCA (Calamaro), POLI MODENA 7 0 1 5 2 7 9 

51SI (Bologne); ZANNONI (Parma); - 

ÒGRa - fudin.M) > * Bllna,: VAQHEGQI OENOA _ 8 8 1 4 3 4 6 

- 2 ‘, C0N80NNI. A P0RTUNATO. AREZZO 8 8 1 4 3 3 5 

. CARLINI a NlCOllNI (Atalanla); . . . .— — • - --- 

CIPRIANI (Barletta). PRADÉL- PARMA 8 8 2 2 4 8 11 

. . . .. LA (Bologna); BQNGIONNI (Ce* --- 

_ BOMBARDO TARANTO 8 8 0 5 3 4 9 

■——.t-i„ CHIORRI (Cremonese); MA- —~——— . ■■ ■ 

£ - RULLA barbasi» FA- BARLETTA 4 8 0 4 4 2 8 

f .AREZZO NERO • Lecce). MOSSINI e---- 

schiliaci IMmlnal, FERMA- TRIESTINA* 2 8 2 3 3 6 6 

, NELLI, MARIANI „ VALISI <F«- - Z -2- 1 -2- ~ -2-- 

- auiffibér^UM? 1 * 18 *’ * ta niutlm * ama panatala MUCtfdlS punii 


0 8 1 

1 4 2 

1 3 3 

3 2 5 

1 3 3 

1 5 3 

2 3 4 

OOP 
0 3 0 


0 3 13 


2 1 1 


12 113-3 


3 2 


2 2 0 3 2 


0 0 3 1 4 -5 

0 1 3 2 7 -5 

0 2 2 4 6 -5 

1 3 0 2 1 -6 

0 1 2 0 2 -6 

0 0 3 3 8 -7 


1 4 2 8 -7 

2 3 3 6 -4 



QUARTA CORSA 

1) Vermuth 

2) Arsa! 


QUINTA CORSA 

1) Plateau Rosa 

2) Ex Aequo 8«bonese 


SESTA CORSA 

1) Hercules 

2) Albert Sten 


SUPERTOTIP 
SETTIMA CORSA 
1} Dal Bosco 
2) Cameraman 


OTTAVA CORSA 
1} Eccentrico 
2) Acomez 


SPONDILATTE-ANNABEUA 


JOLLYCOLOMBANI-MALTINTI 


SABELLI-STANDA 


SEBASTÌANI-SHARP 


SEGAFREDO-FACAR 


LASSIFICA 


SQUADRE P PG. 


VOGA 14 


1. P.V. 

P.F. 

~KST 

7 

627 

559 

6 

646 

679 


QUOTE: .12 l. 23 804 000: .gl 11 
L 760 000 ,. io l. 71 60 C Sumno- I SPONDILATTE 
tip * alato rsalinato a Raggio Emilia e 
vince la somma di L 330 55S 500 






RISULTATI 

CAMPOBASSO-SALERN. 

2-0 

CLASSIFICA 

PUNTI PARTITE 

e GARE V N. P. 

RETI Med. 

F S. ingl. 

CATANIA-CAGLIARI 

COSENZA-ISCHIA 

2-1 

1-0 

COSENZA 

CAMPOSASS 

10 7 5 0 2 

D IO 7 4 2 1 

7 9-1 

12 4-1 


RISULTATI 


Carrara-A scoli 0-0; Milen JoHy- 
Milan 82 1-2; Napoh-Trani 1-1; 

Pordenone-Lazio 0-2; Prato- | F ANTONI-JGllYCOLOMB 
Monza 2-2; Reggiana-Modena 
1-0, Sidarno-Foggia 2-0, Torino- 
Giugliano 2-6. 




2 535 544 


1 563 64! 


PROSSIMO TURNO (8-11-87) 


RJUN.-SABELU STANDA-SEBASTIANI 


FANT0NI-J011YC0L0MB. SPONDIIATTE-YOGA 


AINO-WMIN) FACARANNABELIA 


CUKI-SEGAFREOO MAIT1NTI-SHARP 


GIRONE A 


RISULTATI. CARBONIA-ENTELLA 1-1. CIVITAVECCHIA-SQR- 
80 0*0. CUOIOPELLI-CARRAESE 1*0. LOOIQIANI-RONDINEC- 
LA 1-0. MASSESE-SAVIGLIANESE t*0, MONTEVARCHI-PON* 
TfDRA 2*1, OLBIA-TEMPIO 0*0, PISTOIESE-SIENA 1-0. 
PRO VERCELLI-SAR2ANES6 1-0 _ 


PROSSIMO TURNO (8-11 ) CARBONIA-LODJGIANI CARRA¬ 
RESI-PISTOIESE, ENTELLA-MONTEVARCHI, PONTEDERA- 
80RS0. RONDINELLA-CUOIOPELLI. SARZANESE-CIVITAVEC- 
CHIA, 8AVIGLIANESE-OLBIA, SIENA-MASSESE, TEMPIO-PRO 
VERCELLI 


GIRONE C 


GIRONE D 




RISULTATI 


BENETTON TREVISO-SOtARIA CUS ROMA 28-17 


COLLI EUGANEI ROVIGO-PROTARCA PADOVA 21-12 


RUGBY PARMA-FRACASSO S. DON 


GELCAPELLO-EUROBAGS CASALE 18-1 


AMATORI CATANIA-AMATORI MILANO 28-13 


SCAVOLINI AQUILA-SERIGAMMA BRESCIA 9-16 


CLASSIFICA 


Colli Eugonoi 16; Scavolinl. Benetton 12; Solarla, Amatori 
Milano. Sarlgamma a Petrarca 8: Eurobagi, Parma a Galea- 
palio 6; Fracasso 4; Amarori Catania 2. 


—1 


RISULTATI. ALESSANDRIA-SUZZARA 1-0. CHIEVO-PERGO- 
CREMA 0-0. MANTOVA-LEGNANO 1*0. NOVARA-TELGATE 
2-3 PRO PATRIA-GIORGIONE 1-t, PRO SESTO-TREVISO 2-3, 
SASSUOLO-VARESE 0-0. VENEZIA MESTRE-CASALE 2*1. VO- 
GHERESE-PORDENONE 1-0 


PROSSIMO TURNO <8* 171 CASALE-VARESE, CHIEVO-NO- 
VARA. GIORGIONE-MANTOVA. LEGNANO-ALESSANORIA. 
PERGOCRE MA-VOGHERESE. POROENONE-VENEZIA MESTRE. 
SUZZARA-SASSUOLO. TELGATE-PRO SESTO, TREVISO-PRO 
PATRIA 


RISULTATI ANGIZIA-PERUGIA 0-1. CHIETl-TERNANA 2-1. 
FIDELIS ANORIA-CASARANO 2-1, FOflU-RICCIONE 0-0, GIU- 
UANOVA-BISCEGLIE 1-1. GUBBIO-CELANO M. LANCIANO- 
GALATINA 2-2. MARTINA-JESI 3-2. RAVENNA-CIVITANOVE- 
SE 2-1. 


PROSSIMO TURNO (8-11) ANGIZIA LUGO-LANCIANO Bl- 
SCEGLIE-MARTINA. CASARANO-GIULIANOVA, CIVITANOVE- 
SE-FORLl, GALATINA-CHIETI, JESI-GUBBIO. PERUGIA-RA- 
VENNA, RICCIONE-FIDELIS ANDRIA. TERNANA-CELANO. 


RISULTATI, benevento-juve STABIA o-i, CAVESE-vi- Petrarca-Amatori Catania; Eurobags-Parma; Fracasso-Sci*- 

oamm^Banarron' ,an0 " ROWÌ *° : ^ Rom " G * lc “»"* 

1-0. SORRENTO-ERCOLANESE 3-1 TtiRRIS-AFRAGm FSE » Bmmo DOnUUOn. 


1-0, SORRENTO-ERCOLANESE 3-1. TURRIS-AFRAGOLESE 
t -0. VALDIANO-PRO CISTERNA 1 -1 


PROSSIMO TURNO (8-11) AFRAGOLESE-VALDIANO. ATLE¬ 
TICO CATANIA-LATINA. ERCOLANESE-TURRIS, Gl ARRE-BE¬ 
NE VENTO. JUVE STABIA-CAVESE, NOLA-VIGOR LAMEZIA. 
PRO CISTERNA-KROTON. SIRACUSA-SORRENTO. TRAPANI- 
PALERMO 


r.A2 


RISULTATI 
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CALCIO FLASH 


Borgonovo 
niente frattura: 
dopo l’incidente 
dell’Olimpico 



L'EniDClli Due giocatori dell’Empoli 

"*,**' " hanno giocato per sei mi- 

ylOCJI nuli del secondo tempo 

#/>n «tuo con il numero cinque sulle 

vUll spalle. Si tratta di cucchi e 

numeri 5 Brambati. I due avevano in¬ 

dossato nel primo tempo 
maglie diverse, la numero 
cinque, Brambati e la numero sei, Cucchi. Nella ripresa, 
anche Cucchi ha indossato la maglia con il numero cinque. 
Il massaggiatore dell'Empoli precipitatosi negli spogliatoi 
ha latto poi Indossare a Cucchi la maglia numero sei: Il 
lutto sotto gli occhi di uno del guardalinee che, come 
l'arbitro, non s’era accorto di nulla. 


Denunciati r&TET» 

trC calciatori Rangers e Celtic a Glasgow 

finito II ftorhv 51 I' ottobre è stalo vera- 

(jomv ii ueruy mente dl , uoca 

Ql Glasgow devono aver pensato al 

commissariato della città 
scozzese, e per tre calciato¬ 
ri sono partite le denunce. Graham Roberts, difensore del 
Rangers, Il suo compagno di squadra Chris Woods e l’at¬ 
taccante del Celile Frank McAvennle ora rischiano l’incri¬ 
minazione perché con II loro comportamento hanno mes¬ 
so a repentaglio l’ordine pubblico In campo e sugli spalti. 



Infralita 1 ’ imbattibilità 
Sconfìtti ad Arezzo 
i veneti vengono sorpassati 
da Bologna e Lecce 


La squadra di Bolchi toma 
al successo dopo mesi 
La crisi è superata, 
ma il gioco non convince 


1-0 

AREZZO PADOVA 


In un contrasto con Tempestilli (durante Roma-Como) il 

? [locatore comasco Borgonovo (nella foto) ha riportato un 
orto colpo alla gamba sinistra. Il giocatore aveva abban¬ 
donato il campo in barella al 36' del primo tempo. All’arto 
è stata praticata una doccia gessata. Borgonovo è in presti¬ 
to al Como essendo di proprietà del Mllan Due anni fa 
riportò la rottura dei legamenti del ginocchio destro ve¬ 
nendo operato anche di menisco In serata gli accerta¬ 
menti radiologici hanno scongiurato la frattura, solo una 
forte contusione. 

Platini rivede Per ,a prima vo,fa dopo ii 

Hi*' 1 ” nveoc suo addio al calcio Michel 

Id JUVe Platini ha visto ia Juventus. 

«Nnn mi ha «e una squadra dove non 

«non mi na c . è più cP | raglona ma che 

QClUSO» si affida tutta a) collettivo - 

ha detto li francese -. Non 
mrnmmmmmmmmmmmmmmm m ( ^ deluso. Contro squa¬ 
dre come l'Avelilno faticava anche la mia Juventus, con le 
sue individualità. Mi è piaciuta però l’idea di giocare con le 
maglie storiche: è sempre bello poter ricordare con affetto 
il passato», Platini osserverà la Juve anche mercoledì in 
Coppa contro il Panathinaikos. 


Craxl 

fa lo spiritoso 
Berfusconl 


In tribuna d'onore, ieri al 
Meazza, oltre al soliti vip 
c'era anche II segretario del 
Pai Dettino Crani. Parzial¬ 
mente nascosto da una In¬ 
solita coppola di tipo irlandese, l'en presidente del Consi¬ 
glio, ha cosi commentalo il match. .Mi dispiace di non 
avere un palo di balli per poterci ridere sopra. Se comun¬ 
que volete un giudizio tecnico, eccolo qua.- "Il Torino ha 
Impostalo una partita difensiva oltenendo lo scopo che si 
era prolisso. Il Mllan, Invece, che si proponeva di giocare 
In attacco e segnare, non ha ottenuto II suo obiettivo".. 
Craxl, che è un dichiarato llloso del Torino, non ha spiega¬ 
to bene la sua baltuta sul balli. Se cioè ha latto più ridere 
Il Torino. Il Mllan o tutta la partita nel suo complesso. 
Molto piu succinto, stranamente, Silvio Berlusconi (nella 
loto) che si è limitato a dire che, d'ora In avanti, non 
parlari più. Perchè questa Improvvisa afasia? Colpa del 
giornalisti, naturalmente, che a Verona avrebbero mal rl- 

K atn alcune sue dichiarazioni. .Sono un perfezionista - 
etto - e quando vedo che perfino II mio stesso giorna¬ 
le sbaglia gli aggettivi che uso mi Innervosisco. Cosi prete- 
risto non parlare più*. 


Il primo patatrac del Padova 


6,5 

Faccioio O Beneveili 

7 

6 

Minoia Q Donati 

6 

6 

Incarbona O Rimo 

6 

7 

Ruotolo O Cas «grand# 

6 

6.5 

Forza Q Da Re 

6.5 

6 

Butti O Rufflni 

6 

6.6 

Mangoni Q Mariani 

6 

7 

Allievi O Fermane» 

6,6 

6,5 

Ugolotti O tonghi 

6,6 

6 

Carme 0 Valigl 

6,6 

6,5 

Nappi 0 Simonini 

6 

6.5 

Bolchi A Buffon) 

6 


FABIO POLVANI 


H AREZZO A fine partita 
Bruno Bolchi era felicissimo. 
E non poteva avere torto La 
propria squadra aveva conqui¬ 
stato la vittoria proprio nella 
giornata più importante. Era¬ 
no tanti i motivi che costringe¬ 
vano l’Arezzo a non rinviare 
l'appuntamento con I due 
punti. La necessità di abban¬ 
donare lo scomodo penulti¬ 
mo posto nella classifica; il bi¬ 
sogno di ritrovare un succes¬ 
so che, in campionato, gli 
amaranto non conoscevano 
dal lontanissimo 17 maggio, 
allorché espugnarono l'Olim¬ 
pico. 

Ma un motivo era senza 
dubbio più importante degii 


altri: dopo le polemiche di 
questi ultimi giorni e le vibran¬ 
ti contestazioni nei confronti 
della società, occorreva pro¬ 
prio una vittoria che suscitas¬ 
se l'effetto di riportare il sere¬ 
no e restituire fiducia ad un 
ambiente demoralizzato dal¬ 
l’inattesa cessione di Tova- 
glieri al Pescara. E i due punti 
sono arrivati, sofferti, ma for¬ 
temente voluti. 

Recrimina i) Padova che, 
sul risultato ancora fermo sul¬ 
lo 0-0, ha fallito un gol pratica- 
mente fatto con Simonini: la 
porta era vuota e il centravanti 
ha calciato Indisturbato da 
non più di 5 metri mandando 
la palla alta. E si è visto privare 


FRANCO VANNINI 


Hi BOLOGNA. Doveva esse¬ 
re una gran giornata per II Bo¬ 
logna. In ventlcinquemila so¬ 
no accorsi allo stadio; la squa¬ 
dra si batte pure, specie nella 
ripresa, con grande impegno 
ma sbaglia più del lecito nel¬ 
l'ultimo passaggio, fallisce 
sull’ l a 1 un rigore e qualche 
uomo in avanti è in giornata 
storta, per di più alcuni ele¬ 
menti giocano inceronati' 
Monza ha una costola mal 
messa e non pareva proprio In 
condizioni di scendere In 
campo. Acchlacchi accusano 


di Vahgi, espulso al 44’ per 
una frase di troppo nei con¬ 
fronti del direttore di gara. 

Sono stati i primi 45 minuti 
quelli che hanno messo paura 
all'Arezzo. Gli amaranto han¬ 
no accusato il peso dell'asso¬ 
luto bisogno di vincere ed 
hanno affrontato il Padova 
con le gambe bloccate dal ti¬ 
more di non farcela. I patavi¬ 
ni, con calma, hanno organiz¬ 
zato la loro azione e, benché 
privi di Piacentini, hanno sa¬ 
puto creare occasioni convin¬ 
centi per passare. 

Nella ripresa l’autorete di 
Donati, che ha involontaria¬ 
mente deviato nella propria 
porta un tiro di De Stefanis, ha 
mescolato le carte. L’Arezzo, 


Attaccanti rossoblù fuori fase 

Il festival 
degli errori 

E Poti sbaglia anche un rigore _ 

4‘ su invito di De Vitis palla-gol per Paolucci, ma Cusin in uscita 
salva. 

21’ gran bona dl Marocchi da una quindicina di metri, Coletti col 
corpo devia in angolo. 

30’ Roselii allunga a De Vitis che conclude ma Cusin salva la 
seconda palla-gol degii ospiti. 

36’ su angolo di Russo la difesa bolognese dorme, interviene Serra 
che realizza. 

60' Paolinelll atterra in area Marocchi: rigore che batte Polì e 
realizza. 

63’ allungo di Gilardi per Pradella che in areo di rigore viene messo 
giù da Serra altro rigore Anche stavolta batte Poli ma Spagnulo 
intuisce e mette in angolo UF.V. 


1-1 


pure Marronaro e Pecci per 
cui alla fine il Bologna, pur 
battendosi, spreca la grande 
occasione per arrivare in vetta 
alia classifica e il Taranto rin¬ 
grazia. A dire il vero la forma¬ 
zione dl Pasinato, per quanto 
Incompleta, ha fatto sì una 
partita difensiva ma nella pri¬ 
ma parte ha tentato di sor¬ 
prendere l'avversario In avan¬ 
ti, ma qui si è confermato Cu¬ 
sin protagonista di due speri- 
colati interventi che hanno 
salvato la situazione. 

Nel secondo tempo dopo 


approfittando anche della su¬ 
periorità numerica, è cresciu¬ 
to e in contropiede ha creato 
tre nitide palle gol che, solo 
per un soffio, non hanno por¬ 
tato al raddoppio. Nel finale il 
PAdova ha tentato una reazio¬ 
ne, ma l’unico vero pericolo è 
stato portato da una gran pu¬ 
nizione di Fermanelli deviata 
in angolo da Faccioio. 

Adesso l'Arezzo può respi¬ 
rare. Ma, anche se è tornato il 
sereno, non può sentirsi com¬ 
pletamente guarito. Se le po¬ 
lemiche sono, per il momen¬ 
to, finite nel cassetto, restano 
pur sempre i Umili legati alla 
leggerezza delta squadra: i rin¬ 
forzi chiesti da Bolchi non so¬ 
no arrivati e i problemi, quelli 
veri, sono tuttora da risolvere. 


3-0 


BOLOGNA TARANTO 

7 Cusin Q Goletti 7 

6 Luppl Q Biondo 6 ' 

6.5 Villa Q Gridalli 6 

6.5 Pece* O Chierici 6 

7 Ottoni Q Serra 7 

6.5 Monza Q Paolinelll 6 

6 Poli O Paolucci 6 

6 Stringva Q Rosali! 6 

5 Predella O Da Villa 5 

6 Marocchi 0 Taverilli 6 

5 Marronaro 0 Russo 6,5 

6 Maifredi A Pasinato 6 


PARMA 

6 Ferriti 

6,5 Gambero 

6 Apollonì 

6 Fiorin 

6.5 Dot doni 

6.5 Carboni 

6.5 Turrini 

6.5 Sale 

6 DI Nicola 

8 Zannoni 

7 Baiano 

7 Vitali 


PIACENZA 

O Bordoni 5 

0 Coiasanta 6 

0 Concino 6 

O Comba E 

Q Tomaso ni 5 

Q Venturi 6 

O Tesserlo! 6 

O De Gradi 5 

Q Madonna 6 

0 Roccatagliata 6 

O Simonetta 5 

A Rota 6 


ARBITRO: Tarailo 8. 
MARCATORI: 56' Serra <T); 60’ 
Poli (B) su rigora. 
SOSTITUZIONI: Gltardi (e.v.) al 
62‘ par Monza, Strada (a.v.) al 
70’ per Marocchi; 40’ Spagnolo 
17) per Goletti, 60* Peuini (e.v.) 
per Chierici. 

AMMONITI; Serra. Paolinelll, 
Roseli! e Gridelli. 

ESPULSI: nessuno. 

ANGOLI: 10 e 1 per il Bologna. 
SPETTATORI: pagami 19.407, 
lncaaao248,315.000 più 3.516 
abbonamenti per una quota di 
57.869.915. 

NOTE: Infortunato a una spalla 
Goletti sostituito nella ripresa. 


aver subito un gol, ii Bologna 
ha reagito sotto gli stimoli di 
un Pecci in crescendo, ma 
troppi errori sono stati com¬ 
messi nelle conclusioni e tal¬ 
volta si è cercato l’ultimo pas¬ 
saggio con improbabili cross 
che un lungagnone come Ser¬ 
ra o Paolinelll riuscivano a re¬ 
spingere 

Dunque un Bologna deter¬ 
minato ma sprecone che si 
consola per aver avuto un otti¬ 
mo ritorno in campo di Otto¬ 
ni, fuori da molti mesi per in¬ 
fortunio, e per la conferma di 
Cusin 


ARBITRO: D'Elia di Salerno 

16.51. 

MARCATORI: 18‘ a 29' Zanno- 

nl, 42’ Turnnl. 

SOSTITUZIONI: 46' Sarto» (6) 
par Comba, 64' Di Già (61 par 
cannoni, 72' Bortoluzzi (a.v.) per 
Taaiarlol, SO' Malli (a.v.) par 

AMMONITI: Colastnte. Zen Do¬ 
ni. Concine, Fiorin, Turini a Sala. 
ESPULSI: nessuno. 

ANGOLI: 3-2 par il Parma. 
SPETTATORI: 11 423 per un 
incasso complessivo di 163 mi¬ 
lioni. 

NOTE: Cialo coperto, terreno 
leggermente allentato. 


Hi PARMA II derby del Du¬ 
cato è durato un tempo solo. 
Più esattamente 42 minuti. In 
quel momento, infatti, il Pia¬ 
cenza era già sotto di tre reti: 
la ripresa avrebbe offerto solo 
sprazzi di calcio vero, lascian¬ 
do spazio ad una prevedibile 
accademia. Conclusione: una 
vittoria nettissima del Parma 
come al Tardini non capitava 
da un bel pezzo. Possibile che 
in soli sette giorni, dalla disfat¬ 
ta dì Bologna che è costata il 
posto a Zeman a favore di Vi- 


ARBITRO: Paparaata di Bari 6.B 
MARCATORI: al 53' autorata di 

Donati 

SOSTITUZIONI: al 46’ Oa Sta* 
fanis (6,6) par Carrara; al 79* Za- 
nin (a.v.) par Simonini; aM'BS’ Si¬ 
lenzi (a.v.) par Ugolotti 
AMMONITI; Rufflni. Incarbonì, 
Nappi, De Stefania a Da Ra 
ESPULSI; Vallgi a) 44' par proti- 
età 

ANGOLI: 7 a 4 par l’Areno 
SPETTATORI: 5.000 circa 
NOTE: cielo coperto, temperatu¬ 
ra mite, terreno In ottima condi¬ 
zioni. 


Harakiri di Donati 

20* l’Arezzo sfiora il vantaggio. Casagrande, nel tentativo di re¬ 
spingere, colpisce male e la palla sfiora il montante deila porta di 
Beneveili. 

37’ pasticcio difensivo degli amaranto. Simonini si trova in perfetta 
solitudine con ii pallone tra i piedi e la porta sguarnita, ma la 
conclusione è incredìbilmente aita. 

44’ Vahgi viene espulso per proteste. 

53’ Arezzo in vantaggio. De Stefanis calcia dal limite; Donati si 
trova sulla traiettoria del pallone e devia nella propria porta spiaz¬ 
zando Beneveili. 

59* Ugoìotti pesca De Stefanis in area; la mezzala tenta il pallonet¬ 
to, ma Beneveili salva con una prodezza. 

65’ Gran botta di Fermanelli su punizione, ma Faccioio si supera 
con un pregevole intervento in corner, 

70’ Ruotolo spedisce verso la rete un cross di Nappi, la sfera 
•danza• sulla linea bianca di porta, ma non la supera dopo aver 
fatto gridare al gol. 

81’ ugolotti, servito da Nappi, calcia da ottima posizione, ma il 
pallone sfiora la traversa. 

87* gran tuffo di Beneveili che sventa un preciso colpo di testa di 
Nappi. □ F.P. 


Tre gol in un tempo: esordio ok di Vitali 

11 camino d’allenatore 
fa bene ai parmensi 


Doppietta di Zannoni _ 

10’ Baiano tocca per Gambaro, il difensore mette ai centro dove Di 
Nicola calcia a lato. 

18’ Sofà batte una punizione da (re quarti campo, Di Nicola effettua 
una deviazione aerea per Zannom che di sinistro, in staccata, 
segna il primo gol. 

29’ Baiano dribbla un paio di avversari e appoggia a Zannoni: dal 
limite dell'area il centrocampista calcia forte di prima intenzione 
infilando Pangolino sinistro di Bordoni. 

42* Zonnoni landa 7 brini che entra in area e si fa rimpallare il tiro 
da Bordoni: il numero 7, da lena, riprende e calcia in rete. 

45’ prima conclusione del Piacenza: tiro di Madonna da fuori area, 
Ferran blocca 

52’ punizione per il Piacenza dal limite • Tbmasoni scaglia un 
bolide destro deviato in tuffo da Ferrari. 

75’ cross di Madonna che supera l'intera retroguardia del Parma: 
sul seconda palo c’è Rocca tagliata che calcia dì controbalza spe¬ 
dendo aito a porta vuota. 

80’ Tùmni, lanciato da Di Nicola, tenta il pallonetto sull'uscita di 
Bordoni, ma il portiere devia in calao d'angolo con un colpo di 
reni 

86’ mischia concitata nell’area del Parma, Seriali, complice la 
deviazione di Ferrari, colpisce la traversa. O M.R. 


MARIO RIVANO 


tali, la squadra gìallobtù si sia 
trasformata a tal punto? Evi¬ 
dentemente si. il cambio del¬ 
l’allenatore nel calcio sortisce 
quasi sempre decisivi muta¬ 
menti psicologici nelle teste 
dei giocatori Ne sa qualcosa 
Titta Rota. Quindici giorni pri¬ 
ma il suo Piacenza era caduto 
una prima volta contro un’U¬ 
dinese apparentemente rige¬ 
nerata dal passaggio di conse¬ 
gne fra Giacominì e Mìlulìno- 
vie. 

len la storia si è pressoché 


ripetuta, con una differenza dl 
fondo: ad Udine il P’acenza 
era stato battuto tutto somma¬ 
to onorevolmente; ieri, inve¬ 
ce, i biancorossi sono franati 
senza attenuanti. Tra le due 
sconfitte, un'altra analogia. 
Anche a Udine erano stati il 
numero 10 e il numero 11 av¬ 
versari (Dossena e Vagheggi) 
a infliggere le mazzate decisi¬ 
ve; a Parma, i giustizieri sono 
stati Zannoni - autore di una 
splendida doppietta - e l’irre¬ 
sistibile Baiano. Il piccolo na¬ 


poletano, pur non segnando, 
ha giocato 45 minuti da anto¬ 
logia (nella ripresa, a corto di 
benzina, è sparito progressi¬ 
vamente dal gioco)» Davide 
Zannoni, il pupillo dl Arrigo 
Sacchl che l’anno scorso tan¬ 
to poco giocò per un grave 
infortunio al ginocchio, è Sta¬ 
to ispiratore di ogni manovra 
della squadra, fino a quando 
ha dovuto abbandonare II 
campo per un risentimento 
muscolare alla gamba destra. 

Dall'uscita dal campo del 
suo capitano, il gioco della 
squadra dl Vitali è andato via 
via spegnendosi. Va però ripe¬ 
tuto che sul tre a zero la parti¬ 
ta era pressoché conclusa; 
troppo stordito 11 Piacerai, 
sotto tono anche nei suoi uo¬ 
mini rappresentativi, (toccata- 
gUata e Madonna, e addirittu¬ 
ra insufficiente noi portiere 
Bordoni, più distratto e Irreso¬ 
luto che mai in occasione de) 
secondo e del terzo gol. Me¬ 
glio di lui non riuscivano a fa¬ 
re anche i compagni dl repar¬ 
to. Tutt’altra musica sull’aUro 
fronte, con note di merito per 
il vecchio Sala e l’esuberante 
Gambaro. 

Sugli spalti i tifosi piacenti¬ 
ni, meno di un migliaio, non si 
sono mai arresi: anche nella 
ripresa hanno continuato a 
sostenere la squadra in modo 
quasi commovente. Ma il pia¬ 
cenza, in campo, continuava 
a sprofondare: come un pic¬ 
colo «litanie* che affonda 
con l’orchestra che suona. 


Partita risolta 
in 5 minuti 


Fascetti non 

Scoglio e i suoi 

Assist vincenti 

accampa scuse 

tornano a sorridere 

di Dossena 


ATAIANTA 

Fiotti 

Satvadori 

Contila 

Fortunato 

Pregna 

leardi 

Conoonni 

Nicollni 

Cantarutti 

Bonetti 

Carimi 

fi Mondomco 


MODENA 

O Callotta 
O Bellaapìca 
O Vignlni 
O Porta 
0 Costi 
O Coroneo 
fi Montosano 
O Masolim 
O Frutti 
(Q0 Bergamo 
OD Baicelo 
A Meicalaito 


ARBITRO Salariano di Palermo. 
MARCATORI 65 Conaonnt, 70’ Fortuna¬ 
to 

- SOSTITUZIONI: Atalanta- 70' Bonaclna 
mt Nicolini, 70’ Prenderti per Conaonni: 
Mctitna 35’ Ballerini par Coati, 60' 0'A- 
tane par Maaotmi. 

AMMONITI, Cotroneo, 

ANOOM 8 a 6 per il Modena. 
“SPETTATORI 13 000 
.NOTI. eternata nuvolo#*, terreno allenta¬ 
to 


BARI BRESCIA 

Mannini O Bordon 
loseto O Testoni 
De Trizio O Branco 
Carrara Q Manzo 
Terracenere O Chiodini 
Cucchi O Argentea! 

Lupo O Piovani 
Maleliaro 0 Bonometti 
Rldeout Q tono 
Cowana CO Turchetta 
Perrone CD Mariani 
Catuzzi A Giorgi 


ARBITRO: Coppetolli di Tivoli. 
MARCATORI; 23' Mariani. 
SOSTITUZIONI: Bari: 51' Prendi par Car¬ 
rara, 81' Canglni per Loseto. Broscia. 65' 
Zaffarino par Piovani, 67’ Bortolattl per 
Manzo. 

AMMONITI: Turchetta, Chiodini, Manzo e 
Perrone 

ESPULSI: al 39' Argentasi, all’83’ Terrace- 

nere, al 90' l'allenatore Giorgi 

NOTE: terreno di gioco leggermente alien- 


CATANZARO 

Zunico O 
Conno O 
Rossi Q 
Nicolini O 
Coaclone O 
Masi O 
Borrello O 
iacobelli O 
Chiarella O 
Bongiorni GD 
Palanca (D 
Guerini A 


SAMB 

Ferro* 

Saltarelli 

Andreoli 

Ferrari 

Sinigaglia 

Marangon 

Mandelii 

Gelassi 

Luperto 

Salviom 

Faccini 

Domenghinl 


CREMONESE 

Rampulia 
G arzilli 
Rizzardi 
Piccioni 
Montorfano 
Cnterio 
Lombardo 
Avanzi 
Pelosi 
Bencim 
Chiorri 
Mazzia 


GENOA 

O Gregori 
O Torrente 
Q Gentilini 
Q Concola 
0 Trevisan 
O Scanziani 
O Si gnor elìi F. 

O Agostinelli 
O Manilla 
GD Cranio 
0 Briaschi 
A Simoni 


MESSINA 


ARBITRO Dal Forno di Ivrea. 
MARCATORI’ 35’ Bongiorni, 61' Mandel- 
li 

SOSTITUZIONI: 71* Sodi per Borrello. 
80' Cristiani per Chiarella; 63’ Pirrozal per 
Sinlgagtia, 63’ Nobile per Faccini. 
AMMONITI: lacobel». Corino. Andreoti e 

Nlcolini. 

ESPULSI: nessuno, 

ANGOLI: 6 a 1 per il Catanzaro. 
SPETTATORI: 12.000. 

NOTE, giornata coperta. 


ARBITRO: Beschm di Legnago. 
SOSTITUZIONI: Cremonese 19’ Gualco 
per Garzilli, 66’ Nicoletti per Pelosi Genoa: 
59' Mastrantonio per Eranio, 62' Podavlni 
per Mafulla. 

AMMONITI: Eranio, Caricoia, Riziardi, 
Montorfano. Bencina, Avanzi, Pelosi, Bru¬ 
schi. 

ESPULSI’ Nessuno 

ANGOLI- 13 a 2 per la Cremonese. 

SPETTATORI- 7.500. 

NOTE: Giornata nuvolosa. 


Bragtia Q Martina 
Parpiglfa O Brunetti 
Baroni O Beruatto 
Vanoii O Esposito 
Perrone O Gregucci 
timido O Marino 
Morivo O Savino 
Barbes 0 Pm 
Pasculfi O Gelderisi 
Penero 0 Muro 
Vincenzi 0 Monelli 
Mazzone A Pascetti 


ARBITRO: Pairetto di Torino. 
MARCATORI- 35’ Vincenzi, 76’ Pasculll. 
SOSTITUZIONI: Lecce 68' Riiae per Vin¬ 
cenzi; Lazio: 46* Piscedda per Brunetti, 75’ 
Nigro per Esposito 

AMMONITI: Marino. Vanoii. Parpiglia, 
Esposito e Muro. 

ESPULSI: nessuno. 

ANGOLI: 5 a 3 per il Lecce. 
SPETTATORI: 20.000. 

NOTE: bel tempo, temperatura fresca, ter¬ 
reno in buone condizioni. 


TRIESTINA 

O Gandini 
O Costantini 
O Orlando 
Q Dal Pra 
O Cerone 
O Biagini 
O Bìvi 
O Strappa 
Q Cinedo 
© Causio 
0 Papaia 
A Lombardo 


ARBITRO: Nicchi di Arezzo. 

MARCATORI: 26' Mossìni. 45' Sobillaci. 
51’ Bivi. 

SOSTITUZIONI. Messina: 70’ Orati per 
Larda, 89* Zamagna ber Pierleoni. Triestina: 
72’ Di Giovanni per Cerone, 77' Ispiro per 
Papaia. 

AMMONITI: Costantini, Causine Oa Mom¬ 
ento. 

ESPULSI: nessuno. 

ANGOLI: 4 a 2 per la Triestina. 

NOTE: terreno in buone condizioni. 


UDINESE 


Peleeri 

Da Simone 
Doni 
Pierleoni 
Petit 
Da Mommio 
Sobillaci 
Di Fabio 
lerda 
Catalano 
Mossini 
Scoglio 


Galparoli 
Manzo 
Righetti 
Pusceddu 
Caff arallì 
Cnscimonni 
Gr azioni 
Dossena 
Vagheggi 
Lombardo 


BARLETTA 

O Barboni 
O Giorgi 
O Lancio) 

O Mszzaferro 
0 Gueninì 
o Cossero 
O Fusi») 

O Fioretti 
O Scarnacela 
0 Fileggi 
0 Bonaido 
A Rtccommì 


ARBITRO: Guidi di Bologna. 
MARCATORI: 6 V Vagheggi. 89’ Catterei- 

SOSTITUZIONI: Udinese- 23* Lugnan per 
Graziani, 82‘ Orlando per Pusceddu, 
AMMONITI: Dossena • Cossero. 
ESPULSI: NESSUNO, QL 
ANGOLI: 8 a 1 per l'Udinese. 
SPETTATORI: 15.000. 

NOTE: tempo bello, terreno in ottime con¬ 
dizioni, esordio in serie B dì Lugan. 


AirAi»larwj sono bastati tinque mi- 
fiuti, tra ii 20' e il 25’ dHla ripresa, per 
mettere sottri un Modena che già in 
precedenza aveva rischialo grosso, gra¬ 
data soltanto dai marchiani errori degli 
Avanti btrgaffiftiw.hi U> stesso Masea- 
Ulto alla (ine ha riconosciuto la supe¬ 
riorità dell'Aiatanta U teli della squa¬ 
dra bergamasca, che mercoledì si rihjf- 
fa Ir» Coppa dello Coppe, sono siale 
siglate da Conaonni e Fortunata 


Brescia corsaro in Puglia? Ha avuto 
una sola occasione per Tare gol e l’ha 
sfruttala in pieno Poi per tutto rincon¬ 
tro il Bari ha attaccato, disperatamente, 
ma non è riuscito ad approfittare della 
superiorità numerica per più di metà 
partita, per l’espulsione dl Argentest. 
Pur ai tarando In massa, solo in poche 
rxxastonl I pugliesi hanno dimostrato 
lucidità dl iaec e chiarezza di schemi 
Unendo cosi col facilitare II compito 
della squadra lombarda 


Dopo tre vittorie consecutive mezzo 
passo falso casalingo del Catanzaro 
che si è fatto imporre il pareggio dai 
marchigiani I padroni di casa hanno 
recriminato per un calcio piazzato di 
Palanca II pallone si è stampato sulla 
traversa ed e ricaduto, secondo i gioca¬ 
tori di Guerini, all'Interno della porta. 
Comunque, episodio da moviola a par¬ 
te, il Catanzaro non è riuscito ieri a 
esprimersi a) meglio anche perché non 
sono riusciti a sfruttare le fasce 


Partita a senso unico con la Cremo¬ 
nese all'attacco per novanta minuti e il 
Genoa chiuso nella sua area a contene¬ 
re le sfuriate offe nsive dei grigiorossi 
Qualche volta con l’aiuto di un pizzico 
di fortuna. Alla fine il pubblico ha fi¬ 
schiato a lungo l'arbitro accusato di 
non aver assegnato un rigore all'undici 
di casa 


La Lazio bissa con l’identico punteg¬ 
gio l'insuccesso detto scorso anno a 
Lecce E stavolta, come ammette il suo 
stesso allenatore Eugenio Fascetti, non 
c’è mente da recriminare, se non per 
una clamorosa palla gol mancata al 19' 
dal centravanti biancazzurro Monelli. 
Incidenti prima della gara, contro il pul¬ 
lman laziale, sono state lanciate delle 
pietre. 


L'undici allenato da Scoglio è tor¬ 
nato alla vittoria superando sul pro¬ 
prio terreno ia Triestrina in difficoltà 
sin dai primi minuti dell'incontro. In 
vantaggio di due gol nel primo tem¬ 
po, i siciliani hanno controllato la 
partita nella ripresa subendo gli attac¬ 
chi della Triestina che però ha solo 
accorciato ie distanze * 


Il Barletta era arrivato ad Udine col 
chiaro intento di pareggiare e la rocca- 
forte eretta a centrocampo è riuscita a 
reggere sino a mezzora dalla fine quan¬ 
do Dossena ha servito a Vagheggi una 
splendida palla gol. Sempre dì Dossena 
Tassisi vincente per il raddoppio di taf- 
torelli. Comunque risultato a parte ì friu¬ 
lani sono ancora alla ricerca dì un mo¬ 
dulo di gioco efficace, la «cura* Mìlutì- 
novìc stenta a dare risultati concreti. Da 
registrare la posizione di Dossena. 
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Sport 


-Eletto alla testa della Federcalcio 


Voto plebiscitario per l’onorevole de 
In archìvio così i 16 mesi della gestione 
commissariale conclusa dal professor Manzella 


■. I nuovi vertici del governo del pallone 

Anche nell’assemblea arriva l’eco 

della polemica sull’incompatibilità delle cariche 

bei il nuovo n. 1 e il ministro Carraro 


Nome Matarrese. Cognome presidente 


Antonio Matarresei è il nuovo presidente della Fe¬ 
derazione Calcio. E stato eletto con 5.544 voti (su 
5.872) dalle società presenti o rappresentate ieri a 
Roma. Vicepresidente con 5.552 voti Antonio Rie- 
chleri. Si è chiusa cosi la lunga parentesi del com¬ 
missariamento iniziata 16 mesi fa, quando l'avvo¬ 
cato Federico Sordillo fu «dimissionato» da Carra¬ 
ro allora al vertice del Coni. 


■i ROMA. I migliala di rap- 
preaanlaml giunti da tutta Ita¬ 
lia nal maga albergo romano 
sembrano tanti scolaretti al 
primo giorno di scuola. In ma¬ 
no una cartella verde con 
dentro I documenti, le missio¬ 
ni e qualche souvenir. Sono 
sbarcali di buon ora dal pul¬ 
lman,.appositamente noleg¬ 
giati. F. I esercito del pallone, 
convocato nella capitale per 
eleggere II capo. E II capo lo 
hanno eletto. Antonio Mater- 
reac, con voto plebiscitario, è 
Il nuovo presidente della Fe- 
damatelo, la lederaslone più 
polente del pianeta sport. Co¬ 
si, tra applausi e grande parata 
di cinepresa e flash si a chiusa 
al Salone del Visconti dello 
Sheraton Hotel la gestione 
commissariale del prolessor 
Andrea Mansella. Il giurista la¬ 
scia la poltrona ereditata da 
Franco Carraro e In via Grego¬ 
rio Allegri si accomoda l'ono¬ 
revole di Andriai 47 anni, spo¬ 
sato, due figli, una laurea in 
economia e commercio, tes¬ 
sera democristiana In tasca, 
segno (odiacele cancro. Una 
carriera bruciante! nel 1977 
presidente del Eteri, nel 79 
consigliere di lega, dall'80 
consigliere federale, dall'82 
presidente di lega, e da ieri 
capo supremo del calcio. 

Off It si accendono I al- 
c r i Ed .signori prego acco¬ 
modatevi.. Rompe II ghiaccio, 
l'analeno Alfonso Vlgorila, ex 
magistrata e per SS anni presi¬ 
dente della Cai. «Sono onora¬ 
to. 

Ore II, l( parla Carrara. Il 

ministro, ex commissario 
straordinario, ex presidente 
del Coni, parla a braccio, san¬ 
sa nessun appunto. «Sono sta¬ 
to Indeciso se partecipare o 
meno a questa assemblea. MI 
sembrava un precedente peri¬ 
coloso la piesensi di un mini¬ 
stro al lavori di una fedendo¬ 
ne sportiva. Poi ho pensato di 
trovarmi In una situadone par¬ 
ticolare ed eccomi qua tra di 
voi. Non prevedevo di lasciare 
la gestione commissariale co¬ 
si presto com’è capitato. Con¬ 
tinuerò a rimanere legato a 
questo ambiente come mem¬ 
bro del Ciò.- ho i titoli per par¬ 
tecipare alla Giunta esecutiva 
e al Consiglio nadonale, an¬ 
che se nella mia postetene mi 
asterrò da ogni alto deliberati¬ 
vo.,. «VI accingete ad elegge¬ 
re Il nuovo presidente nella 
persona di Antonio Matarre¬ 
se. Ho avuto ed ho con lui una 
divenite di opinioni sulla que¬ 
stione dell'Incompatibilità 
delle cariche. Penso tosse sta¬ 
to opportuno che Matarrese 
avesse lasciato II suo posto di 
onorevole. Non per una que¬ 
stione giuridica, ma perche 
sarebbe stato utile al calcio e 


allo sport in base al principio 
dell'autonomia, un bene pre¬ 
zioso da conservare gelosa¬ 
mente. Sono comunque ri¬ 
spettoso delle decisioni prese 
e mi auguro che I fatti dimo¬ 
strino che ho avuto torto 
te.Dieci minuti, per un tie¬ 

pido applauso. Carraro saluta 
tutti e se ne va. 

Ore 10,SO tocca a Mantel¬ 
la. -Signori non vi leggerò la 
lunga relazione: oggi è II gior¬ 
no del programma e dell'ele¬ 
done. voglio sottolineare in 
questa sede due pilastri che 
hanno sostenuto la nostra 
opera: abbiamo riscritto tutte 
le carte federali e abbiamo 
prestato la massima attenzio¬ 
ne agli aspetti economici e di 
gestione. I tifosi come sanno a 
memoria le formazioni do¬ 
vrebbero conoscere altrettan¬ 
to bene I bilanci delle società. 
E proprio l'Inflazione del costi 
C il primo pericolo che corre 
oggi II calcio. Per questo oc¬ 
correrà: I) dare seguilo al co¬ 
dice di autoregolamentazione 
e comportamento tra I club In 
tema di ingaggi: 2) modificare 
alcuni punti della legge 91:3) 
Incentivare gli sgravi fiscali 
per le società dilettantistiche; 
4) curare il settore tecnico dal 
vivai sino al vertice». Ringra¬ 
ziamenti diffusi. 

Ore IIMatamae legge 1 * 
cartelle. .Sono stato spinto 
da una fortissima volontà di 
ricomperinone della nostra 
famiglia federale che deve ri¬ 
scoprire Il suo vero autentico 
entusiasmo...». .E assoluta- 
mente Indispensabile proce¬ 
dere alla revisione generale di 
tutta la strettura federale». Al 
primo punto del rapporto con 
la lega professionisti .cl sa¬ 
ranno le linee economiche e 
finanziarie, la consapevolezza 
di una linea rigida di verifica 
ed analisi del meccanismi di 
gestione delle società. Si se¬ 
guirà con particolare cura la 
modifica del campionato di A 
(da 16 a 18 squadre) e l'Istan¬ 
za della lega prof di poter ac¬ 
quisire un terzo calciatore 
straniero in A e uno in B; si 
solleciterà il Parlamento per 
la definizione del provvedi¬ 
mento "sulle scommesse 
clandestine"; saranno emana¬ 
te specifiche direttive sul prez¬ 
zo del biglietti.. Sull'ultimo te¬ 
ma scollante ecco il suo pen¬ 
siero: «Mi rimetterò senza al¬ 
cuna riserva al giudizio di In¬ 
compatibilità con II mandato 
parlamentare, giudizio che 
spelta per legge solo e unica¬ 
mente al Parlamento Italia¬ 
no», 

Ore 73,22 l'elezione. Vigo- 
rita- .Per dovere di ritualità di¬ 
chiaro eletto Antonio Matar¬ 
rese.Ditto come previsto. 

Applausi e toga generale. 



«Userà» Sordillo 
per aggirare 
rostacolo Coni? 


Matarrese sorride felice ed emozionato, saluta l suoi «grandi elettori»: è stato appena nominato presidente della Federcalcio 

«Hai votato? Com’è bella Roma...» 


■■ ROMA. L’applauso scon¬ 
tato come la sua elezione, le 
foto di gruppo secondo co¬ 
pione e poi U neopresidente 
della Federcalcio si mette su¬ 
bito al lavoro. Prima riunione 
del consiglio federale e prima 
conferenza stampa. 

Che cosa ha deciso il consi¬ 
glio federale sprint? «Abbia¬ 
mo deciso, visto che siamo in 
pieno campionato, di proro¬ 
gare l'incarico di Giulio Cam¬ 
panari come presidente del¬ 
l'Associazione italiana arbitri. 
C'è stata poi la conferma di 
Gianni Petroccl a segretario 
generale, mentre, in attesa di 
attribuire le nuove deleghe, lo 
e il vicepresidente Ricchieri 
dirigeremo ad interim il setto¬ 
re tecnico e giovanile». 

E vero che Manzella lascerà 
definitivamente II mondo del 
calcio? «Non vogliamo perde¬ 
re la sua capacità e la sua 
esperienza». 

Su altre questioni Matarrese 
è stato meno sicuro. Il proble¬ 
ma del terzo straniero? «Con¬ 
sentitemi di non pronunciarmi 
su questa vicenda. Si tratta di 
un problema difficile che nep¬ 
pure Franco Carraro con la 
sua grande abilità è riuscito a 
risolvere. Posso solo dire che 
la questione verrà affrontata 


con il massimo rispetto e che 
non ho firmato cambiali in 
bianco con nessuno. 

Sulle sue eventuali dimis¬ 
sioni da parlamentare è stato 
ancora più sibillino. Il proble¬ 
ma di incompatibilità, al di là 
delle regole di buon gusto, na¬ 
scerebbe concretamente con 
Il suo ingresso nella giunta del 
Coni perchè la giunta equivale 
ad un vero e proprio consiglio 
di amministrazione e sarebbe 
difficile per Matarrese soste¬ 
nere la bontà del ruoto di con¬ 
trollore e allo stesso tempo di 
controllato. 

«Cerchiamo di non andare 
a caccia di problemi. Ce ne 
sono già tanti - ha risposto 
Matarrese. Per il momento 
nella giunta dc-l Coni c’è Sor¬ 
dillo, che è presidente onora¬ 
rio della Figc». Che cosa ha In 
mente II «line» pugliese? Pen¬ 
sa di lasciare nella giunta del 
Coni l'avvocato Sordillo a rap¬ 
presentare gli interessi del cal¬ 
cio visto che è anche presi¬ 
dente onorario della Figc? 
•Parlerò con Sordillo e co¬ 
munque io credo che si trove¬ 
rà una soluzione tale da non 
mortificare il ruolo del cal¬ 
cio». L'esordio è un oracolo, 
agli aruspici l’ardua sentenza. 

OHP 


Ogni congresso, ogni assemblea deve mettere in 
conto un certo numero di «disertori». Molti alle 
relazioni agli interventi preferiscono la gita in città. 
Ma l'assemblea per l’elezione del presidente della 
Federcalcio oltre al tasso di noia fisiologico ha 
scontato anche il clima del «tanto è stato tutto 
deciso». Solo uno stuolo di fedelissimi ha voluto 
presenziare fino in fondo al Matarrese-day, 


RONALDO PERCOLIMI 


Mi ROMA, Gente che viene, 
ma soprattutto gente che va 
allo Sheraton Hotel. Nutrite 
comitive di delegati ed Invitati 
attendono di buon mattino di 
poter salire su un pullman per 
un rapido tour attraverso la 
«città eterna». L'assemblea 
per reiezione del presidente 
della Federcalcio, si sa, è 
un'assemblea precotta. Tutto 
è stato deciso da un pezzo e 
allora tanto vale impiegare la 
trasferta romana in altro mo¬ 
do. Ma resta il grosso dell'e¬ 
sercito dei delegati. Si tratta 
dell’elezione del presidente 
della Federcalcio ma U clima 
pallonaro non si lascia,condi¬ 
zionare dalla moquette. 


E così, come quando si at¬ 
tendono i giocatori al loro ar¬ 
rivo allo stadio, davanti al sa¬ 
lone dell'assemblea si celebra 
il rito della caccia all'autogra¬ 
fo. A Carraro, Pellegrini e An¬ 
conetani tocca recitare la par¬ 
te de» Maradona. E c’è anche 
chi riesce a convincere il mini¬ 
stro Carraro a firmare la gam¬ 
ba ingessata dell'avvocato 
Agnelli disegnata da Forattini 
per un poster della Figc. Tutto 
fa brodo pur di potere soste¬ 
nere: «Cero anch’io». E ad al¬ 
cuni Tesserci «tout-court» non 
basta. Conta molto anche po¬ 
ter raccontare la fila di poltro¬ 
ne dalla quale hanno preso 
parte allo spettacolo. Ed ec¬ 


co, allora, le discussioni per 
rivendicare il posto di secon¬ 
da fila. Ma per quale spettaco¬ 
lo poi? Si era parlato di «con¬ 
vention» alTamerìcana, ma i 
vanopinti show made in Usa 
non ci sono stati. Solo un po’ 
di avanspettacolo grazie al 
presidente dell’assemblea Al¬ 
fonso Vigorita. L’anziano giu¬ 
rista napoletano, ex presiden¬ 
te della Caf, con le sue «liti» 
con il microfono e qualche 
gaffe procedurale ravviva Tin¬ 
torpidita assemblea Nell’in¬ 
tervallo tra le votazioni e i ri¬ 
sultati dello spoglio avanza 
anche la proposta di uno 
scambio di barzellette per in¬ 
gannare l’attesa. 

E l’attesa è stata abbastanza 
lunga. Come unica novità di 
questa elezione preconfezio¬ 
nata era stato pubblicizzato 
l’uso del computer Ma rispet¬ 
tando le migliori tradizioni 
dell'Informatica il cervellone 
prima di funzionare si conce¬ 
de una pausa di riflessione. 
Nell’attesa i delegati sciama¬ 
no sotto 1 tendoni per cornet¬ 
to e cappuccino che allo She¬ 
raton si chiama «break cof¬ 
fee» 

Altri sciamano ancora più 


lontano e alla ripresa dei lavo¬ 
ri il salone che non sì è mai 
riempito «come un uovo* è 
pieno solo nelle prime dieci 
file. I «big» subito dopo aver 
imbucato la scheda nell'urna 
sono partiti a razzo, li presi¬ 
dente dell’lnter Pellegrini è il 
più veloce dì tutti. Ad Anco¬ 
netani che vuole correre dal 
suo Pisa si riesce a strappare 
una battuta a volo, breve ma 
che la dice lunga «Il discorso 
di Matarrese 9 Perfetto, fatto 
benissimo con i suoi amici». 
L’amministratore delegato del 
Milan Adriano Galliani trova il 
Matarrese-pensiero inappun¬ 
tabile. Ma come semplice por¬ 
tavoce del Miian ha qualosa 
da dire sulla questione del ter¬ 
zo straniero. «E il problema 
che ci sta più a cuore». Matar¬ 
rese, però, sembra muoversi 
con circospezione... «È stato 
prudente - commenta Gallia¬ 
ni - ma allo stesso tempo mi è 
parso che abbia lasciato aper¬ 
to uno spiraglio». 

Ma non ci sono solo le serie 
maggion nel mondo del cal¬ 
cio. Anzi, il pianeta del pallo¬ 
ne è soprattutto abitato da mi¬ 


gliaia di società dilettantisti¬ 
che. E loro che ne pensano? 
■Mi pare una persona sensata, 
mi sembra che sia preparato, i 
suoi programmi, almeno sulla 
carta, sono buoni -». così giu¬ 
dica il nuovo presidente della 
Federcalcio Dino Cocco della 
Polisportiva Cosmoto di Mo- 
nastir, centro ad una ventina 
di chilometri da Cagliari. Ma 
voi cosa chiedete a Matarre¬ 
se? «Abbiamo bisogno di im¬ 
pianti. La mia società, ad 
esempio, per sette squadre ha 
a disposizione un solo campo 
e per gli allenamenti bisogna 
mettere in piedi un gioco ad 
incastri. E poi - continua Coc¬ 
co - abbiamo bisogno dì so¬ 
stegni finanziari. Un campio¬ 
nato di prima categorìa costa 
25 milioni e con gli incassi, 
Tanno scorso, siamo riusciti a 
raggranellarne otto, più il mi¬ 
lione e spiccioli che ci ha dato 
il Comune. Dobbiamo fare i 
salti mortali e poi, come se 
non bastasse, dobbiamo fare ì 
conti con l’infernale macchi¬ 
na dei fìsco e della Siae. E 
chiaro che anche volendo 
non perseguiamo fini di lucro. 
Allora perché non ci rendono 
la vita meno complicata?». 


Alla Caf Paolo Barila 


il giurista Paolo Barile è il nuovo presidente delia corte federa¬ 
le. E stato eletto con 5.632 voti. Succede ad Alfonso Vigorita. 



Sordillo ad honorem. Alfonso Vigorita (per 25 anni presidenti 
della Caf) e Ugo Cestani (presidente della Lega di serie C) sonò 
stati nominati membri d onore della Figc. Federico Sordillo 
sarà il presidente onorario della Federazione. 


Premio alTOUmpica, Manzella ha smentito qualsiasi illazione 
sull’Olimpica. «Non giocheranno certo a perdere», anzi se gli 
azzurri di Zoff si qualificheranno un sostanzioso premio-qualfli? 
c azione v 

Il calcetto no. Quando Matarrese ha latto il suo discorso pro¬ 
grammatico. trale tante cose dette ha fatto anche un accennò 
al calcetto. Ma dalla sala si è levato subito un pìccolo coretto: 
«No, il calcetto no» 

Udo e Catanzaro aaaentl. Poco più del 60 per cento degli 
aventi diritto al voto si è presentata ieri a Roma. Per la serie B 
mancavano la Lazio e il Catanzaro. 

Schede a lettura ottica, Le schede per le votazioni dovevano 
essere segnate con uno speciale pennarello perché lo spoglio 
veniva fatto attraverso un lettore ottico. 


VI OFFRIAMO LA TESTA DI 


(mAmì 


ore 20.00 nel Lazio 
ore 20.20 in Campania, 
Puglie, Abruzzo e Molise 

T&EAtONIfOIMO 


ESTE DI GOMMA - DA LUNEDI A VENERDÌ - ORE 19.50 
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Alla Maratona di New York il keniota 
Ibrahim Hessein ha preceduto 
l’italiano Gianni De Madonna 
Falliscono l’obiettivo Pizzolato e Poli 


Una corsa durissima per il ritmo 
forsennato imposto da Petersen 
Tra le donne è prima la britannica 
Wlech, una veterana di 42 anni 


Un pezzo d’Africa a Central Park 




Dopo Douglas Wakìhuro sulle strade di Roma ecco 
Ibrahim Hussein su quelle di New York, E cosi è 
ancora il Kenla a regnare sulla maratona. Il 29enne 
africano ha fatto la gioia anche degli americani per¬ 
ché viva e lavora a Albuquerque, perché è stato cam¬ 
pione del Nuovo Messico sulle siepi e perché ha vinto 
due volte la maratona di Honolulu dopo aver avuto 
un eccellente debutto a New York nelr85. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RIMO MUIUMICI 


wm NEW YORK. La «maratona 
d’italla» ù diventata «marato* 
ria dol Kenia» dopo aver ri* 
schìnto di tornare ad essere la 
«maratona d’America» grazie 
al folle avvio di Pat Petersen e 
comunque anche In questa 
edizione, corsa nel sole e nel 
caldo dell'estate Indiana, c'è 
da raccontare molta Italia per¬ 
ché al secondo posto c'è 11 
magnifico e coraggioso 33en- 
no trentino di Molina di Le* 
dro. Gianni De Madonna. E un 
po' come se avesse vinto il 
piccolo grande Gianni visto 
che II premio che tocca al ae* 
condo, 25 mila dollari, è ugua¬ 
le a quello del primo. 

«Ho avuto problemi», ha 
raccontato, «al 17* chilometro 
dove ho perso una cinquanti¬ 
na di metri dal gruppetto di 
Orlando Pizzolato. Poi In aali¬ 
ta ho sentito che le gambe ti¬ 
ravano o sono rientrato. Se ho 


pensato ai soldi e alla vittoria? 
No, non cl ho mal pensato. 
Non sapevo nemmeno quale 
era la situazione e infatti a 
Central Park l’ho chiesto a Or¬ 
lando e ho saputo che davanti 
c'erano soltanto il keniano e 
l'americano Pat Petersen». 

È stata una corsa durissima 
che Pat Petersen ha cercato di 
uccidere con una fuga Impos¬ 
sibile e con un ritmo atroce. 
Pensate, al ventesimo chilo¬ 
metro Il ritmo era abbondan¬ 
temente più rapido del record 
mondiale di Carlos Lopes. Il 
coraggioso e scriteriato yan¬ 
kee ha pagato la fatica e co¬ 
munque ha chiuso al quarto 
posto. 

Gianni De Madonna ha cor¬ 
so su Orlando Plzzolato e non 
come voleva 11 suo allenatore 
Giorgio Rondelli che preferiva 
una corsa di testa. Correndo 
su Orlando non ha sperperato 


energie e non ha vinto soltan¬ 
to per quella curiosa Ignoran¬ 
za sulla situazione della corsa. 
Se fosse partito prima... Ma i 
«se» non fanno la storia. E co¬ 
munque nulla da dire sulla vit¬ 
toria del keniano, è forte e In 
più era abituato al caldo come 
aveva dimostrato sulle strade 
roventi di Honolulu. 

La corsa, Ipotizzabile in 
chiave Italiana, ha proposto 
una tattica che doveva andar 
bene al marocchino El Mesta¬ 
la Nechchadl che però è fra¬ 
nato ancora una volta quando 
c’era da concretizzare la fati¬ 
ca. Un altro dato curioso, In 
questa corsa fitta di cose cu¬ 
riose, è che la battaglia fra il 
clan di Brescia del prof. Ga¬ 
briele Rosa e il clan dì Ferrara 
di Giampaolo Lenzi lo ha vin¬ 
to il clan milanese di Giorgio 
Rondelli. SI, la maratona di 
New York non l'ha conquista¬ 
ta un corridore italiano e tutta¬ 
vìa abbiamo avuto la prova 
ennesima di quanto prodigio¬ 
samente ricca sla la nostra 
maratona, Se falliscono Or¬ 
lando Plzzolato e Gianni Poli 
- che si è ritirato per la prima 
volta - ecco che sbuca fuori 
un coraggioso veterano ricco 
di sole tre esperienze in mara¬ 
tona. Gianni De Madonna vale 
13'39"93 sul 5 mila, 28'4"65 


sui 10 mila. Vantava soltanto 
un successo importante, il ti¬ 
tolo italiano del 10 mila metri 
nell‘84. Era alla terza marato¬ 
na dopo quelle di New York 
nell'84 (quinto) e di Boston 
l’anno dopo (17*). 

La gara i'ha lanciata Pat Pe¬ 
tersen già solitario sul ponte 
di Verrazzano. Ibrahim Hus¬ 
sein ha avuto il coraggio di te¬ 
nerne U ritmo, sla pure a una 
certa distanza, e raccolto il 
premio più bello. Nulla da di¬ 
re. («Correvano tutti contro di 
me e ho sofferlo molto questa 
pressione»). Ha commesso un 
errore abbastanza grave a 
Central Park, dopo che la cor¬ 
sa aveva abbandonato il 
Bronx. Ha lanciato due attac¬ 
chi aspri anziché preferire ia 
progressione, che è la sua ar¬ 
ma migliore. Ne è rimasto 
prosciugato. 

La corsa delle donne l’ha 
vinta la 42 enne britannica Pri¬ 
scilla Welch, sempre in testa. 

Ha corso circondata da un 
gruppetto di atleti che l'hanno 
aiutata evitandole la pericolo¬ 
sa solitudine che intristisce e 
dà crepacuore. Nel gruppetto 
c'era anche Beppe Rossetti, 
marito di Laura Fogli, ieri as¬ 
sente. In genere aiuta la mo¬ 
glie, stavolta ha aiutato una 

piccola veterana coraggiosa, mi imnMymc apeuacuimg ugna corsa e, in «no, i gue maratoneti italiani rinomo e 


Boom a NY 

C’è anche 
la fiera del 
maratoneta 


Evangelisti 

La Rai vuol 
risolvere 
il giallo 


M NEW YORK. Il cuore e il 
cervello della maratona di 
New York sono nello Shera- 
ton Center, un gigantesco pa¬ 
lazzo della Settima Avenue 
che ospita tra l'altro una 
straordinaria fiera della mara¬ 
tona. La fiera è sistemata nella 
Albert Hall. Tutte le più impor¬ 
tanti maratone dispongono di 
uno stand dove distribuiscono 
tonnellate di posters, di opu¬ 
scoli, di adesivi. Si può sapere 
tutto delle maratone di Los 
Angeles, di San Francisco, di 
Rotterdam, di Londra, dì Mo¬ 
naco, di Parigi. Anche la ma¬ 
ratona di Venezia, ansiosa dì 
entrare nei gotha delle grandi 
corse internazionali, distribui¬ 
sce sorrìsi, filmati, dépliants, 
Decine di migliaia di persone 
frequentano ia Albert Hall. 
Entrano dopo aver fatto la co¬ 
da - anche mezz'ora - ed 
escono stracolmi di carta. Os¬ 
servando il film della marato¬ 
na di Los Angeles, disputata a 
marzo, si scopre che hi porta¬ 
ta a termine anche da Bob 
Vieland, un uomo infinita¬ 
mente coraggioso e pieno di 
voglia di vivere. Bon Vieland è 
senza gambe. Ha corso la ma¬ 
ratona col tronco appoggiato 
su una sorta di asse ricurvo 
spingendosi con le/braccia. 

QRM 


mm roma. Potrebbe _ 

scendere in campo la Rai-TY 
per risolvere il giallo de) salto 
in lungo di Giovanni Evangeli* 
stl al recenti campionati del 
mondo di atletica legger*. Cl 
sono molte ombre sulla validi¬ 
tà della medaglia di bronio 
vinta dall'azzurro. Ora dopo 
che la proposta era stata Ini¬ 
zialmente lanciata dal nostro 

g iornale è intenzione dell* re¬ 
azione sportiva dei Tg2 ten¬ 
tare dì ricostruire le immagini 
del «salto sospetto» e di Ime-. 
ride nel meccanismo compu¬ 
terizzato del telebeam. Ci to¬ 
no difficoltà tecniche da stipe* 


tndràejj...... 

me sarà vMee- 
dubbi potrei»* 


rare, ma se 
fine la prestaz 
zionata. Alcur 
bero essere r 
computerizzato della ftksla 
viene abitualmente adoperato 
per I casi arbitrali che si verifi¬ 
cano sul campi di calcio: dal 
fuorigioco al rigore contesta¬ 
to. Per il calcio è tutto piò 
semplice, in quanto aH'iniik» 
del campionato vengono Im¬ 
magazzinati nel computer tutti 
I dati degli stadi presi in esa¬ 
me (lunghezza, larghezza, ec¬ 
cetera) e si conosce all* per¬ 
fezione la collocazione delle 
telecamere utilizzate, Più diffi¬ 
cile sarà ricostruire il salto sul¬ 
la pedana dell'Olimpico. In 
„ li caso, dopo troppi silenzi 
si avrebbe finalmente un dato 
concreto verificabile dal gran¬ 
de pubblico... 


Ofdin» tfanfvo Manrthon SI.V. City 


- ! tu tmwiuu riamalo uiauaj £ IZ DU ; J) BOgusUW 

!3'38"; 8) Mirko Vmdìs ÒuaosM») 2 
13 39 ; 9) Mugli Jones (Gran Bretagna) 2 14'05; 10) Orai 
Mayer(Usa)2 14'31". ^ 

1) Priscilla Walch (Gran Bretagna) 2 ore 30" 17; 2) Francese 


Szabo 

3526 



L'ho scritto 

su Panorama. 


mLìM 


Un’anticipazione esclusiva. PERESTHOJKA (Il nuovo pensiero 
per il nostro Paese e per il mondo), runico vero libro della nuo¬ 
va Russia. Michail Gorbaciov: un messaggio per tutto l’Occi¬ 
dente elaborato in 53 giorni di assenza dalla scena mondiale. 
£5 pagine in anteprima italiana lunedì su Panorama. 

n - Solo su Panorama in edicola il 2 novembre. 


Il volume edito 
da Arnoldo Mondadow 
a giorni In ltterena. 


Panorama 

ini PRIMO NEWSMAGAZME 
ITALIANO. 
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Sport 


Ippica 

Golden Om 
vince l’Orsi 
Mangelli 


Basket. Solo la Divarese tiene il passo dell’imbattuta capolista 

La Snaidero sempre più lepre 


■■ MILANO L'Italiano Gol¬ 
den Om ha vinto II Gran pre¬ 
mio «Orai MangcIIU, 125 mi¬ 
lioni di lite per I tre anni La 
formula della gara prevedeva 
due batterle (una per I cavalli 
Indigeni e l’altra per gli stra¬ 
nieri) una linaio ed una finalis¬ 
sima a tre Nella batterla degli 
Italiani Golden Om ha ribadito 
l'attuale superiorità sul coeta¬ 
nei stornando un percorso di 
lesta impeccabile Alle spalle 
di Golden Om si sono qualifi¬ 
cati Glawhar. Gorez e Glde 
Nella batterla degli stranieri è 
stala la svedese Blilzy Sound a 
sbaragliare il campo 

Bliùey Sound con una par¬ 
lenta fulminea ha eliminato 
ogni dubbio sul risultato tinaie 
della corsa Al traguardo ha 
preceduto Ullls Frisang, 
Plachi Junge e Junker Tllly 
(altro cavallo scandinavo, ma 
di proprietà Italiana) Alla fi¬ 
nale non partecipa Glde per¬ 
chè Infortunato nella prima 
prova. Al via Blltzy Sound 
prende nuovamente il volo 
Conquista II comando della 
corsa precedendo Ullls Fri¬ 
sang con Golden Om In se¬ 
conda ruota e poi tutti gli altri 
Incolonnali 

Oolden Om costretto a gira¬ 
re all'esterno attacca a fondo 
Il battistrada I due si presen¬ 
tano appaiali sulla dirittura fi¬ 
nale Negli ultimi cento metri 
Golden Om lancia l'acuto Bll- 
Uy Sound ormai stremata ce¬ 
de, ma esce, addirittura In ter¬ 
sa ruota, Ullls Frisang e Gol¬ 
den Om non riesce ad opporsi 
allo spunto linaio dell'avversa¬ 
rio Si arriva alla finalissima a 
ire 

Al nastri di partenza Ullls 
Frisang, Blltzy Sound e Gol¬ 
den Om La svedese paga lo 
scotto dulie sue precedenti 
partenze «folli» e subito dopo 
Il via è gli fuori gara La finalis¬ 
sima diventa una partita a due 
Golden Om si porta In testa II 
ritmo della prima trazione 
non & esaltante d'19") e II 
duello si fa ancora più lento 
nel secondi quattrocento me¬ 
tri d'23'7). Sull'ultima curva 
Ullls Frisang prova ad aggan¬ 
ciare Golden Om ma al caval¬ 
lo Italiano basta premere un 

E mo sull'acceleratore per al- 
ntanare II pericolo e presen¬ 
tarsi In retta d'arrivo con un 
tranquillo margine che gli as¬ 
sicura la vittoria 
MwlUUt Gran premio Paolo 
e Orsino Mangelli (finalissi¬ 
ma) L, 125 milioni, metri 
1600) I) Golden Om(Q Ros¬ 
si) scuderia Malù, al km 
I'I7"9| 2)Ullls Frisang, 3) Bll- 
Izy Sound Finale Ullls Fri¬ 
sang Prima batterla Golden 
Om Seconda batteria Blltzy 
Sound 

U altre corse sono state 
vinte da Ingranaggio Ok, Gri¬ 
dila Bru, Brio DI Valle, Fred 
Form, Ewlng Diri, Rangone, 
HostolWaverly 


■■ ROMA La crisi del settimo turno di cam¬ 
pionato ha davvero portato a delle separazioni 
(non certo consensuali) al vertici delle classifi¬ 
che cestlstlche di Al e A2 Resiste la Snaidero 
all assalto Alllbert legittimando la propria im¬ 
battibilità e leadership nella massima serie Ma 
alle sue spalle solo la Divarese riesce a tenere 
Il passo della prima e divorzia dalle ex convi¬ 
venti Evita lo sgambetto degli «apolidi» parte¬ 
nopei (che, tanto per cambiare, ieri hanno gio¬ 


cato a Caserta) aggiudicandosi la gara con la 
Wuber solo di due punti e dopo un tempo 
supplementare 

Dietro Varese il diluvio cestistlco che ha 
Investito tutta la pattuglia inseguitrice costrin¬ 
gendola allo stop forzato Pollice verso dun¬ 
que per Dietor (strapazzata a Milano), Banco- 
roma (che ha però dimostrato carattere nella 
rimonta finale alla SanBenedetto) e Scavolint 
nell anticipo veneziano di sabato, agguantale 


al terzo posto dati Arexons che nmanda anco¬ 
ra l'appuntamento del Brescia con la pnma 
vittoria, mai cosi vicina per la squadra di Recat- 
cati come in questa occasione Riva ha poi 
dimostrato che oltre I 40 punti (len 45) sa 
andarci non solo contro gli sprovveduti svizze- 
rottif 

Il derby delle matricole tra Roberts e Irge va 
al toscani anche se di strettissima misura, men¬ 


tre era atteso da tempo il pieno recupero dei 
livornesi dell Enlchem, corsan in terra trevigia¬ 
na Un successo, quello dei livornesi, che resti¬ 
tuisce al torneo una potenziate protagonista. 
Altro cambio di partners m orna alla A2 II 
«menage a trols» precedente cambia elementi 
Perde la Yoga che si allontana dalle Riunite, 
battendole dopo un supplementare, e dalla 
Jolly, suicida in casa con la Maltinti □ PP 


Un’altra grande 
lezione 

del prof. D’Antoni 

MARCO PASTONÈSÌ 


■i MILANO C'è un eterno 
ragazzo di 36 anni che a per¬ 
dere non cl sta mal, neppure 
quando di fronte a lui cl sono 
i fortissimi professionisti di 
Milwaukee SI chiama Mike 
D Antoni e al settemila del Pa- 
latmssardl ha regalato una 
nuova, straordinaria lezione 
di pallacanestro Grazie alla 
sua Inventiva, alla sua creativi¬ 
tà, alla sua precisione, alla sua 
irrefrenabile voglia di vincere 
- sempre e comunque - la 
Tracer, campione di tutto, è 
tornata alla vittoria dopo tre 
sconfitte consecutive (anche 
se le ultime due negli Stati 
Uniti) Diciotto punti di diffe¬ 
renza cl sono tutti, e forse di 
più, fra una Tracer con li suo 
«cervello» (D’Anioni, appun¬ 
to) e priva di Meneghin stira¬ 
to, e la Dietor senza la sua 
«mente» (Brumanontl), priva 
anche di Sbaragli, con un Bi- 
nell! convalescente e una pan¬ 
china di teenager A parte un 
effìmero vantaggio Iniziale 
(dopo II primo canestro firma¬ 
to da McAdoo, 1 bolognesi 
hanno risposlo con Vlllalta 
dalla lunga distanza), la Dietor 
ha progressivamente ceduto II 
passo davanti al ritmo impartì- 
I lo da D’Antoni Cosic aveva 


sistemato Fantm sull'oriundo 
e Sllvester su Premier nel ten¬ 
tativo di tamponare con la 
grinta e I esperienza, ma 
quando è entrato il giovane 
Marciteseli!, c'è stato un pri¬ 
mo break e il colpo da ko è 
venuto al nono, quando Casa- 
lini ha comandato la zona 
2-1-2 da 24 a 21 si è passati a 
35 a 21 con un black-out tota¬ 
le dei vlrtusslni per 3 minuti e 
30 secondi interminabili La 
Dietor si è faticosamente ri¬ 
portata sotto ed al riposo si è 
andati con i milanesi sopra di 
11 punti 

La ripresa non ha avuto sto¬ 
ria McAdoo Infallibile (senza 
alcun errore nella seconda 
metà), Premier finalmente ri¬ 
trovato (cinque palle recupe¬ 
rate), Brown estremamente 
positivo (diciotto rimbalzi) e 
su tutti D Antoni, con dieci as¬ 
sist Bene Bargnia ma solo nel 
finale, perché presto bloccato 
dal talli Volitivo Aldi, a cor¬ 
rente alterna Montecchi, in- 
gludicabile Pittls Ma forse la 
polemica di D'Antoni (scarso 
Impegno contro la nazionale 
sovietica a Milwaukee) ha sor¬ 
tito t effetto sperato 

Nella Dietor dignitosi solo 


Dell’Agnello 
un lupo 
contro Addison 

STEFANO ANGELI 




TRACER 

DIETOR 

25 

Brown 

Alien 

11 

32 

McAdoo 

Stokea 

12 

18 

D Antoni 

Silvaitar 

16 

18 

Premiar 

Fantin 

25 

10 

Bargna 

Villalta 

25 

6 

Montecchi 

Marchaselli 2 

5 

Aldi 

Cappelli 

— 

na 

Ambrasst 

Binali! 

9 

4 

Pitti! 

Conti 

na 

ne 

Govarna 

Nisotosl 

na 

Casalini 


Coire 



6 Fatti 

Stoket 39 

21/27 

tiri liberi 

20/24 

38/63 

tiri 2 Punti 

22/49 

7/16 

tiri 3 Punti 

12/23 
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Fantin e Villalta Americani In 
sordina, Blnelli con le gambe 
molli e costretto a tirare da 
fuori, il solito Sllvester istinti¬ 
vamente poco portato al gio¬ 
co ragionato Senza Bruna- 
monti i bolognesi diventano 
vulnerabilissimi e Cosic ha il 
dovere di trovare qualche so¬ 
luzione 


■i LIVORNO La corazzata 
Snaidero soffre ma vince Non 
è andata in tripla cifra, anzi si 
è fermata al minimo stagiona¬ 
le (84 punti a 80) ma è riuscita 
a spuntarla anche stavolta, fir¬ 
mando la settima vittoria con¬ 
secutiva In perfetta media¬ 
punti (anche ieri 41), il from* 
boliere Oscar ha trascinato la 
squadra casertana 
L'Alllbert ha fatto il possibi¬ 
le per complicare la vita ai 
campani È mancato clamoro¬ 
samente Addison, fermato 
dall'«ex» di turno, uno strepi¬ 
toso Dell’Agnello Pur mar¬ 
cando una netta superiorità ai 
rimbalzi (con Rolle e Pelaca¬ 
ni in prima fila), i labronici 
hanno pagato caro la giornata 
di scarsa vena al tiro (incredi¬ 
bile il 6 su 18 di Addison) e le 
21 palle perse disseminate 
nell'arco del match Solo Dia¬ 
na benché a lungo in panchi¬ 
na per falli, ha trovato lo sprint 
per risvegliare i compagni nel 
finale, con tre «bombe» con¬ 
secutive che hanno riacceso 
la fiammella della speranza 
Per la Snaidero, un test pro¬ 
bante e impegnativo Al tiro, 
gli «esterni» (specialmente 


Gentile e Donadoni) non han¬ 
no certo brillato, così come 
DeU'Agnello, peraltro eccel¬ 
lente in difesa II giovane 
Esposito ha però provveduto 
da par suo, siglando un pre¬ 
zioso 4 su 6 Ed anche Gene¬ 
rali si è fatto sentire Sotto to¬ 
no Glouchkov, ma il solito 
Oscar ha rimediato tutto Do¬ 
po aver sofferto in avvio la 
marcatura dt Pellacani, il bra¬ 
siliano ha trovato le contromi¬ 
sure, sciorinando un'altra pre¬ 
stazione da mattatore 13 su 
21 al tiro, con 5 su 7 nei tenta¬ 
tivi da tre punti 

Primi minuti nel segno del- 
l'Allibert, subito (rizzante, 
pungente in contropiede 
(23-16 al nono minuto) La 
Snaidero è bene imbrigliata in 
difesa, ed al tiro viaggia molto 
al di sotto della media. Ma è 
solo una crisi passeggera La 
reazione è decisa, i casertani 
registrano le maghe della dife¬ 
sa, ed Oscar sale in cattedra 
con un autentico show perso¬ 
nale 

La ripresa sembra dover fi¬ 
lar liscia per gli ospiti, che tor¬ 
nano a più 12 dopo 5* 


wm 


ALLIBERT 

SNAIDERO 

16 

Diana 

Cantila 

10 

11 

Bonacce* ti 

Esposito 

10 

na 

Pucci 

Dan Agnato 

14 

A 

Lenza 

V.litWo 

na 

2 

Silveatrin 

Ganarak 

1 

14 

Pelacani 

Rizzo 

na 

12 

Rolla 

Tufano 

na 

— 

To»i 

Donadoni 

8 

4 

Gal sommi 

Glouchkov 

2 

18 

Addison 

Cacar 

41 

Sacco 

MarcaNatti 


Lenza 38 

BFalD 


Diana 39 

Gelsomini 39 


11/15 

tiri liberi 

21/30 

24/43 

tiri 2 Punti 

21/47 

7/21 

tiri 3 Punti 

7/17 

42 

Rimbalzi 

31 

ARBITRI 

Perone!li di Varare • 


CMamataima di Cantò 
NOTE, primo lampo 41-49 
Spettatori 4 000 Tecnico par 
protetta a Centrali all 1’ 48 *. 


(59-47) La reazione dei livor¬ 
nesi è tutta fatta di gnnta Sac¬ 
co tenta 1 ultima carta man¬ 
dando neti’arena Diana e Lan- 
za, gravati di quattro falli E 
non sbaglia La Snaidero si di¬ 
strae, Diana invece si scatena 
e lo scarto diminuire 69-74 
al )6' ; 77-81 al 18' E lospnnt 
decisivo, e la capolista non 
può sbagliare 



E’ Rovigo la capitale 
del rugby veneto 


Ad Anversa 
Lendl batte 
Mecir 

■■ I) numero uno del mon¬ 
do, Ivan Lendl (nella loto), ha 
vinto Ieri il torneo di tennis 
della Comunità europea, ad 
Anversa, battendo seccamen¬ 
te il connazionale Misoslav 
Mecir per 5-7, 6-1, 6-4, 6-3 
Lendl si è cosi aggiudicato un 
premio di 215mila dollari 
Nelle semifinali, Lendl aveva 
battuto l'australiano Pat Cash, 
mentre Mecir aveva letteral¬ 
mente stracciato Mais Wilan- 
der 


■■ ROMA il più tradizionale 
dei numerosi «derbles» del ru¬ 
gby veneto è sialo Ieri domi¬ 
nato dalla capolista, Colli Eu¬ 
ganei, che, di conseguenza, 
na rafforzalo la sua invidiabile 
posizione II «quindici» di Ro¬ 
vigo, che quest anno si chia¬ 
ma Colli Euganei, ha infatti 
battuto i campioni d Italia del 
Petrarca 21-12, un punteggio 
che rende superfluo qualsiasi 
commento, anche se bisogna 
aggiungere che quella del Pe¬ 
trarca non è stata una resa in¬ 
condizionata 

(I risultato di rovigo è tanto 
più importante in quanto, 


contemporaneamente, la Sca- 
vohni si è fatta superare in ca¬ 
sa dalla Serigramma Brescia 
(9-16), venendo di conse¬ 
guenza raggiunta al secondo 
posto dalla Benetton e appe¬ 
santendo il distacco dai Rovi¬ 
go (ora è di quattro punti) 
il campionato risulta così 
più combattuto del previsto, 
ma quella dei Colli Euganei 
comincia a sembrare una fuga 
solitaria piu che un momenta¬ 
neo balzo in avanti 
A dire della combattività di 
molte squadre nella giornata 


di ieri c'è stata la vittona del 
San Donà fuon casa a Parma 
(25-15) Discreto «movimen¬ 
to» persiste anche nel Girone 
2 dove, a dispetto della mar¬ 
cia solitària del Doko Cassa¬ 
no (vincente sui Lagrò Paese 

E er 24-9) Il Casone Noceto 
a vinto a Benevento per 
27-15, nascendo così a conte¬ 
nere nei quattro punti il pro- 

{ mo distacco Cunosamente 
e due classifiche propongono 
due formazioni solitane al co¬ 
mando (Colli Euganei in Al e 
Doko) a punteggio pieno di¬ 
stanti di 4 punUdalte inseguì- 
trlci 


«Bentornato 
Ferrari» 
Cortei d'auto 
a Mannello 



La vittona di Berger nel Gran premio del Giappone è stata 
festeggiata ieri, a Maranello, da un gran numero di tifosi 
della Ferrari Dopo un carosello di auto per le vie della 
cittadina e davanti ai cancelli dello stabilimento del caval¬ 
lino rampante, l fans della Ferrari hanno innalzato molte 
bandiere coi colon della scuderia nei bar del centro I 
commenti? «L'astinenza è finita si torna a vincere» 


L’Originai Mannes Posiillpo 
di Napoli è ormai ad un 
passo dalle finali deila Cop¬ 
pa deile coppe di pallanuo¬ 
to Ieri infatti la formazio¬ 
ne campana ha battuto nel¬ 
le semifinali a Barcellona, 
il Catalunya Estremamente 
combattuta la partita, vinta dal Posiillpo per 7 a 6 (3-1 0*3, 
2 - 1 , 2 - 1 ) 


Il Posiillpo 
vince semifinale 
Coppa delle coppe 
di pallanuoto 


Il tre anni tedesco Le Glo¬ 
rieux ha vinto ieri il «Wa¬ 
shington International», la 
grande classica americana 
del galoppo precedendo 
di un incollatura I america¬ 
no «Great Commumcator» 
mmm Le Glorieux montato da 
Laffit Pincay jr, ha bruciato 1 altro cavallo che aveva con¬ 
dotto tutta la corsa, solo negli ultimi metri della dirittura 
d'arrivo 


A Le Glorieux 
il «Washington 
International» 
di ippica 


Il ciclista sovietico Viatche- 
slav Ekimov non proverà 
per ora a migliorare il re» 
cord di cui è già In posses¬ 
so, quello dell ora su pista 
coperta dopo aver fallito 
venerdì scorso a Mosca un 
mammmmtmmmmmmmammmrn primo tentativo (si fermò 
dopo 25 chilometri) Il giovane campione ha 21 anni, lo 
ha annunciato ieri nella capitale sovietica dove ha pure 
precisato di aver rinunciato temporaneamente anche ai 
tentativi contro i record sui 10 e 20 chilometri 


Il sovietico 
Ekimov rinvia 
il tentativo 
di record dell’ora 


Prima categoria 
Guardalinee 
ferisce giocatore 
nel Potentino 


La discussione tra due gio¬ 
catori e diventata accesa e 
un guardalinee li ha separa¬ 
ti, colpendone uno alla te¬ 
sta con la bandierina È 
successo durante I incontro 
Spinoso Corleto Penicara 
(prima categoria, girone B 
delta Basilicata) Il giocatore colpito Domenico Bonavo- 
giìa, del Corleto, è stato medicato in ospedale li guardali¬ 
nee, Biagio Franco, è un tesserato dell altra squadra 


Exploit della rappresentati¬ 
va azzurra nei campionati 
europei di pattinaggio a ro¬ 
telle, svoltisi a tenda (Spa¬ 
gna) Ieri nella giornata 
conclusiva, gli italiani han¬ 
no conquistato ben quattro 
medaglie doro, tre dar¬ 
gento ed altrettante di bronzo Particolarmente brillanti i 
risultati della gara a coppie, tre azzurri nei primi tre posti 


Dominio 
italiano 
negli europei 
di pattinaggio 


(MANCARLO lUMMA 


LO SPORT IN TV 


Rallino. 15 30 Lunedi sport 

Raldoe. 13,25 Tg2-Lo sport, 14,35 Oggi sport \ 8 30 Tg2 Spor* 
tsera, 20,15 Tg2 Lo sport 

Raltre. 16 Fuoricampo, 17,30Tg3 Derby, 19 35 Sport regionale 
del lunedì, 22,30 11 processo del lunedì 
Odeon. 23 Basket, cronaca differita di Sanbenedetto Tonno- 
Bancoroma. 

Tmc. 13 Spoit News, Sportisslmo, 19 55 Tmc Sport 


i n Svizzera revival azzurro 

Carissimi nemici 
Antognoni batte Tardelli 


Il Losanna vola verso i vertici della classifica del 
campionato svizzero, il San Gallo - sconfitto per 4-0 
a La Ponteìse sabato sera - affonda e rischia di 
essere escluso dai play off a otto squadre Antogno¬ 
ni e Tardelli, i due campioni del mondo di Spagna dì 
fronte a Losanna, invece si abbracciano nel sotto- 
passaggio dopo essere usciti dal campo prima del 
tempo e si scambiano battute che sanno di revival. 


CESARINQ CERISE 


FINANZIAMENTI 
IN 24 ORE 

par casalinghe pensio 
nati. rimondanti, lavoro 
tali autonomi da 

1 A 25 MILIONI 

con rimborso intera»»! o 
fin» finanziamento 
Nossunn «posa anticipato 
né provvigioni rio paguro. 
Documentazione ridotto 
litiuttoiio ancho telefo¬ 
nie*. 

• SERIETÀ 

• CORRETTEZZA 

• SICUREZZA 

• Bologna 

10611 377646-368849 

• Firenze 
(065) 6811093 

• Milano 

(02) 6463688-6468029 

I ILI Al I " un A |1 AMA 
Citi ti <xm«.non. 
sodo di Torino 
(011) 617006 515221 

SI RICERCANO 
COLL ORATORI 


■B LOSANNA «in Italia lui 
era più fortunato, giocava nel 
la Juventus» è stata la pnma 
frecciata di Antognoni a cui 
Tardelli ha subito risposto 
spiegando che «ad essere for¬ 
tunato ora è Giancarlo» senza 
far capire se si riferisse alla 
«verve» del Losanna o all in¬ 
gaggio superiore d» 200 milio 
ni al suo (650 milioni contro 
450, non comprese ville ed 
auto) E per questo anomalo 
scontro tra due ex compagni 
jn azzurro, avversari nella 17* 
giornata de) campionato elve¬ 
tico, c‘è stata grande attesa e 
una discreta risposta (6000 
persone con la lingua italiana 
a farla da padrona nelle tribu¬ 
ne di una città con 20 000 
emigrati dal nostro paese) 
Come in ogni Incontro casa¬ 
lingo di Antognoni non erano 
pochi gli italiani che hanno 
raggiunto la collìnetta sul lago 
Umano su cui sorge la zona 
sportiva della città, i più ap¬ 


passionati sono i club viola di 
Capraia giunti con tre striscio¬ 
ni con tanto di «giglio» di tri¬ 
colore e di «forza Fiorentina» 
Abbastanza fredda invece 
I accoglienza da parte degli 
svizzeri che qui vivono un cal¬ 
cio radicalmente diverso dal 
nostro allo stadio si arriva 
mezz ora prima della partita, 
c è un ristorante all'interno 
dell Impianto tra I giocatori 
cè lo scambio dei doni (è 
successo a Monthey in coppa 
di Svizzera dove Antognoni e 
compagni hanno ricevuto un 
paniere di grappoli duva e 
bottiglie di vino) In campo 
Giancarlo Antognoni (due reti 
In campionato contro il Zuri¬ 
go e a Lucerna ed una in cop¬ 
pa) è rimasto per 45 , ha «pen¬ 
nellato» le punizioni assist dei 
primi due gol servendo come 
ai bel tempi la palla a Schu- 
mann e Gerschen con il da¬ 
nese Thychsen a completare il 
bottino con una doppietta e 



sul 3 0 non è più rientrato in 
campo per qualche sintomo 
di bronchite 

Per Marco Tardelli l’uscita 
dai campo dopo tre minuti 
dalla ripresa è da spiegare con 
un risentimento ad una coscia 
e come una scelta previdente 
in vista di un Importante impe¬ 
gno di mercoledì in Coppa A 
seguirli in tnbuna c era anche 
Beppe Chiappala «Giancarlo 
ha sofferto una marcatura 
asfissiante di Fischer ma sulle 
palle da fermo e nel fraseggio 
è ancora quello di un tempo, 
Marco ha avuto piu spazio ma 
ha difficolta in questa squa¬ 
dra, è ancora a un buon livel¬ 
lo» 

Sulla partita e sul futuro ha 
le idee chiare anche Antogno¬ 
ni «È stato il match diverso 
dagli altri, bisogna sempre 
cercare la vittoria comunque 
anche se c'è Marco dall altra 
parte, è chiaro che si gioca 
con meno stress, qui ho un 


contratto biennale poi torne¬ 
rò a Firenze, non so ancora 
con quale mansione» 

Anche per Tardelli ci sono 
davanti due anni in terra Sviz 
zera »È stata una rimpatriata 
felice solo per lui visto il nsul 
tato E un esperienza nuova 
personalmente mi sto diver 
tendo in un calcio molto più 
tranquillo del nostro e profon 
damente diverso ho un con 
tratto biennale con il Sangallo 
ma a line stagione farò le mie 
valutazioni, con Giancarlo 
purtroppo siamo troppo lon¬ 
tani a telefonargli sono sem 
pre io» A pagare il conto an 
cora una volta sul campo e 
non al telefono è stato Marco 
Tardelli per la gioia delle mi 
gliaia di italiani presenti sugli 
spalti che definiscono Anto 
gnoni il «Pelé rossocrociato» e 
per chi due volte al mese la 
scia Firenze o I Italia per un 
autentico pellegrinaggio al 
I insegna dell ammirazione 
per Giancarlo 


U.S.S.L. 69 PARABIAGO (MI) 

Via Spagliardi 19 


Estratto di avviso di gara 

Questa U S S L indice gara mediante licitazione privata per I appalto 
delle opere di ristrutturazione di un edificio da destinarsi a sede di 
Presidio Multizonale Igiene e Prevenzione di Parabiago 

Importo b*H dal lavori L 1.897 788 906 4 I.V A., flnaruiato 
con contributo ragionala 

La licitazione sarà esperita ai sensi dell art 24 lettera a) punto 2) 
della legge 684/1977 secondo I art 1 lettera a) della legge 14/1973 
e am 24 e 25 della L R 70/1983 

Si precisa che saranno considerate anomale e quindi escluse dalla 
gara le olferte che presentino un ribasso superiore alla media delle 
offerte ammesse incrementato del 10% Non sono ammesse offerte 
in aumento 

11 termine per I ultimazione dei lavori è stabilito in giorni 360 di 
calendario 

Le domande di partecipazione in bollo redatte in lingua italiana e 
contenenti tutte le certificazioni documentazioni e dichiarazioni ri 
chieste nel) avviso di gara dovranno pervenire entro e non oltre le ore 

12 del giorno 30 Novembre 1987 all Ufficio Protocollo - U S S L 69 
Via Spagliardi 19 - 20015 Parabiago (MI) 

Copia integrale del bando di gara è stata inviata all Ufficio Pubblica 

ztom Ufficiali delia Comunità Europea in data 27 Ottobre 1987 e 

verrà inoltre pubblicata sulla G U e sul B U R L 

Copia del bando potrà essere ritirata tutti i giorni fanali sabato 

escluso dalle 9 alle 12 c/o I Ufficio tecnico dell Ente 

Non verranno preso in considerazione le domande di partecipazione 

che non fossero conformi alle prescrizioni del bando 

La nchiesia d invito non vincola 1 Ente appaltante 

IL PRESIDENTE dott. R Lottati 


U.S.S.L 69 PARABIAGO (MI) 

Via Spagliardi 19 


Estratto di avviso di gara 

Questa U S S L indice gare separate da esper rsi mediante appalto 
concorso peri esecuzione degli impianti c/o i fabbricati da destinare 
a Presidio Multizonale Igiene e Prevenzione di Parabiaqo 
11 impianti di riscaldamento condizionamento e idr cosanitari 
Importo presunto L 404 000 000 

2) impianti elettrici illuminazione ed affini 
Importo presunto L 400.000 000 

3) impianti gas per laboratori di analisi 
Importo preaunto L. 120 OOQ 000 

41 impianti elevatori 

Importo preaunto l. 100.000 000 
5) impianto di rilevazione e spegnimento incendi 
Importo preaunto L. 260.000 000 
Ciaecun appalto concorso sarà espletato ai aansi della LL RR, 
108/1880 a 70/1883 a varrà aggiudicato in basa al criterio 
previsto deM'art 24 lattare bl detta L 684/ 1977 
La domanda di partecipazione, distinta par ciascuna gara, do¬ 
vranno pervenire antro o non otta (I giorno 30 Novembre 1987. 
•re 12, all Ufficio Protocollo U S S L 69 Via Spagi ardi 19 20015 
Barabtago (MI) e dovranno essere redatte in contorni li alle indicano- 
m contenute nel bando di gara che verrà pubbi cato sulla Gazzetta 
Ufficiale e sul Bolleifino Ufficiale della Regione lombard a Copia del 
bando può essere ritirata tutu t giorni feriali (sabato escluso) delle 9 
alle 12 c/o I Ufficio Tecnico dell Ente Non verranno prese in conside¬ 
razione la domande non conformi alle prescrizioni dal bando Le 
richiesta d invito non vincola I Ente appaltante 

il PRESIDENTE dott R tonati 


HENVED " Musiche e danze d'Ungheria 


ROMA Teatro Vittoria NAPOLI Teatro Mediterraneo 

P.zza S. Maria Liberatrice - tei. 5740598 

MARTEDÌ 3 NOVEMBRE - ore 21 5-6 NOVEMBRE - ore 21 
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Presentando i modelli 1988 
è stata annunciata l’adozione 
dell’assale posteriore a ruote 
indipendenti per 760 e 780 




U nuova Landa Delta HF Inte¬ 
grale, che sostituisce la Delta 
4WD, fotografata su una strada 
di montagna, dove vengono 
esaltate le sue doti di tenuta c 
di trai Ione, In cosiderailone 
delle elevatissime prestailonl 
consentite dal propulsoti da 
185 CV, alla landa sono Inter¬ 
venuti sulle sospensioni, sul 
freni e, per adottare mote di 
maggiore jeilone, anche sulla 
carrozierla che ora presenta 
bombatura sul pesiamola. 


Nata come 
«berlina per 
famiglia» ora 
punta sulle 
prestazioni 
e sul 4x4 



In primavera 
Saab presenterà 
una 9000 CD 
a tre volumi 


i .--- 

% 

! 


Due dille novità che distinguono dal modelli precedenti la Volvo 780 serie '88: a sinistra II frontale «ammoitldlto»; a destra le sospensioni 
postertotl a mote Indlpenoenll Nella foto In allo la «80 Ci, disponibile anche con sistem a frenante 8BS comandato da due centraline. 

La Volvo si converte Delta: velocità 
quanto a sospensioni sempre più alte 


Mi La prossima primavera la Saab presenterà una nuova 
versione della 9000 che si affiancherà al modelli già esi¬ 
stenti Si (ratta della Saab 9000 CD, che sarà caratterizzata 
dal classico stile a tre volumi (nella foto) e che diventerà 
la nuova «ammiraglia» della gamma. Dandone notizia, la 
Sidauto di Tonno, importatrice delle Saab, anticipa che, 
come le versioni a cinque porte, la Saab 9000 CD sarà 
un'auto molto spaziosa e ben equipaggiata, in grado di 
ospitare comodamente e nel maggiore confort cinque pas¬ 
seggeri La Sidauto non ne precisa la capienza, ma sottoli¬ 
nea che il bagagliaio separato è di grandi dimensioni. La 
CD monta il propulsore Saab turbo 16 valvole due litri, con 
intercooler ed impianto APC (Automatic Performance 
Control), che eroga una potenza di 175 CV (160 CV nella 
versione con catalizzatore) La 9000 CD sarà disponibile 
sla con cambio manuale che con trasmissione automatica, 
Il prezzo della tre volumi sarà dal 5 al 10 per cento più alto 
di quello della 9000 cinque porte 


Funzionalità ■ La società Autostrade 

. , ha presentato alla Conte- 

uC» guardrail renza di Stresa una docu- 

HI rsmsntn mentazione sulle caratteri- 

Mi iciiiciiiu stiche allagamento ed 

m autostrada anUribaltamento dei nuovi 

tipi di guardrail in calce- 
struzzo. Queste nuove bar¬ 
riere, secondo ('Autostrade, sono capaci di contenete l’ur¬ 
to e di impedire il nbaltamento e lo scavalcamento anche 
di automezzi pesanti oltre 20 t (camion e autoarticolati), 
lanciati contro le barnere stesse ad una velocità di 80 Km 
orari con un angolo di impatto di 20 gradi Questi manufat¬ 
ti sono in corso di installazione suite tratte autostradali di 
nuova costruzione e in quelle che vengono portate a tra 
corsie 


Com'è consuetudine, la Volvo Italia ha presentato 
la sua gamma di vetture modello 1988. Nessuna 
particolare novità per la serie 360 Cai basso di 
gamma), per la 240, e per la 740. Offerta di optio¬ 
nal (tettuccio aprlbile, interni in pelle e ABS) per 
la 480 ES. Grosse novità, Invece, per la 760 e la 
780. 


MI La Volvo si è fatta fama 
di costruire vetture molto si¬ 
cure e affidabili Per questo 1 
tecnici della Casa svedese, 
mettendo mano alla loro ber¬ 
ma allo di gamma, la 760, 
hanno dedicato molta atten¬ 
zione al suo comportamento 
su «rada. Non basta, infatti, 


spendere miliardi per realizza¬ 
re sistemi di ritenuta dei pas¬ 
seggeri sempre più sofisticati, 
per studiare gli effetti degli ur¬ 
ti frontali ed adeguarvi la strut¬ 
tura della macchina, per rea¬ 
lizzare abitacoli sempre più si¬ 
curi e confortevoli, se poi non 
si garantisce anche che, pure 


a velocità elevate, un automo 
bilista normale sia in grado 
senza sforzo di controllare la 
traiettoria della vettura 

Cosi, dopo aver sostenuto 
per anni il primato dell’assale 
posteriore rigido, alla Volvo si 
sono convertiti - almeno per 
la 760 berlina e per la 780 by 
Bertone - alle sospensioni in¬ 
dipendenti anche al posterio¬ 
re L’hanno fatto alla grande, 
realizzando un assale poste¬ 
riore «Volvo Multi Link», ossia 
«multibracci», che oltre a mi¬ 
gliorare Il confort di marcia, 
come dichiarato, ha consenti¬ 
to di aumentare la capacità 
dei serbatolo (80 litri) e al 
tempo stesso di rendere mol¬ 
to più stabile la vettura In cur¬ 
va 

Per la 760, che mantiene le 


due motonzzaziom 6 cilindri a 
Vdi2800cele (190Km/h)e 
6 cilindri turbodiesel di 2400 
cc (188 Km/h), gli interventi 
non si sono limitati alla so 
spensione posteriore La plan¬ 
cia è stata rìdisegnata e il po¬ 
sto guida è ora ancor piu con 
fortevole Eccellente il nuovo 
impianto elettronico di clima¬ 
tizzazione Modificata anche 
la carrozzeria, che si presenta 
nei modelli 1988 con un nuo¬ 
vo frontale dalle linee più 
morbide II cofano è ora In al¬ 
luminio I tergicristallo hanno 
bracci più lunghi 
La 760 modello 1988 coste¬ 
rà, ahinoi, 48 500 000 lire nel¬ 
la versione berlina benzina 
Cile automatica e 43 424 680 
lire in quella turbodiesel, sia 
automatica che con cambio 
manuale 47 301 840 lire co¬ 
stano le station wagon, che 
mantengono l’assale rigido 


Le automobili a trazione integrale hanno visto que¬ 
st’anno aumentare le vendite del 35 per cento in 
Italia e del 25 per cento in Europa. Ecco, quindi, 
spiegato perche la Lancia presenta una nuova ver¬ 
sione della Delta a quattro ruote motrici. Vuole 
consolidare la sua posizione nel segmento «alte 
prestazioni». 


■■ Nel 1979, quando la 
Lancia aveva presentato le 
prime Delta, si era parlato di 
«berlina per famiglia» Le cilin¬ 
drate del motori, si trattava di 
un 1301 cc e di un 1498 cc 
che consentivano velocità di 
155 e 160 Km/h, stavano a di¬ 
mostrarlo Poi l'evoluzione 
nel senso delie prestazioni tre 
anni dopo la GT 1600 da 180 


oran, nell’83 la Delta HF turbo 
(ora fa i 203 orari), nell 85 la 
comparsa sulla scena dei rally 
della S4 da 225 orari, l'anno 
scorso la turbo Diesel da t70 
orari, la GT I e da 185 Km/h e 
la HF 4WD da 208 Km l’ora 
Con quest'ultima vettura la 
Lancia si è già assicurata il 90 
per cento delle vendite m Ita¬ 
lia delle vetture a quattro mo¬ 


te motrici ad alte prestazioni 
Ma evidentemente in questo 
settore non si può stare fermi 
Cosi la 4 WD esce dal listino 
per lasciare il posto alla Delta 
HF integrale che costa oltre 
un milione in più (all'indrca 
31 300 000 lue chiavi In ma¬ 
no) ma che ha prestazioni an¬ 
cora più elevate Come si po¬ 
trà viaggiare in Italia ai 215 
oran con I limiti che impongo¬ 
no 1 140 non si sa, ma in Lan¬ 
cia guardano anche al merca¬ 
to tedesco Gli italiani che la 
compreranno potranno con¬ 
tare sulle doti di accelerazio¬ 
ne (6,6 secondi per passare 
da 0 a 100 Km/h, 14,7 per co¬ 
prire i 400 metri con partenza 
da fermo) e. soprattutto, sulle 
caratteristiche di sicurezza ga¬ 
rantite dalia trazione integrale 
permanente DTS 


Centomila *■ 18 Crvena zastava di 

V™ Kraguìevac consegnerà in 

ailtO «Yugo» questi giorni negli Stati Uni- 

venduto nenli h la centomillesima «Yugo». 

venouie negli „ lraguafd0 di cem Hi 

Stati Uniti auto vendute negli USA in 

poco più di due anni, ha 
" consentito alia fabbrica ju¬ 

goslava di programmare per l'anno prossimo la vendita di 
70 mila auto sul mercato americano Inoltre, Il successo 
commerciale incontrato dalla vettura ha indotto i parine»» 
statunitensi delia società «Yugo-America» a investire 28 
milioni di dollari per sviluppare nuove versioni della «Yu- 
go» Secondo quanto se ne sa, il nuovo modello, sempre 
costruito a Kraguìevac, si chiamerà «Yugo-Florlda*. 


La circolazione 
degli animali 


Sono preparati dalla Novamotor . 

Motori delT Atta Romeo npr ni ìllman 




7 ’ 


dalla serie alla F 3 


per pullman 
all'italiana 


MI GII articoli 130 e 131 del 
Codice Stradale dettano le 
nonne per la circolazione su 
«rada degli animali, degli ar¬ 
menti e delle greggi E così 
per ogni due animali da tiro, 
da soma o da sella occorre un 
conducente, gli armenti e le 

r |gl devono aver un nume- 
sufliciente di guardiani, 
non debbono occupare più 
della metà della strada, non 
poiaono sostare sulla strada e 
di notte debbono essere pre¬ 
ceduti da un guardiano muni¬ 
to di (anale a luce bianca e 
posteriormente da uno muni¬ 
to di fanale, a luce rossa, mai 
all animali debbono costituire 
intralcio o pericolo per la clr- 
colaxlone 

Il cane è considerato un 
animale pericoloso e non può 
«Mere fallo vagare liberamen¬ 
te, «ante la possibilità di mo¬ 
vimenti disordinati ed impre¬ 
vedibili (Pret Rovaio, 5 mag¬ 
gio I960 Lo stesso va, per¬ 
tanto, condotto al guinzaglio 
„ La violazione dllali norme 
(punite con la sola ammenda) 


non comporta solo responsa¬ 
bilità di ordine contravvenzio¬ 
nale, dalla stessa può discen¬ 
dere una colpa penalmente o 
civilmente rilevante, purché 
l’evento sia In nesso causale 
con la violazione, Se, ad 
esempio, si lascia circolare li¬ 
beramente un cane o si omet¬ 
te di segnalare di norie il greg¬ 
ge ed ifconducente di un vei¬ 
colo subisce un danno a se¬ 
guito dell'Investimento dell'a¬ 
nimale, il suo proprietario sa¬ 
rà tenuto al risarcimento del 
danno 

Naturalmente se il condu¬ 
cente del veicolo avrà mante¬ 
nuto una condotta impruden¬ 
te o perché, di notte, ha tenu¬ 
to una velocità non particolar¬ 
mente moderata o perché, di 
giorno, avendo visto un cane 
libero scorrazzare sulla stra¬ 
da, non ha adeguato la sua 
condotta a tale latto, allo stes¬ 
so potrà addebitarsi un con¬ 
corso di colpa nella produzio¬ 
ne dell'evento, con conse¬ 
guente riduzione dei risarci¬ 
mento del danno subito 


ma Non è conosciuta come 
fa Formula 1, ma è dalla For¬ 
mula 3 che sono usciti piloti 
come Michele Alboreto od 
Ivan Capelli Ora l’astro na¬ 
scente è Enrico Berteggia, 23 
anni Si è aggiudicatoli Cam¬ 
pionato italiano 1987 con una 
monoposto del Team Forti 
die utilizzava come propulso¬ 
re il 4 cilindri in linea che 
equipaggia le Alfa Romeo 75 
TS e 164 TS (nella foto le 
due berline e la monoposto) 
Con lo stesso motore Steve 
Kempton ha vinto quest’anno 
la Coppa Europa, Mikael Jo- 
hansson si è aggiudicato il 
Campionato scandinavo e 
Jean Alesi quello francese 
Si spiega quindi perché Ce¬ 
sare Florio, che ora è anche 
responsabile dell attività spor¬ 
tiva dell’Alfa Romeo, ha an¬ 
nunciato, molto soddisfatto, 
che la quasi decennale colla¬ 
borazione dell'Alfa con la No¬ 
vamotor dei fratelli novaresi 
Gianni e Oreste Pedrazzanì 



L’Alfa 75 2.0 TS, la monoposto di F 3 e l’Alfa 164 2.0 TS. 


proseguirà 

E' proprio nell’olticina di 
Novara che il motore Alfa 
«Twin Spark» di serie si tra¬ 
sforma in un motore da com¬ 
petizione con I aumento della 
cilindrata (da 1962 a 1997 
cc), del rapporto di compres¬ 
sione (da IO 1 a 12,7 1), della 
potenza (da 148 CV a 5800 
giri a 170 CV a 5900 gin), del¬ 
la coppia (da 19 kgm a 4000 


giri a 24 kgm a 4800 giri) Con 
il motore modificato dal fra¬ 
telli Pedrazzani (inalterata l'a 
limentazlone con iroezio- 
ne/accensione Weber-Marel 
li) le monoposto di F 3 supe¬ 
rano i 260 orari E vincono 
Non a caso Cesare Fiorio ha 
annunciato l'intenzione delia 
Casa del Biscione di parteci¬ 
pare, con la 164, al «Campio¬ 
nato silhouette» del 1989 


wm La Volvo veicoli indu¬ 
striali di Zingonia (Bergamo), 
ha presentato, per il Salone in¬ 
temazionale dell'autobus di 
Torino, alcuni suoi modelli Si 
va dall'«ltalia 66», pullman 
medio (37 passeggeri), con 
motore, confort, allestimento 
dal gran turismo, ali elegantis¬ 
simo modello X2 frutto della 
' recente collaborazione Ira 
! Volvo e Officine Padane di 
Modena (55 passeggeri, toi¬ 
lette, bagagliaio da II me e 
scompartimento separato per 
sci), fino all autobus a due 
piani carrozzato da Barbi (75 
passeggen, due hostess oltre 
all'autista) 

Ma non vogliamo dimenti¬ 
care l’ingresso sul mercato ita¬ 
liano del telaio Volvo per au¬ 
tobus articolati In verità alcu¬ 
ni esemplan di pullman co¬ 


struiti su questa meccanica, 
elaborati dalla Car Bus di 
Apncena (Poggia), circolano 
già per l'Azienda pugliese del 
trasporto collettivo che li Im¬ 
piega nei servizi interurbani 
Lunghi 18 metri hanno 81 po¬ 
sti a sedere e 51 In piedi 
Vediamo un po' più da vici¬ 
no l'ultimo nato in Italia L'X2 
è un gran turismo che confer¬ 
ma una scelta fatta da tempo 
dalia Volvo Dante Gavioll di¬ 
rettore della comunicazione 
Volvo veicoli industriali la 
riassume cosi «L'accordo con 
le Officine Padane rientra nel¬ 
la politica della nostra casa di 
selezionare I migliori carroz¬ 
zieri per allargare poi la nostra 
rosa ad altri costruttori sicuri e 
rinomati, allorché I pnmi ab¬ 
biano raggiunto un redditivo 
limite di produttività» In altre 



L’autobus Volvo X2 gran turismo allestito dalle Officine Padane. 


parole questo vuol dire che la 
casa svedese non vende gli 
autotelai ma li affida ad alcuni 
carrozzieri per commercializ¬ 
zare lei il veicolo finito 
Il prestigioso X2 che esce 
dalle officine di Modena è un 
pullman superrialzato costrui¬ 
to su telaio Volvo B 10 M a 
motore centrale, sei cilindri, 
9603 eme 291 cv a 2100 gi¬ 
ri/min, intercooler La posi¬ 
zione del motore consente 
un'ottima ripartizione dei pe¬ 
si 


L'autoveicolo articolato B 
10 M 6x2A, derivato dal B 10 
M per autobus gran turismo 
(c’è Ira questi II modello «Ita¬ 
lia 99» disegnato da Glugiaro), 
ha il motore collocato «utla 
parte motrice Una sistema¬ 
zione - garantiscono alla Vol¬ 
vo - ideale per la stabilità ad 
ogni velocità e su ogni tipo di 
strada. 

Sull'autobus a due piani 
una TV a circuito chiuso con¬ 
sente all’autista di controllare 
tutto il veicolo. OAX 


Mi Alta evoluzione della tecnica automobili¬ 
stica contribuiscono In misura rilevante anche 
I material) che vengono impiegati perla reallz- 
lazione del vari componenti Nel corso degli 
anni li è cosi assistito da un lato ad un prò- 
greMivo miglioramento dei materiali tradizio¬ 
nali (ghise, acciai, leghe leggere), dall’auro al¬ 
la comparsa, ed alla successiva adozione su 
vuta scala, di materiali nuovi 
A suo tempo sono apparse le materie plasti¬ 
che, le gomme sintetiche e via via altri materia¬ 
li (fibre di vetro con poliumrnlde resine polie¬ 
stere, policarbonatl, resina espansa poliureta¬ 
nica) che offrivano svariati vantaggi dal punto 
di vista della leggerezza o del miglioramento 
delle prestazioni o delia durata o anche (cosa 
Importantissima nella produzione di serie) del 
costo di fabbricazione 
Da alcuni anni a questa parte, l Interesse di 



molti costruttori - sia di motori sla di compo¬ 
nenti meccanici - si è polarizzato sui composti 
ceramici, detti anche più brevemente «compo¬ 
siti» 

Questi materiali sono caratterizzati da im¬ 
portantissime proprietà fisiche, tra le quali fan¬ 
no spicco l'eccezionale resistenza alle alte 
temperature, la ridotta dilatazione termica e la 
grande resistenza alla usura 

Ormai da tempo vengono realizzati in cera¬ 
mica svariati componenti per moton alcuni 
dei quali sono prodotti in sene 

Il materiale sul quale è stato condotto il 
maggior numero di esperienze è il «mtruro di 
silicio» (la cui formula chimica è SI3N4) pro¬ 
dotto secondo differenti procedimenti costrut¬ 
tivi nitrurazlone diretta delle polveri di silicio, 
«riduzione» della silice (ossido di silicio) sinte¬ 
si in fase gassosa (cloruro di silicio con animo- 
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D motore: l’impiego 
di materiali ceramici 


alla circolazione di olio all'interno della testa 
del pistone 

L impiego di inserti che possono lavorare 
senza problemi alle alte temperature e che 
proteggono la lega di alluminio fungendo da 
autentici «scudi termici», è particolarmente 
vantaggioso nei Diesel In questi motori (grazie 
appunto alla elevata temperatura che raggiun¬ 
ge I inserto ceramico) è possibile migliorare 
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materiali ceramici alle sollecitazioni termiche 
ed all'attacco chimico si nvela di mteresee ec¬ 
cezionale è quello delle turbine Per questo 
motivo, da tempo sono in avanzata fase di 
sperimentazione turbocompressori nel quali la 
girante della turbina è dotata di palette in ma- 
tenale ceramico 

Altre applicazioni studiate per I materiali di 
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SEZIONE D! UN PISTONE CON PAFFPEDD,AMENTO 
A GETTO Ù OLIO. 


candeletta 

PPEP/SCAIDAMENTO 


niaca) 

Altri composti ceramici di grande interesse 
sono I ossido di zirconio il carburo di silicio e 
la cordie n te (silicato di alluminio e magnesio) 
In genere I composti in ceramica vengono 
realizzali tramite compattazione ad alta pres 
sione, seguita da cottura in forno Ma alcuni 
procedimenti costruttivi, messi a punto recen¬ 
temente, prevedono la sinterizzazione senza 
alcuna applicazione di pressione 
Nel settore motoristico i componenti per I 
quali attualmente I impiego di matenale cera¬ 
mico sembra essere di maggiore Interesse so 
no gli Inserti per le camere ausillarie del moto¬ 
ri Diesel le candelette di preriscaldamento i 


pistoni 

Per quanto riguarda questi ultimi, è estrema 
mente interessante la soluzione «mista», che 
prevede la adozione di inserti in matenale ce 
ramico (incorporati di fusione o fissati mecca 
nleamente) nelle zone dei normali pistoni in 
alluminio più sollecitate dal punto di vista ter¬ 
mico 

Nei motori sovralimentati infatti, gli stress 
termici ai quali i pistoni sono sottoposti sono 
molto rilevanti A causa della scarsa resistenza 
delle leghe di alluminio alle elevate temperati» 
re (ed anche per evitare il nschio di «incolla 
mento» dei segmenti) è quindi necessano mi 
gliorare II raffreddamento dei pistoni General 
mente si ncorre a getti di olio o addinttura 
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anche la rapidità di formazione della miscela 
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ancne la rapidità ai (orinazione della miscela questo tipo riguardano le canne per \ cilindri 
aria/gasoiio e, di conseguenza, la combustio (o parte di esse) le pareti delle camere di 
ne lt .. , , , , . combustione, i rivestimenti intenti termoteo- 

Un settore nel quale la elevata resistenza dei lami per ì condotti di scarico 


In collaborazione con il Servizio tecnico della Renault mila 
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Dopo ventisette mesi 
una monoposto 
di Maranello toma 
alla vittoria 
sul circuito giapponese 
di Suzuka: è la fine 
di un lunghissimo 
incubo... 
la macchina italiana 
sempre in testa 
non ha mai avuto 
validi avversari 
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L’austriaco Berger 
sul gradino più alto 
Dopo aver brindato ; 
con tecnici e meccanici 
una telefonata 
al Commendatore Enzo 
Partenza infelice per 
Michele Alboreto ma 
dopo una spettacolare 
rimonta, al traguardo 
il pilota è quarto 
Piquet si è ritirato 


Banzai, ritorna la Ferrari 


Errore per Gerhard 
Hanno suonato 
l’inno di Mameli 


MI SUZUKA. Berger ha brin¬ 
dato « champagne. Chissà co¬ 
ti penserà Bernard che a suo 
tempo proibì di bere vino ai 
box col I tecnici e i meccani¬ 
ci? {/agognata vittoria giunta 
•I termine di una stagione dif¬ 
ficile, tormentata, piena di an¬ 
gustie più che di soddisfaxionl 

K r il clan ferrarista. Gerhard 
rger, felice ma composto, 
hi compiuto lentamente, qua¬ 
si a volerli centellinare, lutti 1 
rituali che spettano al vincito¬ 
re, ha ascoltalo l'Inno di Ma- 
meli, suonalo erroneamente 
al posto di quello austriaco, 
ha parlato al telefono con Fin- 
gegner Ferrari, quindi $) è 
concesso al fuoco di fila di 
domande dei giornalisti Italia¬ 
ni. 

Cosa ha detto al Drake? 
«Ho detto: oggi è andato 
tutto bene, ce l'abbiamo fatta 
a vincere e lui mi ha risposto: 
"Grasle, grafie tante". Era fe¬ 
lice. Come lo sono lo». 

U lunga, difficile e acci¬ 
dentata strada della ripresa 
ferrarla Infoiata in agosto a 
Budapest finalmente ha trova¬ 
to il suo coronamento... 

«SI, dopo essere arrivati alla 
prima (Ila, poi alla pale posi* 
Don, poi a gare dì testa, ora è 
giunta la vittoria. Me lo senti¬ 
vo: già da Ieri la macchina era 
veloce e ben In assetto col 
pieno di bensina. la cara ha 
confermato questa mia fidu¬ 
cia, Sono partito forte per 
prendere un buon vantaggio, 
poi ho potuto togliere del 
•'boost" e dal momento che 
dagli specchietti non vedevo 
arrivare nessuno ho ammini¬ 
strato il vantaggio pronto al- 
l'evenlenaa a ripartire forle. Il 
motore rispondeva alla perle- 
«Ione, la macchina era docile 
« "pulita" in ogni tratto della 
pista», 

Che significato ha questo ri¬ 
torno al successo per la casa 
del Cavallino? 

«Ha un'Importanza immen¬ 
sa, Anzitutto dà morale a tutta 
la scuderia e un clima sereno 
rende più agevole lutto. In se¬ 
condo luogo dimostra che II 


lavoro svolto in questi mesi 
dall'Intera équipe si è rivelato 
proficuo. Comunque vorrei 
precisare che oggi mancava 
Mansell, poi Prost ha bucato e 
praticamente non è più rien¬ 
trato In gara; Infine Piquet, ov¬ 
viamente, era un po' rilassato 
perché aveva già II mondiale 
In lasca. Dico questo per one¬ 
stà, ma aggiungo che anche di 
fronte a questi tre campioni e 
alle loro vetture la Ferrari 
avrebbe potuto lottare co¬ 
munque per la vittoria». 

Dov’è migliorata la macchi¬ 
na in questi ultimi mesi? 

«Siamo andati avanti a pic¬ 
coli ma costanti passi sul ver¬ 
sante soprattutto aerodinami¬ 
co, ma anche il motore è prò- 

S rodilo. Per quel che riguarda 
6 cilindri c è ancora del la¬ 
voro da fare per portarlo ai 
livelli dell'Handa che ritengo 
tuttora superiore. Questo ov¬ 
viamente è per noi uno stimo¬ 
lo ad andare ancora avanti. In¬ 
tanto fra quindici giorni c'è 
Tulllmo Gran premio della sta¬ 
gione, In Australia, si potreb¬ 
be fare il bis». 

Come vede I) futuro in casa 
lerrarlsta dopo questo succes¬ 
so? 

«Indubbiamente più roseo, 
anche se, ripeto, non siamo 
ancora al top. Adesso però 
possiamo dirè di aver final¬ 
mente invertito la tendenza 
negativa. Non c'è dubbio: una 
scuderia come la Ferrari deve 
avere obiettivi mondiali che 
cercheremo di centrare pro¬ 
prio dalla prossima stagione». 

Michele Alboreto, appena 
sceso dalla sua vettura è corso 
ad abbracciare il compagno 
di squadra. «E una giornata in¬ 
dimenticabile per la nostra 
scuderia - ha commentato il 
milanese - finalmente abbia¬ 
mo rotto l'incantesimo. Sono 
felice ed emozionato come se 
fossi lo il vincitore, Questo 
successo è il giusto riconosci¬ 
mento a quasi due anni di sa¬ 
crifici e sofferenze di tutto il 
team. Da dieci gare non riu¬ 
scivo a tagliare il traguardo. 
La serie nera finalmente è sta¬ 
ta spezzata». □ W,G. 


wm SUZUKA. Ben tornata Fer¬ 
rarti A distanza di due anni e 
tre mesi (37 Gran premi) dal¬ 
l’ultimo successo, una vettura 
del Cavallino è riuscita a ta¬ 
gliare vittoriosa il traguardo. Il 
4 agosto 1985 al Nurburgrlng 
fu Michele Alboreto a salire 
sul gradino più alto del podio, 
Ieri sul circuito di Suzuka da¬ 
vanti a 180 mila giapponesi 
che attendevano una mono¬ 
posto motorizzata Honda, è 
stato Invece Gerhard Berger a 
rendere felice il team di Mara¬ 
nello e un po' tutta l'Italia 
sportiva che aspettava con an¬ 
sia questo avvenimento. È ve¬ 
ro che all'appuntamento giap¬ 
ponese mancava lo sfortunato 
Nigel Mansell, tornato in In¬ 
ghilterra dopo il grave inci¬ 
dente di venerdì e che Nelson 


La Ferrari ha interrotto un lungo digiu- chine di Maranello è confermata dal 
no. Aggiudicandosi con Berger il Gran quarto posto di Alboreto, giunto alle 
premio del Giappone, penultima prova spalle di Senna e Johansson. Piquet ha 
del mondiale di Formula uno, l’austria- dato forfait a cinque giri dal termine per 
co, partito in pole position, è rimasto noie al motore, ma si è laureato carri* 
sempre al comando dei 51 giri previsti, pione grazie all’indisponibilità di Man¬ 
co! tempo di lh32 , 58”072, alia media sell, rimasto ferito in un incidente avve¬ 
di 192.847 km/h. La ripresa delle mac- nulo durante le prove. 


Piquet era ovviamente rilassa¬ 
to per avere conquistato anzi¬ 
tempo il terzo titolo mondiale, 
tuttavia il successo lerrarlsta è 
di quelli destinati a lasciare un 
segno Importante nella scude¬ 
ria di Maranello, in tutto l’en¬ 
tourage della Formula 1 e an¬ 
che negli annali di questo 
sport. Berger ha preso il co- 


DAI NOSTRO INVIATO 

WALTER OUAGNEU 

mando delle operazioni al se¬ 
maforo verde e tale posizione 
ha mantenuto fino allo svento¬ 
lare della bandiera a scacchi. 
Nella prima parte della corsa 
è stato fìoutsen a mantenere 
la seconda posizione, nella fa¬ 
se centrale Senna, a trequarti 
gara Johansson, nel finale an¬ 


cora Senna, ma all’arrivo, tra 
le uria di gioia, gli abbracci e 
la comprensibile commozio¬ 
ne di tutto lo staff ferrar!- 
sta,Berger. lasciava Senna e 
Johansson (rimasto senza 
benzina all’ultimo giro) a oltre 
17 secondi, e il compoagno di 
squadra Alboreto a 1*20". 


Prost, sfortunatissimo per 
aver bucato una gomma all’i¬ 
nizio e autore di una grande 
rimonta è settimo, mentre Pi¬ 
quet che si è mantenuto passi¬ 
vamente dietro Senna per tut¬ 
ta la gara è stato costretto al 
ritiro per il cedimento del mo¬ 
tore, sancendo in tal modo 
una terribile débàcle per la 
Honda umiliata proprio fra le 
mura amiche. Val la pena in¬ 
vece sottolineare l'ottima pre¬ 
stazione di Alboreto che rima¬ 
sto praticamente fermo alla 
partenza per problemi alla fri¬ 
zione, riuscito finalmente a a 
far partire la macchina, è stato 
protagonista di una straordi¬ 
naria rimonta che l’ha portato 
dall'ultimo posto infoiale al 
quarto finale. 


Cunglonito 
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* Piquet in tese si regolamento ne scartato I 3 punti conquistati In Spagna. 
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ORDINE D'ARRIVO 


11. Gerhard Berger 
2. Ayrton Senna 


(Aus) Ferrari 
(Bra) Lotus-Honda 


3. Stefan Johansson (Sve) McLaren-Tag 


4. Michele Alboreto (Ila) 

5. Thierry Boutsen (Bel) 

6. Saloru Nakajima (Già) 


Ferrari 

Benetton-Ford 

Lotus-Honda 


Ih 32’58"072 
Ih 33'15"456 
Ih 33'15"766 
Ih 34'18"513 
Ih 34'23"648 
Ih 34'34"510 


Postlethwaite: 
il miracolo 
è il mio mestiere 



m SUZUKA. Se Gerhard Ber¬ 
ger è il trionfatore del Gran 
premio del Giappone, il vinci¬ 
tore morale in quanto uno dei 
maggiori artefici della rinasci¬ 
ta (errarista è Harvey Postel- 
thwaite un distinto e educato 
ingegnere inglese, quaranten¬ 
ne, che l'avvento dell'era Bar 
nard aveva troppo frettolosi,* 
mente messo in naitallna. 

Giunto sei anni fa alla corte 
del Drake, a Maranello ha 
dapprima collaborato con 
Forahieri, mentre nell’85 e 
nell 86 si è assunto la respon¬ 
sabilità della realizzazione 
delle vetture che purtroppo 
hanno fatto segnare uno del 
periodi più neri della gloriosa 
e ormai quarantennale storia 
sportiva di Formula ! della 
scuderia dei Cavallino. 

Con l'arrivo del mago di 
Guilford ingaggiato dopo la 
fortunata esperienza alla scu¬ 
derìa McLaren la stella di Po* 
stelthwaite si è un po’ appan¬ 
nata e l'ingegnere inglese or¬ 
mai naturalizzato italiano è 
stato trasferito al lavoro della 
nuova galleria del vento. Ma 
quando nel luglio di quest’an¬ 
no, di fronte ad una vettura 
assolutamente non competiti¬ 
va e alle prese con una serie dì 
problemi, Bamard se n’è lava¬ 
to te mani chiudendosi nel 
suo ufficio di Guilford per 
pensare «1 progetto delle vet¬ 
ture 1988 ecco riapparire in 
pista l’ingegnere dal nome dif¬ 
ficile. Postel thwaite riprende 
a questo punto in mano la si¬ 
tuazione e dopo una robusta 
serie di interventi sul versante 
aerodinamico, studiati sapien¬ 
temente in galleria, la Fl/87 
inizia ad andare meglio. La 
monoposto comincia a riaf¬ 
facciarsi alle prime file poi 
pian piano, magari anche con 
alti e bassi, conquista la prima 
linea, poi una pole position, 
poi va in testa in qualche gara, 
ed infine ieri arriva alla vittoria 
tanto sospirata. E la fine di un 
incubo e probabilmente la ri¬ 
vincita dell'ingegnere Postel* 
thwaite, messo troppo in fret¬ 
ta da parte. 

■Non parlerei di rivincita - 


precisa subito l'ingèngere che 
non solo ama abitare in Itili* 
(al contrario di Bernard) me 
addirittura tira fuori qualche 
parola in modenese - ma del 
fatto che la Ferrari ha finale 
mente dimostrato di avere le 
capacità tecniche ed aziendali 
per poter stare alla pari «i 
giapponesi della Honda, aifoi 
di poterli anche battere. Que¬ 
sto è motivo di orgoglio t<B 
soddisfazione non solo pie 
me ma per tutta la scuderia.1 
fatti personali in questo caso 
non contano*. 

Cosa ha di più e di meglio la 
Ferrari rispetto a quattro mesi 
fa? 

«Ha un telalo migliore, è piCÌ 
bilanciata ed è progredita an¬ 
che sul versante del motore. 
In questi mesi abbiamo lavo¬ 
rato soprattutto sul telaio, 
quindi sull'assetto complessi¬ 
vo. E ora è arrivato il premio 
più belio e più giusto alle no¬ 
stre fatiche. Dire che sono fe¬ 
lice è poco». E se ne va gon¬ 
golante, stringendo le mani di 
tanti ingegneri e tecnici delle 
altre scuderie che si compli¬ 
mentano con lui. 

E l’eminenza grigia - anche 
lui motte volte criticato - del 
team ferrarista, vale a dire il 
direttore sportivo Marco Pic¬ 
cinini, come reagisce al trion¬ 
fo? 

«Evidentemente non è tutto 
sbagliato il lavoro fatto in que¬ 
sta stagione come qualcuno 
asseriva fino a poche settima¬ 
ne fa, ma ora che abbiamo ot¬ 
tenuto la vittoria non dobbia¬ 
mo neppure illuderci che sia 
tutto perfetto». 

Resta il latto - conclude il 
«Monsignore» - che l'aver ot¬ 
tenuto il successo e soprattut¬ 
to l'aver battuto in casa loro l 
giapponesi è un fatto di rile¬ 
vante importanza tecnica che 
sono convinto chiuda il trend 
negativo e instauri un’inver¬ 
sione di tendenza che potreb¬ 
be trovare momenti altrettan¬ 
to interessanti nella prossima 
stagione dì Formula l pieria di 
novità regolamentari quindi di 
sfide assolutamente nuove*. 

QW& 


Quindici capitoli del romanzo a 300 all’ora 


MI II mondiale piloti di Formula 1 ha cosi 
laureato anzitempo il suo campione: Nelson 
Piquet, Il 35enne brasiliano ha centrato il suo 
terzo obiettivo Iridato (vinse anche nell’8l e 
neli’83 cop la Brabham) e a questo punto si 
colloca nel novero dei grandi piloti di tutti I 
tempi. 

Piquet pur arrivando al titolo non ha vissuto 
una stagione da dominatore. Ha vinto meno 
gare del suo acerrimo compagno-rivale Nigel 
Mansell (tre contro sei),è risultato complessi¬ 
vamente meno veloce (nove volte su tredici il 
britannico gli è stato davanti in prova). Eppure, 
mettendo in mostra una straordinaria regolari¬ 
tà, che poi significa anche sagacia tattica e 
tecnica, ha Infilato undici risultati utili conse¬ 
cutivi (tre vittorie, sei secondi posti, un terzo e 
ìe un quarto) che gli sono valsi il titolo. In alcune 


occasioni ha avuto anche molta fortuna, ma un 
campione diventa grande anche perché sa me¬ 
ritarsi i favori della dea bendata, facendosi tro¬ 
vare al posto giusto nel momento giusto. 

Queste le quindici tappe (manca ancora il 
Gran premio d'Australia) del cammino iridato 
di Nelson Piquet. 

12 APRILE Gran premio del Brasile. Vin¬ 
ce Pfòst con la McLaren e Piquet si piazza 
immediatamente alle sue spaile, anche se un 
banale inconveniente (pezzi di carta entrati nei 
radiatori) lo costringe a una lunga sosta ai box. 
3 MAGGIO Gran premio di San Marino. È 
questa la pagina più drammatica del mondiale 
de) pilota brasiliano. Il venerdì, nella prima 
giornata di prove, per il cedimento di una so¬ 


spensione, alta curva del Tamburello va a sbat¬ 
tere a oltre 200 chilometri orari contro le re¬ 
cinzioni di cemento. L'impatto è violento. Pi¬ 
quet si procura forti contusioni alle spalle e alle 
gambe. Viene ricoverato in ospedale ma il 
giorno dopo, dimesso, vorrebbe addirittura 
correre. Naturalmente viene dissuaso dal me¬ 
dico. 

17 MAGGIO Gran premio del Belgio. Pi¬ 
quet rimane In testa per buona parte della cor¬ 
sa poi è costretto al ritiro per ii cedimento del 
motore. 

31 MAGGIO Gran premio di Monaco. Si 
piazza secondo alle spalle di Senna pur non 
prediligendo i circuiti cittadini e soprattutto 
risentendo di un forte dolore alla caviglia sini¬ 
stra, ricordo di Imola. Con Monaco inizia la 


serie ininterrotta di risultati positivi del pilota 
«carioca». 

21 GIUGNO Gran premio degli Stati Uniti. 
Secondo ancora dietro a Senna. È protagoni¬ 
sta di una grande rimonta essendo partito dal¬ 
l’ultima fila per una foratura nel giro di ricogni¬ 
zione. 

5 LUGLIO Gran premio di Francia. Ancora 
al posto d'onore stavolta alle spalle di Mansell 
con quale intavola un bel testa a testa. 

12 LUGLIO Gran premio di Gran Breta¬ 
gna. Sempre secondo dietro a Mansell. 11 brasi¬ 
liano sceglie dì disputare la gara senza cambia¬ 
re pneumatici mentre l’inglese con le gomme 
«fresche» lo infila. 

26 LUGLIO Gran premio di Germania. 
Arriva la prima vittoria. Piquet approfitta della 
rottura del motore del suo compagno di squa¬ 


dra Mansell e sì aggiudica la gara. 

9 AGOSTO Gran premio d’Ungheria. Se-, 
condo successo del brasiliano che sfrutta il 
ritiro di Mansell che era solitario battistrada. 
Viene dato l’annuncio del suo passaggio alla 
Lotus nella stagione 1988. 

16 AGOSTO Gran premio d'Austria. Altra 
piazza d’onore alle spalle del compagno di 
colori. Piquet inizia ad amministrare ii vantag¬ 
gio in classifica e non intende prendere grossi 
rischi. 

6 SETTEMBRE Gran premio d'Italia. È 

ta vittoria più importante del brasiliano che 
sfrutta un errore del battistrada Senna. Man¬ 
sell, terzo, se la prende coi giapponesi che gli 
avrebbero «sabotato» il motore. 

20SETTEMBRE Gran premio del Por¬ 
togallo. È terzo dietro a Prost e Berger, con 


Mansell ritirato per rottura del motore. 

27 SETTEMBRE Gran premio di Spi- 
gna. È U (estivai degli errori del brasiliano al 
quale, per via degli scarti, non interessano più 
piazzamenti modesli ma solo il primo o il se¬ 
condo posto, Per questo rischia più del dovuto 
e ne combina di lutti i colori. Alla fine arriva 
quarto dietto Mansell, Prost e Johansson. 

18 OTTOBRE Gran premio del Messico. 
Vince Mansell. Piquel poco dopo la partensa 
entra in collisslone con Prost che gli precludi, 
ca ia gara. Arriva comunque secondo. 

1- NOVEMBRE Gran premio del Giap¬ 
pone. Piquel rilassato per aver gli in tasca il 
mondiale, non si danna più di tanto. A lungo 
lerao alle spalle di Berger e Senna, si ritira al 
46" giro per cedimento del motore. 
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